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Mentre si aggrava la crisi 


Un arresto per il sequestro 
Bulgari - Prosegue la caccia 
ai NAP del caso Di Gennaro 

- A pag. 5- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il vergognoso soccorso al golpista scopre Pipocrisia delle affermazioni propagandistiche 

Il voto di 120 deputati de salva 
il missino Saccucci dalla galera 

Il capogruppo dello «scudo crociato» aveva dichiarato di appoggiare la proposta del PCI affinchè fosse posta all'ordine del giorno la autorizzazione a 
procedere contro il fascista imputato di insurrezione contro i poteri dello Stato — A scrutinio segreto la gran parte dei deputati democristiani si è schie¬ 
rata con il missino — La squallida giustificazione: « Non vogliamo perdere i voti a destra » — Una ferma dichiarazione del compagno Alessandro Natta 


DISORDINE 

PUBBLICO 


Un gravissimo gesto che gruppo del PSI si è però alza- 
suona sfida alla coscienza to a proporre un'inversione 
antifascista del paese e che dell'ordine del giorno in mo- 
scopre clamorosamente l'ipo- do da affrontare subito alcu- 
crisia di tante affermazioni ne autorizzazioni a procedere 
propagandistiche, è stato com- già assegnate all'aula. Si è 
piuto ieri alla Camera da una allora levato il compagno Nat- 
parte rilevante del gruppo par- ta per dire che i comunisti 
lamentare democristiano che erano d'accordo con l’inversio- 
con il suo voto ha impedito ne dell'ordine del giorno ma 


Ordine pubblico? Ordine de¬ 
mocratico? Ecco qui. Vi è un 
deputato del MSI. il Saccucci. 
per il quale il magistrato ha 
chiesto da gran tempo non sol¬ 
tanto l'autorizzazione a proce¬ 
dere in giudizio, ma l’autoriz¬ 
zazione all'arresto per il reato 
di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, in relazio¬ 
ne al golpe del principe Bor¬ 
ghese. Questa richiesta del 
giudice viene a lungo lasciata 
dormire in commissione, tra 
esitazioni e tentennamenti de¬ 
mocristiani. Allora i comuni¬ 
sti propongono che la questio¬ 
ne venga portata in aula per¬ 
ché una decisione sia final¬ 
mente presa. Si scopre che per 
inserire l’argomento all'ordine 
del giorno occorrono una vota¬ 
zione a scrutinio segreto e 
una maggioranza di tre quarti 
dei votanti. Il capo dei depu¬ 
tali de dichiara che il suo 
gruppo voterà a favore dell'in¬ 
serimento all'odg. Bene. Si va 
a votare, e nel segreto del¬ 
l'urna da 120 a 130 parlamen¬ 
tari democristiani sì esprimo¬ 
no in senso contrario, cioè per 
salvare il golpista missino dal 
rinvio a giudizio e dall'arresto. 


che si giungesse finalmente ad ... __ 

fatto conoscere al lavoratori, una decisione sull’autorizza- chiesto l'altro ieri, essi rite* 

ai cittadini, ai giovani, agli an- zione a procedere contro il nevano che si dovesse sotto- 

tifascisti (il telegiornale ieri deputato missino Saccucci. lm- porre all'esame dell'aula an* 

f*;™ ‘ILt ° Ua J da >,°„ Potato di insurrezione contro che l'autorizzazione a proce- 
tf ' P° teri dell ° Stato. Lo sposta- dere contro Saccucci che non 

U sappiano qual, sono le reali d{ yoU d c a era lnserita ne i|' 0 rdine dei la- 

radici del disordine e quali so- de , go]pista nero è stat0 C03Ì vori. Su tale materia, infatti, 
SS ■l dehtt massiccio (attorno ai 120) da la giunta per le autorizza- 

V ♦ ir ? P “ n , , togliere ogni dubbio sul deli- zioni aveva «i* deliberato la 


che, in più, come avevano ri¬ 
chiesto l'altro ieri, essi rite* 


zione a procedere contro il nevano che si dovesse sotto¬ 
deputato missino Saccucci, im- j porre all’esame dell'aula an* 
putato dì insurrezione contro che l’autorizzazione a proce- 


radici del disordine e quali so- T? „ v 

no le responsabilità se i delitti f, JS , .. 

fascisti restano impuniti. ' 

Né è questo il solo fatto ^ 
grave sul quale occorre oggi questa Jjallic 
richiamare l attenzione. Anche sa a co iti v are 
su un altro scandalo nazionale strema destra. 
— quello dei finanziamenti oc- Esaurito il 

culti dei petrolieri — i parla- partecipazioni 
mentori democristiani e di mera avrebbe 
maggioranza hanno compiuto tare la discus: 
un nuovg gesto per impedire rione socialista 
che si faccia finalmente luce- raccolta di tir 
Nella commissione inquirente ferendum sull i 
per i procedimenti d’accusa, i 

commissari governativi e quel- - 

li della destra hanno bloccato 

la discussione sul capo d’impu- T ’ìnìyìc 

fazione che 1 commissari co- “ Ullfili 

munisti e della sinistra indi- - 

pendente hanno presentato nel __ 

confronti di ministri, uomini M IB® 
politici e industriali coinvolti il f Ili 
nella sporca faccenda. Si prò- | 

cede qui nella pratica dell’in¬ 
sabbiamento e del rinvio alle 
colende greche, proprio men- || J * 
tre i giornali di tutto il mondo | m*M 

sono pieni delle esplicite e eia- A*llV\ 


del golpista nero è stato così vori. Su tale materia, infatti, 
massiccio (attorno ai 120) da la giunta per le autorizza- 
togliere ogni dubbio sul deli- rioni aveva già deliberato la 
berato significato politico di sua 
questa squallida manovra te- 


sa a estivare consensi di e- ** 

Pttrn ~ potere di richiamare in aula 

rema aescra. immediatamente la questione 

Esaurito il dibattito sulle saccucci (il regolamento pre- 


partecipazloni statali, la Ca¬ 
mera avrebbe dovuto affron¬ 
tare la discussione sulla mo¬ 
zione socialista riguardante la 
raccolta di firme per un re¬ 
ferendum sull'aborto. Il capo- 


vede. infatti, tale potere del 
presidente quando la giunta 


(Segue in ultima pagina) 


La DC impone 
un nuovo rinvio 
sugli scandali 
petroliferi 

A' fine di poter giungere rapidamente alla conclusione del processo avviato dalla Commissione 
inquirente per i procedimenti d'accusa nei confronti di ex ministri, uomini politici deila mag¬ 
gioranza. industriali coinvolti nei famigerati scandali petroliferi, i parlamentari del PCI e della 
Sinistra indipendente hanno presentato ieri, come base di discussione, un'ampia e dettagliata 
< bozza » di imputazione. I commissari della DC — sostenuti dal MSI c, purtroppo, anche dal 
rappresentante del PSI — non no hanno tuttavia voluto prendere atto. In tal modo, si è realiz¬ 
zata una nuova, grave manovra dilatoria che compromette la possibilità di far luce — come 
invece esige l'opinione pubblica — su una torbida vicenda di cui la Commissione si sta occu¬ 
pando da mesi. A PAGINA l 


Si determina ugualmente una morose ammissioni dei grandi 
maggioranza, ma la massiccia trosta petroliferi multinaziona- 


L’iniziativa comunista pienamente convalidata nelle motivazioni e negli obiettivi 

AZIENDE PUBBLICHE: LA MAGGIORANZA DIVISA 

Riconosciuta l’esigenza del risanamento 


defezione democristiana rende 
tale maggioranza insufficiente. 
Per il momento, il fascista se 
la cava, non va in galera. 

Quanto è accaduto è vergo¬ 
gnoso e scandaloso, ma non è 
soltanto questo. E’ stato detto 
e ripetuto, con pieno fonda¬ 
mento, che la difesa dell'ordi- 


li circa le sovvenzioni da essi 
elargite a uomini e partiti di 
governo in Italia. 

L'azione dei comunisti pro¬ 
seguirà con la massima deci¬ 
sione perché l’opinione pubbli¬ 
ca sia informata a fondo su 
questo ennesimo affare di re 
girne. Così come con la mas- 


La mozione presentata da DC e PRI non accettata dai socialisti che si sono astenuti - Nel documento si chiede tuttavia che il go¬ 
verno presenti entro 6 mesi un piano di riordino • La replica del compagno Di Giulio e una dichiarazione del compagno D’Alema 


ne democratico è innanzitutto sìma decisione t comunisti si 


un problema di volontà politi¬ 
ca, dipende cioè dal modo co¬ 
me i diversi settori dell’appa¬ 
rato dello Stato vengono oneri* 


sono battuti in questi giorni in 
Parlamento per il risanamento 
delle imprese statali e per una 
riforma radicale dei metodi di 


tati alla necessaria azione gestione e degli indirizzi prò- 


Dopo i voti di ieri alla Camera 

Aspre polemiche 
fra i «quattro» 


contro le trame eversive e 
contro il terrorismo. Un com¬ 
portamento come quello adot¬ 
tato ieri da un numero cosi 
alto e determinante di depu¬ 
tati democristiani, oltre a es¬ 
sere contrario a ogni coeren¬ 
za antifascista, oltre a osta- 


dottivi di tutto il settore pub¬ 
blico. Su tale essenziale pro¬ 
blema (essenziale per ('econo¬ 
mia nazionale e per la mora 
Iterazione della vita pubblica> 
la maggioranza si è profonda¬ 
mente divisa. Nessuno ha po¬ 
tuto comunque negare l’esigen- 


Le vicende parlamentari | DC di aree di aperta com. 
della giornata di lori hanno piletta nei confronti del fa- 

messo in luce la fragilità e seismo e del responsabU 

la precarietà dell'equilibrio delle azioni eversive. In ciò 

della maggioranza governa- si possono vedere 1 frutti 

tlva. confermando l'eslstcn- della linea seguita dalla at- 

za di divisioni profonde su tuale segreteria de. 

questioni nodali della vita Nella stessa DC l'esito del 
del paese, da quelle della lot- voto alla Camera sul caso 
ta alia eversione fasc'r.fa a Saccucci ha destato gravi 


pllcltà nei confronti del fa- i a discussione è stata l’ap- 
sclsmo e del responsabili provazionc di una mozione 
d ® 11 « a ^ a! ^£?i ve ', presentata dalla DC c da! 

dluftmea scelta dalla al , PRI - accettato dni socia- 
tuale segreteria de. listi che si sono astenuti. In 


L'empio e Impegnato dibattito provocato dal PCI alla Camera attorno all'indirizzo e al 
metodi di gestione delle Imprese pubbliche si è concluso ieri registrando dua significativi 
elementi: da un lato la maggioranza non è riuscita ad accordarsi su un documento co¬ 
mune a chiusura del confronto, e dall’altro i partiti al governo hanno dovuto, sia pur con 
reticenza, registrare l’esigenza di un ripensamento generale del modo d’essere delle Parte¬ 
cipazioni statali. L'iniziativa comunista ne esce cosi pienamente convalidata nelle motiva¬ 
zioni e negli obiettivi. Il prò- --—-- 

blema, aperto da lungo tem- 

^kmmatìca P me n n™ e F ^to t a“r 1 ' Presentata ieri alla Camera 

dine del giorno del governo- 

e delle forze politiche c so¬ 
ciali. L’atto che ha concluso t __j„i nr<T 


colare ancora >1 corso della za di un riordinamento gene- 
giustizia su uno dei più aperti rate che. dall’EGAM all'ENl 


attentati antirepubblicani e an¬ 
ticostituzionali. costituisce una 
indicazione gravemente nega¬ 
tiva alia magistratura e agli 


alla Montedison, ponga fine al 
fenomeni dì intrallazzo, dì 
sperpero e di clientelismo, per 
far svolgere alle aziende dì 


altri corpi dello Stato. Occorre Stato il loro ruolo di propul- 
che l'indecoroso episodio ven- sìone allo sviluppo, nell'inte- 
ga largamente propagandato e resse del Paese. 


quella di una gestione demo¬ 
cratica. al di fuori della lo¬ 
gica di potere, del settore 
pubblico della economia. 
L'aperto sostegno dato da 
settori della DC al missini 
In modo da non permettere 
l'Iscrizione all'ordine del gior¬ 
no dell’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Saccucci è sta¬ 
ta la gravissima riprova dei 
permanere In settori della I 


Dura polemica del segretario socialista nei confronti dei comunisti e dei militari 

Soares si ritira dalle sedute del governo 


LISBONA, 22 

Decine di migliaia di socia¬ 
listi si sono radunati questa 
sera nel centro di Lisbona 
per protestare contro la chiu¬ 
sura del giornale Republica 
e per manifestare appoggio 
olle decisioni della direzione 
socialista di boicottare le riu¬ 
nioni del governo, finché al 
partito « non sarà riservata 
— come ha detto stamane 
Soares — una adeguata rap¬ 
presentanza negli organi di 
informazione, nel sindacati e 
negli enti locali». Fino a que¬ 
sto momento, non si sono ve¬ 
rificati Incidenti e l cortei di 
manifestanti, alta cui testa 
erano tutti 1 dirigenti socia¬ 
listi, compreso 11 segretario 
generale del ,partito Soares, 
sono confluiti nella piazza di 
Rosslo senza alcun impedi¬ 
mento da parte delle autorità 
militari. Nel contempo si è 
riunito 11 Consiglio della rivo¬ 
luzione e 11 governo, nono¬ 
stante l’assenza dei due mini¬ 
stri socialisti. Le riunioni dei 


due massimi organi di potere 1 
■portoghesi si svolgono al ter- , 
mine di una giornata politica 
inquieta mentre si fanno j 
sempre più fitti gli interroga¬ 
tivi sulla sorte della coall 
zione e del governo composto 
da civili e militari. 

La decisione del socialisti di 
dar vita alla manifestazione 
di questa sera era stata cri¬ 
ticata dal Consiglio della ri¬ 
voluzione nel corso della lun¬ 
ga riunione (oltre 17 ore) con¬ 
clusasi questa notte. Tale cri¬ 
tica è stata espressa esplicita¬ 
mente nel comunicato diffuso 
al termine della riunione: la 
Iniziativa della dimostrazione 
viene definita «riprovevole», 
n comunicato afferma che il 
Consiglio intende far rispetta¬ 
re le leggi e faje U possi¬ 
bile affinché il caso del gior¬ 
nale Republica abbia una so¬ 
luzione sollecita, al fine di 
garantire la libertà di infor¬ 
mazione consacrata dalla leg* 
i ge sulla stampa. 


A rendere ancora più | 
pesante il clima politico a Li¬ 
sbona era venuta stamane 
una conferenza stampa del se¬ 
gretario del partito socialista 
Mario Soares, d’intonazione 
assai polemica sia nel con¬ 
fronti del governo che del 
Movimento delle forze arma¬ 
te. Soares ha detto che il suo 
partito boicotterà le riunioni 
del governo (del quale è mi¬ 
nistro) se il Consiglio rivo¬ 
luzionarlo non soddisferà le 
richieste presentate Ieri al 
presidente Costa Gomes a 
proposito di libertà e di de¬ 
mocrazia pluralista. 

Nella sua polemica antico¬ 
munista Soares ha fatto ri¬ 
corso a termini da crociata. 
Ha sostenuto che in Portogal¬ 
lo è in atto un concertato 
assalto comunista al potere 
ed ha esclamato : « Il popolo 
portoghese non accetterà la 
Imposizione di una dittatura 
comunista o una albanizza- 
zione!». L’attacco è stato 


tuale segreteria de. listi che si sono astenuti. In 

Nella stessa DC l’esito del precedenza si erano avute le 
voto olla Camera sul caso repliche dei presentatori del- 
Saccuccl ha destato gravi j e var j e mozioni alle dichia- 

perplessità *. p JS5£^P, az ,irazioni rese l’altro ieri dal 
Un gruppo di deputati delle eov „_ 0 
sinistre di Forze Nuove, Ba ■ governo, 
se e morotei ha espresso II compagno DI Giulio ha 
« stupore ed amarezza » per iniziato giudicando delude#:- 
il voto dato da una parte te e grave la replica del mi- 
dei parlamentari de In con- nlstro delle Partecipazioni sta- 
trasto con le direttive del tali al dibattito, perché la 
presidente del gruppo ed ha linea In essa enunciata non 
aggiunto che questo ntteg- giova a risolvere I problemi, 
... un ne provoca un aggrava* 

(Segue in ultima pagina) mento. Il ministro non ha te¬ 
nuto conto che la discussione 

. ..... è partita dalle vicende del- 

l'EGAM e della Montedison 
gravi in sé e per I problemi 
dei militari [ generali che sollevano, spe- 

_j eie sotto il profilo del rappor¬ 
ti fra enti di gestione e potè- 

I re politico. In pratica l'on. Bl- 
— saglla ha seguito la via con- 
■ ■«111 AJ r ■■ n sueta di riconoscere la fonda- 
bUlCI IIli tozza del problemi sollevati 
^ dal vari gruppi, la necessità 
di una riconslderazlonc com¬ 
esteso da Soares. sla pure plessiva del modo d'essere del- 

senza nominarli direttamente, le Partecipazioni statali in 

al militari del MPA, coinvolti rapporto ad una mutata situa* 

nell'accusa di «condurre il zione e, per questo, l'oppor- 

paese non verso 11 socialismo tunltà di por mano ad un 

ma verso la degradazione e riordino del sistema. Ma tut- 

l'anarchia economiche» e di to questo non è nulla di più 

compiere «profonde dlscrlml- che un alibi per evitare di 

nazioni nel confronti del par- pronunciarsi sulle questioni 

tito popolare democratico», politiche reali. 

Soares ha sostenuto inoltre Insomma. dietro le ampie 
ulteriore critica a! miti- concessioni verbali c'è la 

tari — che né il suo parti- mancanza d! una volontà di 

to né, secondo lui, 11 popolo affrontare le questioni che si 

portoghese vengono consulta- pongono neH'lmmedtato, co¬ 
ti sulla forma di socialismo me, ad esemplo quella della 

cui si mira In Portogallo e di operazione EGAM-Fosslo che 

qui un'ultima frecciata: «Non pure è stata sollevata, anche 

vogliamo un socialismo del- q a gruppi d! maggioranza con 

la penuria, non vogliamo un dovizia di riferimenti di rat- 

socialismo della miseria». to. Ma proprio la questione 
Sulla complessità della si- eGAM chiama a considera- 
tuazlonc e sulle prospettive 2 j 0 ni di fondo e a misure 

politiche era stato Intervista- concrete. La questione dila¬ 
to ieri sera dalla televisione v p è che tale ente ha esorti* 

portoghese 11 compagno Alva- tato dal suoi compiti Istitu¬ 
to Cunhal, segretario gene- zlonall e dall'indirizzo politi* 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Presentata ieri alla Camera 

La proposta del PCI 
per il riordino 
della Pubblica Sicurezza 

La proposta di legge, per il riordinamento dell’amministrazione 
c del corpo delle guardie di PS presentata dal PCI alla Camera 
contiene misure per garantire la difesa dell'ordine democratico, 
contro reversione fascista c la criminalità comune. 

Il progetto di legge prevede, tra l'altro, la smilitarizzazione 
del corpo, la ristrutturazione degli organici, una diversa utilizza¬ 
zione degli uomini, il coordinamento permanente fra le varie 
forze di polizia, la democratizzazione de) reclutamento e delle 
scuole di PS. l’abrogazione delle norme che vietano agli agenti 
di sposarsi prima del 26. anno di età. 

Vengono inoltre riconosciuti a tutti gli appartenenti al Corpo 
di polizia i diritti di libertà c di organizzazione sindacale, mentre 
viene confermala la proibizione deU'iscrizìone ai partiti politici 
e si precisa che non è ammesso il ricorso allo sciopero. A PAG. 2 


Si estende 
nel Paese 
il movimento 
di lotta 
per il lavoro 
e lo sviluppo 


Scioperi generali oggi a Latina e a Cagliari 
Si prepara l'astensione del 27 in tutto il set¬ 
tore dei trasporti — In liquidazione la Ma- 
serati — Presidiata la Montedison di Bussi 
Occupati i cantieri dell'autostrada d'Abruzzo 


La crisi economica continua 
a colpire l'occupazione nei 
principali settori industriali. 
E’ di ieri la notizia che viene 
messa in liquidazione anche- 
la Maserati, ulteriore testimo¬ 
nianza di una crisi dell'auto 
che richiede con sempre mag¬ 
gior urgenza una riconversio 
ne centrata sul trasporto col¬ 
lettivo. Inoltre, si susseguono 
gli attacchi da parte di grandi 
gruppi: la Montedison è in pri¬ 
ma fila. Il cotonificio Oleose, 
del gruppo Snia (controllato 
dalla Montedison) vuole licen¬ 
ziare 460 dipendenti negli sta¬ 
bilimenti di Novara e Porde¬ 
none, mentre imperversa la 
cassa integrazione nelle zone 
tessili del biellcse. Negli sta¬ 
bilimenti del sud la situazione 
non è migliore: io testimonia 
l’occupazione della Montedison 
di Bussi, in Abruzzo, decisa 
dai lavoratori contro la serra¬ 
ta e per far rispettare gii im¬ 
pegni assunti sugli investimen¬ 
ti e l'occupazione. 

Anche nell’edilizia la crisi 
colpisce duramente i lavorato¬ 
ri. Sempre in Abruzzo i can¬ 
tieri che costruiscono l’auto¬ 
strada sono occupati dagli ope¬ 
rai die rischiano il licenzia¬ 
mento in massa. E qui le re¬ 
sponsabilità sono chiaramente 
individuabili nella politica 
clientelare della DC che ba 
voluto — per i suoi interessi 
di sottogoverno — mettere in 
piedi opere inutili quanto « fa¬ 
raoniche ». 

Il padronato, dai canto suo, 
non rinuncia a strumentalizza¬ 
re la situazione per far pas¬ 
sare manovre speculative. 
L’esempio viene dagli indu¬ 
striali dei laterizi: l’associa¬ 
zione padronale, infatti, ha 
dato la direttiva ai suoi affi¬ 
liati di sospendere per due 
mesi le attività produttive 
utilizzando le quattro setti¬ 
mane di ferie e la cassa inte¬ 
grazione. 

Contro questa offensiva, i 
lavoratori si stanno battendo 
duramente e non soltanto con 
lotte difensive. Oggi scendono 
in sciopero generale province 
come Latina e Cagliari: al 
centro degli scioperi e deile 
manifestazioni alle quali in¬ 
terverranno rispettivamente 
Lama c Scheda, c'è una piat¬ 
taforma che propone misure 
anche concrete per avviare 
un nuovo sviluppo economico 
fondato sulla piena occupazio¬ 
ne e sulla soddisfazione dei 
bisogni sociali. Nei principali 
comparti economici (edilizia, 
agricoltura, chimica, industria 
tessile c alimentare) sono in 
preparazione lotte molto dure 
e avanzate. Il prossimo 27, 
d'altra parte, sciopera tutto il 
settore dei trasporti, dalle in¬ 
dustrie dell'auto alle ferrovie, 
per una conscguente riconver¬ 
sione produttiva. E sarà anche 
un momento di protesta con¬ 
tro l'azione del governo — co¬ 
me sottolinea la mozione con¬ 
clusiva approvata dal diretti¬ 
vo della CGIL — che si c fi¬ 
nora rifiutato di confrontarsi 
i con Je proposte de] movimento 
I sindacale. A PAG. 4 


A Taranto 
folgorato 
operaio 
dellTtalsider 

TARANTO, 22. 

Ancora un morto all'llalsldar 
di Taranto. Pantaleo Spaccavano 
to, un operalo di 36 anni, ad¬ 
dotto al settore manutenzioni 
del « parco lamiere » è rimasto 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica di 380 kw mentre stava 
riparando un tornio. I compa¬ 
gni d) lavoro dell'operaio che 
ha perduto la vita — si tratta 
della trecentoventesima vittima 
all'Interno dell'ltalslder — han¬ 
no subito denunciato le condi¬ 
zioni di estrema Insicurezza del 
tornio, definito un vero e pro¬ 
prio rottame. Immediatamente 
I lavoratori del « parco lamie¬ 
re » si sono fermati In segno 
di lutto e di protesta. Gl) scio¬ 
peri si sono poi estesi in tutte 
l'area Industriale. L'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica deH'Malsl- 
der decideva due ore di sciope¬ 
ro per tutti I tre turni di lavoro 
mentre I consigli di fabbrica di 
molte ditte appaltatrlcl riuniva¬ 
no I lavoratori fermando ogni 
attività a partire dalle ore 13. 

L'operato, deceduto mentre ve¬ 
niva trasportato all'ospedale, era 
nativo di Molfetta e lascia la 
moglie e tre figli tutti in to¬ 
nerà età. 


Tre arresti 
per gli 
attentati 
a Viareggio 

Tre arresti al termine dà 
lunghe indagini per la serie 
di paurosi attentati che scon¬ 
volsero Viareggio nel gen¬ 
naio e nel febbraio scorso, 
clic provocarono uno stato 
di allarme e di tensione in 
tutta la Versilia e che colpi¬ 
rono anche sedi del PCI e 
del PSI. I mandati di cat¬ 
tura hanno colpito tre gio¬ 
vani molto noti negli am¬ 
bienti neofascisti viareggini. 

A PAGINA 5 


Ergastolo 
a Bozano 
che sparisce 
da Genova 

Dopo nove ore di camera 
di consiglio la Corte d‘Assiso 
d’Appcllo di Genova ha con¬ 
dannato all'ergastolo Lo¬ 
renzo Bozano. riconoscendolo 
colpevole dell’assassinio del- 
la giovane Milena Sut ter. fi- 
Bo/.noo, v?mbra sia spanto 
anche dalla sua residenza 
di Chian, in provincia di 
Brescia. A PAGINA i 




soprattutto onesti 


esteso da Soares. sla pure 
senza nominarli direttamente, 
ai militari del MFA, coinvolti 
nell’accusa di «condurre il 
paese non verso 11 socialismo 
ma verso la degradazione e 
l’anarchia economiche» e di 
compiere «profonde discrimi¬ 
nazioni nel confronti del par¬ 
tito popolare democratico». 
Soares ha sostenuto inoltre 
— ulteriore critica al mili¬ 
tari — che né il suo parti- 
to né, secondo lui. Il popolo 
portoghese vengono consulta¬ 
ti sulla forma di socialismo 
cui si mira In Portogallo e di 
qui un’ultima frecciata: «Non 
vogliamo un socialismo del¬ 
la penuria, non vogliamo un 
socialismo della miseria». 

Sulla complessità della si¬ 
tuazione e sulle prospettive 
politiche era stato intervista¬ 
to ieri sera dalla televisione 
portoghese 11 compagno Alva- 
ro Cunhal, segretario gene- 

(Segue in ultima pagina) 


T A NOSTRA idea natu- 
^ ralmente personale, è 
che il senatore è già bol¬ 
lito, anche se le elezioni 
gli andranno meno peggio 
di quanto sarebbe lecito 
prevedere ed egli potrà 
menarne vanto . A questa 
convinzione (sempre per¬ 
sonale.) vogliamo aggiun¬ 
gerne oggi un'altra: che al¬ 
la DC le elezioni sono an¬ 
date male ancor prima di 
farle e che, moralmente, 
le ha già perdute. Ce nc 
siamo persuasi in questi 
giorni, seguendo le noti¬ 
zie riferite dai giornali 
sulla preparazione delle li¬ 
ste, ma ieri non abbiamo 
avuto più dubbi quando ci 
è capitata sotto gli occhi, 
leggendo una corrispon¬ 
denza di Sandro Meccoli, 
sul « Corriere della Sera », 


da Palermo, questa breve 
frase: «A Palermo 6i de¬ 
cide (da parte della DC) 
di non rlpresentare i con¬ 
siglieri uscenti che hanno 
già fatto al comune tre 
tornate; e di sostituirli 
con uomini nuovi, e so¬ 
prattutto onesti ». 

Ora, bisogna dire che 
noi abbiamo perduto il 
senso delle parole, ma che 
si possa leggere questo 
passo senza dare un balzo 
sulla sedia ci pare sempli¬ 
cemente incredibile. Il più 
grande partito italiano at¬ 
tende tranquillamente la 
fine naturale di quella che, 
per cosi dire chiamerem¬ 
mo una legislatura ammi¬ 
nistrativa, per dire a se 
stesso: «Questa volta met¬ 
tiamo in lista della gente 
onesta ». E se la legislatu¬ 


ra fosse durata ancora tre 
anni, per esempio, avreb¬ 
be tenuto lì t ribaldi, sa¬ 
pendoli tali, ancora per un 
triennio? E t profittatori 
e i ladri, fi avrebbe fa¬ 
sciati al loro posto, ad am¬ 
ministrare la città? Arriva 
una denuncia: « L'assesso¬ 
re Tale ha concesso cin¬ 
quanta licenze edilizie abu¬ 
sive e si è fatto miliarda¬ 
rio ». Risponde la DC cen¬ 
trale: « E ' vero. Ma era un 
uomo nuovo e credevamo 
che fosse onesto. Ct siamo 
sbagliati. Ma ora, che vuo¬ 
le? Le nuove elezioni non 
sono neppure in vista. Ab¬ 
bia pazienza: ruberà an¬ 
cora per quattro anni ». 
Una volta sui vecchi tram 
si poteva leggere un car¬ 
tello con su scritto: «Non 
parlate al manovratore ». 
Questo motto e passato al¬ 


la DC: quando uno è no¬ 
minato manovratore in 
qualche posto, nessuno può 
più parlargli. « Ehi — gri¬ 
da un passeggero attento 
— il manovratore sta ru¬ 
bando il troller ». Si, la 
Direzione DC lo ha visto, 
sta rubando il troller. Ma 
se non ci sono le elezioni 
come si fa? 

Adesso la ?iosfra preoc¬ 
cupazione è che le istru¬ 
zioni democristiane di sce¬ 
gliere amministratori « so¬ 
prattutto onesti » siano 
state diramate in tutta 
Italia, perchè non vorrem¬ 
mo che in qualche sperdu¬ 
to paese entrasse nella li¬ 
sta DC qualche farabutto. 
Se non li avvertite che è 
gradila la gente perbene, 
come fanno i dirigenti lo¬ 
cali a regolarsi? 

Fortebracdo 
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La proposta di legge del PCI alla Camera 

Riordinare la P.S. 
in servizio civile 
rinnovato e moderno 

L'iniziativa comunista per dare più efficacia alla lotta contro 
l'eversione fascista e la criminalità comune - Smilitarizzazione 
e libertà sindacale - Coordinamento fra le varie forze di polizia 


La presentazione alla Ca¬ 
mera della proposta di 
legge del PCI per 11 riordi¬ 
namento della PS, unifi¬ 
cata In un servizio civile 
rinnovato e decentrato, e 
11 riconoscimento del dirit¬ 
to di organizzazione sinda¬ 
cale. è stata accolta con vi¬ 
va soddisfazione dal perso¬ 
nale della polizia che per 
questi obbiettivi si sta bat¬ 
tendo da tempo con vigo¬ 
re e serietà. Il progetto di 
legge — primi firmatari 1 
compagni Sergio Plamtgnl 
e Alessandro Natta, presi¬ 
dente del gruppo comuni¬ 
sta di Montecitorio — è 
teso a determinare <i un se¬ 
rio e responsabile confron¬ 
to con le forze politiche 
democratiche ». per affron¬ 
tare nel modo giusto 1 
pressanti problemi che 
scaturiscono dalla grave 
situazione del Paese e tare 
della P.S. un organismo 
efficiente e moderno. Que¬ 
sto confronto — si fa rile¬ 
vare nella relazione che 
accompagna 11 provvedi¬ 
mento legislativo — è au¬ 
to finora reso Impossibile 
dal governo, che non ha 
tradotto hi proposta di leg¬ 
ge gli stessi, deludenti ac¬ 
cordi del «vertice» della 
maggioranza di centro si¬ 
nistra sull'ordine pubblico. 

Nel definire 11 loro pro¬ 
getto-legge 1 deputati del 
PCI si sono valsi del con¬ 
tributo prezioso di appar¬ 
tenenti al corpo di PS, ed 
hanno soprattutto tenuto 
conto del lavoro compiuto 
dal Comitato di studio per 
11 riordinamento della po¬ 
lizia. che comprende espo¬ 
nenti del PCI. DC, PSI o 
FRI e autorevoli magistra¬ 
ti. giuristi e sindacalisti. 

I parlamentari comuni¬ 
sti. nel redarre li provvedi¬ 
mento, sono partiti dalla 
grave crisi che travaglia la 
più importante forza di 
polizia, con lo scopo di 
contribuire al suo supera¬ 
mento. 

Tale crisi — si rileva 
nella relazione — si mani¬ 
festa prima di tutto nella 
difficoltà tìt arruolamento 
e nella fuga dal corpo, te¬ 
stimoniate. da queste ci¬ 
fre! fcprtle' HW3r poeti va¬ 
canti 2.S00; settembre "74: 
pesti vacanti 5.200. diven¬ 
tati 7.804 11 1. febbraio '75, 
mentre oltre 13.000 dipen¬ 
denti degli 80.000 previsti 
In organico sono In attesa 
di abbandonare 11 servi¬ 
zio. per fruire 1 benefici 
previsti dalla legge per gli 
ex combattenti. 

Altro aspetto della crisi 
è l'accentuarsi delle di¬ 
scordie interne, Inevitabili 
a causa di una « direzione 
tricefala » di prefetti, fun¬ 
zionari e ufficiali. Le rei¬ 
terato proposte del PCI, 
per l'adozione di provvedi¬ 
menti organici di riordi¬ 
namento (nuove norme 
sul reclutamento. l’Istru¬ 
zione e la qualificazione 
delle scuole di polizia, mi¬ 
sure di ristrutturazione de¬ 
gli organici e jnbthore trat¬ 
tamento economico e di 
lavoro del personale) sono 
sempre state osteggiate e 
respinte dal governo e dal¬ 
la maggioranza di centro 
sinistra, che hanno prefe¬ 
rito puntare sull'allarza- 
mento puro e semplice de¬ 
gli organici (non bastano 

I 228 400 uomini di cui di¬ 
spongono le cinque pollale, 
le più numerose del mon¬ 
do?) o adottando provve¬ 
dimenti. presentati come 
« decisivi », per colpire la 
criminalità, che sono ri¬ 
sultati del tutto Inidonei 
o addirittura Inculcaci. 
Ma vediamo In sintesi 1 
contenuti della proposta di 
legge comunista. 

SMILITARIZZA¬ 
ZIONE DEL CORPO - E' 

prevista l’abrogazione (ar¬ 
ticolo 1) del decreto legge 
31 luglio 1943 n. 687 (appar¬ 
tenenza del corpo degli 
agenti di PS alle forze ar¬ 
mate c apollcazlonc della 
legge penale militare al 
suol componenti) c lo uni¬ 
ficazione del corpo (la 
amministrazione di PS c 

II Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza - art. 2 - 
sono unificati nel « Cor¬ 
po di Polizia della Repub¬ 
blica Italiana», che « ha 
carattere civile ed organa- 
castone e disciplina rispon¬ 
denti ai compiti istiluz‘ 0 - 
nati...»). L'Italia, come è 
noto, è 11 solo paese del 
MEC a non disporre di un 
servizio civile di polizia. 

FINALITÀ’ • « Il corpo 
di potala della Repubblica 
— dice l'art. 3 del progetto 
legge del PCI — ha il com¬ 
pito di )ar rispettare la le¬ 
galità costituzionale e dt 
garantire l'ordine demo¬ 
cratico, ditendere Vmco’u- 
ratta e la sicurezza delle 
persone, assicurare ai cit¬ 
tadini il libero esercizio 
dei loro diritti, curare la 
prevenzione e la repressio¬ 
ne del reali, nel rispetto 
pieno dei diritti costituzio¬ 
nali... Gli appartenenti al 
Corpo di Polizia della Re¬ 
pubblica svolgono la pro¬ 
pria attività al servizio dei 
cittadini, sollecitandone la 
collaborazione e l'appig- 


aio. 1 cittadini hanno il 
dovere di cooperare, per 
quanto possibile, con gli 
agenti e gli ufficiali di po¬ 
lizia netto svolgimento del¬ 
la loro attività ». 

DECENTRAMENTO ■ La 
Istituzione del servizio ci¬ 
vile di polizia dovrà com¬ 
portare 11 decentramento 
del servizi, per rendere piu 
efficace l'azione contro la 
eversione fascista e la cri¬ 
minalità comune. Da qui 
la proposta di una diversa 
struttura territoriale del 
corpo, che dovTà cosi arti¬ 
colarsi (art. 5): 1) Le que¬ 
sture. Hanno la direzione 
e la responsabilità dei ser¬ 
vizi di Istituto nel territo¬ 
rio di ogni provincia: 2) 
Gii u/flcl commissariali di 
polizia. Sono alle dipen¬ 
denze delle questure alle 
quali spetta la direzione 
e la responsabilità del ser¬ 
vizi di Istituto nelle circo¬ 
scrizioni di competenza: 
3) Le stazioni di polizia dt 
quartiere. Dipendono dalle 
questure o dagli uffici 
commissariali urbani della 
circoscrizione In oul ope¬ 
rano e provvedono alla 
esecuzione del servizi di 
Istituto, mediante l'orga¬ 
nizzazione di un capillare 
sistema di sorveglianza 
con l'Impiego di agenti di 
quartiere, di nuclei e pat¬ 
tuglie modernamente equi¬ 
paggiate Per esigenze di 
carattere temporaneo pos¬ 
sono essere Istituiti posti 
mobili di polizia. Per far 
fronte a esigenze di ordi¬ 
ne pubblico e di soccorso 
pubblico, possono essere 
costituiti (art. 8) reparti 
di pronto Intervento che 
assumono la denominazio¬ 
ne di « reparti mobili » se 
destinati ad operare prin- 
olpalmentc In ambito re¬ 
gionale. o di « raggruppa¬ 
menti celeri », se destinati 
ad operare su tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale. 

RI STRUTTURA¬ 
ZIONE DEGLI ORGANICI 
- Attualmente la.-ripartizio¬ 
ne degli organici non cor¬ 
risponde alle esigenze di 
lotta alla criminalità. Alle 
squadre moblM di tutta 
Italia sono destinati sol¬ 
tanto 5.462 uomini. Il 7‘« 
di tutti gli effettivi della 
PS. appena 1.365 per tur¬ 
no. La proposta di legge 
del PCI (art. 13) Indica un 
diverso Impiego del perso¬ 
nale, accrescendo quello 
per 1 servizi operativi a 
scapito di quelli burocra¬ 
tici. con l'assoluto divieto 
di adibirlo per mansioni 
che non stano attinenti al 
servizio dt Istituto. Una 
forte aliquota di effettivi 
potrà essere recuperata ai 
compiti operativi di pol.- 


La mozione, presentata al 
Senato dal Gruppo comuni¬ 
sta sull'Arma dei carabinie¬ 
ri. impegna il governo su 
alcuni problemi di grande 
rilievo relativi al ruolo, alla 
struttura e alle condizioni di 
servizio e di vita del militari 
che fanno parte della stessa 
arma. Questo II documento 
che porta le Orme dei compa¬ 
gni Bruni. Pecch.oll. Plrastu. 
Peluso. Specchio, DI Bene¬ 
detto. Albarello. Maffiolettl 
e Germano. 

« Il Senato, consapevole 
della Inderogabile necessità 
di adeguare gli strumenti 
di lotta contro la criminalità 
politica e comune all'ever¬ 
sione fascista, preoccupato 
di ridarò fiducia ai cittadini 
sempre più turbati per l'am¬ 
pio margine di impunità di 
cui godono 1 criminali, e c 6 
proprio in un paese che di 
spone di un imponente appa¬ 
rato articolato in diversi cor¬ 
pi; individuata resilienza di 
una piena utilizzasene c di 
una ulteriore qualificazione 
di queste forze, rispetto ai 
compiti nuovi che la lotta 
all'eversione e alla crimina¬ 
lità pongono nelle mutate 
condizioni economiche, so¬ 
ciali e politiche del Paese: 
convinto che l’Arma dei ca¬ 
rabinieri è una componente 
importante nell’assolvimento 
dei compiti connessi alla lot¬ 
ta contro la criminalità e 
per la difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane dalla ever 
sione fascista: 

INVITA IL GOVERNO: a) 
a studiare ed attuare più 
efficaci forme di coordina¬ 
mento che, sul piano ope¬ 
rativo, consentano di i ag¬ 
giungere i migliori risultati 
fra l'Arma dei CC. le forze 
di PS. la GdF e a riferire 
sui risultati del Comitato in¬ 
terministeriale por i proble 
mi dell ordine pubblico a 
suo tempo costituito, b) a 
sviluppare questo coordina- 
nuoto nelle strutture perife¬ 
riche, costituendo organismi 


zia. trasferendo agli Enti 
locali tart. 10) tutta la ma¬ 
teria amministrativa (rila¬ 
scio di lice iz. \ nulla osti e 
passaporti oec ) ad ecce¬ 
zione delle norme che ri 
guardano gl' .stranieri, le 
«"mi, gli esplosivi e le ma 
terle Incendiarie. 


COORDINAMEN¬ 
TO FORZE DI POLIZIA- 

Il progetto-legge del PCI 
affronta poi 11 problema 
dol coordinamento tra t 
corpi di polizia. « Il questo¬ 
re (art. 11) d’Intesa con 1 
comandanti degli altri cor¬ 
pi di polizia della provin¬ 
cia, ooondtna l'attività di 
tutti 1 servizi operativi at¬ 
tinenti alla sicurezza pub¬ 
blica». Viene Inoltre sta¬ 
bilito un collegamento si¬ 
stematico periodico con lo 
rappresentanze elettive lo¬ 
cali, soprattutto per riu¬ 
nioni e manifestazioni 1 
pubbliche c per l'attività 
rivolta a prevenire la vio¬ 
lazione fascista. 

DIRITTI SINDACALI - 

«Tutti gli appartenenti al 
Corpo di Polizia (art. 34) 
possono esercitare t diritti 
dt libertà ed organizzazio¬ 
ne sindacale. Non possono 
fare ricorso allo sciopero. 

Il D L. 24 aprile 1945 ri 205. 
che vieta l diritti di asso¬ 
ci azione, è abrogato, alt 
appartenenti al Corpo non 
possono iscriversi al parti¬ 
ti politici ». 

Nel progetto-legge comu¬ 
nista vengono Inoltre af¬ 
frontati 1 problemi della 
democratizzazione, del re¬ 
clutamento e della riforma 
delle scuole di polizia, del¬ 
la unificazione del ruoli, 
quelli della polizia strada¬ 
le, ferroviaria, di frontiera 
e postale. 11 potenziamen¬ 
to della polizia femminile 
ed una serie di misure re¬ 
lative alla carriera di con¬ 
cetto ed esecutiva, ed altri 
provvedimenti a vantaggio 
di tutto 11 personale. Af¬ 
fronta infine (art. 30) un 
problema drammaticamen¬ 
te riproposto dalla morte 
dell'agente Giuseppe Mar¬ 
chisene o dalla fine tragi¬ 
ca della sua compagna- le 
norme che vietano al per¬ 
sonale di PS di sposarsi 
prima del 26. anno di età, 
che vengono abrogate. 

La proposta di legge del 
PCI parta le firme del 
compagni Flamlgnt. Natta, 
Boldrlnl. DI Giulio, D'Ale- 
ma, Màlaguglml, Caruso, 
Napolitano. Aldo Tortorel- 
la. Pochetti, D'Alessio, Fa- 
gnonl, Trlva, Donelli, 
Adriana Lodi, Girolamo 
Tripodi, De Sabbata, Ipe¬ 
rico, Faluzl. Dulbecco e 
Lavagnoll. 

Sergio Pardera 


che garantiscano, per l’ordi¬ 
ne pubblico, la coll abora/Io¬ 
ne di autorità elettive e or¬ 
ganismi di partecipazione 
popolare; c) a predisporre 
la piena utilizzazione delle 
forze dell’Arma, riesaminan¬ 
do tutte quelle disposizioni 
che distraggono i militari 
dagli specifici compiti d’isti¬ 
tuto, al punto che oggi solo 
una parte modesta è effetti¬ 
vamente impegnata nella at¬ 
tività operativa, e ad evitare 
inutili, costosi e dispersivi 
doppioni; d) a riesaminare 
la dislocazione territoriale 
dei militari dell'Arma, alla 
luce delle profonde modifi¬ 
cazioni avvenute nel tessu¬ 
to del Paese, evitando ecces¬ 
sivi concentramenti e poten¬ 
ziando c adeguando le strut¬ 
turo e i mezzi delle stazioni 
periferiche, e) a predisporre, 
con la partecipazione delle 
Regioni, gli alloggi ai mi¬ 
litari dell'Arma e a riesa¬ 
minare con equità il tratta¬ 
mento per i frequenti tra¬ 
sferimenti; f) a disciplinare 
il riposo settimana'© e il go¬ 
dimento delle ferie, a stabi¬ 
lire che le indennità per il 
rischio siano p-opo’-zlonnte 
ai rischi effettivamente cor¬ 
si, g) a rielaborare tutta la 
materia connessa al tratta¬ 
mento di quiescenza dovuto 
per la ,nobilitò a causa di 
servizio, a rivedere l’entità 
delle indennità attualmente 
erogate per il lavoro festivo, 
notturno e straordinario c a 
rendere interamente pons o 
nobili le indennità di isti 
tuto. hi a riesaminare la 
gravo questione dei ritardi 
con cui vengono rimV-orsnte 
te spese per cure mediche, 
ospedaliere, termali; i) a 
icadere operanti forme di 
collegamento fi a le Commis 
siom parlamentari competcn 
ti e rappresentanti dell'Ar 
ma por l'esame della mate 
ria legislativa, dello stato 
giuridico e del trattamento 
economico dei carabinieri ». 


Impegna il governo 
su alcuni importanti problemi 

Mozione del PCI al Senato 
sull'Arma dei carabinieri 


Colpo di mano alla Commissione Inquirente 


Alia Camera 


Scandali petroliferi: la DC 
impone un nuovo grave rinvio 

Si è rifiutata di prendere atto delia presentazione da parte dei parlamentari de) PCI e della Sinistra 
indipendente di una bozza di documento di imputazione nei confronti di ex ministri, uomini politici 
della maggioranza e industriali - Allontanata così la possibilità di una rapida conclusione del processo 


I II PCI strappa 
altri miglioramenti 
sulla legge per 
le pensioni 

La battaglia dei comunisti ha portalo alla positiva modifica 
di alcune norme • Passa ora al Senato per l'approvazione 


La DC ha attuato una nuo¬ 
va, grave manovra di rinvio In 
seno alla Commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa riguardo all’avvio di 
una conclusione del processo 
sullo scandalo petrolifero, i 
cui riflessi in campo intema¬ 
zionale dovrebbero, almeno, In¬ 
durre a doverosi atti di re¬ 
sponsabilità politica verso 11 
paese II gruppo dello scudo 
crociato si è rifiutato di pren 
dere atto della presentazione 
da parte del commissari co¬ 
munisti e della Sinistra indi¬ 
pendente di una « bozza » di 
capo di imputazione, utile per 
avviare una concreta discus¬ 
sione sulle colpe di ex mini¬ 
stri. uomini politici e indu¬ 
striali nello sporco affare, e, 
con l’appoggio di missini, e, 
purtroppo, anche dei sociali¬ 
sti, l’ha bocciata come base 
di dibattito. Con 11 che, ogni 
prospettiva di conclusione rav¬ 
vicinata si vanifica. 

Un voto tanto piu contrad¬ 
dittorio, in quanto, il 6 mar¬ 
zo, l’inquirente aveva deciso 
di stilare un capo di Imputa¬ 
zione contenente fatti e real¬ 
tà processuali per l quali si 
sta procedendo con l'Istrutto¬ 
ria in corso contro due ex- | 
ministri, segretari ed ex-segre¬ 
tari amministrativi del partiti 
di centro-sinistra, funzionari 
dell'ENEL ed un folto gruppo 
di dirigenti industriali del set¬ 
tore petrolifero. Nell'insieme, 
oltre una cinquantina di per¬ 
sone. 

La DC. invero, dopo quella 
deliberazione, con la nota pre¬ 
giudiziale dell’on. Codacci-Pi- 
sa nel 11 sulla «non punibilità» 
del ministri per gli atti ammi¬ 
nistrativi e legislativi compiu¬ 
ti, tentò di bloccare tutto il 
processo La pregiudiziale, co¬ 
me è noto, non passò per un 
voto. 

Ma il cammino del procedi¬ 
mento non ha compiuto suc¬ 
cessivamente passi apprezza¬ 
bili in avanti. Cosicché, per¬ 
sistendo da parte della mag¬ 
gioranza l’inerzia neU’assume- 
re ogni iniziativa, i commis¬ 
sari comunisti e della Sini¬ 
stra indipendente (Spagnoli, 
Cataldo. Coccia, D’Angelosan- 
te. Galante Garrone) hanno 
presentato nella seduta di ie¬ 
ri mattina della Commissione 
inquirente una proposta di ca¬ 
po di imputazione, sottopo¬ 
nendola alla discussione. 

SI tratta di un documento 
di più di venti pagine, molto 
complesso e articolato, nel 
quale vengono indicate speci¬ 
ficamente le responsabilità del 
vari indiziati d! reato, con la 
Indicazione del tipi di reato 
di cui gli stessi, secondo l 
commissari comunisti, debbo¬ 
no rispondere. 

Per quanto riguarda i fatti, 
nella proposta al capo di Im¬ 
putazione si hanno riferimen¬ 
ti non solo ai provvedimenti 
amministrativi e legislativi 
contrattati dal petrolieri col 
rappresentanti del partiti di 
centro-sinistra e del latti del- 
l'ENEL, ma anche di altre 
erogazioni connesse a decreti 
ministeriali autorizzando l’am- 
pliamento di una raffineria. 
Le erogazioni da parte del pe¬ 
trolieri furono di decine di 
miliardi. 

I reati che nella proposta di 
capo di imputazione si chiede 
di contestare vanno dalla cor¬ 
ruzione impropria e propria 
(commessa cioè per atti con¬ 
trari al doveri al uffici) al¬ 
l'abuso di atti di ufficio, al 
falso, alla concussione, All'Isti¬ 
gazione, alla corruzione, all'o¬ 
missione di atti di ufficio. 

Nel capo di imputazione fi¬ 
gurano non solo 1 due ex-mi¬ 
nistri sul quali è stata aperta 
l’istruttoria (il democristiano 
Athos Vaisecchi e il socialde¬ 
mocratico Mauro Ferri), ma 
anche i quattro ex-mlnlstrì 
dell’Industria e delle Finan¬ 
ze (1 democristiani Andreottl, 
Bosco e Ferrarl-Aggradl e 11 
socialdemocratico Preti), per 
1 quali, all’inizio delle inda¬ 
gini, venne pronunciata dalla 
maggioranza la archiviazione 
« allo stato degli atti », non¬ 
ché un settimo ex-mlnlstro 
(questa è una novità), tito¬ 
lare del dicastero dell’Indu¬ 
stria all'epoca In cui venne 
concessa l’autorizzazione al¬ 
l'ampliamento di una raffi¬ 
neria. 

Presentata la proposta di 
capo di imputazione, 1 com¬ 


missari comunisti e Galante 
Garrone, hanno chiesto agli 
altri gruppi che venisse im¬ 
mediatamente aperta la di¬ 
scussione sui singoli punti di 
essa, onde giungere il piu 
presto possibile a decisioni de¬ 
finitive. La proposta, hanno 
sottolineato I commissari di 
sinistra, avrebbe agevolato il 
dibattito, in quanto la di¬ 
sc iu»s.one si sarebbe avuta su 
un documento circostanziato 
e preciso, su addebiti Indivi¬ 
duati, su responsabilità qua¬ 
lificate sia in linea di fatto 
che In linea di diritto 
I commissari della DC, po¬ 
sti di fronte alla iniziativa 
della sinistra, pur riconoscen¬ 
do la serietà del documento 
anche nelle parti non condi¬ 
vise, si sono rifiutati di pren¬ 
dere il documento stesso an- 


Tribuna 

elettorale 

Per le trasmissioni di 
« Tribuna elettorale » andra 
ir» onda stasera alla Radio 
e alla TV (1 canale, ore 22). 
un dibattito generale fra i 
Portiti che si presenteranno 
alia consultazione regionale 
e amm.mstratisa del 15 giu¬ 
gno. 


che come semplice baso di 
discussione. La gravita di 
questo atteggiamento 6 stata 
bubito denunciata dal com¬ 
missari comunisti: tale atteg¬ 
giamento — hanno detto — 
finiva con l’impedire ogni pos¬ 
sibilità di decisione immedia¬ 
ta, riportando tutta la vi¬ 
cenda In aito mare, rinvian¬ 
do a tempi indefiniti l'ap¬ 
prontamento del capo di im¬ 
putazione 

Sulla questione si è giunti 
alla fine a votare, e la pro¬ 
posta comunista di assumere 
la « bozza » di capo di impu¬ 
tazione come base di discus¬ 
sione è stata respinta Col de¬ 
mocristiani hanno votato I 
commissari del MSI e, pur¬ 
troppo, la parlamentare so¬ 
cialista Maria Magnani Noya. 
Assenti erano 1 commissari li¬ 
berale e socialdemocratico. 

La gravità di questa deci¬ 
sione emerge con tutta evi¬ 
denza : slamo in presenza del¬ 
l'ennesimo colpo di maggio¬ 
ranza, con il quale viene rin¬ 
viata a tempi lontani una de¬ 
cisione anche per quanto ri¬ 
guarda la semplice formula¬ 
zione del capo d’imputuzione. 
e quindi, a maggior ragione, 
ogni scelta definitiva sullo 
scandalo petrolifero. Ciò è 
tanto più significativo anche 
in relazione al fatto che di 
questo scandalo si stanno oc¬ 


cupando governi e opinione 
pubblica di altri paesi, e che 
la questione ha avuto una 
eco rilevante in Italia, come 
dimostrano le molte interro¬ 
gazioni presentate in Parla¬ 
mento. 


a. d. m. 


Voto definitivo 
per io leva 
militare 


La commlslsone Difesa del¬ 
la Camera, riunita In sede 
legislativa, ha Ieri approvato 
in vìa definitiva la legge che 
riduce la leva militare La 
leva cioè sarà di 12 mesi per 
l'esercito e l’aeronautica e di 
18 mesi per la marina. Co¬ 
rri Inceranno a godere di que¬ 
sto beneficio i giovani chè 
andranno alle armi 1! pros¬ 
simo anno Per quest’anno 
funzioneranno delle norme 
transitorie. 

I deputati comunisti han¬ 
no proposto numerosi emen¬ 
damenti migliorativi, ma la 
maggioranza 11 ha tutti re¬ 
spinti. 


Alla Commissione di vigilanza parlamentare 

Il PCI denuncia la faziosità 
delle informazioni televisive 


Le «strutture fisse» 
del Telegiornale 
fanfaniano 

Sempre più. il Telegiornale 
va assumendo, come dire?, 
strutture fisse e — manco a 
dirlo — oon/orml alle dispo- 
stzioni impartite ai suoi feu¬ 
di di potere dall'attuale se¬ 
greteria de Vediamo, per e- 
sempio , il TG delle 1320 di 
ieri, A dargli ascolto, in Ita¬ 
lia esisterebbe soltanto il te¬ 
ma (particolarmente coltiva¬ 
to, appunto, da FanfanU de¬ 
gli « opposti estremismi ». 
che poi, come A stato bene 
lasciato intendere, in real¬ 
tà sarebbe il tema dcll’« op¬ 
posto estremismo », cioè del¬ 
l'estremismo « rosso ». Il TG 
è stato infatti pressoché -n- 
tcra-nente dedicato alle inda¬ 
gini sui NAP e le sedicenti 
« brigate rosse », la cut ma¬ 
trice di «sinistra» è slata 
data per scontata, ignorando 
anche, con una disinvoltura 
consueta e largamente spe¬ 
rimentata, risultanze acquisi¬ 
te dagli stessi inquirenti al¬ 
l'Aquila ed a Sorrento. 

NAP, « brigate rosse », se¬ 
questri tali argomenti hanno 
dunque occupato almeno i 
primi due terzi fpoi si è 
passali alle notizie estere) 
del TG cui ci riferiamo. Non 
c'era qualche altra cosa che 
potesse interessare i telespe'- 
tatori ? Pensiamo che ci fos¬ 
sero, ieri, anche altre notizie 
da dare A mezzogiorno di 
mercoledì, e cioè 24 ore pri¬ 
ma della trasmissione, era 
scaduto, ad esemplo, il ter¬ 
mine di presentazione delli- 
liste per le elezioni regionali 

del 15 giugno, che interesse¬ 
ranno la grande maggioran¬ 
za degli italiani. Il panora¬ 
ma degli schieramenti era 
già completo Ogni te’evlsio- 
ne seria avrebbe avuto tutto 
il tempo dt iniziare — se sol¬ 
tanto lo avesse voluto — un 
discorso vivo con I partiti, i 
candidati, i cittadini Una 
televisione seria, abbiamo det¬ 
to- non. evidcntemriifc, l'at¬ 
tuale TG che si ispida alle 
« veline » fanfaniam. 


La Commissione parlamen¬ 
tare per l’Indirizzo generale e 
la vigilanza sulla RAI-TV ha 
approvato ieri 11 regolamento 
d! Tribuna elettorale in vista 
della consultazione regionale 
ed amministrativa del 15-16 
giugno 

In proposito, 11 compagno 
on. Trombadorl, denunciando 
l'odierna situazione di « vero 
e proprio appalto» del Tele- 
giornale all» DC. ed in parti¬ 
colare al suo segretario poli¬ 
tico, ha chiesto un’Immedia¬ 
ta regolamentazione nel sen¬ 
so dell'obiettività e dell’im- 
parzlalltà del TG e delle al¬ 
tre trasmissioni televisive e 
radiofoniche. E stato stabili¬ 
to che la presidenza della 
Commissione esaminerà, en 
tro la prossima settimana, 
tutta la materia. 

La Commissione ha anche 
approvato alcune modifiche 
allo Statuto dell’Ente. In ur¬ 
gente adeguamento alla rifor¬ 
ma- si tratta di aggiustamen¬ 
ti elaborati In una fase di 
provvisorietà, dato ohe Incom¬ 
bono scadenze Immediate. 

Ciò ha sottolineato, nel cor¬ 
so della discussione. 11 com. 
pugno sen. Cavalli, che ha 
chiesto una riflessione su tut¬ 
ti gli adeguamenti necessari, 
in particolare sul funziona¬ 
mento della Commissione, sul 
diritto d! accesso alla tribu¬ 
na stampa, sulla pubblicità 
del lavori della Commissione. 

Un passo Indietro è stato 
Imposto, sempre In sede di re¬ 
visione dello Statuto, da un 
voto maggioritario della Com¬ 
missione, che ha stabilito la 
possibilità del trasferimento 
delle azioni della Società sen¬ 
za alcun controllo da parte 
della Commissione La peri¬ 
colosità di questo arretramen¬ 
to rispetto alle finalità della 
Commissione parlamentare è 
stata rilevata dal compagno 
on Stefanelli. Il quale ha sot. 
tolineatc che la soppressione 
di ogni forma di valido con¬ 
trollo su una materia cosi de¬ 
licata apre la strada a ma. 
novre spregiudicate su organi 
Importanti della Società, co¬ 
me l'assemblea del soci, 

Per oggi, venerdì, è stata 
confermata la riunione del 
nuovo Consiglio d'amministra¬ 
zione della RAI 


Infortuni elettorali 


L’elettoralismo eli basta le¬ 
ga del Manifesto non è una 
scoperta per chi ha seguito 
le disinvolte evoluzioni di 
Questo gruppo, senza lasciar¬ 
si distogliere dalla consueta 
fraseologia o dal sussiego teo¬ 
rico dt certe analisi La dop¬ 
pia faccia elettoralistica e 
« rivoluzionaria » non è un Je- 
nomeno casuale Non può me- 
invigilare perciò che — tari 
to per /are un esempio — al 
curii giorni fu Quel giornale 
sta arrivato a definire la Ca¬ 
mera e il Senato « istituzioni 
non rappresentative » (titolo 
a note colonne) e contempo¬ 
raneamente si spiegasse Imi 
portanza di eleggere i candi¬ 
dati del Manifesto in Quelle 
« istituzioni » che sono ; Co¬ 
muni e le Regioni 
Di questo elettoralismo 
smaccato si è avuto un’altra 
prova a proposito della legge 
sull'ordine pubblico. Dietro la 
richiesta di « ostruzionismo » 
il Manifesto ha cercato di na 
sconrfere // tentativo di scre¬ 
ditare la battaglia sostenuta 
in Parlamento dai comunisti 
per modificare quella leooc 
Così questo giornale e giunto 
al punto di dire che i comu¬ 
nisti non si sono fatti asser¬ 
tori di una concezione oppo¬ 
sta a quella della « palude 


moderata». E l'ultima sedu¬ 
ta del Senato, in cui i comu 
nisti si sono battuti duramen¬ 
te fino all’alba per conqui¬ 
stare sostanziali miglioramen- 
ti, è vergognosamente defi¬ 
nita « La lunga notte di pa¬ 
lazzo Madama, ossia come un 
consesso di senatori, impa¬ 
zienti di ondarsene al mare, 
può mandare in galera una 
intera nazione ». Ora, i stnda- 
calisti firmatari del noto ap¬ 
pello contro la legge Reale, 
confermando la « esigenza ai 
una azione coerentemente 
unitaria» per esigere aagit 
organi dello Stato una rigo¬ 
rosa condotta antifascista e 
contrastare qualunque atten¬ 
tato ai diritti costituzionali, 
hanno respinto In una dichiara¬ 
zione di martedì scorso « i 
maldestri tentatili che talu¬ 
ne forze hanno compiuto in 
Questi fiorai per appropriar¬ 
si dell'appello di cui .siamo 
firmatari a scopo elettorale 
e per trasformarlo, stravol¬ 
gendone gli obbiettivi, m uno 
strumento di polemica contro 
talune forze dcmocialleile ed 
m un fattore di divisione» 
Il Manifesto non era citato, 
ma — fatto significativo - 
si c immediatamente ricono¬ 
sciuto tra i « maldestri ». E 


con stile che gli è consueto 
accusa adesso i sindacalisti 
di pavidità nei confronti del 
PCI, rimproverandogli di a- 
vere una « idea dell’unità » 
« tutta diversa » dalla loro. 
Cosa risaputa. 

Non è piaciuta al Manife¬ 
sto neppure una nota con la 
quale il gruppo della Sini 
sira indipendente del Senato 
ha piecisato che la sua bat¬ 
taglia parlamentare sulla leg¬ 
ge dell'ordine pubblico « In 
tendeva contribuire al voto 
contrario o alla modificazio¬ 
ne e correzione delle propo¬ 
ste di legge contrastanti con 
1 principi costituì onall esclu¬ 
dendo obbiettivi di ostruito 
nismo ». 

Ora, i senatori della Sini¬ 
stra indipendente, concede il 
Manifesto, sono « figure de¬ 
gnissime», ma avrebbero do¬ 
vuto risparmiarsi questa pre¬ 
cisazione, tn quanto non sa¬ 
rebbe altro che «un conten¬ 
tino offerto al PCI e al PSI » 
Insomma chi, pur avendo e 
spresso in piena autonomia 
la propria posizione, non sta 
al gioco delle speculazioni 
elettoralistiche del Manifesto 
e » degnissimo » ma non de¬ 
gno di rispetto e merito la 
irrisione 


Manifestazioni 
dei Partito 


Berlinguer domani a Mi¬ 
lano e domenica a Torino 

occi 

Torre dol Grecoi Alinovi» 
Parma» Barca» Roma» Bufai Ini- 
Farrara» FI ronzo, Università» 
Chlaromonte; Gubbio: P. Con¬ 
ti» Castolnuovo di Gsrfagnana 
(Lucca) t DI Giulio» Coosato 
(Vercelli) i Mlnuccl» Castellam¬ 
mare» Napolitano» Lenti ni (St¬ 
rettita)» Occhetto» Saluiio (Cu¬ 
neo) t PacchloH» Genova, Uni¬ 
versità: C. Berlinguer: Najrelli 
N. Colayannl; Tolentino (Mace¬ 
rata) : Gabbugglanl. 

DOMANI 

Milano: Borllnguar. 

Avorsei Alinovi; Catena: Bar¬ 
ca; Voltrl (Genova) i Caroaalno; 
Fermo» P. Conti» Prato» DI 
Giulio; La Sperla: Fanti» Taran¬ 
to» Gallimi! i Verona: Ingrao; 
Orvieto» Jottlj Ri onoro (Poten¬ 
za)» Napolitano; Gala: Occhet¬ 
to; Cremona: Pejetta; Roma- 
Montarotondo: Patrosalli; Co¬ 
ttura: Balchi Ini Teramo: A. Se¬ 
reni; Zurigo, emlgrazlonei Serri; 
Alottandlra; Terracini» Carra¬ 
ra» Tortorellai Butto Aratilo 
(Varata) i Valori; Lamezia Ter¬ 
me» Vecchietti; Petaro a Urbi¬ 
no: Imbonì; Senigallia: Capirei- 
lonl; Conagllano Venatoi Cavi¬ 
ne; Pomaranca (Piti) » Cacchi; 
Crotone: N. Colayannl; Miglio- 
nlco (Motors) i P'Aitino-, Vi¬ 
terbo: Ferrara; S. Benedetto dol 
Tronto: Gabbugglanl; Cattai- 
l’Azzoro (Grosseto) » Cens.nii 
Ragusa: Lt Torre; Biella: Li¬ 
bertini; Bagni di Lucca» Mechi- 
ni; Rieti (Caltanliaetto) Pari¬ 
si» Montaldo (Arezzo) : Paaqul- 
ni» Ancona: Rodano» Matlno 
(Lecce): Romeo» Cepurso (Ba¬ 
ri)» Slcolo» Pisa a Santacroce: 
G. Tedesco; Agnono (Iterala): 
Valenze; Vittoria (Raguea)i 
Vizzinl; Gueplnl: G. Borllnguar. 

DOMENICA 

Torino: Berllnguor. 

Alragola e Ponticelli (Na»>o- 
II) » Alinovi; Fori): Barca; Mi¬ 
gliarino (La Spailo) : Cerotti¬ 
no; Macerata: P. Conti; Bolo¬ 
gna: Cosautta-lmbenlt Piatola e 
Montecatini» DI Giulio» Geno¬ 
va: Fanti; Brinditi» Galluzzl; Fo¬ 
ligno: Sotti» Matera» Napolita¬ 
no; Raggio Emilia» Natta; Sira¬ 
cusa a Caltaglrona» Occhetto; 
Borgomanoro (Novara) t Pec- 
chioli; Crotone» ReichHn» Sul¬ 
mona e Pratola Pollane (L'Aqui¬ 
la): A. Sereni; Bollica, emigra¬ 
zione: Serri; Vercelli» Terra¬ 
cini; Grosseto e Follonica: Tor- 
torcila; Vlbo Valentia: Vecchiet¬ 
ti; Serramanna: G. Barlinguar; 
Oalmoi Cappelloni; S. Agostino 
Ferrarese: Cavino; Gradisca e 
Cormons (Gorizia) : Ceravolo-, 
Ciampino ( Roma) : P. Ciof i; 
CIró: N. Colayannl; Grassano e 
Tricarlco ( Matera) t D'Alema; 
Messina» De Pasquale; Roma- 
Nomentnno: Ferrara; Acquapen¬ 
dente (Viterbo) t Fradduzzl; 
Matsarosa (Massa Carrara) : 
Genslni; Patornò (Palermo): 
La Torro; Verbanle» Llbertin : 
Termini Imereset S. Matti: 
Schio: G. Pajotta; Trani» Papa- 
Pietro; Mussomallt Parisi; Cor¬ 
tona (Arezzo): Pasqulnl; Mon- 
devio (Pesaro): Rodano; Ve¬ 
glie (Lecce) » Romoo; Altopa- 
scio (Lucca): G. Tedesco; Mon¬ 
tecarlo (Lucca): Tognonl; Ru- 
vo di Puglia: Vacca; S. Croce d 
Magliano e Campomarino (Cam¬ 
pobasso) : Valenza; Scicli (Re¬ 
puta): Vizzinl. 


Conferenza di Cavazzuti 
oggi ail’ISSOCO 

A conclusione del seminario 
su « problemi interni e in ter 
nazionali inerenti la crisi » 
tenuto presso 1TSSOCO. via 
del.a Dogana Vecch.a 5. Fran 
c 3 r»co Cavaz/utl parlerà oggi 
alle ore 18.30, su i tema « De¬ 
mocrazia crxst'ana c capita*.- 
amo di Stato a. 


I La battaglia dei comunisti 
sulla legge che aumenta di 13 
mila lire le pontoni e aggan 
eia alla dinamica salariale 
le pensioni derivanti dalla as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria (condotta ala nella com¬ 
missione lavoro convocata in 
sede legislativa, sìa nelle com¬ 
missioni agricoltura e bilan¬ 
cio) ha conseguito alcuni si¬ 
gnificativi risultati nella com¬ 
missione Lavoro della Camera, 
che Ieri sera ha approvato il 
provvedimento per inviarlo di 
urgenza a Palazzo Madama. 

Anzitutto sono state profon¬ 
damente modificate le norme 
relative al divieto di cumulo 
fra pensione e sussidi di di¬ 
soccupatone. che nel rigido 
testo del governo comporta¬ 
vano come conseguenza la 
perdita per decine di migliaia 
di lavoratori, specie i brac¬ 
cianti meridionali, di somme 
agglrantlsl da un minimo di 
144 mila ad un massimo di 
496 mila lire per 11 1976 (ci¬ 
fre destinate ad elevarsi ne¬ 
gli anni successivi). Una per¬ 
dita, quindi, nel massimo pari 
a tre volte gli aumenti previ¬ 
sti dalla legge Alle modifi¬ 
che si è giunti a seguito di 
un emendamento comunista 
(cui si sono affiancate propo¬ 
ste del PSI e dello stesso re¬ 
latore de, Mancini) e con 
una soluzione intermedia, 
che mantiene in vigore il 
principio del divieto ma sal¬ 
vaguarda gli interessi della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, e di quelli del Mez¬ 
zogiorno. che sono a più bas¬ 
so reddito 

Altro risultato e stato con¬ 
seguito in ordine alla inva¬ 
lidità pensionabile ed ai re¬ 
quisiti per accedervi I co¬ 
munisti. presentando i loro 
emendamenti, hanno teso a e 
li minare le norme restrittive 
che 11 governo aveva inserito 
nel disegno di legge La so¬ 
luzione cui si è pervenuti, an¬ 
che se non è del tutto soddi¬ 
sfacente, determina tuttavia 
le condizioni di tutela di quan¬ 
ti all’entrata In vigore della 
legge sono già in possesso del 
diritto 

Alcuni altri e.ementi im¬ 
portanti realizzati si riferisco¬ 
no all’elevamento dei redditi 
goduti dagli interessati qua¬ 
le condizione necessaria per 
la concessione della pensione 
sociale e degli assegni e pen¬ 
sioni alle categorie «protet¬ 
te» (non vedenti, invalidi ci¬ 
vili, sordomuti, eoe.). Sono 
state poi introdotte nella leg¬ 
ge norme che elevano l'Inden¬ 
nità di accompagnamento 
concessa ai non vedenti ed 
sstendono alla stessa inden¬ 
nità la perequazione automa¬ 
tica Saranno previste anche 
norme per la riapertura dei 
termini per la presentazione 
delle domande per le pensio¬ 
ni marinare e per la rivalu¬ 
tazione delle pensioni di inva¬ 
lidità e vecchiaia. 

E’ restata, però, come uno 
dei dati tra 1 più negativi, la 
norma con cui li governo mi¬ 
ra a far saltare al 1977 un 
qualificante diritto acquisito 
col prossimo 1. luglio dal lavo¬ 
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani, commercian¬ 
ti): la parificazione nei mini¬ 
mi di pensione coi lavoratori 
dipendenti. E ciò è avvenuto 
nonostante la risoluta difesa 
di tale conquista fatta, anche 
con appositi emendamenti, dai 
deputati del PCI; quelli della 
DC, invece, pur avendo alcuni 
di essi sostenuto analoghe e- 
slgenze, alla fine si sono pie¬ 
gati alle pretese di Colombo. 

Il governo, venendo meno 
a precedenti impegni, ha an¬ 
cora una volta eluso il grosso 
problema della detassazione 
delle pensioni e degli arre¬ 
trati. nonché degli assegni 
familiari. Il ministro del La¬ 
voro, To:os, ha rinviato la 
decisione al disegno di legge 
di modifica alla legge di ri¬ 
forma tributarla che il gover¬ 
no si era impegnato a pre¬ 
sentare. cosa che non ha fat¬ 
to Un diniego è stato anche 
opposto alla richiesta di as¬ 
sicurare la pensione sociale 
agli emigrati residenti al¬ 
l'estero Tale impegno era 
stato assunto nella conferenza 
per Vernigrazlone 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Gramegna, re- 
1 sponsablle del gruppo comu¬ 
nista in seno alla commissio¬ 
ne Lavoro, nel r.levare 1 lati 
positivi del provvedimento 
(che poi seno quelli che re¬ 
cepiscono senza restrizioni lo 
«€ 001 x 10 governo sindacati) a- 
veva denunciato la gravità 
dei punti su parte del quali, 
successivamente come abbia¬ 
mo detto, si sono avute solu¬ 
zioni più o meno buone. Gra- 
me-gna ha anche Indicato ad- 
cuni nodi da sciogliere con 
urgenza’ l’unificazione nello 
1TNP3 del slstem ì pensionisti- 
co, la lotta alle evasioni con¬ 
tributive (si tiatta di 1500- 
2000 miliardi l'anno), la uni¬ 
ficazione della riscossione dei 
contributi previdenziali e as¬ 
sistenziali, l l riordino deVe ge¬ 
stioni penalistiche dei lavo¬ 
ratori autonomi la rlstruttu 
razione dell INPS Un Inter¬ 
vento in molti punti coinci¬ 
dente con questa 1 nea e sta¬ 
to quello de) soc'allsta Ber¬ 
toldi 

L approvuz.one della legge 
si è avuta a tarda notte I 
deputati del PCI hanno vota¬ 
to a lavoro perchè al di là 
di taluni limiti e aspetti an¬ 
che negativi, il provvedimen¬ 
to costituisce una importan¬ 
te conquista del movimento 
del lavoratori che da anni 
si battono per ottenere una 
avanzata rliorma del siste¬ 
ma pens'onistico. dì cui ia 
legge, spee.'» per la parte 
re tot. va a’I'agganc.amento 
de’la penatone al.a dinamica 
I sa,anale o una tappa a*- 
j gnii.mt.v® 


Intervista di 
Berlinguer 
al «Medico 
d'Italia >' 


Alla vertenza dei medici 
mutuallstl accenna nel p.ù 
ampio contesto dei proble¬ 
mi della sanità 11 segretario 
generale del PCI Enrico Ber¬ 
linguer in una intervista a 
Il medico d’Italia organo uf¬ 
ficiale della Federazione na 
zionale degli Ordini dei me 
dici. 

Berlinguer rileva anzitutto 
che « da molte parti si cerca 
di scavare un fossato di in¬ 
comprensione c di ostilità tra 
i medici e l’insieme delle clas¬ 
si lavoratrici italiane» «n 
PCI, che rappresenta tanta 
parte dei lavoratori — ag¬ 
giunge —-, fora il possibile 
perchè tali tentativi fallisca¬ 
no’ questo è /'interesse della 
democrazia, che è minaccia¬ 
ta ogni qualvolta le classi 
popolari e i ceti professiona¬ 
li sono divisti questo è l'in¬ 
teresse della mediana, che 
ha bisogno di un profondò 
rapporto di fiducia tra i la¬ 
voratori e i sanitari» 

Riferendosi in particolare 
al fatto che con la legge 385 
di trasferimento alle Regioni 
dell’assistenza oa'ivdal Sera 

(che il PCI avversò conside- 
i randola inidonea e 1 muffi* 

J c'ente ad Introdurre raziona¬ 
lità, efficienza e democrazia 
ne! sistema sanitario italia¬ 
no). è stato anche imposto 11 
blocco delle convenzioni me¬ 
dici-mutue sino all'entrata in 
vigore dela riforma, il com¬ 
pagno Berlinguer osserva ohe 
« dopo Quasi un anno tutti 
hanno il diritto di porre fa 
alternativa • o ti fa davvero 
la riforma sanitaria, o si to¬ 
glie il blocco ». « Noi prefe 
nomo nettamente la prima 
ipotesi, nell’interesse del Pae¬ 
se e delle stesse categorie sa¬ 
nitarie che solo con la rifor¬ 
ma possono vedere riqualifi¬ 
cata la propria attività pro¬ 
fessionale e scientifica ». 

Berlinguer aggiunge che 
«misure urgenti sono neces¬ 
sarie e possibili per far usci¬ 
re gli ospedali dalla dram¬ 
matica situazione» e sotto¬ 
linea come sia da salutare 
positivamente ogni concreto 
avvio della riforma, e sia 
certamente necessario unifor¬ 
mare 1 rapporti convenziona¬ 
li o contrattuali tra I me¬ 
dici e gl) enti. « In questi 
rapporti non bisogna però in¬ 
trodurre soltanto uniformità, 
ma anche novità sostanziali, 
nell’interesse di una migliore 
assistenza. Mi sembra per 
esempio che l’accordo stipu¬ 
lato in Toscana tra la Re¬ 
gione e gli Ordini dei medi¬ 
ci , che cerca di qualificare 
l’attività dei medici mutua- 
Usti, rappresenti una utile 
esperienza ». 

Quanto infine alle «dlsaT 
ticolazlonl » e ai « contrasti » 
che potrebbero derivare (co¬ 
me mostra di temere la 
FNOOMM) dalle iniziative 
regionali. 11 compagno Ber¬ 
linguer replica sottolineando 
che il pericolo non viene dal¬ 
le Regioni. « nel campo sa¬ 
nitario — conclude il segreta¬ 
rio generale del PCI — le 
metodiche di coordinamento 
e programmazione che pro¬ 
poniamo, cioè le attribuzioni 
dello Stato, delle Regioni e 
degli Enti Locali, sono pre¬ 
cisate nella proposta di ri¬ 
forma sanitaria del PCI, che 
è ora tn discussione alla Ca 
mera insieme a quelle del 
Governo e del PSI » 


Numerosi medici 
e organizzazioni 
si pronunciano 
contro lo sciopero 


Si moltiplicano nel Paese le 
prese di posizione di medici 
e di intere loro organizzazioni 
contro lo sciopero corporativo 
voluto dalla Federazione de¬ 
gli ordini o per modificare 11 
significato di questo sciopero. 
A Trapani l’assemblea dell’or¬ 
dine provinciale de! medici ai 
è pronunciata contro lo scio¬ 
pero sostenendo l'esigenza 
della rapida attuazione della 
riforma sanitaria e la stipu¬ 
la della convenzione unico, 
ma giudicando non idonee 
queste motivazioni per giusti- 
fica re uno sciopero di tanta 
pesantezza. A Palermo l'or¬ 
ganizzazione sindacale dei 
medici mutualistici, pur man¬ 
tenendo la decisione di effet¬ 
tuazione dello sciopero, ha 
teelto la strada di modificare 
le motivazioni dello sciopero 
sostenendo l'esigenza di mi¬ 
sure intermedie che cominci¬ 
no a rappresentare un concre¬ 
to superamento della mutua¬ 
lità. 

A Milano si sono verificati 
incontri fra l’organizzazione 
del medici generici e le orga 
nlzZ’izioni sindacali unitarie. 
E’ stato deciso di ridurre ad 
un giorno e mezzo la durata 
dello sciopero, è stato stam 
pato. come a Palermo, un ri¬ 
cettano unico e l'Organizza¬ 
zione sindacale dei medici ge¬ 
nerici si è rivolta a) partiti 
dell’arco costituzionale e alla 
Regione, oltre che alle orga 
nizzazionl sindacali, per rea 
lizzare un incontro che discu 
la il cohegamento dei medi¬ 
ci generici al processo di at 
tuazione della riforma 
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Uno scrittore giudica il battage elettorale de 

Perché tanti 
sermoni? 

Le crociale dei programmatori indefessi dei disordine pubblico e la ieoria « neo- 
platonica» delle giunte locali fatte a immagine e somiglianza del governo 


L’Inghilterra verso il referendum sulla CEE 


UNA SCELTA CARICA DI DUBBI 

I fautori della permanenza nel MEC puntano sul fatto compiuto e allarmano Topinione pubblica 
con la prospettiva di un «salto nel buio » neo-isolazionista -1 loro avversari fanno leva sul bi¬ 
lancionegativo della politica europeista di Londra - La situazione economica resta assai pesante 


Fra gli accessori della 
macchina (lei pensiero, la 
cosiddetta associazione delie 
idee — quel tale meccani¬ 
smo per cui pensando o per¬ 
cependo o ricordando una 
cosa te ne viene in mente | 
un'altra che sembra non a- 
verci niente a che fare e in¬ 
vece ce l’ha — è uno dei j 
più servizievoli e a buon . 
mercato; direi anche dei più 
confacenti come stimolante ] 
e surrogativo delle altre fun- i 
zioni della mente. Rispetto ! 
all’angustia e alla pedante¬ 
ria vessatoria e tardigrada 
dei procedimenti induttivi, 
deduttivi e classificatori, 
rappresenta una specie di 
ariosa escursione nell’impre¬ 
visto, una finestra aperta 
sulle infinite possibilità e 
significazioni del reale; per 
lo più enimmatica, allusiva, 
non esauriente, ma sempre 
suggestiva e illuminante. In 
ogni caso dà da pensare, che 
è pur sempre uno dei modi 
più nobili di passare il tem¬ 
po. La sue risposte, anche 
se non sempre decisive, val¬ 
gono spesso a coprire spa¬ 
zi interrogativi che, alla stre¬ 
gua della ricerca ragionata, 
condotta passo passo, rischie¬ 
rebbero di rimanere deserti. 

Mi spiegherò con un esem¬ 
pio. 

* Il primo impatto con 
i cattolico ■ democristiani « 
(scrive Enzo Forcella nella 
sua recente Celebrazione di 
un trentennio, riandando i 
primi anni del dopo-guerra) 

• provocò una reazione di 
sorpresa e di incredulità. 
Sapevamo qualcosa del libe¬ 
ralismo, del socialismo, del- 
l’azlonismo; non sapevamo 
assolutamente nulla di que¬ 
sti uomini che si presenta¬ 
vano all’insegna piuttosto 
buffa dello scudo crociato, 
cantavano Bianco fiore, an¬ 
davano a messa tutti i gior¬ 
ni e citavano in continua¬ 
zione le encicliche c i mes¬ 
saggi papali ». Donde sbu¬ 
cavano costoro? Dalle Cata¬ 
combe? « La prima e più dif¬ 
ficile impresa, tanto diffici¬ 
le che in larghi settori della 
società e della cultura ita¬ 
liana non è stata ancora nep¬ 
pure tentata, consistè pro¬ 
prio nel prendere atto della 
esistenza fisica di questo 
mondo ». 

Assodato tuttavia che ce¬ 
rano, che si trattava di es¬ 
seri dotati di favella c ido¬ 
nei a camminare in posizio¬ 
ne eretta, nè più nè meno 
dei socialisti, dei comunisti, 
dei liberali, restavano da 
chiarire altri perchè: perche 
cosi tanti? Perchè cosi ca¬ 
nori? Perchè cosi vincenti? 
In base a quale miraggio di 
terre promesse? In base a 
quale retaggio di dolore e 
di sangue, di sogni e di 
civili ideali, o più semplice¬ 
mente di idee? Restava in 
altri termini da chiarire un 
mistero, cioè a dire » La 
storia dell’avvento al po¬ 
tere dei cattolici, clic poi 
nel corso del cammino di¬ 
venteranno sempre meno 
cattolici c sempre più de¬ 
mocristiani ». 

« Che straordinaria pagina 
di storia vissuta si aprireb¬ 
be di fronte ai nostri occhi, 
se ci fosse dato conoscere 
ciò che davvero pensavano 
questi vincitori in quel bre¬ 
vissimo periodo di tempo! ». 

Ebbene, chi ha letto il li¬ 
bro di cui parlo sa che l’au¬ 
tore, tempo fa, dovendo rea¬ 
lizzare per la TV un servi- 
zio retrospettivo sulle elezio¬ 
ni del 18 aprile ’48 e aven¬ 
do predisposto una serie di 
Incontri con i maggiori e- 
sponenti della DC, si accin¬ 
se all’impresa con grande 
fervore conoscitivo, convin¬ 
to che fosse quella l’occasio¬ 
ne d’oro per squarciare fi¬ 
nalmente il velame di un sì 
compatto, plumbeo mistero. 

Ma alla prova del Video 
(che pure è tanto meno im¬ 
pegnativa della prova del 
fuoco, non del tutto discara 
ai lontani progenitori dì co¬ 
storo) i notabili della DC, 
chi per un verso chi per 
l'altro, marcarono visita o, 
come altrimenti sì dice, si 
fecero di cera. 

Fanfani e Moro fecero sa¬ 
pere che la loro parte nella 
vicenda era stata del tutto 
marginale. Sceiba sì rifiutò 
di ricevere la troupe. Dos- 
setti, forse per quel tanto 
di preveggenza che è pro¬ 
pria delle persone ispirate 
(n.d.r.) aveva gì a lasciato 
definitivamente l'Italia per 
stabilirsi vi Terra Santa. Tu¬ 
lliani parlò, ma solo per de¬ 
plorare e denunciare Tini 
elativa come un tentativo di 
linciaggio morale della DC 
e per farsi schermo dei suoi 
ottimi rapporti con l'amba¬ 
sciatore russo e con Berlin¬ 
guer. Defili unici tre disponi¬ 
bili inutile dire, stante Tir- 
rilevanza e la banalità (se 
non addirittura il farnetico, 
come nel caso di Gedda) 
delle loro prestazioni. Per 
cui, a parte il servizio tele¬ 
visivo. al quale lo sventu¬ 
rato argonauta dovette ri- 
■unciale, tutti 1 come c i 


perchè dell'avvento al potè- i 
re della DC, nonché le ra¬ 
gioni profonde di un si osti- - 
nato silenzio, sarebbero ri¬ 
masti avvolti per lui (e per 
noi) nella tenebra pili fit¬ 
ta. non fosse stato per una 
provvidenziale associazione 
di idee che, se proprio non 
illumina a fondo il muto e 
desolato paesaggio, una 
buona pennellata di luce 
tuttavia la dà, 

« I nostri figli e nipoti », 
scrive Forcella a consuntivo 
della sua denegata incursio¬ 
ne nell’aldilà democristiano. 

« quando vorranno rendersi 
conto di questo avvento, do¬ 
vranno parafrasare ciò che 
V.R. Parrington nella sua 
Stona della cultura america¬ 
na diceva degli ” anni mo- ] 
notonì ” del primo e medio 
Settecento; ” Abbiamo poche 
testimonianze perche nel 
complesso, nonostante la loro 
nevrotica loquacità, furono 
anni silenziosi. Gli uomini 
del potere scrissero e proba¬ 
bilmente pensarono poco. 
Erano semplici lavoratori 
della politica per i quali le 
idee contavano infinitamente 
mono del loro lavoro quoti¬ 
diano. Si esprimevano con 
gli ordini del giorno, con le 
loro vacue e interminabili 
relazioni congressuali, le me¬ 
diazioni, i dosaggi, le alchi¬ 
mie di corrente: tutto ciò 
costituiva al tempo stesso il 
loro lavoro, il loro pensiero 
e, so si vuole, anche la loro 
rozza c incllabile poesia ’’ ». 

Ed ceco, grazie a una ser¬ 
vizievole quanto brillante 
associazione di idee, chiarita 
con buona approssimazione, 
una fetta cospicua del miste¬ 
ro; i grandi della DC non 
parlano perchè non hanno 
niente da dire. 

O torso hanno molto da 
nascondere? 

Non parlano. Però boria¬ 
no, cicalano, arringano, sfrin¬ 
guellano, strombettano, sfar¬ 
fallano, cornacchiano. cian¬ 
gottano, cocooveggiano. lin¬ 
gueggiano, sermoneggiano, 
baccagliano. 

All'approssimarsi di que- 


Opere di 
Giù Pomodoro 
e Magnelli 
per il Cile 

Lo scultore Già Pomodoro 
ha comunicato allo presiden¬ 
za del Comitato Italla-Clle 
« Salvador Aitando » di de¬ 
vòlverò alla solidarietà con 
la resistenza cilena II rica¬ 
vato dolta vendita della scul¬ 
tura « Unldad popular, Cile 
1973 »; la scultura è stata 
acquistata dal Comune di 
Ravenna per la somma di 
sai milioni di lire e vorrà 
collocata In una piazze del¬ 
la città nel mese di settem¬ 
bre. Anche la signora Su¬ 
sy Magnelli, vedova del pit¬ 
tore Magnelli, ha deciso di 
devolvere olla solidarietà 
con I profughi cileni II ri¬ 
cavato (quattro milioni di 
lire) della vendita di un'ope¬ 
ra dell'artista scomparso. 


sta campagna elettorale mi 
aspettavo naturalmente di 
tutto. A una cosa non avevo 
pensato: che 1 grandi della 
DC. non paghi di cavalcare 
la rozza dclTordinc pubblico 
(loro, i programmatori inde¬ 
fessi del pubblico disordine 
ai vertici dell'' stato) osasse¬ 
ro esibirei nella vetrina elet¬ 
torale. travestiti da pionie¬ 
ri, alfieri, vessilliferi, Ga¬ 
bellieri c jerofanti, non già 
dei pellegrinaggi di Lourdes, 
di Loreto o di Composteli!!, 
bensì, incredibile a dirsi, 
delle autonomie locali. 

Lasciamo stare (benché 
ci abbia a che fare parec¬ 
chio) la teoria neoplatonica 
secondo la quale le giunte 
locali dovrebbero essere fat¬ 
te a immagino e somiglian¬ 
za del governo centrale: ma¬ 
gari prima modellate in cre¬ 
ta, per stare sul sicuro, c 
pronte, con adamitica dispo¬ 
nibilità, a ricevere il soffio 
vitale dalla bocca di Tanas- 
si. Lasciamo stare, perché 
questo è un capodopera 1 
cui diritti d’autore, o alme¬ 
no di utilizzo televisivo, spet¬ 
tano in larga misura, mi 
sembra, anche ai socialde¬ 
mocratici. Né intendo qui 
entrare nel merito filosòfico 
della questione Mi limiterò, 
fra gli innumerevoli fatti 
degni di memoria, a ricor¬ 
darne uno. 

Parlo di circa quindici 
anni fa. L’Italia era incinta 
del Centrosinistra e già co- 
minciava a sentire il mal di 
madre, ovverossia le doglie 
del parto. Fu allora che un 
altissimo esponente dello 
Scudo crociato, in una sede 
altamente decisionale del 
partito (non ricordo se in 
Direzione o in Consiglio na¬ 
zionale) fece una dichiara¬ 
zione del seguente tenore: 
Signori, state bene attenti a 
quello che fate. Fino ad og¬ 
gi abbiamo insegnato ai Pre¬ 
fetti a discriminare le am¬ 
ministrazioni locali di sini¬ 
stra. Come possiamo adesso, 
di punto in bianco, spiegare 
loro che no, che ci siamo 
sbagliati? I poveretti non ca¬ 
piranno più niente. 

Chiedo scusa se mi sono 
sbagliato io di qualche vir¬ 
gola, ma il senso, il tono del- 
['intervento era esattamen¬ 
te questo. 

Per inciso, ho sempre pen¬ 
sato che in un paese che si 
pretende democratico e mi¬ 
nimamente rispettoso, alme¬ 
no nelle forme, della pub¬ 
blica opinione, un uomo 
pubblico che fa pubblica¬ 
mente una dichiarazione del 
genere dovrebbe sparire dal¬ 
la scena politica a tempo 
indeterminato. Ma questa no¬ 
stra Repubblica è come la 
bontà infinita di Dìo, la qua¬ 
le, diceva Dante, « ha si 
gran braccia che prende ciò 
che si rivolge a lei ». Per 
cui il valentuomo, entrato 
da semplice parlamentare 
nel crogiuolo delle alchimie 
ccntrosinistrichc e opportu¬ 
namente scnapizzato con pol¬ 
vere di Pimpcrimpara e di 
« Rerum Novarum », ne usci¬ 
va trasfigurato in Presiden¬ 
te della Repubblica. 

Augusto Frassineti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, maggio 
La gara del « si » e del « no » 
che ha per traguardo il refe • ! 
rendum europeo del 5 giugno I 
e tuttora bloccata daù’incer • 1 
tessa. Ci sono tante ragioni l 
per convalidare l’integrazione I 
come un fatto compiuto. Esi¬ 
stono altrettanti e più forti 
motivi per negare l'adesione a 
un « raggruppamento sovran 
nazionale» che finora sembra 
aver accelerato « il declino del¬ 
la Gran Bretagna » 

Giocando sull *« inevitabile », 
i pro-MEC puntano sul « buon¬ 
senso » per ottenere l'accetta¬ 
zione rassegnata della mag¬ 
gioranza impaurita dal « sal¬ 
to nel buio » del neo-isolazio- 
ntsmo. Gli anti-MEC Invece 
respingono questa logica del 
« senso comune » e collcgaiio 
il loro atteggiamento al¬ 
l’impegno di lotta per uno 
sviluppo equilibrato, le rifor¬ 
me, la giustizia sociale, con¬ 
tro lo sconvolgimento di una 
« crescita » multinazionale al 


servizio dei monopoli clic esa¬ 
spera le contraddizioni, acui¬ 
sce le disparita, riduce fau¬ 
tori om m. 

Ecco il quadro in cui una 
forte corrente di opinione 
di sinistra colloca la co¬ 
siddetta u difesa della sovrani¬ 
tà ». Per il Regno Unito il bi¬ 
lancio di due anni e mezzo 
nella CEE non potrebbe esse¬ 
re piu negativo: /’interscambio 
con gli altri paesi europei 
(che era in attivo prima dello 
ingressoi ha segnato un pas¬ 
sivo di due miliardi di sterli¬ 
ne nella bilancia dei pagamen¬ 
ti britannica dal 73 ad oggi . 
Il rapporto fra gli investimen¬ 
ti inglesi m Europa e quelli 
europei m Inghilterra e dt cin¬ 
que a uno. 

« Questo significa che abbia¬ 
mo già perduto mezzo milio¬ 
ne di posti di lavoro — ha ri¬ 
velato il ministro dell'indu¬ 
stria Benn — e la distruzio¬ 
ne delle possibilità d’impiego 
andrà aumentando nella misu¬ 
ra m cut saranno applicate 
le regole comunitarie », Una 


dura polemica c in, corso fra 
Benn e il capo deh azienda na¬ 
zionalizzata dell’acciaio Mon¬ 
ti/ Fmniston sui ventimila li¬ 
cenziamenti che quest’ultimo 
vorrebbe imporre ve! quadro 
della ristrutturazione prevista 
dalla comunità e che il mi¬ 
nistro ritiene ingiustificati. 

« E’ questo un esempio — 
dice Benn - - dt come l'appar¬ 
tenenza all'Europa et impedi¬ 
sca di programmare Ubera¬ 
mente i nostri obiettivi econo¬ 
mici: perche dovremmo ridur¬ 
re la produzione dell'acciaio e 
smobilitare la forza lavoro 
quando possiamo rilanciarla 
aumentando l'efficien’ ~ e man¬ 
tenendo anelip il numero degli 
addetti'* ». 

I pro-MEC non amano di¬ 
scutere troppo di queste cose. 
Costo della vi lo, disoccupa¬ 
zione. bilancia dei pagamenti 
sono argomenti scoMan.fi e gli 
europeisti nc parlano il meno 
possibile. Per loro la raziona¬ 
lizzazione e « inevitabile » e 
conviene dunque adeguarvisi 
al piu presto II capitale in- 


L’arte polacca a Roma 



« Polonio, arte e cultura dal Medioevo all'Illu¬ 
minismo » è II titolo della mostra che si apre que¬ 
sta mattina a Roma, nei Museo di Palazzo Vene¬ 
zia, e che resterà aperta fino al 22 luglio. Sono 
esposte oltre 260 opere, fra dipinti, sculture, araz¬ 
zi, oggetti di arredamento, che offrono un'ampia 
testimonianza dello sviluppo dell'arte e della 
cultura polacca dal XIII secolo fino alla fine 
dol XVIII. La mostra è organizzata dai Musei 
i polacchi In collaborazione con la Soprintenden¬ 


za alle gallerie di Roma, nel quadro del prò- 
j gromma di scambi culturali fra 1 due paesi. 
In margine alla mostra si è svolto, nei giorni 
scorsi, un convegno italo-polacco sulle « rela¬ 
zioni artistiche dal Medioevo al XVII! secolo» 
fra Italia e Polonia e su « restauro delle opere 
d'arte e protezione del monumenti ». Nella fo- 
i to: particolare di una veduta di Varsavia di 
I Bernardo Ballotto. 


Un convegno a Bologna sulla sorte della « famiglia contadina » 

La rivolta contro i patriarchi 

Sociologi, economisti, urbanisti, politici di diversi paesi hanno constatato la progressiva scomparsa della comunità familiare chiusa e autori¬ 
taria - Un fenomeno che esprime la crisi del rapporto capitalistico tra città e campagna e la conseguente caduta di valori e modelli sociali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, magato 
Non esiste un «futuro» per 
la famiglia contadina, cosi co¬ 
me non esiste per le comuni¬ 
tà «rurali» La ragione di que¬ 
sto futuro Inesistente, affer¬ 
mazione a prima vista para¬ 
dossale, e che nella generali¬ 
tà del paesi europei non esi¬ 
ste quasi più la « famiglia 
contadina», nè la «comunità 
rurale» o agricola che sla. 
Questa la prima contestazio¬ 
ne di fondo, rifiutando in so¬ 
stanza una risposta all’Interro¬ 
gativo ohe era il titolo .stesso 
del convegno — «Il futuro 
1 delia famiglia nelle comunità 
I rurali» - svoltosi a Bologna 
\ per iniziativa dell’Istituto di 
sociologia dell’Università e 
1 deH’INIPA (Istituto formazione 
i professionale agricola). Non e- 
I slste piu la famiglia contadi¬ 
na hanno .sostenuto socio- 
ioghi. economisti, urbanisti, 
politici di vari pae*l e ten¬ 
denze ideali il cui caratte- 
l re tipico, ccstltut.vo era il 
I «patriarcato» una comunità 
I laminare ctmiia e pii a mida¬ 
te. autoritaria, isolata da’ re 
. sto delia occieta Mutamenti 
I economici e sociali profondi 
I avvenuti n tutti i paesi cu- 
j ropci — sia pure su linee di¬ 
verse c contrastanti — hanno 
l messo m moto un « procedo 
i di ritolta antiautoritaria nel- 
I la famiglia» 

l Nel nostro paone negli ul¬ 


timi venti anni, i giovani, uo¬ 
mini e donne dai 14 ai 29 
anni che lavorano nel settore 
agricolo sono passati da oltre 
due milioni a 345 mila. Il fe¬ 
nomeno lm molte cause che 
si intrecciano tra loro. Da. 
un’indagine condotta in Pie¬ 
monte dove l’esodo è stato di 
dimensioni macroscopiche, è 
emerso che se la ragione eco¬ 
nomica ha avuto un peso di 
primo plano (il salarlo In fab¬ 
brica è il doppio rispetto a 
quello realizzato lavorando nel 
campi ». non meno hanno pe¬ 
sato la voglia e li bisogno 
di «fuga dalla famiglia pa¬ 
triarcale oppressiva». Queste 
ed altre considerazioni fatte 
resterebbero tuttavia monche 
ed anche discutibili, se non 
fossero iscritte nel quadro p:u 
generale della crisi dcH*agrl. 
coltura, del suo rapporto con 
l’industria, di quelle città-cam¬ 
pagna. della crisi delle stes¬ 
se città 1 in definitiva, alla cri¬ 
si del modello di sviluppo ca¬ 
pitalistico c quindi alla crisi 
del valori che da quel model¬ 
lo conseguono. 

Se si vuole tracciare una li¬ 
nea di prospettiva non inven 
tata ma basata sulla realta 
bisogna allora partire (attra¬ 
verso un’analisi scientifica ri¬ 
gorosa della passata e recente 
storia, analisi condotta con cri¬ 
terio interdisciplinare nel la- 
i voro comune di sociologi, eco¬ 
nomisti, geografi, urbanisti, 
politici e co*l via, e non ta¬ 


gliando fuori i protagonisti, la¬ 
voratori della città e della cam¬ 
pagna dalle molteplici tra¬ 
sformazioni avvenute. La co¬ 
munità agricola «pura» — 
con l’eccezione di rarissime 
minuscole isole interne — non 
esiste praticamente piu nei pae¬ 
si europei. Il villaggio conta¬ 
dino ò stato soppiantato da 
centri in cui operano accan¬ 
to alle attività agricole quel¬ 
le artigiane. Industriali, com 
mereiai 1 

In quanto alla famiglia con¬ 
tadina. mentre si accentua il 
processo di contrazione del 
numero del componenti e di 
frammentazione m nuclei piu 
piccoli con una propria abi¬ 
tazione e vita separata dal vec¬ 
chio ceppo patriarcale, l’a¬ 
spetto rilevante e generai!/, 
zato nei paesi europei è la 
sua modifica interna, il eoe- 
filatere nella famiglia di per 
sone impegnate in attività di 
verse 1 operai di labbrica. la¬ 
voratori a domicilio per le In 
dustrie. quelli che lavorano in 
agricoltura, e quindi i! con 
fuire di esperienze diverse 
con ! relativi riflessi econo¬ 
mici. sociali, culturali politi¬ 
ci Nc va dimenticato d’altra 
parte come nella stessa atti¬ 
vità agricola ci siano da di 
stinguere figure diverse: col¬ 
tivatore diretto, bracciante, tec¬ 
nico. con altrettanti proble¬ 
mi ed esperienze diversi. E 
ancora, l’influenza diretta e 
i indiretta della citta e del suo 


modo di vita sul paese di cam¬ 
pagna e sulla 1 razione 

Comunque un dato e punto 
di riferimento certo: che se 
e in crisi e scompare il vec¬ 
chio tipo di famigliti contadi¬ 
na e di comunità rurale, que¬ 
sta crisi ha anche un volto 
urbano-lndustriale. Cosicché — 
tale aJmeno è stata la posi¬ 
zione assunta da molti del 
partecipanti al dibattito e con 
grande chiarezza da De Feo 
del CIPA (il Centro di iorma- 
•/Ione professionale dell’allean¬ 
za contadini) — non si risol¬ 
ve il problema della condizio¬ 
ne agricola considerando va¬ 
lore da seguire il modello ur- 
bano-industriale espresso dal 
capitalismo. E allora, un di¬ 
scorso .sul futuro non può es¬ 
sere che un discorso che in ve- 
ste nel suo insieme 11 muta- 
ì mento del modello di sviluppo 
[ economico e sociale attuale So¬ 
luzioni a tavolino non se n° 
costruiscono, se non per gran¬ 
di linee di ipotesi- il conve¬ 
gno l’ha coni ormato Si .Nono 
formulate pero alcune propo¬ 
ste. con una tendenza da par 
te di alcuni .sociologi a tene 
re il discorso vincolato essen¬ 
zialmente alla que.sttone «fa¬ 
miglia». Col rischio di cade¬ 
re in posizioni riduttive del 
problema. 

Economisti, urbanisti, politi¬ 
ci e una parte degli stessi so¬ 
ciologi (sia stranieri che ita¬ 
liani) hanno cercato invece di 
delineare risposte di tipo al¬ 


ternativo completivo. Diverso 
sviluppo economico, program¬ 
mato, teso a un riequliibrio 
del territorio- col che si sono 
richiamate anche le questioni 
della remunerazione del lavo¬ 
ro contadino, dei servizi socia¬ 
li, delle forme associate e 
cooperative. Non subordina 
zione del l’agricoltura all’Indù, 
stria dunque, ne della campa¬ 
gna alfa città. E a proposito 
di forme associative, interes¬ 
santi sono state alcune consi¬ 
derazioni sui riflessi che sul¬ 
la stessa famiglia contadina 
hanno quelle iniziative: diver¬ 
si rapporti interni, nuova aper¬ 
tura nei conironti della vita 
esterna, accrescersi della «so¬ 
cialità», 

Un merito, infine, del di 
battito nel suo Insieme, i’ave 
re evitato ed anzi resp cito la 
tendenza -- una vera e pro¬ 
pria «moda» che imperversa 
oggi in molti ambienti -- de! 
comodo quanto mistificato, an¬ 
tiscientifico e conservatore di 
•scorso del «recupero del vec 
<h! valori del mcndo conta 
dlno» Il problema, al contra 
rio — e stalo detto — e Quel¬ 
lo della conquista e affer¬ 
mazione di nuovi valori che 
non siano pm basati sullo 
sfruttamento del contadino. 
Col che si torna al più ge¬ 
nerale problema della trasfor¬ 
mazione della intera società 
I attuale. 

Lina Anghel 


I glese d’altro canto si è già 
\ mosso alla conquista del suo 1 
terreno operativo tu Europa ; 
fin. da dieci anni fa quando la ; 
adesione formale alla Comu- j 
mia era ancora in alto moie. 
La strategia degli investimen¬ 
ti e l'arma della trasfor/nazio- , 

I ne tecnologica hanno in parte 
servito a sottrarsi alla pres■ , 
sione politica esercitata dai , 
sindacati, dalla sinistra e dal J 
movimento nvendicutivo che i 
rimane comunque assai forte. 
Questo e il vero nodo poli¬ 
tico attorno al quale si svol¬ 
ge l'attuale battaglia che fa 
della CEE il suo bersaglio uf¬ 
ficiale. 

In questo senso la polemica 
in corso può rappresentare 
una schermaglia formale o. 
peggio, un diversivo. L’articola¬ 
zione multinazionale ha di 
fatto portato la Gran Breta¬ 
gna in Europa da almeno un 
decennio. Sotto questo aspet¬ 
to la firma del trattato di Ro¬ 
ma c un atto protocollare dt 
convalida. Cosa si sta dunque 
discutendo: la sostanza dt un 
certo tipo di sviluppo disugua¬ 
le che va contro gli interessi , 
popolari oppure la veste di¬ 
plomatica di un progetto co- | 
munivano che fino ad oggi ha ■ 
mancato di rispondere alle \ 
sue promesse ,> I 

L'ambiguità del presente di- I 
battito europeo in Inaliti ter- > 
ra sta nel fatto che all’eletto- | 
re viene chiesto di pronuncia- \ 
re un « si » dopo che il ma- 1 
trini omo e già stato consti- j 
mato. a due anni e mezzo di \ 
distanza dall’ingresso del pae¬ 
se nella CEE ( 1 gennaio 1073/, 
al termine di un ciclo di in- • 
tegrazione pressoché comple¬ 
to. L'aver identificato la pro¬ 
pria campagna per il rinnova- 
mento eco noni tco-sociale del¬ 
la Gran Bretagna con la op- 
pontvone sulla questione eu¬ 
ropea ha costituito un fattore \ 
di mobilitazione per il movi- i 
mento sindacale e laburista. I 

La campagna per un nuovo 1 
modello dt sviluppo, per una 
maggiore partecipazione de¬ 
mocratica. per un piu effica¬ 
ce controllo dei finanzia men¬ 
ti pubblici, per una più equa 
npartiz-.one degli emolumenti 
e dei sacrifici nell’ambito del¬ 
la programmazione nazionale 
ha sollevato dovunque una 
grossa eco. Temi e obiettivi 
di lotta si sono generalizzati. 
Dal mondo della produzione 
cresce di giorno in giorno una 
istanza politica ben definita: 
i'auto. l'acciaio, t trasporti e 
tutti gli altri settori sono at¬ 
tualmente in agitazione. Il 
m ov ime nto nvendicativo 
smentisce i modelli costrittori 
entro i quali le centrali isti¬ 
tuzionali vorrebbero impri¬ 
gionarlo o canalizzarlo. 

La grande stampa trova dif¬ 
ficile accreditare in senso uni¬ 
voco (cioè antxoperaio) l’al¬ 
larmismo che essa cerca di 
diffondere con i suoi annun¬ 
ci piu drammatici. L'altro 
giorno. I aumento del 3,9 per 
cento dell’indice dei prezzi al 
j dettaglio in aprile aveva fat¬ 
to dire al « Times », in un, ti¬ 
tolo di prima pagina, che ala 
inflazione galoppa ormai al 
tasso dt oltre il 30 per cento 
annuo ». cioè « una percentua¬ 
le superiore a quella dt tutti 
gli altri paesi industrializzati 
con la sola eccezione della 
Turchia ». i 

I sindacati dovrebbero ac- ! 
cettare il blocco dei miglio¬ 
ramenti salariali e i licenzia- 1 
nienti su vasta scala proprio , 
quando il rincaro della vita | 
si fa sentire in modo ptu a- j 
spro. E’ già da tempo in cor- I 
so una manovra per porre te 
organizzazioni dei le/oratori I 
di fronte allo stato di neces- 1 
sita come conseguenza del peg- 1 
gloramcnto della « crisi »: la 
sterlina cade, il disavanzo au- l 
menta, l'inflazione appare in- I 
controllabile. Si vuole cioè ar ■ I 
rivare a modificare (o rompe¬ 
te) le clausole del cosiddetto 
« contratto sociale ». 
i lì governo sta cercando di 
procurarsi uno spazio di ma¬ 
novra nei confronti dei sinda- , 
cati. Da qui la guerra alle « ri¬ 
vendicazioni eccessive ». 

Da quando Wilson andò al 
potere (marzo '74/ dopo la 
sconfitta del conservatore 
Heath per mano aei mina¬ 
tori, raccordo con le organiz¬ 
zazioni sindacali si e tradot¬ 
to iti un « dialogo » perma¬ 
nente che ha frenato l'assalto 
al salario e all'occupazione. 
L'Inghilterra ha tuttora il tas¬ 
so di disoccupazione meno e- 
levato del continente. Ma e 
bene ricordare anche che la 
media dei suoi redditi di la¬ 
voro occupa il posto piu bas¬ 
so nella graduatoria europea. 

Questo c il significato di 
una « politica di pieno impie¬ 
go » sulle cui vestigio il gover- 
f no laburista sta ancora gto- 
1 cando, mentre discute coi suoi 
interlocutori sindacali il prez¬ 
zo della deflazione. 

Gii ambienti confindustria¬ 
li pretendono oggi una lutea 
recessiva piu dura. Sono in gio¬ 
co centinaia di migliaia di po¬ 
sti dt lavoro. Wilson sa già 
I che dovrà adottare misure as¬ 
sai stringenti prima dell'au¬ 
tunno e addirittura u congc- 
t/tmenXo dei salali. Per que¬ 
sto. nel bel mezzo della corsa 
elettorale, e stata anticipata 
la litigane sullu crisi econo- 
\ mica. Da parte del governo si 
i tratta di mettere le mani a- 
tanti e strappale l'iniziativa 
cei cando di fare apparire il 
« si » del referendum come 
una sconfitta per tutto il mo 
cimento, un lasciapassare al¬ 
la ristrutturazione e ai licen¬ 
ziamenti. 

La situazione è delicata e 
ovvii sono i pencoli per te 
forze democratiche e di sini¬ 
stra che stanno fra l'altro lot¬ 
tando per la piena realizzazio¬ 
ne dello legge sulle partecipa 
croni statali il cui progetto è 


arrivato ni seconda lettura ai 
Comu ni 

lì referendum è un passo oh 
bltgato: richiamo alle grandi 
manze popolari, un momento 
di aggregazione sociale, ma an¬ 
che un punto di riflessione po¬ 
litica particolarmente impor¬ 
tante per tutto il movimen¬ 
to. Al contrario di quanto pre¬ 
tendono i mezzi di informa¬ 
zione che attrai erso le torche 
caudine del referendum xor 
rebbero far passare il baga 
gl io piu voluminoso e pesan¬ 
te di una controffensiva capi 
tahstica, ri voto stimola una 
confluenza tra tutti coloro 
che sono sena mente interessa 
ti ad operaie per la realizza¬ 
zione di un progetto alterna¬ 
tivo di rinascita econonuco-so- 
ciale. 

Incapace di generale un mi¬ 
nimo di entusiasmo per la 
CEE, la stampa ha cercato di 
strumenta lizzare il pessimi 
sino. « Stiamo male, -na sta¬ 
remmo ancora peggio se de¬ 
cidessimo di uscire». La pro¬ 
paganda ufficiale ha quindi 
posto l'elettorato di Ironie a 
una » scelta senza alternati¬ 
ve », la convalida del fatto 
comptuto, l'abbandono di qua¬ 
lunque illusione sulla propria 
capacita di cambiare le cose 

Il qioco nerbate e fin trop¬ 
po sbrigativo: se diciamo di 
«no» alla Comunità — affer¬ 
ma la propaganda europei¬ 
sta — cosa potremo (are da 
so/i' L eventuale riallaccio 
con l’EFTA e col Common¬ 
wealth non riuscirà a .sacrar¬ 
ci, saremo costretti a chiuder¬ 
ci deniro una «economia di 
assedio ». forzati a suddivide¬ 
re privazioni e miseria sen¬ 
za possibilità di sviluppo. 

Gli anti-MEC vengono quin¬ 
di accusati di miopia e di pio* 
nnerafmno. Ma. se si va al 
di là delle forzature polemi¬ 
che. delle pio posi e di soluzio¬ 
ne a breve scadenza, dello 
«aut aut » perentorio vii posto 
dalla forma stessa del refe 
rendum, ci si accorge che to 
atteggiamento degli anti-MEC 
britannici ha potenzialmente 
un respiro ben diverso lì che 
non significa semplicemente 
contrastare con un'azione di 
disturbo momentanea l'attua¬ 
le modello di unificazio¬ 


ne euiopea Ma si tratta già 
! di iilancia re nel lungo peno 
, do post-re tei cudù m toppo- 
I sifone ad un meccanismo di 
| sviluppo ( he quanto piu cré¬ 
sce. per pò/* intensi ri, tanto 
piu s caia attorno a se la ca- 
I duta dell'occupazione, le fra¬ 
ne regionali, l'erosione dei prò- 
\ tessi democratici. 

« In questa protratta cani- 
1 pugna sui temi dell'integra zio- 
' ne — mi dice un sindacalista 
che ricopre un ruolo di pruno 
piano nella campagna anti 
MEC — abbiamo conseguito 
notevoli successi: il movimen¬ 
to in Inghilterra ha verifica¬ 
lo la suu forza politica, ha ri 
trovato un senso di dt resto- 
' nc particolarmente prezioso 
per gli sviluppi futuri, ha rea- 
I lizzato una dimensione umta- 
| ria mai raggiunta in passalo. 

| Questi sono per noi i tra¬ 
guardi e gli obiettivi che con 
tono Ci batteremo fino allo 
ultimo sul referendum perché 
siamo convinti della validità 
intrinseca delle nostre posizio¬ 
ni E’ la migliore occasione 
, pubblica per affermare che il 
MEC. cosi com'c, o non t mai 
esistito o si e sempre più ri¬ 
solto m un compromesso di 
forza franco-tedesco ». 

« E a questo — afferma il 
mio interlocutore — noi et 
1 opponiamo nel nome di uno 
s uluppo internazionale equili¬ 
brato. ,\on vogliamo che la 
Inghilterra sia sempre più ri¬ 
dotta ad un'appendice regio¬ 
nale in decimo di un super co¬ 
losso tecnocratico europeo. 
Come ledi, al di la del risul¬ 
tato. questi sono motivi po- 
\ litici che niente hanno a che 
i vedere con nostalgie nco-iso- 
lazioniste. Sappiamo che la 
| battaglia per i diritti de! la- 
, l'oro irosi come quella per il 
socialismo» deve valicare le 
frontiere e, se guardiamo al¬ 
l'azienda sovra nazionale, dob¬ 
biamo essere in grado di ve¬ 
dere anche lo sciopero multi- 
, nazionale. Tutte queste ragio¬ 
ni di lotta sono alla base del 
] fa nostra campagna ed e itv 
tali obiettivi che, airrndomani 
I del referendum, il movimento 
I dei e rimanere mobilitato con 
tutta la sua forza unitaria » 

! Antonio Broncia 


Mostra antologica 
di Manzu all’EUR 

E' stata inaugurata ieri sera nei saloni dell’IILA pre¬ 
sente una folla di personalità del mondo politico e 
culturale - Per il Partito è intervenuto Tortorella 






Giacomo Manzù: « Grandi pieghe », la monumentale seni 
tura sistemata sulla terrazza del Pìncìo 


Una folla di personalità del 
mondo politico c culturale e 
intervenuta ieri .sera no sa 
Ioni dell'Istituto italo-lati 
no-americano — in piazza 
Marconi 1, all’EUR — all’mau- 
gurazione delia grande mo¬ 
stra antologica delle opere di 
Giacomo Manzu. I v.usll ed 
eleganti saloni obpitemnno li¬ 
no al prossimo 12 ottobre : 
bronzi, i marmi, i busti e 
bassorilievi, tutte le scultu 
re anche piu recenti del gran 
de artista contemporaneo 
Per il nostro partito e In 
ter venuto il compagno Aido 
Tortorella. membro della D: 
razione del PCI e re^ponsab, 
le della .sezione eulturaV E 
rano presenti il sindaco di Ro 
ma. on Danda. l'on Pedini, 
tutto il corpo diplomatico dei 
paesi latino-americani acereti 
tali a Roma. Ira cui il prò 
lessor de Vi la seca, ambas^.a 
tore di Cuba presso il Quir 
naie, pittori, scultori, mornn i 
sii e i rappresentanti deila 
presidenza della Repubblica, 
del Vaticano, di Palazzo Chi 
gl e della Farnesina 
Dopo un breve discorso del 
presidente deliTlLA, amba¬ 
sciatore Noberto Tre va ho Za- 
pata e un saluto del sindaco 
di Roma, il presidente della 
associazione « I grandi con 
temporanei ». proi. Luigi Bei 


l.m. ha ringraziato gii mto: 
venuti ed ha accompagnato 
1^ pei sonai ila presenti in vi 
sita «iila mostra. 

Proprio ieri, solo poche ore 
prima della cerimonia al 
J’EUR. erano arrivate Je scul¬ 
ture piu grandi, pezzi dì gran 
dissi mo valore anche perche 
mai esposti al pubblico in 
Italia. 

Con una gru gigantesca so 
no scesi i « Grandi amanti ». 
una scultura in marmo sta 
tuar.o < estr.it to dalla cava 
Michelangelo di Carrara), s.- 
c tfunata con cura al centro d. 
una rotonda fra le altre scui 
tue ,n bronzo ed ebano arri 
vate da Tokio 

Minai si e soffermato da- 
-vani: a'la sua ultimu opera 
Jja il ronzio celle cineprese 
e i flash dei fotografi Po. 

I artista .-a e mirai tenuto a 
lungo con . presenti illustian 
«o !e opere p'u si gn dicati ve 
Fi a l'altro ha parlato a lungo 
delie «Grandi pieghe», una 
monumentale scultura di oltre 

II metri di altezza che da 
ieri s. può ammirare sulla ter- 
lazza del Pincio 

La mostra che per i suo. 
contenuti rappresenta sena* 
dubbio un grande appunta¬ 
mento. rimarrà aperta, coiat 
s. e deito. fino a! 12 ottobre 
prossimo. 
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Politica economica e democrazia Perché è stata occupata 
al centro dello scontro sociale la Montedison di Bussi 


Le conclusioni del Direttivo della CGIL — Denunciata la assenza di concrete iniziative del governo per spezzare 
la trama eversiva — Una nota della componente socialista della UIL — Divergenze nel gruppo di minoranza CISL 


Il convegno delle partecipazioni sfatali dell'Abruzzo momento di aggregazione di una va* 
sfa iniziativa popolare - Rivendicato il rispetto degli accordi per i nuovi investimenti 


Il Comitato direttivo della 
CGIL* ha concluso l suol la¬ 
vori approvando la relazione 
del segretario confederale, Al¬ 
do Giunti, sulla situazione 
sindacale e sugli sviluppi del 
processo unitario, e votan¬ 
do una risoluzione in cui si 
rileva, anzitutto, l'aggravamen¬ 
to delle condizioni dell’eco* 
nomla dovuto ad una politi¬ 
ca che «nega qualsiasi pro¬ 
spettiva alla domanda di oc¬ 
cupazione che proviene so¬ 
prattutto dal giovani e dalle 
regioni meridionali e alla esi¬ 
genza di un maggiore impie¬ 
go delle risorse del Paese spe¬ 
cialmente agricole ». 

Dopo aver sottolineato che 
Il comportamento del gover* 
no, U quale rifiuta di misu¬ 
rarsi con l sindacati in ordì* 
ne agli Investimenti produtti¬ 
vi, « incoraggia oggettivamen¬ 
te tendenze corporative ». il do¬ 
cumento afferma che « ciò esa¬ 
spera, i conflitti sociali ». 

A questo punto la risoluzio¬ 
ne sottolinea lo sviluppo del¬ 
le lotte (sciopero del 22 apri¬ 
le, lotte della Campania e nel 
settore delle Partecipazioni 
statali) come momenti di ri¬ 
presa c di rilancio delta bat¬ 
taglia per gli Investimenti c 

10 sviluppo dell’occupazione 
nell'agricoltura, nell’edilizia, 
nell'energia, nei trasporti. 

Le elezioni 

« La vertenza — prosegue 

11 documento — è ormai aper¬ 
ta. Nel corso della prossima 
settimana dovrà essere pre¬ 
sentata la piattaforma unita¬ 
ria e realizzato 11 coordina¬ 
mento dell’azione In atto tra 
le categorie e le strutture ter¬ 
ritoriali sulla base delle de¬ 
cisioni unanimi del tre Con¬ 
sigli generali ». 

Nel contempo. In alternati¬ 
va al disegni padronali, si de¬ 
finiscono le piattaforme set¬ 
toriali e Intersettoriali In mo¬ 
do da promuovere a un di¬ 
verso rapporto tra Industria 
ohlmfca, Industria alimentare 
e agricoltura, tra Industria au¬ 
tomobilistica e trasporto pub¬ 
blico, tra Industria telefoni¬ 
ca ed elettronica». 

D Comitato Direttivo della 
CQIL ha • espresso «la più viva 
solidarietà alle lotte del brac¬ 
cianti, del lavoratori del pub¬ 
blico Impiego per la riforma 
■ dello Stato e per l'applicazio¬ 


ne del contratti, della gente 
dell'aria ». ribadendo l'esigen¬ 
za di pervenire rapidamente a 
positive soluzioni per le loro 
vertenze. Sollecita quindi la 
approvazione del disegno di 
legge sulle pensioni prima 
della sospensione del lavori 
parlamentari. 

« Nell'approsslmarsl della 
scadenza elettorale — prose¬ 
gue la risoluzione — si accen¬ 
tuano 1 pericoli di provoca¬ 
zione e di divisione. Il fasci- 
mo è rimasto Isolato ed II 
Paese avverte che la provoca¬ 
zione sta dalla parte del 
fascisti e della destra. Nel 
contempo si cerca di risusci¬ 
tare la formula degli opposti 
estremismi e di tornare ad 
aprire un solco tra lavorato¬ 
ri e polizia che l'Iniziativa 
del sindacato aveva colmato 
con 11 grande movimento per 
la costituzione del sindacato 
di polizia. Il governo e 1 di¬ 
versi poteri pubblici stenta¬ 
no ad Individuare e spezza¬ 
re le connivenze e le compli¬ 
cità. SI è voluta una legge 
sull'ordine pubblico che non 
risolve 1 problemi veri della 
lotta al terrorismo e avver¬ 
sione fascista, mentre ciò che 
è più che mal indispensabi¬ 
le è una netta volontà poli¬ 
tica e un orientamento de¬ 
mocratico nella amministra¬ 
zione dello Stato che liquidi 
la logica del corpi separati ». 

SI ribadisce quindi la po¬ 
sizione che è propria dell'In¬ 
sieme del movimento sinda¬ 
cale, cioè di « non Interveni¬ 
re durante la campagna elet¬ 
torale a sostegno delle singo¬ 
le formazioni politiche», c si 
richiama « l'attenzione del la¬ 
voratori e dell'opinione pub¬ 
blica sul problemi di politica 
economica e di rafforzamen¬ 
to della democrazia che da 
tempo sono al centro dello 
scontro politico e sociale. Ri¬ 
spetto a tali questioni devo¬ 
no necessariamente misurar¬ 
si le forze politiche per ope¬ 
rare scelte chiare e concrete». 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL rileva poi che « Il 
processo di autonomia e uni¬ 
tà sindacale trae origine e 
forza dalla proposta delle 
Confederazioni per una poli¬ 
tica di riforme e di sviluppo 
dell’occupazione, di rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno e del¬ 
l’Intero Paese. Lungo questa 


Articolo dì Napolitano su « Rinascita » 


Le battaglie per 
il lavoro e 
i problemi unitari 


Sul temi della crisi econo¬ 
mica e sociale e dell'Iniziativa 
del movimento operalo e sin¬ 
dacale per il lavoro, nonché 
sugli sviluppi del processo uni¬ 
tario tra 1 tre sindacati, 11 
compagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. re¬ 
sponsabile della commissione 
per 1 problemi del lavoro, ha 
scritto un articolo sull’ultimo 
numero di Rinascita. Dopo 
aver sottolineato la centra¬ 
lità della battaglia per l'oc- 
cupaztone e un diverso svi¬ 
luppo economico e «ver cri¬ 
ticato « l'incertezza e l'Inca¬ 
pacità di risposta da parte 
del governo di fronte aUe 
questioni sollevate e alle ri¬ 
chieste e proposte avanzate 
dal movimento sindacale», 
Napolitano ha sottolineato 
che di fronte a questa situa¬ 
zione « resta la garanzia del¬ 
la volontà di intervento e di 
lotta del movimento unitario 
del lavoratori, dell'azione per 
l’ocoupazlone e gli Investi¬ 
menti che dalla Campania si 
è già allargata al settore de¬ 
cisivo — e oggi dilaniato e 
deviato da scandalose mano¬ 
vre di potere — delle parte¬ 
cipazioni statali, dell'annun- 
oio di nuove Iniziative in al¬ 
tri settori e regioni sempre 
su temi concreti di politica 
economica 


« Il nostro augurio — ha 
proseguito 11 compagno Na¬ 
politano — è che questo Im¬ 
pegno non venga incrinato da 
crisi Interne e da manovre 
esterne al movimento sinda¬ 
cale, dal travaglio apertosi 
nella CISL In relazione al¬ 
l'esigenza della tutela della 
dignità e Integrità dell'orga¬ 
nizzazione nell'Indiscusso ri¬ 
spetto del diritti delle mino¬ 
ranze. o dalla tensione Insor¬ 
ta nella UIL tra una maggio¬ 
ranza che non si riconosce 
nel progetto approvato dalla 
riunione di aprile del consi¬ 
gli generali e una minoranza, 
e in particolare la compo¬ 
nente socialista, che difende 
le proprie posizioni unitarie e 
il proprio ruolo da ogni ar¬ 
bitrarlo ridimensionamento. 
Mentre la DC tace o Inter¬ 
viene nel modo più negativo, 
1 comunisti si pronunciano 
ancora una volta per l'unità 
nell'autonomia del movimen¬ 
to sindacale ed esprimono la 
più viva preoccupazione per 
rotture che aggraverebbero 
tutte le difficoltà del movi¬ 
mento del lavoratori, che ren¬ 
derebbero più ardua l'afferma¬ 
zione piena della sua fun¬ 
zione di classe e nazionale di¬ 
nanzi alla crisi della società 
I Italiana ». 


Una nota della CONFAPI 

Norme sul credito 
criticate dalla 


piccola 

La delibera del Comitato 
del ministri per la program¬ 
mazione sulle modalità prr 
ottenere contributi agevolati 
a ila piccola Industria (pubbli¬ 
cata ieri) è criticata dalla 
CONFAPI che la definisce 
« un tentativo di correre al 
ripari etrea l’allargamento 
del fenomeno » di spezzetta¬ 
mento artificioso di grandi 
società in piccole per lucra¬ 
re i benefici. La delibera del 
CIPE « non erge una diga 
ma un fragile muretto contro 
il quale purtroppo premono 
ed Incombono 1 sistemi clien¬ 
telar! che caratterizzano la 
elargizione degli incentivi ». 
La CONFAPI ripropone, quin¬ 
di, l’esigenza di approvare la 
legge che delimita giuridica¬ 
mente quali imprese sono ve¬ 
ramente «piccole»; chiede 
ohe venga resa operante la 
Commissione consultiva del¬ 
ti piccola Industria presso II 


industria 

| ministero; che le Imprese 
! siano informate preventìva- 
| niente di alcuni criteri di mas* 
I sima di localizzazione territo¬ 
riale, la destinazione per set¬ 
tori e la quantità del finan¬ 
ziamenti. 

Le critiche della CONFAPI 
mettono ancora una volta In 
evidenza gli ostacoli che la 
Conflndustrla pone ad una 
politica della piccola impresa 
| e che il governo continua ad 
l accettare. Sono bloccate, m* 

I fatti, le proposte sul consorzi 
j fra imprese e per la creazio¬ 
ne di un fondo di garanzia. 

! Inoltre la proposta che rin¬ 
nanzi a 1 contributi agevolati 
I (legge 623» non contiene an- 
i cora quel collegamento del* 
I l’agevolazione agli organi re¬ 
gionali di programmazione 
che sarebbe la misura de¬ 
cisiva per uscire da una ge* 
I stlone di sottogoverno. 


Il grave provvedimento colpisce ottocento dipendenti che presidiano l'azienda 

La Maserati messa in liquidazione 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 22. 

La Ma serali, la grande casa automo¬ 
bilistica modenese diventata famosa per 
i suoi bolidi da corsu ed apprezzata in 
tutto il mondo per la sua produzione di 
macchine sportive nd alto livello, è stata 
messa in liquidazione, Il grave provve¬ 
dimento. che coinvolge 800 lavoratori, è 
stato motivato con il crollo subito dalle 
ordinazioni di auto 

La crisi della Maserati risale alla fine 
del 1973. Dopo l’accordo con la Citroen, 
che aveva portato al passaggio della mag¬ 
gioranza del pacchetto azionario della cu- 
sa modenese :> quella francese, l’espan¬ 
sione produttiva ed occupazionale del 1972 
(i dipendenti in quel periodo passarono 
da 300-350 a 900) l'azienda sul)! infatti nel 
novembre dell’anno successivo il primo 
contraccolpo. La risposta della Maserati 
al calo delle commesse fu la riduzione 
dell’orario di lavoro e la messa in cassa 
integrazione delle maestranze. 

La situazione sembrava schiarirsi In pri¬ 
mavera. quando, dopo cinque mesi di 
dum lotta, i lavoratori riuscirono a rag¬ 
giungere un accordo per la ripresa del- 
l’attività produttiva. L’intesa contemplava 
il ripristino e la garanzia delle 40 ore 
settimanali fino a tutto il 1975 e l’impe¬ 


gno dell'azienda a ristabilire il livello de¬ 
gli organici, che nel frattempo erano ca¬ 
lati di 135 unità, sulla base di un preciso 
programma che prevedeva la realizzazio¬ 
ne di nuovi modelli di auto (la quattro 
porte) e di motori da montare su mac¬ 
chine Citroen, Il programma saltò com¬ 
pletamente a causa della fusione, avve¬ 
nuta in quei giorni. Ira la Citroen e la 
Peugeot che. assieme alla Renault, costi¬ 
tuirono un consorzio per l’utilizzo dei mo¬ 
tori della casa svedese Volvo, rinuncian¬ 
do quindi ad utilizzare i motori Maserati. 
Questa decisione ha portato Y industria 
modenese al collasso. Il contraccolpo è 
stato infatti pesante: la produzione è via 
via calata da 4.5 vetture al giorno c 30 
motori a 1,5-2 vetture al giorno. 

Negli ultimi mesi si è lavorato in gran 
parte producendo particolari meccanici da 
lavorare su macchine utensili. Le ordina¬ 
zioni si erano ratte pressoché inesistenti: 
circa 20 giorni fa 200 vetture finite, che 
si trovavano in stoccaggio e un numero 
imprecisato di motori, sono stati portnti 
io Francia su decisione della direzione 
per tentare una loro vendita utilizzando 
la rete commerciale della Citroen. 

La messa in liquidazione della Mase- 
rati, prima ancora che nella crisi ener¬ 
getica e nelle sue conseguenze, trova tut¬ 
tavia la sua origine nella fallimentare 


politica del governo c ncU’altrettanlo fal¬ 
limentare gestione delle vane direzioni 
che si sono succedute alla guida del com¬ 
plesso automobilistico, da Orsi — già pro¬ 
prietario delle Fonderie Riunite e poi delle 
Acciaierie Ferriere entrambe fallite e sal¬ 
vato dalla lotta dei lavoratori c delle for¬ 
ze democratiche — alla Citroen. 

Le diverso gestioni padronali non sep¬ 
pero e non vollero ammodernare l'azien¬ 
da, far svolgere ad essa, ad esempio, un 
ruolo di avanguardia nel settore del tra¬ 
sporti utilizzando l’alta capacità profes¬ 
sionale. l’esperienza delle maestranze. 

In questo senso essa ha rifiutato pro¬ 
prio un anno fa la proposta avanzata 
dalle organizzazioni sindacali, per una par¬ 
ziale riconversione produttiva in direzio¬ 
ne della motoristica collegata al trasporto 
pubblico e all’agricoltura, delle macchine 
industriali e utensili. 

Per fare il punto della situazione e per 
definire le iniziative da assumere per sal¬ 
vare l’azienda stamane, presso il comune 
di Modena, avrà luogo un Incontro tra 
le organizzazioni sindacali, il sindaco e le 
forze politiche democratiche. La FLM di 
Modena ha deciso di presidiare la fab¬ 
brica garantendo lo svolgimento dell’atti¬ 
vità produttiva. 


Giorgio Zorzi 


I cantieri italiani non sarebbero in grado di costruirle 


SARANNO ACQUISTATE ALL’ESTERO 
LE 89 NAVI DEL PIANO FINMARE? 

I sindacati denunciano l’incredibile politica speculativa delle Partecipazioni statali - L’IRI controlla 
sia la flotta sia l’industria cantieristica - Assemblee con i partiti a Napoli, Ancona, Genova e Trieste 


strada si c già accumulato 
un enorme patrimonio di 
energie e si sono unificate 
le aspirazioni e le Iniziative 
dei lavoratori della città e 
della campagna, del nord e 
del sud, degli occupati e del 
disoccupati. Il coerente avi- 
luppo della strategia rinnova- 
trice del sindacato può ren¬ 
dere certa la conquista della 
unità organica. Per questo la 
lotta politica per l’unità è lot¬ 
ta contro le posizioni antiuni¬ 
tarie e insieme contro le po¬ 
sizioni che tendono a ridimen¬ 
sionare Il ruolo e le politi¬ 
che del sindacato». 

Il progetto 

Il progetto approvato dai 
Consigli generali per l’unifi¬ 
cazione delia CGIL, della 
CISL e della UIL — prose¬ 
gue la risoluzione — compor¬ 
ta una più intensa e costante 
Iniziativa e lotta politica per 
l’unità del lavoratori, Il raf¬ 
forzamento e la generalizza¬ 
zione del Consigli di fabbrica 
e di zona, l’esplicita finaliz¬ 
zazione dell'esperienza fede¬ 
rativa al traguardo dell’uni¬ 
tà. E’ peraltro assai signifi¬ 
cativo che nel corso del Con¬ 
sigli generali siano state bat¬ 
tute e isolate le tendenze scis¬ 
sionistiche e si sla realizzata 
una larghissima maggioranza 
per l’unità. 

« Questa maggioranza «— 
continua la risoluzione — ri¬ 
flette 11 grado di autonomia 
e di ut\ità raggiunta dall’in¬ 
sieme ael movimento. Essa 
va estesa e consolidata attra¬ 
verso l’Iniziativa a tutti l li¬ 
velli, per consentire l’avan¬ 
zata del processo di unità é 
di partecipazione e soprattut¬ 
to nel settori e nel territori 
nel quali i ritardi nel rinno¬ 
vamento e nella democrazia 
interna del sindacato e il per¬ 
sistere di zone di corporativi- 
smo coincidono con l più gra¬ 
vi ostacoli allo sviluppo uni¬ 
tario. Bisogna respingere ogni 
tentativo teso a ridurre la 
portata ed 11 significato delle 
decisioni del tre Consigli ge¬ 
nerali sia all'interno di ogni 
singola organizzazione, come 
nella Federazione CGIL- 
CISL-UIL ad ogni livello ». 

« I.'attacco all’unità sinda¬ 
cale — conclude la risoluzio¬ 
ne — è parte delle manovro 
delle forze conservatrici, con¬ 
dotte anche all’interno del 
sindacato, volte a condizio¬ 
nare l lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni per imporre so¬ 
luzioni contrarle agli Interes¬ 
si della collettività naziona¬ 
le e ridurre nei posti di la¬ 
voro e nel Paese la capacità 
di lotta del lavoratori ». 

Il Direttivo « chiama 1 lavo¬ 
ratori a recare 11 massimo 
apporto alla realizzazione del 
progetto per l’unità organica 
c delle proposte unitarie per 
una nuova politica economica 
e di riforme ». 

Sui problemi che la CGIL 
ha affrontato nel suo Diretti¬ 
vo e che sono oggi oggetto 
di vasto dibattito In tutto 11 
movimento sindacale sono da 
registrare varie prese di po¬ 
sizione. Del tutto Inopinata e 
anche, per cosi dire. Inele¬ 
gante, la dichiarazione rila¬ 
sciata da Fantonl, segretario 
confederale della CISL, se¬ 
condo il quale la OGIL avreb¬ 
be Interferito nella vita Inter¬ 
na di altre organizzazioni. 

« Siccome nessuno — affer¬ 
ma Fantonl — glielo ha chie¬ 
sto (e nessuno significa nes¬ 
suno) la CGIL deve pensare 
cortesemente alle cosine 
sue ». 

E' del tutto ovvio 11 contra¬ 
rlo e cioè che la CGIL si é 
occupata di problemi che In¬ 
teressano tutto 11 movimento 
sindacale. Del resto a con¬ 
fermarlo sono proprio le di¬ 
chiarazioni di Vanni e Sarto¬ 
ri 1 quali affrontano 1 proble¬ 
mi dell’unità, cosa che non 
è fatto Interno di alcun sin¬ 
dacato. I toni delle due di¬ 
chiarazioni sono diversi. Van¬ 
ni afferma di non essersi po¬ 
sto il problema di « futuri ac¬ 
corpamenti » come fa Invece 
Sartori 11 quale torna a ripe¬ 
tere la tesi della unificazione 
tra CISL e UIL. Lo stesso 
Sartori poi da una Indiretta 
conferma che nel gruppi di 
minoranza della CISL vi sono 
notevoli diversità quando 
spiega l motivi per cui non 
c'è stata ancora la scissione 
nella CISL. « E* prevalsa ~ 
dice — la linea portata avan¬ 
ti da me e dalla FISSA, 
quella cioè di portare avanti 
questa battaglia Interna fino 
alla fine, evitando lacerazioni 
traumatiche e dalle conse¬ 
guenze Irrimediabili ». Evi¬ 
dentemente qualcuno Invece 
premeva per la scissione. 

Da registrare infine una 
nota della componente socia¬ 
lista della UIL. SI da notizia 
del convegni regionali tenuti 
a Milano per la Lombardia, 
Abano per il Veneto, Avelli¬ 
no per la Campania. Genova 
per la Liguria, Torino per il 
Piemonte e la Val d'Aosta, 
Caltanissetta per la Sicilia. 
Firenze e Ascoi I per tì cen- j 
tro-Italla. Bari per Puglie, | 
Calabria e Basilicata. Al con- ; 
vegnl Indetti dalle « struttu- I 
re unitarie della UIL -- af- ! 
ferma 11 comunicato -- hanno 
partecipato strutture di caie- I 
gorta e di zona nel loro com- } 
plesso, comprese quindi rap¬ 
presentanze delle componenti [ 
socialdemocratiche e repub- i 
blicane. E' stata ribadita In 
queste riunioni la volontà di 
attuare sollecitamente in ogni 
sede gli Impegni del proget¬ 
to Storti approvato dal Con- 
i sigli generali ». 


Nuovo accordo 
quinquennale 
deila Olivetti 
con l'URSS 

MOSCA, 22 

E’ stato firmato fra 11 Co¬ 
mitato statale del Consiglio 
del ministri dell’UBSS per la 
scienza e la tecnica, rappre¬ 
sentato dal primo vlcemlni- 
stro D. G. Jlmerin, e la so¬ 
cietà Olivetti, rappresentata 
dalPammlntetratore delegato 
ing. Ottorino Bel trami, un 
accordo di collaborazione tec¬ 
nico-scientifica per la durata 
di 5 anni con rinnovo auto¬ 
matico per l cinque anni se¬ 
guenti. Questa intesa prose¬ 
gue rapporti iniziati nel 1965. 
La firma dell accordo segue 
di pochi giorni la manifesta¬ 
zione organizzata dalla Oli¬ 
vetti per presentare a Mosca 
la sua nuova linea di sistemi 
elettronici e terminali che 
ha riscosso grande successo. 


La Montedison e la Siila 
accentuano la loro stretta 
sia nelle aziende chimiche 
che In quelle tessili. Oltre .al¬ 
la drammatica situazione del¬ 
le aziende Montefibre ed ex . 
CUS In Piemonte, che hu por¬ 
tato alla decisione di sciope- . 
ro di quattro ore dei lavora- [ 
tori chimici e tessili c delle < 
aziende colpite per martedì | 
27, particolare gravità ha as- : 
sunto la situazione occupa- J 
zio naie nel Bìellese, che ha j 
determinato la proclamazlo- j 
ne dello sciopero generale i 
nella zona pure per 11 27 cor- [ 
rente. 

Grave anche la situazione • 
nel gruppo Olccse Venezia- | 
no (Snla». che ha aziende a ■ 
Novara, Pordenone, Brescia. | 
Bergamo, Cuneo. Milano e t 
che conta già 600 lavoratori i 
sospesi a zero ore La dire- j 
zlone ha annunciato di voler ] 
licenziare 1 120 lavoratori del- 1 
lo stabilimento di Novara, 
130 di quello di Torre di Por- j 
denone e 210 (su 270 occupa- | 
tl) della Filatura di Porde- I 
none. La risposta dei lavora¬ 
tori è stata pronta; sciopero 
generale oggi nel gruppo e 
occupazione lunedi 19 della 
Ftlatura. A partire da lunedi 
poi, l'azione proseguirà in 
tutto 11 gruppo con un'ora 
giornaliera di sciopero. 


«Può essere Vultima volta 
che la storia ci bussa alla 
porta: la nostra industria can- 
tieristlea non può perdere le 
prandi occasioni offerte dalla 
riapertura del canale di Suez 
e dal piano Finmare». H 
compagno Sartori che alla 
FLM si occupa del settore, è 
preoccupato. I cantieri italia¬ 
ni hanno una capacità pro¬ 
duttiva di 1 milione e 200 mi¬ 
la tonnellate l’anno e sono so¬ 
vraccarichi di lavoro fino al 
1977. Già lo scorso anno sono 
state ordinate navi all'estero 
per un milione e mezzo di 
tonnellate. «Rischiamo che la 
Finmare ordini all’estero le 89 
navi previste dal piano plu¬ 
riennale. I giapponesi sono 
già pronti ». 

I tempi stringono, quindi; 
per questo 11 sindacato ha 
chiesto alla Fincantieri (la 
finanziaria IR.I che raggrup¬ 
pa tutti 1 più grandi Impian¬ 
ti) di concludere subito la 
vertenza al centro della quale 
c'è proprio il ruolo che la 
navalmeccanica italiana do¬ 
vrebbe svolgere. Per que¬ 
sto, Inoltre, sono state orga¬ 
nizzate assemblee aperte alle 
forze politiche e agli enti lo¬ 
cali nel più importanti can- 
tleri: ieri a Napoli, a La Spe¬ 


| Il 28. inoltre, sciopereràn- 
I no i lavoratori delle aziende 
j GEPI dell’Abruzzo; una ma- 
! nifestazlone avrà luogo a Te- 
l ramo. Sempre il 28 avrà luo¬ 
go lo sciopero generale a 
Bari e in provincia, con una 
manifestazione a Putlgnano, 
la zona tessile che ha inizia¬ 
to oggi a scioperare un'ora 
come prima risposta alla mi- j 
miccia degli industriali di li¬ 
cenziare 200 lavoratori. 

Nell’incontro con i sindaca¬ 
ti tessili e dell’abbigliamen¬ 
to. convocato per 11 giorno 30 
(che era stato inizialmente 
indetto per oggi) il ministro 
dell'Industria dovrà precisa¬ 
re le linee di quella politi- i 
ca tessile ripetutamente sol- [ 
lecitala dal sindacati e che 
non può essere più u lungo } 
elusa con provvedimenti 1 
frammentari e congiunturali. ' 
Sulla situazione nel setto- 1 
re il compagno Sergio Gara- | 
vini, segretario generale del- ! 
la FILTEA-CG1L ha rilascia¬ 
to !<i seguente dichiarazione: j 
« .VW quadro delio aziende , 
pubbliche, il gruppo Monte- 
dison-Snia sembra aver preso \ 
la testa di un attacco molto 
grave un’occupazione. La ri¬ 
sposta dei lavoratori a que¬ 
sto erbaceo si sta sviluppan¬ 
do con forza ed è prossimo 
un incontro con il governo, 


zia e ad Ancona; oggi a Ge¬ 
nova, Trieste e Castellam¬ 
mare. 

Lungi dall’essere un settore 
privo di prospettive, la can¬ 
tieristica offre sbocchi a tut¬ 
ta l’Industria più avanzata. 
C erano e cl sono ancora for¬ 
ze che sostengono che la co¬ 
struzione di navi è destinata 
al paesi sottosviluppati: di 
quest’avviso è il ministro Bl- 
sagi la, ma 1 fatti smentiscono 
le sue tesi. Oggi su un’imbar¬ 
cazione di medio tonnellaggio 
l’attrezzatura va dal compu¬ 
ter agli impianti radar, dai 
motori più avanzati agli stru¬ 
menti di precisione. Tutta la 
Industria moderna, quindi, 
fornisce prodotti: dalla side¬ 
rurgia alla elettronica, dalla 
meccanica pesante al legno c 
cosi via. D'altra parte, oggi 
vende navi all’estero solo chi 
è in grado di produrre Im¬ 
barcazioni specializzate; la 
Francia per esemplo che ha 
costruito proprio In questo pe¬ 
riodo una nave ad alta tec¬ 
nologia per l’URSS: la « Ac¬ 
cademico Tupoìev». 

D maggior produttore mon¬ 
diale è 11 Giappone che ha 
Impiegato anni e miliardi di 
dollari per realizzare una 
struttura finanziarla ed Indu¬ 


rci quale le organizzazioni 
dei lavoratori tessili e chi¬ 
mici pongono nello stesso 
tempo i problemi specifici dei 
vari stabilimenti, e il pro¬ 
blema politico generale. 

Al centro è la questione del 
programmi di investimento, 
produzione ed occupazione 
della Montedison e delia 
Saia (che sono poco cono¬ 
sciuti e per la parte resa no¬ 
ta sono insufficienti, c per 
di più quusi ovunque non ri¬ 
spettati r, è la questione delle 
intenzioni politiche del grup¬ 
po (pubblico) che vuole tro¬ 
vare una via di uscita alla 
crisi ricorrendo a tagli net¬ 
ti alle attuali attività di ri¬ 
cerca, produzione ed occupa¬ 
zione nella Montedison-Sma, 
rinunciando o ridimensio¬ 
nando in modo pravissimo i 
pochi programmi di investi¬ 
mento che ha reso noti. 

Non sono questioni solo 
aziendali, ma di grande ri¬ 
lievo economico e politico, 
poiché cosiituiscono un pun¬ 
to essenziale della politica 
industriale nel paese. E’ dun¬ 
que un punto sul quale va 
fatta una verifica col gover¬ 
no, a cominciare dall'incon¬ 
tro previsto per fine mese e 
?iel quadro della vertenza ge¬ 
nerale sulle partecipazioni 
sta tali ». 


striale strettamente integrata 
(dal lingotto l'ino al noleggio 
di una nave). In Italia una 
Integrazione del genere teori¬ 
camente già esiste, poiché il 
90% dell’industria collegata è 
in mano alle partecipazioni 
statali e In particolare all’IRI. 
Ma, a quanto pare, proprio 
TIRI per primo non se ne 
è accorto. Sembrerà assurdo, 
eppure l’ItaIsider non fornisce 
allTtalcantlerl Taccialo suffi¬ 
ciente e si è costretti ad Im¬ 
portarlo; la Finmeccanica, dal 
canto suo, non ha mal mobi¬ 
litato le sue aziende nella ri¬ 
cerca e nella produzione di 
componenti o apparecchiatu¬ 
re per il trasporto via mare; 
lo stesso dicasi per la Stet 
nell’elettronica o per l’Asgen 
nella meccanica pesante. Per¬ 
fino la «Grandi Motori» di 
Trieste che è la più grande 
fabbrica europea di motori 
per navi, non è In grado di 
fornire i propulsori necessari. 

I sindacati, quindi, chiedo¬ 
no un immediato intervento 
delle partecipazioni statali in 
modo che l'Industria Italiana 
si attrezzi subito e non si la¬ 
sci sfuggire possibilità di svi¬ 
luppo nuove e massicce. La 
linea del capitale pubblico è 
evidentemente diversa tanto 
che la Fincantieri alla doman¬ 
da di preventivo presentata 
dalla Finmare, ha risposto 
aumentando 1 prezzi; cosi una 
finanziaria de irmi farebbe 
pagare ad un'altra finanziarla 
del TIRI molto più che ad un 
privato qualsiasi. E' speculA- 
zlone allo stato puro. 

In conseguenza di questa 
politica, il cantiere ha per¬ 
duto gran parte delle sue ca¬ 
ratteristiche: anziché es¬ 

sere il cuore della produzio¬ 
ne, è una sorta di isola di 
montaggio che partecipa In 
termini di valore .solo ad un 
terzo del prodotto finale. In¬ 
vestimenti massicci sono stati 
destinati in prevalenza a nuo¬ 
vi metodi di produzione in se¬ 
rie che hanno reso 1 cantieri 
dequalificati e rigidi sul plano 
produttivo. A Monfalcone. ad 
esempio, dove si producono le 
superpetroliere, è stata instal¬ 
lata una macchina che gli 
operai chiamano in gergo 
«dea Kall». il cui nome tec¬ 
nico è working umt, grazie al¬ 
la quale in 54 giorni viene 
montata la parte cilindrica 
dello scafo (tranne ta prua e 
la poppai, si trattn di una 
stazione di lavoro semovente 
che si sposta su binari ed è 
dotata di braccia mobili cul¬ 
minati con piattaforme di la¬ 
voro completamente attrezza¬ 
te. Entrano, cosi, le lamiere 
dì acciaio ed esce lo scafo. 
Ora pero che le super petro¬ 
liere sono al tramonto, è ne- 
cessarlo cercare una prospet¬ 
tiva diversa di espansione, 
una conseguente modifica an¬ 
che della organizzazione del 
lavoro 

Di qui la battaglia dei la¬ 
voratori: 25 mila circa, occu¬ 
pati nelle aziende che fanno 
capo a TIRI, alla Geni o al 
Cantieri Riuniti del Tirreno, 
al quali sono da aggiungere 
13 mila operai degli appalti, 
nonché circa 50 mila occupa¬ 
ti nelle Industrie piccole e 
medie che lavorano attorno 
al grandi cantieri. 

I. ci. 


Drammatica la situazione nel settore tessile 

La Olcese vorrebbe licenziare 
460 operai in tre stabilimenti 

La offensiva della Montedison-SNIA — Dichiarazione di Sergio Garavini 


I 


Dal nostro inviato 

BUSSI. 22 

Lungo la strada che congiunge l'Aquila a Pescara un 
cartello avvisa che si è giunti a «Bussi-Officine» (è li 
dagli inizi del secolo, da quando fu costruito lo stabilimento 

«Dinamite Nobel»), Un altro cartello a pochi metri segnala 
la Montecatini-Edison. Il complesso industriale ha mantenuto 


la sua ottocentesca struttura, 
aziende più attive della Mon¬ 
tedison: produce materie ba¬ 
se ed è munita di impianti 
raffinatissimi. 

Contrasta anche con 11 de¬ 
crepito aspetto esteriore del¬ 
la fabbrica l’attualissimo slo¬ 
gan che domina sul cancello 
d’ingresso. Spiega che 1 la¬ 
voratori sono In lotta per gli 
investimenti, l’occupazione e 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti base In loco. Ordine ed 
efficienza, picchetti che con¬ 
trollano di continuo che nul¬ 
la venga danneggiato, sono 
i segni Immediati della ma¬ 
turità dell’unità e della com¬ 
postezza di questa lotta. Ma 
secondo la Montedison 1 la¬ 
voratori dello stabilimento di 
Bussi sono « emotivi e ama¬ 
no la conflittualità»; anzi 
proprio per questo — lo han¬ 
no dichiarato esplicitamente 
alcuni dirigenti — la società 
h« deciso di non ampliare 
più gli impianti per 20 mi- j 
Hard! di investimenti (come 
invece si era impegnata a ; 
fare nel giugno del ‘74). 

E* l'ultima sortita del grup¬ 
po. Nel mesi scorsi al com¬ 
patti scioperi di lavoratori 
aveva risposto con la serra¬ 
ta. Per questo 1 mille operai 
tecnici e Impiegati e i 300 
dipendenti delle ditte appalta* 
tricl hanno occupato la fab¬ 
brica. Ricostruiamo le tappe 
di questa dura vertenza con 
alcuni compagni del consiglio 
di fabbrica proprio mentre è 
in corso nella grande mensa 
dello stabilimento un'assem¬ 
blea regionale di tutte le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale dell’Abruzzo. 

Nel marzo scorso 1 lavora¬ 
tori chiedono alla direzione 
aziendale il rispetto degli im¬ 
pegni presi dalla Montedison 
con 1 sindacati nazionali e 
ribaditi alla regione Abruzzo 
per 1 quali 11 CIPE ha già 
dato parere favorevole. Si 
tratta di investire 20 miliar¬ 
di dando lavoro a 300 nuo¬ 
ve unità e permettendo la 
trasformazione dei prodotti 
chimici di base in prodotti 
secondari e fini, utili e ne¬ 
cessari alla zona. Nella piat¬ 
taforma si chiede anche il 
rispetto dell'orario di lavoro, 
il superamento degli appalti, 
Tellmlnazione di tutte le no¬ 
civi tà. 

La Montedison non rispon¬ 
de come d’altronde fa in de¬ 
cine di altri stabilimenti in 
cui 1 lavoratori sono impe¬ 
gnati a strappare il rispetto 
degli accordi. Iniziano gli 
scioperi; «Scioperi forti cer¬ 
to — spiega un delegato — 
garantivamo solo la sicurez¬ 
za degli Impianti. Ma l’azien¬ 
da ha tentato di imporci il 
«minimo tecnico» il che nel 
fatti è un vero e proprio at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 
Non abbiamo accettato 11 ri¬ 
catto. Dopo aver sospeso 180 
lavoratori la Montedison an¬ 
che grazie ad una contrad¬ 
dittoria ed ambigua senten¬ 
za di un giudice di Pescara, 
ha deciso la serrata, un prov¬ 
vedimento, questo si, "emo¬ 
tivo” e degno di chi ama la 
conflittualità ». 

Con l’occupazione dello sta¬ 
bilimento sono venute avanti l 
numerose altre Iniziative, nel 
territorio. Recentemente il 
consiglio di zona delia val¬ 
lata del Pescara ha proclama¬ 
to uno sciopero che si è tra¬ 
sformato In una grande gior¬ 
nata di lotta popolare e uni¬ 
taria. I commercianti di Bus- 
st hanno affisso un manife¬ 
sto in cui esprimevano soli¬ 
darietà agli occupanti e si 
Impegnavano a far loro cre¬ 
dito fino alla positiva con¬ 
clusione della vertenza ; i mez¬ 
zadri hanno portato in fab¬ 
brica vino c frutta: nelle 
scuole e nei comuni limitro¬ 
fi si è spiegato perchè la 
Bussi era occupata. 

Nella grande mensa addob¬ 
bata da bandiere c cartelli 
(«Il diritto di sciopero e gli 
investimenti non si toccano» 
— si legge In uno di essi) 
il convegno di tutte le azien¬ 
de a partecipazione statale 
dell'Abruzzo è la più eviden¬ 
te prova della capacità espres¬ 
sa dal lavoratori della Mon¬ 
tedison di fare della propria 
lotta un momento di «ag¬ 
gregazione» della più genera¬ 
le battaglia per l'occupazio¬ 
ne, gli inveii unenti, il Mez¬ 
zogiorno. Proprio mentre In 
Parlamento, su iniziativa del 
nostro partito, si discute co¬ 
me risanare le Partecipazioni 
statali, come intervenire per 
una loro gestione democra¬ 
tica, per nuovi indirizzi eco¬ 
nomici e politici, a Bussi J 
lavoratori della SU - Siemens, 
della ex Monti, dell'ACE, del¬ 
l’Alfa Romeo, della Marvin 
Gelber, ma anche quelli del- 
l'ENEL. della SIP e di altre 
aziende hanno denunciato *a 
crisi del ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali che In una re¬ 
gione come l'Abruzzo avreb¬ 
bero potuto e dovuto svolge¬ 
re una funzione dinamica per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Al convegno hanno parte¬ 
cipato dirigenti ddlc strut¬ 
ture sindacali di tutta la le¬ 
gione e per la CGIL • CISL • 
UIL Ravenna, che ha denun¬ 
ciato l’Immobilismo dell'ente 
regione nella vertenza di Bus¬ 
si. Nel pomeriggio delegazio¬ 
ni di lavoratori della Monte- 
dison si sono recate a Roma 
per incontrarsi con i gruppi 


malgrado ora sia una delle 


parlamentari dei partiti de¬ 
mocratici e successivamente 
con 11 ministro Toros, la cui 
mediazione non é stata sol¬ 
lecitata, come invece erronea¬ 
mente scrive un giornale lo¬ 
cale, dai lavoratori di Busa!. 

Un altro appuntamento at¬ 
tende ora LI movimento sin¬ 
dacale della provincia di Pe¬ 
scara: il 27 infatti avrà luogo 
uno sciopero di ventiquattro 
ore per tutte le categorie (4 
ore per i servizi). 

Francesca Raspini 


Negativo 
l'incontro 
FIAT-FLM 
per Termoli 


Si è svolto al Ministero del 
Lavoro l'Incontro tra la FIAT 
e la FLM In merito al pro¬ 
blemi e alle prospettive dello 
stabilimento di Termoll. La 
FIAT ha riconfermato la pro¬ 
posta di ristrutturazione fon¬ 
data sul ridimensionamento 
della struttura produttiva del 
motori e sul trasferimento 
delle produzioni effettuate a 
Cento a basso costo tecnolo¬ 
gico e professionale. 

La FLM non ha ritenuto di 
poter sottoscrivere alcun ac¬ 
cordo poiché ciò avrebbe si¬ 
gnificato l'accettazione della 
vecchia Impostazione FIAT 
sulla ristrutturazione senza 
alcuna garanzia sul modi. 1 
tempi e la qualità della pro¬ 
spettiva produttiva dello sta¬ 
bilimento di Termoll e ricon¬ 
ferma quindi, che un'Intesa è 
possibile solo se viene pro¬ 
spettata una soluzione com¬ 
plessiva e certa, nonché al¬ 
ternativa a quella attualmen¬ 
te esistente. 

La FLM valuta la posizione 
di netta chiusura espressa 
dalla FIAT come elemento 
più generale di una strategia 
tendente a portare avanti la 
modifica radicale del rappor¬ 
ti col sindacato non tanto per 
risolvere 1 problemi esistenti 
quanto per precostltulre un 
clima di scontro frontale tra 
le forze sociali. 

La FLM non potrà che dare 
una energica risposta a que¬ 
sta strategia FIAT, di cui 
un primo momento sarà rap¬ 
presentato dallo sciopero di 
4 ore di martedì 27 maggio. 


Gravi decisioni 
dì sciopero 
dei piloti 
« autonomi » 

Dalle 4 di stamane i piloti e 
gli assistenti di volo aderenti 
ai sindacati autonomi ANPAC e 
ANPAV entreranno in sciopero 
por 30 ore per i voli delle com¬ 
pagnie nazionali dagli scali na¬ 
zionali, europei e del bacino 
mediterraneo. Un ulteriore scio¬ 
pero di 36 ore a partire dalle 
11 di stamane investirà tutti j 
voli intercontinentali. 

Si tratta di una decisione evi 
dentemente molto grave sla 
per le forme di lotta assunte, 
sia per i contenuti denota¬ 
zione, I piloti, infatti, chiedo¬ 
no un contratto per la loro 
categoria, proprio mentre le 
organ.zzazionì aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL hanno aper¬ 
to la vertenza per ottenere fi¬ 
nalmente un contratto unico. 

fn relazione allo sciopero, lo 
FULAT — il sindacato unitario 
confederale — ha comunicato 
che « tulli j piloti assistenti e 
tecnici di volo ad essa aderenti 
(che rappresentano complessi 
vamente 1*80 per cento dell’in¬ 
tero personale navigante) ga¬ 
rantiranno tutti i servizi nazio¬ 
nali e gran porte dei servi*] 
internazionali e intercontinenta¬ 
li. L'eventuale blocco degli aerei 
all'estero con la paralisi del 
traffico aereo da c per l'Italia 
equivarrebbe ad un atto di ir- 
responsnbiUft inqualificabile • 
di esasperazione avventurista d( 
un gruppo di piloti che va im¬ 
pedita e condannata dai citta¬ 
dini v dal paese ». 


Scoperta 
di metano 
sulla costa jonica 

A meno di un mese di di¬ 
stanza dalla scoperta del gia¬ 
cimento ga,sifero effettuata 
, nella zona di Hcra Lacinia a 
ì Capo Colonna, l’AGIP — in- 
i forma un comunicato del- 
l'ENI — ha individuato un 
nuovo giacimento di metano 
sempre in Calabria, nel fuori- 
costa jomeo, a largo di Torre 
Melissa. Questa scoperta è 
stata effettuata con un im¬ 
pianto di perforazione mari¬ 
no su un fondale di 100 me¬ 
tri: il pozzo è stato denomi¬ 
nato convenzionalmente La¬ 
vinia 1. 
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Nuove conferme sul torbido ambiente manovrato da centrali occulte 

Gestite nei ranghi della malavita 
le imprese controfirmate dai Nap 

Individuati tre che avrebbero appoggiato dall'esterno l'« operazione Di Gennaro » - Riaffiorano nomi legati alle B.R. - Un arresto 
per il sequestro Bulgari: depositò in banca milioni del riscatto - Ancora minacce dei provocatori « pena disordini nelle carceri » 


VIAREGGIO — Ecco come appariva la sezione socialista dopo l'attentato 


FREQUENTAVANO GLI AMBIENTI NEOFASCISTI DELLA CITTA’ 



La tesi sulla quale stava lavorando la magistratura romana e cioè il ruolo determinante 
di esponenti della malavita in episodi etichettati con le sigle di gruppi pseudo rivoluzionari 
(esemplo i NAP) ha trovato ieri una serie di clamorose conferme. La squadra politica della 

questura romana ha consegnalo ai magistrati che indagano sul rapimento del giudice Giu¬ 
seppe Di Gennaro un rapporto nel quale si fanno alcuni nomi di persone, per lo più già note 
alla polizia per reati comuni, che avrebbero partecipato all’azione delittuosa. In quest'elenco 

compaiono i nomi di tre uo¬ 
mini e una donna che sareb¬ 
bero stati in contatto con Ri¬ 
ta Gorgone, moglie di uno dei 
detenuti dalla rivolta di Viter¬ 
bo, Panmzzari. e che avreb¬ 
bero fornito ai loro amici in 
carcere le armi delle quali 
sono stati trovati in possesso 
e la foto del magistrato con | 
le mani incatenate. I tre sa- 


A VIAREGGIO GLI AUTORI 
ATTENTATI DINAMITARDI 


On gruppo capeggiato da Aurelio Martinelli, esperio di armi ed esplosivi, avrebbe organizzalo lutto - Vengono daH'ambienie dei Fronte giovanile 
monarchico già sotto accusa per il caso Lavorini - Tesi incredibile: « Misero le bombe senza un movente e per fare un po’ di baccano » 


le pratiche bancarie già con¬ 
dannato o accusato di trulla 
e falso, Doveva scontare una 
condanna a un anno c sci 
mesi. Da qualche tempo si 
nascondeva sotto il falso no¬ 
me di Giovanni Ncrllli e con 
tale nome aveva depositato 
(è sempre la polizia che lo 
dice) alcune decine di milio¬ 
ni in un Istituto di credito. 
Da un controllo sarebbe risul¬ 
tato che le banconote prove¬ 
nivano dal riscatto Bulgari. 


zi.sta alla quali-' i’orgnnizza- 
zione aveva affidato il com¬ 
pito di smerciare un |X)‘ di 
biglietti « sporchi <*. In ogn, 
coso questo arresto -uon.i 
come ulterioi’e conferma che 
dietro i sequestri in ogni ca¬ 
so esiste una tipica della mu¬ 
la organizzata che si se.ve 
di uomini già ampiamente 
collaudati. Ora la poli’/.a e 
sulle tracce, cosi si dice. d. al¬ 
tri uomini che potrebbero su¬ 
perne molto sul rapimento 


ha precedenti politici. 

Egli c stato fermato sulla 
via Pontina all'altezza del 
quartiere di Spinacelo ineri¬ 
rebbero Nicola Pellecchia, I tre si recava In un garage 


Anche Demetrio Grappell! non i Bulgar.. In nottata sono state 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 22. 

« Armata brancaleone » e 
« ladri di polli » erano stati 
definiti da! PM Sellaroll, al 
processo Lavorini, I « ragaz. 
*1 » del «Fronte giovanile mo¬ 
narchico ». Ragazzi di pineta 
che millantavano, che gioca¬ 
vano con cose più grandi di 
loro alla continua ricerca di 
un atteggiamento, per met¬ 
tersi In mostra c non certo 
gruppo omogeneo. Ora 11 ri 
troviamo nell'Inchiesta sulle 
bombe fasciste di Viareggio e 
sono I soliti nomi, protagonl- 
iti e comprimari. Tre di loro 
sono finiti In carcere, uno a 
Lucca Aurelio Martinelli. 22 
anni, abitante In via Leopar¬ 
di 117, sposato c con una fi¬ 
glia: due al carcere scuola di 
Firenze. M B. di 18 anni e 
M.R. di 17 anni, entrambi re¬ 


sidenti a Viareggio. Ce li ha i del pescatori In darsena, 11 i ' 


spediti con un ordine di cat 
tura 11 giudice Ferro, lo stes¬ 
so magistrato che si occupa 
della cellula nera di Lucca 
capeggiata dal dirigente mis¬ 
sino Claudio Pera, condanna¬ 
to a un solo anno di carcere 
per detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Martinelli e soci sono ac- 
1 cusati di tutti gli attentati 
I compiuti nel marzo e l'eb- 
I bralo scorso In Versilia c che 
provocarono caos c paura a 
Viareggio che rispose con for¬ 
ti e dure manifestazioni ope¬ 
rale e antifasciste. 

Le bombe furono gettate 
contro la villa « Tamburini 


circolo canottieri, Il negozio di 
accessori nautici la via Cop- 
pino. In Piazza Campioni e 
contro la linea tcrrovlar.a 
Vlarcgglo-Camalorc. Piutto¬ 
sto pesante il lardello delle 
accuse a carico del terzetto: 
dall'associazione per delinque¬ 
re al reato di esplosioni peri, 
colose In luogo pubblico: dal 
furto alla detenzione di esplo¬ 
sivo. dal porto abusivo di ma¬ 
teriale esplodente alle lesioni 
lievi. 

Aurelio Martinelli, conosciu¬ 
to come lo « 007» di Viareg¬ 
gio e il più noto del tre. 
Amico di Massimiliano Gian¬ 
nini. detto « Dinamite Kid », 


Carapclll ». il Bocciodromo. la I Martinelli frequentava 11 bai- 


scuola Inglese di via Pucci 
164. la sezione centro del PSI 
la sezione comunista di Vari- 
gnano, la cabina telefonica 
al Marco Polo, la chiesetta 


Aperta dalla Procura di Roma 

Inchiesta sulle bustarelle 
dei bananieri a funzionari 


La Procura delia Repubblica 
di Roma ha aperto un fascicolo 
intestato «.atti relativi* e i\- 
guardante una indagine prelimi¬ 
nare sut cosiddetto « scandalo 
delle bimane» e, in particolare 
nulla eventuale elargizione a fun¬ 
zionari italiani da parte deila 
« United Brands», di somme di 
danaro. 

L'indagine, disposta dui pro¬ 
curatore cupo della Repubblica 
Elio Siotto, è stata affidata ai 
sostituto procuratore Lucio Del 
Vecchio. Per il momento il ma¬ 
gistrato. quali atti preliminari 
della sua istruttoria, ha chiesto 
ni ministero dei Commercio con 
VEstero una serie di documenti 


e di atti riguardanti le auto¬ 
rizzazioni concesse tra il 1970 
ed il 1974 ad importatori ita¬ 
liani. Contemporaneamente, se¬ 
condo quanto si è appreso negli 
ambienti giudiziari, è stato de¬ 
ciso di chiedere al ministero 
degli Esteri di mtenemrc. tra¬ 
mile l* ambasciata italiana a 
Washington, presso le autorità 
statunitensi alto scopo di avere 
documenti relativi alle accuse 
che sono state mosse a funzio¬ 
nari governativi italiani. 

Tn base alla documentazione 
che sarà acquisita, il dott. Del 
Vecchio darà inizio all’attività 
istruttoria per stabilire le even¬ 
tuali responsabilità. 


OFFERTA GIGANTESCA 
SALDI 


PACCO GIGANTE DI FRAN¬ 
COBOLLI ALLA RINFUSA pieno dì 


N. (l’ordine 176A. COLLEZIONE 
GIGANTE DI MOTIVI, Prezzo Lit. 


francobolli interessanti, il prezzo i 19,500. Contiene 70 diverse confi¬ 


di catalogo dei quali ammonta 
totalmente Lit. 165.000 — si. e- 
vete ben tetto — in effetti II poe¬ 
to he il valore di cento sessanta- 
cinque mila lire — al prezzo irri- 
forio di SOLTANTO Lit. 7.500. 
A causo di mancanza di posto ol 
nostro magazzino tacciamo ir» que¬ 
sta stagione degli affari lo sven¬ 
da* di milioni di francobolli inte¬ 
ressanti imballati in PACCHI ALLA 
RINFUSA DI UN CONTENUTO 
PARTICOLARMENTE RICCO con 
francobolli della DANIMARCA, 
SVEZIA, FINLANDIA. INGHIL¬ 
TERRA. GERMANIA ecc. Tra il 
contenuto di questo pacco di lus¬ 
so con centinaia di francobolli dal 
valore di fino a Lit 2.300 ol 
pezzo possiamo tra altri menzio¬ 
nare quanto segue' Lotto prozio so 
•ctezionato con francobolli di un 
paese europeo apprezzato tra i 
collezionisti, valore di cotalogo 
ca. Lit. 11,500 (il 50°o di piu 
del prozzo del totale pacco) -u 
francobolli interessanti dell’lnghil- 
terra, valore co. Lit. 1.150 -u col¬ 
lezione preziosa di valori — prez¬ 
zo di catalogo Lit. 34.500 (ca. 5 
volte il prezzo di tutto il pacco) 
lotto porticolare con francobol¬ 
li di servizio, valore di catalogo 
Lit. 1.600 -u totto POPOLARE 
di francobolli interessanti della 
Germonio, valore Lit. 7 500 (ciò 
vuol dire che avrete solo i tron- 
coboll'i tedeschi per il prezzo di 
tutto il pacco). Inoltre una colle¬ 
zione selezionata ouropeo, valore 
Lit. 4.600 ». sono di animali com¬ 
pleta non timbrata, valore Lit, 
3 500 r lotto interessante di fran- 
coboll. dunosi, tre l'altro una 
SERIE COMPLETA NON TIM¬ 
BRATA OELLA REGINA ALES¬ 
SANDRINA E DELLA CROCE ROS¬ 
SA francobolli selezionati dado 
DANIMARCA NORVEGIA - 

SVEZIA FINLANDIA. Inoltre 
una collazione di volorc dell’Euro¬ 
pa, valore co, Lit. 2 500 serie 
complete di provenienza europea 
Lit 1 100. Tutto quanto «opra 
menzionalo di un volore di ca. 
Lit. 165.000 a SOLTANTO Lit. 
7.500. 

In caso d. ordinazione lapido 
•ntro 5 giorni allegheremo un 
GRANDE PACCO SUPPLEMENTA¬ 
RE CON 20 DIVERSI BLOCCHI 
PREZIOSI, valore d. catalogo co. 
Lit. 23 300, Il prezzo NORMALE 
DI VENDITA di soli quest 20 bloc¬ 
chi e di Lit 1 150. e quindi o- 
vrete in effetto una OFFERTA 
TUTTA FANTASTICA DI SVEN¬ 
DITA. APPROFITTATE QUINDI 
DI QUESTA POSSIBILITÀ UNI¬ 
CA. Orci,nate g,o oggi il pacco 
175 Prezzo SOLTANTO Lit. 
7.600. Stock i niitato 


piote sene di motivi con total¬ 
mente 1120 diversi francobolli con 
motivi. A causo di acquisti van¬ 
taggiosi possiamo offrire il pac¬ 
co al prezzo molto inferiore del 
normale prezzo di vendita, e cioè 
SOLTANTO co. Lit. 300 per serie. 
Prezzo normale minimo Lit. 1.200- 
1.300 pr. sorte. Il nostro prezzo 
totale di questo pacco MERAVI¬ 
GLIOSO con totalmente 70 diver¬ 
se sene complete con motivi e di 
SOLTANTO Lit. 19.500. VALORE 
DI CATALOGO ENORME. Ordina¬ 
te gto oggi. Stock limitato LA 
NOSTRA GARANZIA: PIENA 

SODDISFAZIONE O RITORNERE¬ 
MO IL DANARO. 



N. d’ordine 177A. COLLEZIONE 
GIGANTE DI BLOCCHI CON MO- 
TI VI, prezzo Lit. 15.000. 

Contiene 50 diversi blocchi con 
motivi, tutti motivi belli, pitturo - 
animali - sport - novigozione nollo 
spazio ecc Una collezione DI UN 
CONTENUTO FANTASTICO per 
tutti i collezionisti d. francobolli. 
ELEVATO VALORE DI CATALO¬ 
GO. Poiché non abbiamo posto 
nel nostro magazzino, svendia¬ 
mo i pacchi ol prezzo quasi di re¬ 
galo di soltanto Lit 300 al blocco. 

Il prezzo normale e di almeno 
Lit. 1.200 al pezzo. Il nostro prez¬ 
zo c di SOLTANTO Lit, 300 per 
blocco Ordinate g,a odesso il poc- 
CO n. 177 Prezzo SOLTANTO Lit. 
15.000. LA NOSTRA GARANZIA; 
PIENA SODDISFAZIONE O RI¬ 
TORNEREMO IL DANARO. 

N. d’ordine 178A. Le offerte 
sopro indicate costano totalmente 
Lit. 42 000 Se comprerete tutti 
c 3 i pacchi, avrete ancora uno 
sconto, od allora >1 prezzo saro di 
SOLTANTO Lit. 37.500, 

Condizioni di pagamento In coso 
di ordinazione potrete allegare il 
pagamento contante ni lire, c noi 
forniremo la merce senza porto, 
In coso di fornitura contro asse¬ 
gno, Si agg,ungeranno le spese po¬ 
stali Purtroppo non possiamo ac¬ 
cettare gli assegni bancari o po¬ 
stali 

Scrvete alo NORDJYSK FRi- 
MAERKEHANDGL. DK-9800. Hjor- 
ruiii, Danimarca. 

Soci de 1 a centi o e de ! lato,,,» 
.n Dan marca , 


Ceni, il ritrovo abituale di 
Marco Buldlsserl, Rodolfo 
Della Latta e Pletrlno Van- 
gtonl, un trio famoso negli 
anni *70. Proprio In quel bar 
si tenne a battesimo il «Fron¬ 
te giovanile monarchico» di 
Viareggio. E' Il che nacque l'I¬ 
dea di rapire il povero Er- 
manno Lavorini. Lo « 007 » 
Martinelli sali alla ribalta In 
quel periodo, quando i cara¬ 
binieri lo Interrogarono per 
la scomparsa di Ermanno e 
per il furto di un Ingente 
quantitativo di esplosivo sot¬ 
tratto da una cava. In quel¬ 
la occasione se la cavò be¬ 
nissimo. Poi continuò a fre¬ 
quentare 11 bar Cerri. Costui 
ancora oggi, sostiene di non 
occuparsi di politica, ma i 
suol amici, guarda ca.so, sono 
tutti neofascisti come quel 
Ghilarduccl, figlio di un pit¬ 
tore. rimasto ferito mentre 
maneggiava una bomba. Eb¬ 
be due dita tagliate di netto 
i l’episodio accadde qualche 
tempo fa). Ghilarduccl rac¬ 
contò di essersi ferito con un 
petardo. Secondo 1 carabinie¬ 
ri. Invece, la bomba gli era 
esplosa m mano durante una 
esercitazione In un campo pa¬ 
ramilitare fascista nel pressi 
di Stazzema. Spariti dalla cir¬ 
colazione i vecchi amici come 
Baldisserl. Della Latta, Van- 
gionl. Martinelli ne ha cerca¬ 
ti di nuovi c in questi ultimi 
tempi l rapporti con M.B. e 
M.R., due nuove leve del bar 
Cerri, erano divenuti stretti. 
Strettissimi se come sostengo¬ 
no l carabinieri hanno accet¬ 
tato di compiere gli attentati 
come pare avesse richiesto 
Martinelli. Movente? « Non 
c'e movente — risponde il ca¬ 
pitano Rutili che comanda la 
stazione di Viareggio — l ra¬ 
gazzi hanno agito soltanto per 
provocare un po' di movi¬ 
mento », 

Addirittura l'attentato alla 
scuola, secondo quanto sosten¬ 
gono i carabinieri, sarebbe 
stato compiuto da uno dei ra¬ 
gazzi per impedire alla sua 
ragazza d l ree ars l alle le • 
aloni! E le bombe contro la 
sede del PSI e del PCI? 

Uno dei giovani arrestati 
avrebbe dato questa stupefa¬ 
cente risposta. « Per vedere 
quanta gente avrebbe parteci¬ 
palo alle ninni lesi azioni eli 
protesta .» 

Le bombe di Viareggio, co¬ 
ni ’e noto, scoppiarono proprio 
mentre si ricci cava il lasci- 
sta omicida di Empoli, Mario 
Tuli. Gli attentati proseguiro¬ 
no Uno al 12 febbraio. L’ulti¬ 
mo lungo la ferrovia. L'In¬ 
chiesta ebbe una svolta deci¬ 
siva quando ì carabinieri ar¬ 
restarono una loro vecchia co¬ 
noscenza. cioè Aurelio Marti¬ 
nelli esporto di esplosivi. Era 
stato pescato con un fucile- 
a canne mozze, centinaia di 
proiettili e alcuni apparecchi 
mdio rubati, naturalmente. 
Martinelli se la intendeva con 
M.B. e M.R. Messi alle stret¬ 
te i due ragazzi hanno poi 
ammesso di aver partecipato 
.soltanto ad alcuni degli atten¬ 
tati e cioè quello compiuto 
contro la chiesetta del pesca¬ 
tori, al bocciodromo e alla 
cabina telefonica 

Degli altri hanno detto di 
non sapere nulla E Marti¬ 
nelli? Lui nega; esclude qual- 
s.asl partecipazione. Ma lo 
chiamano in causa \ suoi ami¬ 
ci. Sarebbe stato proprio lui 
a Indurli a compiere gli atten¬ 
tati. Denunciati, il giudice ha 
spiccalo l’ordine d: cattura. 
Per i carabinieri il caso e 
chiuso. Si e trattato, dicono 
i militari, di episodi compiu¬ 
ti da « irresponsabili ». Sono 
proprio gli v< irresponsabili » 
che si prestano sempre ad es¬ 
sere manovrati: Bertoli e 
Buzzi a Brescia dovrebbero 
aver ormai insegnato qual¬ 
cosa. 

Giorgio Sgherri 


Nei penitenziario di Porto Azzurro 

Tre nella cella 
tutta la notte 
con un ostaggio 


Nostro servizio 

PORTO AZZURRO, 22 

E' slato liberalo questa 
mattina verso le 8.45 l'agen¬ 
te di custodia di Porto Az¬ 
zurro. preso in ostaggio ieri 
sera, sotto la minaccia di un 
coltello da tre detenuti del pe¬ 
nitenziario elbano. 

I rivoltosi, che sono stati 
catturati e rinchiusi nelle cel¬ 
le di punizione sono: Cesare 
Luigi Coletta, 21 anni da Ba¬ 
ri, condannato all'ergastolo 
per omicidio a scopo di ra¬ 
pina Vincenzo Spataro, 35 an¬ 
ni di Crotone, che deve scon¬ 
tare una pena detentiva Uno 
al 1980 per omicidio volonta¬ 
rio e S. Riti, 27 anni da Te¬ 
ramo condannato anch'egli 
per omicidio volontario. 

Tutto ha avuto inizio Ieri 
sera poco prima che 1 dete¬ 
nuti fossero fatti rientrare 

Le guardie carcerarle han¬ 
no notato che all'Interno di un 
braccio del penitenziario, do¬ 
ve sono rinchiusi circa qua- | 
ranta detenuti, serpeggiava 
una certa agitazione. E' 
stato In questo momento che 
lo Spataro ha estratto un ru¬ 
dimentale coltello a serrama¬ 
nico puntandolo alla gola del¬ 
l'agente Ferrari. Seguito da! 
Coletta e dal Riti, lo Spata¬ 
ro si è rinchiuso con l’ostag¬ 
gio In una cella. 

Immediatamente avvertito 
di quanto stava accadendo 11 
direttore del penitenziario, dr. 
decotti si recava nel 
braccio dove era avvenuta 
l’aggressione per parlamenta¬ 
re con 1 rivoltosi. 

II dottor decotti (come più 
tardi ha raccontato lui stes¬ 
so) si avvicinava allo spionci¬ 
no della cella per rendersi 
conto della situazione e per 
conoscere 1 motivi che ave¬ 
vano spinto 1 detenuti ad as¬ 
salire la guardia di cu¬ 
stodia. I tre detenuti appari¬ 
vano molto agitati e sembra¬ 
va che avessero bevuto, Le 
loro richieste erano mol¬ 
to confase: sostanzialmente 
chiedevano di essere trasfe¬ 
riti in un'altra prigione. 

Il direttore del carcere, per 
guadagnare tempo e per as¬ 
sicurarsi che non accadesse 
niente al Ferarri, ha conti¬ 
nuato a parlare con 1 rivol¬ 
tosi per tutta la notte. 

verso le 23, veniva avari- 


da del direttore decotti, 1 ire 
avrebbero risposto: «Non sla¬ 
mo politici ma potremmo 
diventarlo». Una frase piut¬ 
tosto sibillina, che anche a 
vicenda conclusa rimane po¬ 
co chiara. Poco prima delle 
8 di questa mattina, è arri¬ 
vato a! penitenziario di Porto 
Azzurro 11 Procuratore della 
Repubblica di Livorno dottor 
Calabrese, che ha acconsen¬ 
tito a firmare 1 fogli di tra¬ 
duzione del rivoltosi. Il diret¬ 
tore del carcere 11 ha fatti 
vedere al tre detenuti, 1 qua¬ 
li si sono dichiarati soddisfat¬ 
ti di essere trasferiti nel car¬ 
cere di Volterra ed hanno 
accettato di Interrompere la 
loro protesta. 

Sotto scorta sono stati fatti 
uscire da! braccio e condotti 
nel cortile dove ad attenderli 
c'era un'auto del carabi¬ 
nieri. 

Piero Benassai 


Arrestato 
l'ex presidente 
della Regione 
Campania 


Nella sua abitazione di Sa¬ 
lerno. ieri sera, alle ore 19,30, 
è stato arrestato l’avvocato 
Gallico Bnrblrottl, ex-presiden¬ 
te del Consiglio regionale, su 
mandato di cattura emesso dal 
giudice D’Aiello della sedice¬ 
sima sezione istruttoria del 
tribunale di Napoli, eseguito 
dal colonnello Cusano del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria del 
carabinieri. Assieme a Galileo 
Barbi rotti è stata arrestata 
anche una donna di Ponteca- 
gnano, Wanda Martone, di 40 
anni, domiciliata In via Man¬ 
tova 24, per concorso in alcu¬ 
ni dei reati contestati a Bar- 
blrotti. il quale dovrà rispon¬ 
dere tra l’altro di peculato, 
concussione, interesse privato 
in atti di ufficio, reati che 
avrebbe commesso nell’eserci¬ 
zio delle sue funzioni. 

Barbi rotti — che era stato 
i indotto a dimettersi dalla ca- 


Franco Chianchiano e Maria 
Rcsaria Sanzica. Queht’ultima 
e già nota per una serie di 
episodi che le sono stati attri¬ 
buiti. Ha trenta anni ed e 
nativa di Erice. Emigrata a 
Roma si e successivamente 
iscritta «Ila facoltà di socio¬ 
logia di Trento e poi si è fat¬ 
ta assumere alla SIT-Slemens 
di Milano. Più volte e stata ri- 
! coverata .n manicomio. II suo 
nome e sialo mey-o m rela¬ 
zione con l’Incendio alla Face 
Standard di Milano dell’anno 
scorso e alla provocatoria ini¬ 
ziativa degli attentati sincro¬ 
nizzati al carceri di Poggio- 
reale c San Vittore durante i 
j quali altoparlanti montati da- 
i vanti a) penitenziari dlffond?- 
I vano messaggi delle Brigate 
rosse. L’episodio accadde il 20 
I ottobre dello scordo anno. La 
donna fu riconosciuta da colui 
che aveva venduto a tre per¬ 
sone il materiale elettrico e 
! gli altoparlanti che servirono 
] por la sortita provocatoria. 

] Dal 17 settembre dello scorso 
I anno la Sanzjca aveva lascia- , 
to «I lavoro e l’appartamento | 
dove abitava. Gli altri due ri- j 
cercati avrebbero precedenti 
penali che mente avevano a 
che vedere con azioni piu o 
meno dichiaratamente politi¬ 
che. anche se erano cono¬ 
sciuti dalla «politica» napo¬ 
letana. Almeno cosi dicono. 

Negli ambienti della squa¬ 
dra politica della questura ro¬ 
mana si sostiene che l tre già 
da tempo erano in collega¬ 
mento con i tre detenuti di 
Viterbo, probabilmente per¬ 
ché complici in alcuni reati 
e si aggiunge che essi sareb¬ 
bero stati in contatto anche 
con alcuni del personaggi che 
figurano nelle liste NAP sti¬ 
late dalla Questura di Napoli 

Come siano stati provati 
questi legami non è stato pos¬ 
sibile sapere. Sembra comun¬ 
que che la polizia abbia for¬ 
nito elementi alla magistra¬ 
tura romana, nel rapporto 
portato personalmente dal ca¬ 
po della politica Improta al 
sostituti procuratori Dell’An¬ 
no e Santacroce, Secondo que¬ 
sto documento, almeno cosi 
affermano voci provenienti 
da ambienti giudiziari, i 
gruppi del napplstl esterni al 
carcere di Viterbo erano due: 
uno che ha operato a Roma 
il rapimento e il sequestro 
del magistrato, l’altro che ha 
provveduto a far pervenire le 
armi ai tre detenuti. Altre 
persone, quelle in possesso 
dell’Alfctta acquistata nel sa¬ 
lone del quartiere Salarlo, 
hanno operato 1 collegamenti 
tra 1 due gruppi. La macchi¬ 
na. come si ricorderà, fu ab¬ 
bandonata nel pressi di Ce¬ 
sano. vicino Roma. In tutto 
15 persone. 

La seconda conferma della 
esistenza di una organizza¬ 
zione tipica della malavita 
dietro 1 sequestri, anche quel¬ 
li definiti politici è venuta 
dagli sviluppi dell’inchiesta 
sul rapimento Bulgari. Come 
è noto negli ultimi giorni, 
con sempre maggior Insisten¬ 
za. si è parlato di un possi¬ 
bile collegamento tra questo 
sequestro e quello del magi¬ 
strato. Addirittura qualcuno 
ha parlato di identità delle 
voci de! messaggi, di foto 
- pressoché identiche e altri 
! punti di contatto. 

Ieri la polizia ha fermato 
un uomo di fil anni Demetrio 
Ambrosio Grappelll ufficiai* 


ritirare la sua BMW 1800 
che aveva portato a riparare. 
La mobile romana sostiene 
che l’uomo è fortemente in¬ 
diziato per il sequestro del 
gioielliere, ma non specifica 
se egli ha partecipato diretta- 
mente al rapimento o se è 
solo, come appare più proba¬ 
bile, un ricettatore, un piaa- 


eseguite una quarantena di 
perquisizioni 

Un’ultima notizia: un uo¬ 
mo che si ò dello membro 
dei NAP ha lelelonato ieri 
sera alla agenzia A nsu a Ro¬ 
ma un messaggio firmato 
«Comitato abbinato esterno 
NAP • Brigatisti rossi » nel 
quale si chiede che tre av¬ 
vocati milanesi e due roma¬ 
ni devono assumere la di le¬ 
sa di tutti i detenuti NAP e 
brigatisti rossi «ristretti nel¬ 
le carceri italiano ». 


j Noi t omini a a lo si aggiunge, 
j «Quest) uhm: nomineranno 
. legai, .--uddett. nel corso de! 
| pross.m, g,orni. La scelta de- 
i gii u\ vocali e indipendente da 
I qualsiasi colore polifeo: a no¬ 
stro avv.so sono i migl.on pe- 
| nal.st. che possono assistere 
, obic't iva moni e e seriamente 
tutti i compagni Firmalo’ 
1 Comitato abbinato esterno 
1 NAP Briga’ ,*»t ros-u \ Lo sco- 
I norsciuto che ha telefonato ha 
eh-osto < he la no:.'.a ios^e 
data da’. Telei\ornai- de’’e 20. 
! a iuit. : qi’otudan, e « tutti 
! i giornali-radio. Successila- 
| mento l’.gno’o interlocutore 
i ha risposto ad alcune domar» 
, de d un redattore del VAusa 
i affermando che. nel caso non 
sai anno rispettate le :nd.ca¬ 
gioni. Porga ni zza /ione « .da al- 
I lestendo delle cose molto se- 
| ne » che si prevede possano 
j avven.re «senza dubbio prima 
j delle elezioni in una città del 
nord e del centro Italia ». 

Paolo Gambescia 


I gregari cadono sempre per banali errori 

Sconcertanti retroscena 
sui «nappisti» di Napoli 

«Dimenticanze» e «distrazioni» aprono le porte della galera alla manova¬ 
lanza della provocazione - Chi tira le fila? - Una serie di misteri da chiarire 


I rica nell’autunno scorso, prò- 

zata la richiesta di parlare prio in seguito alle voci che i mento abitante à Roma in via 

con il procuratore generale | circolavano da tempo sul suo I Ferravilla 24. Secondo quan¬ 
di Livorno. i operato — era stato sospeso to si dice negli ambienti del- 

li Coletta, il Riti e lo Spa- | per set mesi dal PSI In atte- ! la questura romana 11 ferma- 

taro erano sempre più agi- sa di una decisione definitiva I to ò noto negli ambienti del- 


tati. A una specifica doman- I dei probiviri. 


la mala come un tecnico del- 


NAPOLI, 22. 

<». Questa è soltanto Li mano¬ 
valanza ». dice allargando le 
braccia un funzionario della 
questura napoletana riferendosi 
ai personaggi finora arrostali 
o individuati tra gli apparte¬ 
nenti ai sedicenti NAP. 

Chi organizza, chi recluta 
giovani sbandati, chi tira i fili 
di tutta questa torbida vicenda 
deve essere « qualcuno che al¬ 
meno por il momento si consi¬ 
dera insospettabile ». Quando 
e se gli investigatori arrive¬ 
ranno alla sua identificazione 
è assolutamente impossibile 
stabilirlo. Una cosa, comunque, 
appare certa: accanto ai miste¬ 
riosi personaggi che potrebbero 
essere al vertice della piramide 
vi sono alcuni gruppi ed al¬ 
cuni « dirigenti * che orche¬ 
strano o stabiliscono Io vario 
* dimenticanze » e « distrazio¬ 


ni » che ]>ortano in galera i 
gregari, 

E’ uwcnuto per Claudio Car¬ 
bone. che ora rimasto a Na¬ 
poli indisturbato per mesi o 
— secondo le accuse della po¬ 
li/ la — aveva preparato Ja 
<r notte di fuoco * davanti alle 
carceri napoletane e milanesi 
dell'ottobre scorso, il quale è 
finito in galera por aver la¬ 
sciato il suo borsello con una 
pistola ed i documenti (auten¬ 
tici) su un tavolino del bar 
della stazione. 

E fu per un « errore » clic 
i saltò in aria il « co\ o » della 
I organizzazione in via Consalvo: 

la scru dell'11 marzo scorso lo 
j studente in biologia Giuseppe 
| Principe Vjlaliano dilaniato dal- 
| l'ordigno che stava confez/o- 
j nando, commise — come hanno 
| accertato i periti balistici — tre 
incredibili errori, ognuno dei 


Manovra per complicare le indagini ? 

L’Aquila: missino 
si autoaccusa per 
il furto di armi 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 32 

Colpo ci. scemi noli'affare dei NAP neofascisti -•coinTli ai- 
l’Aqumi: questa mattina Giovanni Micomonuco, fratello di Clau¬ 
dio. il neolascisi,i arrestato su indicazione del suo complice Paolo 
Paimeri per il furto di armi al tiro a segno dello stadio, attri¬ 
buito ai NAP. si è presentato al carcere di San Domenico del¬ 
l'Aquila dichiarando di essere lui il Micomonaeo impegnato nel 
furto o non i] fratello denunciato da] Palmieri. Giovanni Mico- 
monaco, 28 anni, regolarmente iscritto al Movimento sociale del- 
J’Aquila e tino a poco tempo fa mipiegato come cameriere ,il 
ristorante « Le Cannelle ». è stato immediatamente associato nelle 
carceri aquilano. 

In galera è restato anche il fratello Claudio. E \i resterà 
probabnmentc a lungo, dato che la « confessione •> eh suo fratello 
Giovanni fa acqua da tutte le parti. 1 due Micomano sono asso¬ 
lutamente diversi fisicamente e pertanto inconfondibili. Tutto r n 
pensare j un diversivo studiato per intorbidire ancora di più le 
acque di questa sporca faccenda. Si pensa anche che Giovanni 
Miconxmo abbia voluto autoccusarsi per scagionare il Irateilo g.u 
notevolmente inguaiato con la giustizia. 

Intanto le minacce contenuto nel farneticante volantino a firma 
NAP. rinvenuto ieri a Chicli nella buca delie lettere di un setti¬ 
manale locale (noi volantino scritto a mano a caratteri stampa¬ 
tello venivano annuncialo quattro « gjornute di lotta » per il 21, 
22. 23. 24 maggio con attentati alle sedi della Cianai c alla fa¬ 
coltà di medicina di Clueti) si sono dimostrati fino ad ora come 
un bluff. Appare evidente i 1 tentativo di sviare le indagini sui 
reni, complotti eversivi erto i neofascisti abruzzesi vanno mettendo 
in atto per rendere infuocata l'atmosfera della vigiLj liciterà e 

e. a. 


quali poteva causare Li defla¬ 
grazione Imperizia della vitti¬ 
ma o alterazione dei loogcgm 
a temjio per anticipare l’ora 
dell’esplosione? 

La terza < ri idra/ judo *» n 
guarda non «li adorniti «i 
nuclei dei cosiddetti X \P. ma 
un serv./io di s,cure//a dello 
Stalo. Subito dopo la scoperta 
dell’altro «covo» alla iwiora 
di Chiaia. agenti deH'ufhc o ;x> 
litico e deH’antjterrorismo sta 
vano per fare irruzione in un 
altro appartamentino, dove era 
no stati visti entrari* eri uscire 
personaggi sconosciuti; ma s, 
trattava dcH'iiffroo del STD a 
Napoli. Si trovava — ora. ov 
\ la mente, ha traslocato — nel 
palazzo attiguo a quello dove 
i nuclei armali proletari sta 
vano da diverbi mesi trancimi- 
lunvnto, ma da dove si allon¬ 
tanarono preopriosamente pro¬ 
prio quale Ite giorno prima de! 
i’a'Tivo della poi .zia. 

Sulla stona della nv era di 
Ghiaia gli a everta me ni i dei 
magistrati sono stati molto ac¬ 
curati. ma vanno indubbiamente 
approfonditi so è vero (come é 
vero) che tra gii organizzato)', 
del rapimento dell'industriale 
cementiero napoletano Giuseppe 
Mocci» (attribuito ai NAP e 
dimostralo rial ntrovamento nei 
due >. covi s di un centinaio e 
pivi di milioni pagali por il ri¬ 
scatto) figurano due o tre pe* 
sonagtii i cui nomi c cognomi 
sono tra i dipendenti rii istituii 
rii polizia italiani. Indiscutibil¬ 
mente si tratta di una omo¬ 
nimia: forse, poiché i servizi 
di sicurezza non riuscì»ano a 
spiare i nuvlei armati prole¬ 
tari. erano questi che sp.a 
vano «1; altri e < battezza.ano * 
i propri aderenti con nomi e 
cognomi esistenti e lertamen'e 
insospettabili. Senza voler nea 
pitela re le altre incredibili « ri - 
montica n/e » fatte registrare in 
cinesi i ultimi tempi per arri 
vare a s coprire « t ou » o * di 
straziar» » per lar entrare armi 
in carcere o addirittura con se n 
tiro evasioni, va ancora una 
volta ribadita la stranezza del 
comportamento dj Mai «a P.n 
Yianalo, la studentessa arre 
stata ieri a Pozzuoli, quando 
si c presentala sul luogo tre 
ore dopo che Li polizia aveva 
fatto irruzione ne! Tappa ri a- 

melilo adibito a « centrale •> per 
la Ms'fico/.ione rii documenti e 
nonostante che nei pressi del 
palazzo stazionassero due < pnn 
tv re ■. 

Giuseppe Mariconda 


Sempre più difficile per gli imputati negare ia premeditazione 

APERTE MINACCE DEI FASCISTI PRIMA DI UCCIDERE LUPO 

« lo ti pianto il coltello in pancia quando mi pare » aveva detto sere prima Edgardo Bonazzi al giovane immigrato • Una teste racconta le ripetu¬ 
te e sfacciate intimidazioni e i suoi vani tentativi di scongiurare l’assassinio - La solidarietà dei comunisti anconetani con la famiglia della vittima 


Dal nostro inviato 


.stato avvicinato dal fasciati c 
minacciato da Edgardo Bo- 
ANCONA. 22. I (lazzi. Eri é stata sempre la 
Gabriella Signlfredi è stata j Signifred! ad essere avvicina- 


oggi al centro della sesta u- 
dlenza per il processo contro 
i neofascisti Edgardo Bonazzi. 
Andrea Ringoisi, Luigi Sapori¬ 
to ( quest’ultimo capogruppo 
consti.are del MSI a S. An¬ 
nunziata d. Napoli! e Pier 
i Luigi Ferrari, implicati nello 
J Uh.sas.sin lo d°l giovarne Mari¬ 
no Lupo, ucciso con un colpo 
di coltello. la sera del 25 ago¬ 
sto ’72. davanti al cinema Ro¬ 
ma di Parma. 

La Signifredh è la giovane 
che. il pomeriggio del delitto, 
s: trovava con Lupo In piazza 
Gar.baldi a Parma, prima del¬ 
l'agguato fu.scista. La ragazza 
era piovente quando il giova 
ne d: « Lotta Continua » era 


t.i dal Bonazzi la stessa sera 
verso le 19, mentre si trovava 


Per comprendere il signifi¬ 
cato di queste telefonate, che 
nella seduta di oggi sono stale 
al centro della discussione, è 
bene r.ferirsi al primo pome¬ 
riggio della tragica giornata. 


al lavoro, alla cassa del cine- 1 «Quel giorno, verso le quindi- 


ma Roma. Il fascista entrato 
di corsa. Ic aveva detto: «Sta¬ 
sera ti vengo a prendere ». La 
giovune. spaventata dall’impli¬ 
cita minaccia, mezz’ora più 
tardi telefonava al bar Bona li¬ 
ni, noto ritrovo del gruppo dei 
neofascisti, per pregare il Bo¬ 
na zzi di non venire e, nello 
stesso tempo, chiamava al te- 


ci — ha esordito la Signlfredl 
nella deposizione resa alla 
Corte — mi trovavo al bar O- 


disse che aveva dei conti da 
s.stemare o Lupo gli rispose: 
« Bene, possiamo parlarne 
quando vuoi, basta che posi 
,1 coltello che tieni in tasca», 
A questo punto — sempre se¬ 
condo la giovane — il Bona/.- 
zi rispose: «No. lo il coltello 
lo tengo e te lo pianto nella 
pancia quando mi pare». E* 


rientale. in piazza Garibaldi, i evidente n questo punito, la 


a prendere un gelato. Erano 
con me il Lupo. Giuseppe To- 
daro e Italo Rosi. Dopo un po’ 
il Rosi si alzò ed entrò nel bar 
senza dire nulla. Successiva* 
mente Mariano Lupo, si accor* 


lefono una conoscente perche | se che oltre una decina di fa 


avvertisse gli amici che abi¬ 
tualmente passavano a pren¬ 
derla al termine del lavoro. 
' delle oscure minacce del Bo- 
I nu/./i e di non recarsi, quella 
i sera, da lei. 


scisti stavano arrivando 
piazza. Entrarono da un ta¬ 
baccato. quindi 11 Bonazzi od 
altri duo si avvicinarono al 
nostro gruppo 


« Bonazzi r.xollo a Lupo gii i m.natee fasci.* 


premeditazione del del,ilo. 

« Uno dei due fascisti — ha 
continuato la giovane — si 
era messo alle mie spalle e av¬ 
vertendomi che teneva un col¬ 
tello in mano mi zitti, dicen¬ 
domi: «Tu tao, che noi con 
le donne non ce l’abbiamo, 
non abbiamo niente da lare, 
però con i terroni si ». 

La sera, dopo questo enne¬ 
simo epjsod.o di \ .«lenza e rii 


] di — come abbiamo detto — 
' vide arr.Nare al c nenia 1 Bo¬ 
na zz: in compagna! di un al- 
i irò giovane. D: qui lo lelefo- 
i nate agli amici e al bai Va 
I aggiunto che il Bonazzi. rice¬ 
vuto l’invito d. non recarsi. 
I quella sera dalia ragazza, tc- 
i lefono al cinema f>er chiedere 
I spiegazioni «Per quale motivo 
I non devo venire — avrebbe 
! detto — lorse perche ci sono ì 
«cinesini» come al solito?». 

Si arriva cosi alle 22.30 po¬ 
co pr.ma dell’agguato fascista 
Il Bonazzi g.unse al cinema e 
disse a Gabriella S.irnifredi: 
«Ti aspetto fuor. », con un to¬ 
no d: voce che la teste, oggi, 
ha defunto minaccioso. Po:, 
un quarto d’ora pr.ma delle 
23. ,.i piotane senti dche grida 
provenire du.'o strada, il ria¬ 
lti S.gn.lie * more d. una por* m’a d au’o 


che si th.udevu. e v.de g.unge- 
ie un suo *iniico che le eh ese 
se c’erano « de. compagni » «I 
e.nenia e d: chiamar sub.to il 
« 113 » per far arrivare un’am¬ 
bulanza e la poi.z a I) del.ito 
fascista m era appena conclu¬ 
so 

In precedenza era stato .sen¬ 
tilo .1 1 rateilo dell'imputato. 
Mario Bonazzi che e caduto in 
una sere di contraddizion. 
per quanto riguarda presunte 
minacce fatte da Lupo alle so¬ 
relle. Anna e Maria Bonazzi. 
alle 18.30 del 30 luglio 72 ne. 
locale « La conca verde ». 

La federazione comunista di 
Ancona, m un volantino d.f- 
fuso .n c.ttà. testi monta la 
lidarieta de, comunisti alla 
farma..a Lupo. 

Giuseppe Mustfn 
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l’Unità / venerdì 23 maggio 1975 


Corte costituzionale 


intercettazioni Bozano condannato all’ergastolo 
va interpretata è sparito prima della sentenza 

I giudici hanno chiarito alcuni equivoci che erano La corte d’assise d’appello è stata per quasi nove ore in camera di consiglio ■ Le ultime battute del processo - Battibecchi in 
sorti su un articolo della nuova normativa a ul a tra «innocentisti» e «colpevolisti» • L’ultimo disperato appello del difensore - Il «biondino» è introvabile: fuggito all’estero? 


Ritenuto responsabile dell’uccisione di Milena Sutter 


Ui nuova Ioijìjc sulle In¬ 
tercettazioni tcicloniche non 
viola la Costituzione, ma al¬ 
cune delle norme devono os¬ 
tiere correttamente interpre¬ 
tate per non generare con¬ 
fusione: questo 11 succo di 
una sentenza del giudici di 
Palazzo della Consulta che 
hanno riconosciuto validità in 
particolare all’articolo 8 del¬ 
la legge del 1974 che esten¬ 
de la nuova legislazione al¬ 
le intercettazioni anteriori al¬ 
la sua entrata In vigore. 

Il fatto che 11 divieto di 
avvalersi contro l’accusato di 
Intercettazioni telefoniche ef¬ 
fettuate In difformità a de¬ 
terminate orescrlztonl (dura¬ 
ta massima 43 «'orni. Impiego 
delle Intercettazioni solo per 
alcuni reati) sia valido anche 
per le Intercettazioni esegui¬ 
te prima dell’entrata In vigo¬ 
re della nuova legge — dice 
la sentenza della Corte — 
non significa che della legit¬ 
timità delle « vecchie » Inter¬ 
cettazioni si debba giudica¬ 
re alla stregua delle nuove 
prescrizioni. « Le intercetta¬ 
zioni poste In essere prima 
della nuova legge — prosegue 
la sentenza — dovranno ri- 


tc, anche alla luce del pria 
cipio costituzionale del dirit¬ 
to di difesa: la corte nella 
sentenza del 1973, lo affermo 
esplicitamente ». 

I giudici costituzionali, in¬ 
fatti, già una volta si occu¬ 
parono del problema, nel¬ 
l'aprile di quell’anno. Dichia¬ 
rando legittima la normati¬ 
va allora esistente in mate¬ 
ria, la corte fissò tutta una 
serie di garanzie e control¬ 
li cui la magistratura avreb¬ 
be dovuto attenersi, auspican¬ 
do contemporaneamente una 
revisione legislativa, revisio¬ 
ne poi attuata appunto con 
Ir. nuova legge (quella su cui 
oggi la corte si e pronun¬ 
ciata). 

A sollevare la nuova que¬ 
stione era stato il giudice 
Istruttore romano che aveva 
Interpretato in particolare 
l’articolo 8 della recente legge 
nel senso che esso introdu¬ 
ceva un principio antlglurl- 
dico, quello della retroatti¬ 
vità della norma penale. I 
giudici costituzionali hanno 
escluso che ciò sìa possibi¬ 
le: «Una tate Interpretazio¬ 
ne presuppone una deroga al 
principio "tempus reglt ac¬ 
uirà" che la nuova legge non 



tenersi nulle e Inutilizzabili ì se » no dl aver voluto. Inot- 
solo se effettuate In contra- trc . ess f l P° l '^ cr ebbe alla aber- 
\ “1” V r 1“ fante Invalidazione, nel prò- 
i ,"' 1 "' cesso penale, dl talune prò- 

gcaayano già allora casi e ve . ritualmente assunte se- 

modi dl esecuzione». «Che concio la legjte dell'epoca, eli¬ 
dei resto già allora in tal ca- scriminando .senea validi mo- 

*0 dovessero ritenersi nulle tlvl fra prova c prova. E 

— hanno ancora detto 1 giu- ciò non può ammettersi ». 

dici — era cosa desumibi¬ 
le. nell’ordinamento preceden- 


V 


GENOVA — Lorenzo Bozano 
al tempo del primo processo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

Lorenzo Bozano e stato con¬ 
dannato alla pena dell’erga¬ 
stolo per Tassassimo di Mi- 
lena Sutter. La sentenza, ac¬ 
colta da applausi fragorosi 
della folla e da grida di 
« viva la giustizia », è stata 
letta alle ore 19. Il presidente 
della Corte d'assise d’appello 
Beniamino De Vita ha letto 
al microfono sotto le luci dei 
riflettori della tv con voce ni¬ 
tida: « In parziale riforma 
della sentenza del 18 giugno 
1973 (che aveva assolto Bo¬ 
zano per insufficienza di pro¬ 
ve, n.d.r.) condanna Lorenzo 
Boxano alla pena dell’erga¬ 
stolo ». Giudici e giurati era¬ 
no stati nove ore In camera 
dl consiglio. Quale sarà ora 
il destino del « biondino » ? 1 
Lo sapremo nel prossimi g:or- 1 
ni. Porse nelle prossime ore. 
Al suo difensore avv. Grama- 
tlea dopo la lettura della sen¬ 
tenza abbiamo chiesto: dov'c 
ora il suo cliente, avvocato? | 
« Il segreto professionale mi 
impone dl non rivelarlo», ha 
risposto il legale. Bozano e 
Introvabile. Secondo alcune 
voci sarebbe fuggito alTestero. 

Animatissima è stata l’at¬ 
tesa della sentenza. La folla 
s’ò divisa in capannelli. Oc¬ 
cupavano i cortili di Palaz¬ 
zo Ducale. Ogni tanto si ac¬ 
cendeva qualche vivace di¬ 
scussione tra Innocentisti c | 


no fatti sentire con applausi , due patroni avvocati Gusla- 
sparsi seguiti alla richiesta i vo Gainalerò e Enrico Mar¬ 
cii assoluzione formulata dal- 1 toln. Ha parlato per due mi- 
runico difensore del biondino. I nuti il sostituto procuratore 
avvocalo Grumatica. Gli np- [ generale Luigi Sanlaniello. 
plausi erano stati soffocati dai j «La causa .si basa sui fatti, 
fischi e dalle grida di «er- Come si fa a dire che la sop- 
gastolo». «basta con questa pressione dl Milena nel cuo- 
commedia». Pesanti epiteti re della grande città è un 
erano stati indirizzati diretta- reato impossibile, quando è 
mente al pochi Innocentisti, tremendamente vero che la 
13 primo intervento del ca- tredicenne bellissima figlia 
rublnieri s’era verHicalo in dell'industriale Arturo Sutter 
aula. Nel momento stesso in è uscita di scuola alle 17 del 
cui il presidente della corte | 6 maggio 1971 e un’ora dopo 
Beniamino De Vita, prcnun- j era già stata uccisa per asl is¬ 
olava Jd. formula di rito « 1*1 1 sia da uno "strangola¬ 
cene si ritira per delibera- I toro”?», 
re», s'era alzato ed era usci- | in precedenza attorno a Mi¬ 
lo seguito dal giudice a la- , lena era «filato» per un mo¬ 


tore Romolo Scala e dal giu¬ 
rati. La rissa, peraltro, e 
stata solo M forata. L’attesa 
della lolla ò stata caratteriz¬ 
zata piu che altro dal viva¬ 
ce conversare nei capannelli 
dl gente elio ha saltalo la co¬ 
lazione o ha divorato qualche 
panino c che. nel pomeriggio, 
ha iniziato ad allinearsi fit¬ 
ta dietro la porta d’ingresso 
dell’aula del saloncino dietro 
11 quale erano rimasti sol¬ 
tanto gli operatori della tele- 
visione. 

La coda del pubblico dietro I 
la porta è diminuita quando, i 
alle 14. sono comparsi due « 
camerieri di un ristorante del I 
contro storico. Portavano una 1 
colazione su vassoio, per giu- ] 
dici c giurati. «Hanno ordì- 
nato anche la cena?», ha 


toro"?». 

In precedenza attorno a Mi¬ 
lena era «rilato» per un me¬ 
se e mezzo Lorenzo Bozano. 
I testimoni colgono Bozano 
in via Peschiera quando Mi- 
lena esce per Tuli Irmi volta 
dalla scuola svizzera. Dalla 
zona scompare Milena e 


scompare pure Bozano. Mi- 
lena stando «Ha perizia sui 
residui di cibo trovati nel ca¬ 
davere, è stata uccisa per 
asfissia un’ora dopo l’uscita 
dalla scuola. Chi ò li suo 
strangolatore? Le macchie di 
urina sui calzoni e sull’auto 
dl Bozano lo documentano. 
Il cadavere di Milena, riemer¬ 
gendo 15 giorni dopo la sua 
scomparsa presso la spiag¬ 
gia di Priaruggla, cinto dalla 
cintura da sub zavorrata dl 
piombi addita ancor meglio 
l’assassino. Quella cintura ap¬ 
parteneva a Bozano. L'ha ri¬ 
conosciuta sua zio, Aulino, 
che gliela puliva dopo le im¬ 
mersioni. hanno osservato 1 
patroni di parte civile. 

«I 44 indizi non sono una 
prova. Assolvete», aveva In¬ 
vocato Gramatica. 

Giuseppe Marzolla 


colpcvolisti. Qualche volta so. ! chiesto qualcuno pratico dl 


no dovuti Intervenire 1 cara¬ 
binieri. Oli Innocentisti ave¬ 
vano un po' sorpreso. Erano 
rimasti in pochi, ma si era- 


Per difendersi accusa l’industriale sotto processo 

Alecce coinvolge il Ministero 
nello scandalo dei medicinali 

Ha dichiarato che il sottosegretario in persona lo autorizzò a finire le scorte dei farmaci «fasulli » 


| «grandi processi». «Per ora ! U.J.I. Xvl 1.1. 

i no», ha risposto uno dei ca- 

- citeriori. «Allora prevedono I r» f?« - 

di uscire prima di sera con Ualla nostra redazione 
la sentenza», ha commenta- I MILANO 22 

! lo l'interrogante. i; fermo dl Brunilde Pe 

La conclusione del dlbat- tramer. sospettata dl esso 
tlmento era arrivati, Impre- collegati al sequestro dell'; 
vista per tutti. Esattamente ifcjtner Carlo Saronio, non 
alle Iti, 13 de! mattino. L'av- ; , s tato convalidato dal mas 
votato G.B. Gramatica. capri- | strato, dottor Alberto Lleuorl 
mendos. a toni acutissimi, dopo un lunghissimo lnlerr 

I aveva Invocato una assolu¬ 
tone con formula piena. Il - 

suo sforzo oratorio, dopo la . . 

fatica dl ieri, si era esaurì- KlUIIIOItl 

lo nel giro d! un'ora. Aveva 
detto: «Troppi errori «ludi- 

| alari sono stati commessi. I nTCri cOlunu, I 

- Avete anche troppi indizi. Non , , 

| sono univoci. State attenti. Hai PI I 

Battano si avvolse anche nel- 

. le bugie della sua paura. La ' Ni-, prossimi porr,, si s\o]g 

sentenza del primi giudici. j ranno tre riunioni intcrrcgion. 

1 che l'ha assolto per msuffl- ì 1. dei responsabili di organi» 


Per un appunto « compromettente » 

Sequestro Saronio: 
il giudice annulla 
un fermo dei CC 


Dalla nostra redazione I S™, r l 0 , HÌ e wf n ~ 0 o- n u I 1 ^!'n ! 1 

[ .serata dì ieri, oggi il sosti tu- 
MILANO, 22. . to Liguoro ha ritenuto che i 

Il fermo di Brunilde Per- ' collegamenti intravisti dai 
tramer. sospettata di essere j carabinieri dell'Antiterrori- 


Riunioni 
interregionali 
del PCI 


che l'ha assolto per msuffl. ì 1. (lei responsabili di orgonirza- 
clenza di prove è precisa c | z.ore delle federazioni per fa- 


Domani a Bologna 

Conferenza stampa 
dei PCI sulla 
finanza locale 

BOLOGNA, 22 
« Provvedimenti per la fi¬ 
nanza locale»: questo il te¬ 
ma dt una conferenza stampa 
che la direzione del PCI ha 
indetto per sabato a Bolo- 
iena. alle ore 11 nella sala del 
circolo della stampa (Palaz¬ 
zo Montanari, Via Galllera, 
8>. Nel corso dell’Incontro, 
che sarà presieduto dal sin¬ 
daco Renato Zangherl, 1 com¬ 
pagni onn. Armando Collut¬ 
ta della direzione del PCI, 
Enzo Modica e Rubes Trlva 
illustreranno 11 progetto dl 
legge per la riforma della 
finanza locale presentato dal 
PCI In Parlamento. 


I trafric! Illeciti e 1 cospi¬ 
cui guadagni che si nascon¬ 
dono dietro la fabbricazione 
c 11 commercio dl prodotti 
farmaceutici sono balzati In 
primo plano nel processo Ini¬ 
ziato ieri contro l'Industriale 
I Antonio Alecce presidente e 
! direttore tecnico dell'Istituto 
! farmaceutico italiano, L'impu- 
' tato, arrestato 11 5 maggio 
scorso, è accusato dl truffa 
aggravata continuata, com¬ 
mercio dl medicine Imperfet¬ 
te e somministrazione dl me¬ 
dicinali dannosi per la salu¬ 
te pubblica. I reati contesta¬ 
tigli dal pretore dottor Giu¬ 
seppe Veneziano, si riferisco- 


le denominata «Amllit-IFI» 
attribuendole lo stesso nume¬ 
ro dl registrazione concesso 
dal ministero per la Sanità 
per l'dAmlllt». Entrambi 
questi prodotti sono stati fab¬ 
bricati per curare particolari 
stati psico-depressivi. 

L'Imputato, assistito da un 
nutrito collegio di avvocati, 
ha contestato nella sua depo¬ 
sizione le accuse, ma nel lar 
questo non ha potuto fare a i 
mono dl coinvolgere negli an¬ 
cora misteriosi retroscena del¬ 
la vicenda funzionari ministe¬ 
riali e In particolare l'ex sot¬ 
tosegretario alla Saniti, 11 de¬ 
mocristiano senatore Glrolo- 


da, e cloc 1 che 11 medicinale 


consequenziale. Resta un ver¬ 
detto illuminato da! principio 
civile che quando c’ò un mar¬ 
gine dl dubbio ò preferibile 


non conteneva l'AmlltrlptUlna ) un colpevole libero che 


nella dose indicata sulla con- Innocente In carcere». I! pre¬ 
lezione. ò stato motivo dl una sidente della corte, a questo 
disputa tra, 11 prof. Quercia punto, aveva osservato: «Non 
dell’Istituto superiore della è 11 caso dl ripetere Le repll- 
Sanità e il prof. Liberti con- che siano contenuto in cin- 
sulente dl parte. Secondo que,- que minuti ciascuna». C'ò 
st’uitimo l'analisi effettuata stato un emozionato brusio 


datl'ISS ò stata fatta con un 
metodo sbagliato. Il professor 
Quercia tuttavia risponderà 
nella udienza dl questa mut- 
ttna 

Franco Scoffoni 


di commento della fo31n 
Prendevano la parola, per la 
parte civile, l’avvoca Lo Ugo 
Maria Palila per 4 minuti, 
l’avvocalo Luca Ciurlo por 
sei minuti. Hanno rinuncia¬ 
to «1 loro Intervento gli nitri 


no alla Immissione In com- | mo La Penna. In sostanza 


mordo delia specialità medi¬ 
cinale « AmLllt » costituita da 
amlltrlptlllna più litio-carbo¬ 
nato ma risultata perfetta ad 
una analisi compiuta dall’Istl- 
tuto Superiore della Sanità. 
Per quanto riguarda il rea¬ 
to dl truffa Antonio Alecce 
lo avrebbe commesso ponendo 
in vendita «con artifici c rag¬ 
giri» una sostanza medicina- 


Liberato l’industriale 
sequestrato a Verona 


BERGAMO. 22 j 
E' stato liberato poco pri¬ 
ma delle cinque Ivo Antonini 1 
rapito e sequestrato 11 30 I 
marzo. L’industriale è stato j 
portato da due del rapitori, 
mascherati, a poca distanza , 
dal paese dl sua residenza, i 
Maiopensata In provincia dl I 
Bergamo, c lì lasciato libero. i 
Ivo Antonini era stato ra- S 
pito 11 7 maggio scorso a Ve- 1 
rona, mentre raggiungeva in | 
automobile la propria abita- i 
7,ione. La sua liberazione e I 
analoga a quella dt tanti al- ■ 
tri rapimenti. L'Antonlnl »* . 
stato fatto scendere verso le J 
5 da un’automobile nel pressi 
del quartiere periferico di j 
Malepeasuta. Avendo trovato ' 
le strade deserte, l'Industria- 
le si è diretto a piedi verso 
il centro ed ha raggiunto la 
stazione ferroviaria. Qui si è 
rivolto al cameriere dl un bar 
che aveva appena aperto l 
battenti e, dopo aver detto 
chi era (« Sono Antonini, 
quello del rapimento»), st ò 
fatto dare alcuni gettoni ed 
ha telefonato a casa. Subito , 
dopo è andato nella sala d’a- ; 
spetto e si è sdraiato su una 
poltrona. Pochi minuti dopo 
sono giunte alla stazione due 
vetture della squadra « Vo¬ 
lante », avvertita dal gestore , 
del bar, che hanno accompa- | 
gnato Antonini m questura. 
Al funzionari dl polizia e agli 
ufficiali dei carabinieri è ap¬ 
parso abbastanza disteso: era 
sbarbato e non appariva par¬ 
ticolarmente stanco. Prima di 


bardo di lire ». A ritirare 11 


Alecce sostiene che fu confor¬ 
tato dal funzionarlo del mini¬ 
stero « continuare a smercia¬ 
re un farmaco Imperfetto. 

Ecco la sua versione, come 
risulta. dall’Interrogatorio. 

«Registrammo 11 prodotto 
indicando il Litio-carbonato 
contenuto nel medicinale co¬ 
me eccipiente In quanto In 
questa maniera avremmo po¬ 
tuto usufruire del disposto 
della circolare n. 54 bis del 
| ministero, la quale consenti- 
, va una procedura celere dl 
I registrazione per l prodotti 
j ehu avessero avuto composi¬ 
zione Identica a quelli già re¬ 
gistrati. Tali prodotti non con¬ 
tenevano il litio-carbonato che 
noi Introducemmo per miglio- 
j rare Tei ricada del prodotto, 


Al Senato e alla Camera 


Intensa attività legislativa 
delle Commissioni parlamentari 

Lt 1 commissioni parlamentari, sia alla Camera l sono da tornito carenti, 11 governo solo di recente* 
che al Senato, sono sottoposte in questi giorni j ha varato un disegno di logge di revisione gene- 


denaro, secondo quanto hanno | Indicandolo però come ccci- 

. » . r IVqhlh r» nnn rnlìio iAflrthlrt 


detto gli inquirenti veronesi, i 
avevano provveduto due per¬ 
sone che viaggiavano a bor¬ 
do dl una « BMW » targata 
Bergamo; si tratterebbe del¬ 
la stessa automobile rubata | 
nel mese dl aprile in città 


CAMERA 

Respinta una 
mozione del PS! 
per il referendum 
sull'aborto 

Democristiani e repubblicani 
hanno respinto ieri alla Camera 
la mozione socialista, appoggia 
ta dai comunisti, che chiedeva 
la revoca della circolare del mi¬ 
nistro de!Tlnterno sulla funzio¬ 
ne dei segretari comunali nel* 


ad una intensissima attività legislativa su prov¬ 
vedimenti anche di consistente rilevanza. N imo¬ 
rose sono le questioni trattale, tra le quali: 

BIBLIOTECHE E BENI CULTURALI ~ La 

commissione Istruzione del Sonato ha approvato 
in via definitiva la leggo che assicura alla Bi¬ 
blioteca nazionale di Roma i mezzi finanziari 
necessari al suo funzionamento e conferisce al¬ 
l’ente autonomia amministrai.va e contabile. 

Sempre in via definitiva è stala approvala la 
logge che stanzia 2 miliardi destinati alla instai- 
Uziono di sistemi antifurto e antincendio a tu¬ 
tela dei beni culturali, e prevede norme per gli 
interventi di competenza dei sovrintendenti. 

RAPPRESENTANZA CORPO Dl P.S. - Con- 


collegftta al sequestro delTìn- fimo, che hanno operato 11 fer- 

gegner Carlo Saronio, non è mo, fra 13 sequestro ed un vec- 

stato convalidato dal magi- chio appunto scritto dalia 
strato, dottor Alberto Liguoro: donna sulla casa di Saronio. 
dopo un lunghissimo interro- 1 non possono costituire ole- 
mento valido d! sospetto e di 
i arresto 

• • l La ragazza, tutuiv a. è r.- 

KlUniOltl I masta in carcero perché a suo 

' carico e stato trovato un pre- 
■ NfAvcAMiAMnli ! testo a dir poco sconcertante: 
mitriegionui! I j n una perquisizione effettua- 
■ a __ t« dai carabinieri mentre il le- 

Hgl PC pale della donna assisteva ai¬ 

ri n ter roga torio in carcere, e 
Nei prossimi giorn. si svolgo- perciò non poteva material- 

inno tre riunioni mterrcgiotiu- mente presenziare, è stata sco- 

dei responsabili di organizza- porta una vecchia sciabola ar- 

one dello federazioni per fa- rugginita. La donna è stata di 

• il punto sulla mobilitazione 1 nuovo Interrogata nel pome* 
*1 nostro partito o più in ge- ] rlggio. 

«rale su lutti gli aspetti della i Brunilde Pertmmer aveva 
impngna elettorale, secondo il «ubilo già diverse perquisiate- 
•guanto calendario: I ni: R biglietto per il quale 

Lunedi 26 maggio presso la j carabinieri l’hanno arrestata 
■derazione di Milano: Picmon- era stato trovino fin dal no- 

, Liguria. Lombardia, Vene- vembre depenno scorso. Allo- 

i. Emilia (presiede Piero Pie- ra era stata arrestata, insieme 

, 1 ,,) al marito Oreste Strano, su 

Martedì 27 mngjoo presso la provvedimento del magistrati 

irazione del partilo: Toscana, torneM. perchè vennero irò 

arche. Umbria. I-azio. Abr„/. ™ti documenti, a loro corse 

>. Molise (presiede Gianni Ccr i K i lf ? n tU! - l °d,d da Car.o Fio- 

! ronl. 

Mercoledì 21! maggio presso „ ' s r^^ rt rt P, r0 ^L le „i'!? ,? ; 

Direzione del partito: Cani li’Li 

r'oioKein n,, carabinieri avevano in mano 

ima. Jaicania. Cabbria. Pu- ]- appumo< donna, per giuri- 

i.a (presiede Ugo Pecchiol.). , ta sottoposta h misure dl vici. 

-.-__ lanza. possa aver partecipato 

al sequestro Saronio, Lo stesso 
magistrato, corno sì è detto 
non ha convalidato il suo fer¬ 
mo. E allora? 

i E che dire di questo Carlo 
-- m Fioroni che si sarebbe «ffret- 

ilrtTi’m/ri iato a spiegare al magistrati 

)lull ▼ d svizzeri la provenienza del de¬ 

naro come il frutto di una ra- 
4 . • ; pina ad un portavalorì? 

HÌTlPnrari l tratta decisamente di un 

UAiiviiitHiA , personaggio loquace, che ha 
.sparso in giro a piene mani 
Miti. 11 governo solo di re ivi ite tracce ed elementi, elenchi o 

no di logge di revisione gene- documenti finiti sul tavoli del 
nici: ina, in attesa, ha solle- carabinieri. Ma intanto, mal- 

• è stalo deciso in vi,» definì- grado fo.sse inseguito da man- 
.ione Giustizia del Sonalo) di ! dato di catturo. Fioroni ha 


re il punto sulla mobilitazione 
del nostro partito o più in ge¬ 
nerale su lutti gli aspetti della 
campagna elettorale, secondo il 
seguente calendario: 

Lunedi 26 maggio presso la 
federazione di Milano: Piemon¬ 
te, Liguria. Lombardia, Vene¬ 
to. Emilia (presiede Piero Pie- 
rolli), 

Martedì 27 maggio presso la 
Direzione del partito: Toscana. 
Marche. Umbria. Lazio. Abruz¬ 
zo. Molise (presiede Gianni Cer 
vetti). 

Mercoledì 28 maggio presse 
fa Direzione del partito: Cam 
pania. Lucania. Calabria. Pu¬ 
glia (presiede Ugo PocchioL). 


vale dei ruoli organici: ma, in attesa, ha solle- carabinieri. Ma intanto, mal 
citato il varo (che è stalo deciso in via definì- grado fo.sse inseguito da mair 
Uva dalla commissione Giustizia del Senato) di ! dato di catturo. Fioroni hn 
un aljro prmsedimento, con i3 quale, in via pro\ - ! passato la frontiera. oddlrUtu- 


piente, c non come principio - 11 "esimali «Jw 

| uziono di sistemi antilurto e antincendio a tu- 
i-,- n j, 1 tela dei beni culturali, e prevede norme per gli 

,x> m^teleroriò 11 douòr pS.' j imom ' nl1 d ' eompoUwj ™t-nck.-.H,. 

lizzi del ministero, mi sugge- RAPPRESENTANZA CORPO Dl P.S. — Con¬ 
ri di dichiarare 11 lltio-car- | Ir astata, anche con gravi misure repressivo, la 


bonato come principio attivo 
perchè sarebbe stata una no¬ 
vità assoluta: replicai che 
avevo In questa maniera II 
problema di evadere le scorte 
eli Amili con 11 litio-carbona¬ 
to come eccipiente (si tratta¬ 
va dl scorte no te voli elmi 
50 mila pezzi) ed il Pollzzi m! ! 
disse "va bene esaurisca le 
scorte". In do lui contortalo i 
dal sottosegretario alla Sani- 1 
ta, La Penna, Il mio errore i 
fu quello d! non iurmclo met- j 
te re per iscritto. In sostanza 
mi diedero una autorizzazione 
verbale per esaurire le 
scorte». 

Tutto questo raggiro si con¬ 
cretizzerebbe in un illecito 
guadagno; infatti il medici¬ 
nale con la reale descrizione 
del componenti chlrr lei e le I 


co.stnu/ione del sindacalo di polizia, d governo 
h«i presentato un disegno di legge per la parte 
eipa/ionc nel consiglio di amministrazione del 
ministero degli Interni (e per la parte degli al’ 
fan concernenti l’amministrazione della PS) di 
esponenti del personale appartenente ai ruoli d 
funzionari civili della PS e della polizia fem¬ 
minee. 

PER COPRIRE I VUOTI FRA GLI AGENTI 
Dl CUSTODIA - I ruoli degli agenti ih custodia 


visoria, si autorizza il ministero della Giustizia 
a reclutare un contingente di guardie volontarie 
ausiliario, tratto tra i giovani iscritti nelle liste 
di leva. 

AVANZAMENTO UFFICIALI — Sempre al Se¬ 
nato la commissione Difesa ha approvato due 
disegni di legge (di cui uno m via definì Uva) re¬ 
lativi a modifiche di norme regolamentari sul- 
l’av an/amento degli ufficiali deH’osercilo, della 
marma e deU’aviaziom* militare. 

EDILIZIA ABITATIVA — La commissione La¬ 
vori Pubblici del Senato, ri un* t a m sedo legisla¬ 
tiva. ha approvato la legge che reca provvedi¬ 
menti straordinari per l’edilizia abitativa pubbli¬ 
ca e por quella smvenzionata. Tramile le Re 
gioni debbono essere assicurali agli Enti lucali 
e agli I \CP interventi per 1062 miliardi oltre ad 
alt* i fondi |kt le opere di urbanizzazione. A!tn 
interventi sono previsti per le cooperative o l’edi¬ 
lizia sov ven/ionalri La legge contiene norme an 
cura negative, tanto elio il PCI ha ribadi'o ali 
che al Senato il volo di n>Ufis]ono 


ra portandosi dietro denaro 
proveniente dal .sequestro. 

Ugualmente .strano il .suo 
modo di difendersi dl fronte 
alle domande dei magistrati 
svizzeri, a: quali ha tranquil¬ 
lamente detto che il denaro d 
!1 frutto di una rapina: il suo 
comportamento — è da nota¬ 
re — differisce completamen¬ 
te da quello, per esempio, di 
Roberto Ognibene che non ha 
mal voluto rispondere alle do¬ 
mande considerandosi un pri¬ 
gioniero politico. 

Per quanto riguarda la sorte 
dell’: n gegner Saronio, conti¬ 
nuano ad essere avanzate le 
più varie ipote.v: si fa .strada 
anche l'Idea che la .sua possa 
essere una sparizione volontà- 
r'a 

Maurizio Michelini 


Soluzioni errate per la crisi delia Pubblica Amministrazione 

8000 assunzioni ma il caos permane 


le o:x.*ra‘/ioni di raccolta delle I limitazioni imposte dal mini 


i firme |)er il referendum sul¬ 
l’aborto L’on. Fortuna ha mo 
tivato la mozione dicendo che 
senza la collaborazione materia 
lo degli uffici pubblici non è 
I prat.c.imonte poss.biìe svolgere 
I la raccolta di firme per qual 
s.asi referendum. Questa osso. 1 
\ azione e stata ribadita da! 
compagno Malagugmi ,1 quale 
ha anche annuncialo la inniu 
nente pre-.onta Anne da parte dei 
, comunisti di una proposta di 


naie con la reale descrizione I 11 Senato ha approvato Ieri | mente negativo del PCI. il i capante non può essere ri¬ 
de! componenti chinici e le I con 11 voto della maggiorun- 1 compagno Borsari ha denun- condotta alJ’entraU in vigore 

limitazioni imposte dal mini- ' za, le norme per il potenzia ' ciato TiporrUia del gruppo 1 della cosiddetta riforma tri- 
stero sul .suo uso non avreb- 1 mento dei servizi del Panimi- I democristiano c d. altri grup ; binaria, ma rioide a molto 

be potuto essere stner- ' nitrazione finanziaria. Esse pi della maggioranza, i quali j tempo prima, ha o:\ginc nel 

ciato In modo cosi mas- ’ consistono, in concreto, nel- hanno lamentalo lo stato di la scelta politica del.a De e 

siedo. Alecce ha parlato dl » l’as*unzione dl circa seimila cuo* in cui versa Tamnuni ' de: governi da e.s->a diretti per 

una giacenza dl 50 mila pez- 1 unità per il settore meccano st razione finanziaria per in- [ imporre l’ingiustizia tributa 

*zl e poi ha ammesso succo.* grafico e di e.rea duemila vocale un voto di approva ! iu, per proteggere i grand: 

slvumentc di averli tutu ven- j unita nel settore direttivo, da zlonc del provvedimento e dì « evasori e riversale il carico 

cluti Secondo 1 calcoli ccono- | attuarsi mediante concorso su ( cu: ne avevano riconosciuto ! J.scale unicamente .sulle ma.-. 


slvumentc di averli tutu ven¬ 
duti Secondo 1 calcoli econo¬ 


mici forniti dui TIFI, un La- i basi regionali. Il provvedi- ■ ì limiti, con l’argomento che j lavoratrici e sui contr 


lasciarlo libero, 1 suoi rapito- , per adeguare l’istituto dei 


ri avevano preso la precau 


zlone di togliergli le scarpe. I rionali. 


referendum ai principi co>tuu- 


Nel corso dl un primo, bre* 


min.stro Gm replicando h i 


ve colloquio con gli investiga- { dotto che j segretari comunali 


tori, Antonini ha confermato j devono limitarsi a vidimare i ! .svolto, funzionari del mini¬ 
che il riscatto era stato pa- fogli delle firme senza però pa stero e lo stesso sottosegre- 

gato nella serata dl lori allo I ra ut irne il dt posilo. K* stata tarlo alla Sanità in questa 

imbocco della provinciale per I questa la terza volta che i par- I operazione finanziarla sarà 

Novara. La cifra esatta non I ut, della magg.oran/a lutino I chiarito ulteriormente n f, llc 

l’ha precisata, ma ha detto | votalo m modo differenz.ato tu l ‘ prossimo udienze 
Ohe «si aggira Interno al mi- , km mi della goni,ita di ieri, l L’altro U'ixHto della vit'-n 


cono dl Am Hit aveva un co¬ 
sto di produzione dt circa 200 
lire mentre veniva venduto 
nelle farmacie a 800 lire. In 
.sostanza con questo prodotto 
medicinale la ditta ha tratto 
un guadagno che può configu¬ 
rarsi intorno al 100 milioni 
di lire. I! ruolo che avrebbero 
svolto, funzionari del mini- 


mento, con una delega al go ì e urgente intervenire pe.* con | bucini pìccoli e medi. 


ne, i comunisti e i sindacati I seni mi di una volontà 


I stero e lo stesso sottosegre- nienti migliorativi (illustrati 
] tarlo alla Sanità in questa i dai compagni Germano. De 
i operazione finanziaria sarà j Falco, Borraccìno, Marungo- 


verno, rinvia al 31 dicembre j sentire la riscossione delie , Per sanare questa s.tua/lo 

1978 Ternana zlone di una se j imposi realizzare l’anagra- [ ne, i comunisti o i sindacati 

rie di decreti per la riorga- ( fe tributaria. confederali hanno da tempo 

n Izza zlone della amministra- ■ La respon.su bi.i tu di questa ; pasto l’esigenza dl un rimo¬ 
zione finanziaria centrale o ; gravissima crisi, esasperata d.namento generale di tutti i 

per li decentramento animi- j dallo se :opero corpo rat ivo prò- j rami della amministrazione 

nistrutivo. i clamato da alcuni sindacati staLule. Governo e maggio- 

I comunisti, che avevano ] autonomi a lini puramente ] ranza si sono, al contrai*.o, 

presentato numerosi emenda- [ settoriali, sono ben presenti i mossi in senso opposto: alla 

menti migliorativi (illustrati , e ricadono - ha detto Bor- I Camera giorni fu e stato de 
dai compagni Germano. De J sari — sui ministri delle Fi- 1 clso T. rinvio della parte dW- 

Falco, Borraccine), Ma rango- , nanze, sui governi e su’le lor- i la logge di riforma della Pub 

ni, Pinna e Mar.seìll», tutti [ ze di maggioranza che si sono , bhea amministrazione che ri- 

ri*..pinti, hanno vot.iio contro | succeduti In questi an.ii. L’on ! guarda proprio la norga.nz 

Motivando li giudizio netta gme di quc.,ta situaziom* preoc i zaz,ione dei ministeri; al Be 


nato ora e stato presentato 
questo provvedimento che e 
disorganico c .settoriale. 

Il gruppo comunista ave 
va precitato con i suo: 
emendamenti una alternativa 
.-er .,1 t* costruttiva propolien 
do correzioni immediate del 
l’apparato finanziano qual, 
la qualifica funzionale. Ih ino 
b.lita dui personale, la 
strutturazione degli uliic) e 
delle camere Pur dando alio 
al min.stro delle Finanze V. 


confederali hanno da tempo 
posto l’esigenza dl un rior* 
d.namento generale di tutti i 
rami della amministrazione 
statule. Governo e maggio¬ 
ranza si sono, al contrai*.o. 


tica differente da quella di 
mesi rata dal suoi predeccsso 
ri, rimane un atteggiamento 
negativo di fronte alle prò 
poste positive dei comuni, il, 
viene confermata una scelta 
di politica generale negativa 
per cui - ha concluso il 
compagno Borsari — j comu 
nìM i continueranno ,a loro 
lotta a Ilai» o de lavorato**! 


Lettere 
all’ Unita' 


Speculazione 
edilizia e 
politica de 

Cara Unità, 

il IL* ?na,ofiifo scorso — co¬ 
me hanno riportato i gwrna 
li, la radio e la televisione — 
a Taranto, nella Città Vec¬ 
chia. un palazzo costruito sa 
o settecento anni fa, e crol¬ 
lato provocando sei morti e 
parecchi fertti. E ’ 5fa/a aper¬ 
ta la solita inchiesta, f cui 
risultati saranno noti fra 
molti mesi o fra anni , ma 
come al solito nessuno pa¬ 
gherà. Eppure delle raspo»- 
sabihtà ci devono essere * la 
sorveglianza e mancata. Vani- 
minisi razione comunale (DC) 
non ha fatto il suo dovere. 
Se questo dovere venisse fat¬ 
to con scrupolo, credo che 
non una delle case che ospi¬ 
tano i 17 000 abitanti della 
Città Vecchia sarebbe consi¬ 
derata abitabile 

Ma il problema non è so/o 
Questo: cV il consueto risvol¬ 
to del prepotcre fondalo su'- 
la menzogna e sull'inganno 
1. intervista con uno dcqlt 
scampati ftrasmessa. forse 
già tagliata, dal bollettino 
radio regionale) c stata cen¬ 
surata dalla TV. La domanda- 
« Perché abitavate a Taranto 
Vecchia ’ii, e la iisposta- 
<< Perche le case non si tro¬ 
vano, e quando si travano il 
fitto è impossibile per un la¬ 
voratore », sono state sop¬ 
presse. Gli italiani non devo¬ 
no sapere che la speculazio¬ 
ne edilizia . suggerita c pro¬ 
mossa dalla politica democri¬ 
stiana, e la causa dt queste 
stragi, non dei'ono riconosce¬ 
re, negli uomini che su tal* 
speculazione hanno costruito 
le loro fortune, gli autori im¬ 
puniti di questi omicidi. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 
(Taranto) 


La polemica sul 
prezzo dei 
prodotti petroliferi 

Caro compagno direttore, 

la risposta del compaprio 
Gianfranco Poltllo alla mia 
lettera sulla questione del 
prezzo dei prodotti petrolife¬ 
ri e inaccettabile, sia per 
quanto riguarda il contenuto 
che li forma, e lede grave¬ 
mente la liberta di discussio¬ 
ne che vige nel nostro par¬ 
tito L'articolo di Pollilo do¬ 
leva documentare la tesi «a.s- 
solutaniente giusta» t t’anso- 
lutatneiite é stalo eliminato 
dalla redazione nel testo 
stampato del tu mia Ietterai 
del partito contraria all'au¬ 
mento del prezzo dei prodot¬ 
ti petroliferi illustrata sull' U- 
iuta dello stesso giorno (l’U¬ 
nita. non qualche orpa??o dei 
petrolieri) da Strio Scbastia- 
nrlh (anche il mio riferimen¬ 
to ai suddetto articolo e sta¬ 
to tagliato dalla redazione). 
Il compagno Pollilo ha com¬ 
piuto un grave errore inter¬ 
pretando erroneamente i da¬ 
ti forniti dal petrolieri- non 
accetto di esseic definito « in¬ 
genuo difensore d'ufficio» dei 
petrolieri per avere rilevato 
questo errore 

Premesso che. dato che la 
questione non riguarda solo 
il compagno Poltllo c 11 sot¬ 
toscritto, ma interessa tutti ì 
lettori deU'UnUu, chiedo che 
l'Unità chiami un compagno 
esperto in maceria a fare il 
punto sulla questione, cerche¬ 
rò di esporre la questione in 
termini quanto mai nemphct 
e e/? far/ 

In base a «particolari me¬ 
todi contabili rivolti ad ac¬ 
certare il costo " teorico ’’ di 
ogni fase del processo pro¬ 
duttivo per ogni tipo di pro¬ 
dotto ottenuto » (Po/d/o) / pe¬ 
trolieri hanno calcolalo (cioè 
chiesto) che per ogni litro di 
benzina prodotto essi pagano 
ai Paesi produttori L bU.43. 
Questa cifra non corrisponde 
però al prezzo pagato at Pae¬ 
si produttori per ogni litro 
dì greggio fcome ritiene Polli¬ 
lo- in tal caso non sarebbe¬ 
ro necessari lutti i complessi 
calcoli cui accenna eglt stes¬ 
so/ bensì alla quantità di 
greggio — espressa in termi¬ 
ni monetari — che secondo 
j suddetti calcoli viene adde¬ 
bitata alla produzione della 
benzina (di ogni litro dt ben¬ 
zina): una quantità di greggio 
ovviamente superiore alta 
quantità del prodotto raffina¬ 
to — donde la differenza ri¬ 
levata da P 0 / 7//0 — E' chiaro 
che nessuna discussione sui 
prezzi dei prodotti petroliferi 
può essere impostata su uva 
premessa cosi assurdamente 
errata 

Dobbiamo avere fiducia 
nell'abilità degli esperti delle 
compagnie petrolifere: non é 
di certo a marchiani errori 
di semplici operazioni arit¬ 
metiche di mo/f/p/Jeffsfone e 
divisione che essi affidano la 
sorte dei loro su peroro fitti. 
Per tornare dunque all'artico- 
lo d> Sebastianelli. va innan¬ 
zitutto controllato il prezzo 
del cocktail di greggi in base 
al quale viene effettuato d 
calcolo (senza sfumature «per 
pudore », per canta, non sia¬ 
mo un partito di monacan- 
clr> qualità, provenienza, 
proprietà ed esatti rappoiti 
quantitativi La documenta¬ 
zione pi esentata dal PCF il¬ 
lustra questa specifica abilita 
dei petrolieri Vanno inoltre 
controllate tutte le altre fasi 
del processo produttivo at 
pe(ro(ier/ l'abilità di gonfiare 
le cifre ovunque ciò sia pos¬ 
sibile. a noi quella di conte¬ 
starla. lo abbiamo già latto 
con successo in tempi recenti 

Questo e quanto volevo far 
rilevale indicando l'errore di 
Pollilo Tutti abbiamo il di 
ritto di errare ma nessuno 
ha 1 ! diritto di considerale 
nemico del partito, della das 
se operaio, ecc , un campa 
quo rolpcvole di criticarti 
VLADIMIRO SPERBER 
(Roma » 

La redazione si assume p.j 
furalmente la responsabdr.i 
degli articoli pubblicati, non 
che delle riduzioni eventu.d 
mente apportate alle lettere 
dei lettori un questo caso, 
comunque, non era stata uf 
latto toccala la sostanza del 
le osserv.i/.uni ili sperbc: > 


N ai compì elidiamo prop-m 
tome un pubblico e aperto 1 
dibattito in ques'a rubrica 
possa « ledere gravemente la 
liberta di discussione ». tan¬ 
to pm che nessuno ha par¬ 
lato qui di «nemici del par¬ 
tito. della classe operaia, 
eco ». Ne] mento, lo stesso 
Sperber riconosce che abbia¬ 
mo «contestato ion successo 
m tempi recenti >* le cifre 
gonfiate dei petrolieri: e ov¬ 
viamente continueremo « 
farlo. 

La mutua non paga 

ANGELO BORELLI (Sersa* 
le * Catanzaro >: « Sono assi¬ 
stito dalVJSADEL c v: que¬ 
sti ultimi tempi 1 farmacisti 
non ci danno le medicine per¬ 
che dicono che la nostra ras- : 
sa mutua non ha pagato l 
signori della farmacia Io di¬ 
co che è assurdo negarci la 
assistenza necessaria, conside¬ 
rato che ogni mese sulle no- ■ 
s/re buste paga a trattengo- , 
no elevati contributi proprio 
a questo ftne Intanto Fonta¬ 
ni st riempie la bocca dt pa¬ 
role come demo r razia e giu¬ 
stizia ». 

LORENZO (’RIVELLARI 
(Este - Padova)* « C'i sono cer¬ 
te special i/o che /VA’AM non 
passa, anche quando esse so¬ 
no ritenute indispensabili dal- 
irmela samtarw dcWJSAM 
stesso Per esempio, 10 ho 
bisogno di un medicinale chia¬ 
mato " Laevolac ” dal costo 
di lire 3.150 il flacone e me 
ne occorrono due la settima¬ 
na Siccome io percepisco la 
minima di pensione, /ascio 
trarre le conc/t/sfom ai let¬ 
tori e m particolare ai re¬ 
sponsabili di tutto ciò ». 

La violenza nera 

ARMANDO CROCIANI (Ro¬ 
ma ►: « Fanfani sembra esse¬ 
re diventato il paladino del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia. Intanto ci sono quei cri¬ 
minali delle cosiddette Bri¬ 
gate rosse che. guarda caso, 
spuntano fuori nuovamente 
alla vigilia delle elezioni, qua¬ 
si a voler dare una mano al¬ 
la DC che si definisce la sola 
" grande diga " capace di 
contenere il "pericolo rosso". 

" Di rosso ", sta ben chiaro, 
non c'è nulla dietro le Br. 
Ma in compenso esistono le 
colpe della DC e di Fanfani 
che m trent’anni di governo 1 
non hanno saputo mettere un I 
fretto alla violenza nera ». 

TURI GHERDU (Milano): 1 
«Fanfani nel suo ultimo di¬ 
scorso ha dimenticato di fa¬ 
re l’autocritica circa le re¬ 
sponsabilità della DC per 
quanto riguarda la criminali¬ 
tà ed in particolare la vio¬ 
lenza nera. In tutti questi an¬ 
ni che il partito di maggio¬ 
ranza relativa ha tenuto per 
sè il ministero degli Interni, 
non si e riusciti ad estirpare 
il cancro fascista, tradendo 
cosi anche quei democristiani 
che sotto caduti durante la 
Resistenza. Queste cose biso¬ 
gna dirle r/naramenfe nei co¬ 
mizi e alla TV perchè sta piU 
torte il 15 giugno la condan¬ 
na della DC». 

Ringraziamo 
qursti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nosiro giornale, il 
quale tenà conto sin dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os- 
servuzloni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Aldo SPERTI, Milano; An¬ 
gelo GAMMI, Caorso; Giusep¬ 
pe M. Pontedera; Domenico 
DI CRESCENZIO, Vevey; A. 

A , un lettore di Perugia; Ro¬ 
sario BARBERA, Bolzano (de¬ 
nuncia le discriminazioni cui 
sono stati oggetto i pensiona¬ 
ti statali collocati a riposo 
prima deJJ'M-1973: « E' sta¬ 
ta una l'era truffa — com¬ 
menta — escogitata ai nostri 
danti t dalla DC c dai suoi so¬ 
ci di governo»!; Giuseppe 
MANDELLI. Milano <« C c il 
Giro d'Italia, il ciclismo è 
uno degli sport pm popolari 
ma la TV di esso ci fa ve¬ 
dere ben poco Le corse do¬ 
vrebbero essere trasmesse 
non alla sera, ma in diret¬ 
ta e dovrebbero rispettare gli 
orari, cosa che quelli della 
televisione non fanno maini; 
Marisa COTELLI, Brescia 
(«Dorè sono andati i piani 
del senatore Fontani per la 
edilizia popolare abitativa , 
forse nelle tasche di solerti 
speculatori edili corr i quat¬ 
trini della Gescal 7 »); Cesar# 
PAVANIN, Lendinarn (« LTtal- 
ga* di Tonno ci fa pagare 
il gas metano a L. 70 al me- 
Uo cubo pel consumo dome¬ 
stico c a L 40 per uso ri- 
scaldamento piu il G per cen¬ 
to dell'IVA e altri congua¬ 
gli: questo ai piccoli utenti, 
mentre gli industriali della ce¬ 
ramica pagano lo stesso ca# 
a L 14-15 al metro cubo»». 

Francesco RUSSO per un 
gruppo di pensionati. Roma 
1 « Vi ringraziamo vivamente, 
voi ri et! Trulli e t parlamenta¬ 
ri del PCI per Ttniziativa pre¬ 
sa alla Camera in favore dei 
pensionati dei Corpi di po¬ 
lizia»>; Silvio FONTANELLA, 
Genova (« L'opinione pubbli- 
(a tutti 1 democratici di si¬ 
nistra, guardano con fiducia 
at T> giugno, al voto dei gio¬ 
vani che, se dato bene, por¬ 
terà cer/amen/e una ventata 
d aria nuova e pulita nelle 
millantiate strutture sociali 
del Paese»); UN COMPAGNO 
iscritto alla CGIL e impie¬ 
gato del Pubblico impiego, 
Novi L. i«/rr una nota del- 
/’Unvu del Primo Maggio sul¬ 
la contingenza st dice che è 
s'alo deciso per tutti t di¬ 
pendenti dell industria del 
commercio e del pubblico 
impiego un aumento retribu- 
t,,n fisso di 1J mila lire per 
tutti Per quanto riguarda 1 / 
jj.ibbhco impicco, desidero 
precisare che sono state con¬ 
cesse a malapena lire 11 00 n 
con decorrenza dal primo K 
gho jg75. citta che si ri ( c 
user non al recupero ma ai 
minti di contingenza gin ma 
turati 7 ;et l l) 74 ») 


















l'Unità / venerdì 23 maggio 1975 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Oggi a Roma 
l'assemblea 
aperta per 
gli Enti 
del cinema 


Si ftvolfte questa mattina, 
•Ile 9.30. al Planetario di Ro¬ 
ma. l'assemblea aperta indet¬ 
ta dalla Federazione del la¬ 
voratori dello spettacolo FILS- 
TV LS-UILS, a sosteimo della 
lotta per il rilancio produtti¬ 
vo e il rinnovamento demo¬ 
cratico degli Enti clfiemato- 
grafici di Stato. 

La manifestazione, convoca¬ 
ta per indicazione di un'as¬ 
semblea generale unitaria di 
tutti 1 lavoratori del gruppo 
cinematografico pubblico, vuo¬ 
le elaborare una iniziativa 
contro 11 tentativo — reso più 
minaccioso ed attuale dal 
mancato versamento del fon¬ 
di di dotazione da parte del 
Ministero — di paralizzare lo 
Ente Gestione Cinema e di 
offrire praticamente all'indù- 
atrla privata l'attrezzatura 
tecnica di Cinecittà e di al¬ 
tri Impianti pubblici. 

Sempre al Planetario, do¬ 
podomani alle 10,30. si svol¬ 
gerà un'assemblea degli elet¬ 
tricisti. del macchinisti, dei 
pittori e degli attrezzisti del¬ 
le troupe di scena, per discu¬ 
tere la situazione di crisi del 
settore e per elaborare la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto di lavoro, 


« Fantozzi » non 
sarà sequestrato 

FIRENZE, 22 

Il film Fantos:I non sarà 
sequestrato. Il sostituto Procu¬ 
ratore di Firenze, dottor Gian¬ 
carlo Casini, ha archiviato la 
denuncia di uno spettatore 
di Roma che aveva chiesto il 
sequestro del film di Luciano 
Salce, interpretato da Paolo 
Villaggio, per motivi contrari 
•ila morale. La denuncia era 
stata presentata alla Procura 
di Roma, ma poiché la prima 
rappresentazione del film è 
avvenuta a Firenze, 11 fascico¬ 
lo processuale relativo a Fan¬ 
tozzi era stato trasmesso alla 
Procura fiorentina. 

Il magistrato, dopo aver vi¬ 
sionato 11 film, ha ritenuto di 
•rchlviare la denuncia. A Fi¬ 
renze 11 film è stato dato In 
anteprima nazionale li 27 
marzo scorso e da quel giorno 
viene proiettato ininterrotta¬ 
mente al cinema Excelslor, 
senza che nessun spettatore 
abbia trovato da ridire sui 
contenuto della storia del « ra¬ 
gioniere» creato da Paolo Vil¬ 
laggio. 

Nella denuncia lo spettatore 
romano sosteneva che l'opera 
cinematografica doveva essere 
vietata al minori di quattor¬ 
dici anni. 


Iscritti al Festival 
di Berlino Ovest 
film di 

quarantanove paesi 

CANNES, 22 

Quarantanove paesi si sono 
Iscritti per partecipare con i 
loro film al 25° Festival cine* 
matograflco di Berlino Ovest, 
che si svolgerà dal 27 giugno 
•11’8 luglio. 

Lo ha reso noto a Cannes 
il direttore del Festival, Al¬ 
fred Bauer, il quale ha pre¬ 
cisato che per la prima vol¬ 
ta tutti i paesi socialisti sa¬ 
ranno rappresentati a Berli¬ 
no Ovest (compresa la Cina 
popolare), « Poiché trentotto 
dei quarantanove paesi desi¬ 
derano presentare film in 
concorso, ora spetta alla com¬ 
missione di Selezione — ha 
detto ancora — effettuare la 
miglior scelta possibile per 
giungere ad un totale di ven¬ 
titré pellicole. 

L’Italia parteciperà con II 
piatto piange di Paolo Nuzzl 
e La prima volta sull'erba di 
Gianfranco Calderone. 


Il Festival di Cannes sì chiude questa sera 

Affettuoso omaggio di 
Bondarciuk al soldato 

Impostazione grandiosa, che tuttavia non frena gli slanci di umanità, 
in « Hanno combattuto per la patria », tratto dal romanzo di Sciolocfiov 
Vassili Sciukscin e lo stesso regista tra i protagonisti - Rigore critico 
e artistico in «Mosè e Aronne» di Straub e Huiliet dall’opera di Schoenberg 


le prime 



Dal nostro inviato 

CANNES. 22 

Dopo avere aperto a Volgo- 
grad, la ex Stalingrado, una 
settimana cinematografica an¬ 
tifascista chiusasi proprio ieri, 
oggi al Festival di Cannes il 
colossale film di Serghel Bon¬ 
darciuk Hanno combattuto 
per la patria ò venuto a rap¬ 
presentare ufficialmente il ci¬ 
nema sovietico, a celebrare il 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo e a occu¬ 
pare, in mattinata e in serata, 
l’ultimo giorno valido per U 
concorso. 

L’edizione che s’é vista su¬ 
perando appena le due ore e 
mezzo di proiezione, è sembra¬ 
ta perfino breve di fronte al¬ 
la « norma » di solito raggiun¬ 
ta da questo cineasta, che non 
risparmia metraggio (come 
non lo risparmiava una buona 
parte del cinema qui esibito) 
ma stavolta, «seppure con do¬ 
lore» come ha confessato al¬ 
la conferenza-stampa, ha ac¬ 
consentito a tagliare trecento 
metri con le proprie mani. 

Già noto come attore. Bon¬ 
darciuk aveva esordito dietro 
la macchina da presa, pur 
non rinunciando quasi mai ad 
apparirvi davanti, all’insegna 
di Michail Sclolochov, l’auto¬ 
re del Placido Don, di cui nel 
1930 aveva portato sullo scher¬ 
mo Il racconto Destino di un 
uomo. Dedicatosi poi a-lla. ci¬ 
clica impresa di Guerra e pa¬ 
ce, e all’appendice storica di 
Waterloo, che rafforzò sol¬ 
tanto la sua fama di regista 
costoso di battaglie, torna ora 
al vecchio scrittore cosacco, 
che tra due giorni compie i 
settanta anni, volgendo in 
immagini larghe, colorate e 
stereofoniche un romanzo da 
lui iniziato poco prima della 
fine della guerra. 

E’ il momento della ritirata 
verso e oltre il Don. Un reggi¬ 
mento di artiglieria, in quat¬ 
tro giorni del luglio 1942, con¬ 
tinua « ripiegare tra la rab¬ 
bia propria e l’indignazione 
del civili, ciascuno del quali 
ha al fronte figli e parenti c 
non comprende, forse perché 
non ha ietto Guerra e pace, 
dove Tolstol spiegava benissi¬ 
mo questo fenomeno profon¬ 
damente russo. Il perché del¬ 
la « fuga » davanti al nemico. 
In verità questo reggimento 
l ha ormai l’occasione di guar¬ 
dare in faccia l’invasore, di 
scontrarsi col suol carri ar- 
! matl, di trovarsi sotto le borri- 
I be del suol aerei dopo aver co¬ 
struito trincee, c di arrivare 
decimato al di là del fiume, 
per arrestarsi poi alla difesa 
di Stalingrado c alia grande 
svolta delta guerra. 

Il drappello di patrioti e di 
soldati che il film cl prescn- 
; ta non c fatto di eroi, ma di 
! persone semplici che da eroi 
si comportano. C’è un’altra 
1 particolarità, non sappiamo 
, se voluta da Sclolochov o se 


in breve 


Cortometraggi a Grenoble 


PARIGI. 22 

La quarta edizione del Festival Internazionale del cortomc- 
Irajrglo si svolgerà a Grenoble dal 24 al 29 luglio. 

Questa manllestazlone, che nelle precedenti edizioni era 
riservata al soli cortometraggi, comprende ora anche una se- 
itone dedicata a documentari di lungometraggio. 

Nuovo disegno animato di Bakshi 

HOLLYWOOD. 22 

Ralph Bakshi — autore di Fntz il gatto — l'ara un disegno 
animato. War wizard, sulla guerra in una società del futuro. 

Tra le più recenti opere di Bakshi, sono Heavu traffic, Ilei/ 
good lookiti (non ancora distribuito) e Coonskin, attualmente 
oggetto di controversie tra t produttori. 

Prime adesioni alla rassegna del film d’amatore 

Sono state rof»e note ,e primo adesioni alla XVIII Rassegna 
nazionale del lilm d omatore che si svolgerà a Montecatini dal 
6 al 13 luglio prossimi, suddivida nelle due sezioni di concorso 
e mostra. 

Fra 1 nomi del partecipanti, quelli cU Stetano Mori con Solo 
un istante per esaurire l’argomento: Gaspare Cuslmano, con 
Verso il tramonto ; Franco Pozzolmi con India. Altri titoli: 
Coca per estero di Orlandtm c Pucci, Erma ut disco di Bertoc- 
ci, X di Biondi e Mordali, Strategia della tensione del 
Gruppo C. 

« Fox trot » per Peter O’Tooie 

CITTA' DEL MESSICO, 22 

Pater O'Toole é attualmente in Me.-cico per la lavorazione 
del film Far tmt. del quale sai'» protagonista insieme con Char¬ 
lotte Rampini? e Max Von Sydmv. 

L'attore ha reso noto di aver riluttato aàuue allerte in Evi- 
pur di lare quei film in Me.--c.ico. Fot (tot .--ara diretto dal 
N(l»t» medicano Artuno Repotcin. 


Imposta da motivi, diciamo, di 
« gerontocrazia » artistica, e 
cioè che tutti 1 protagonisti 
sono piuttosto In età, sul qua¬ 
ranta e oltre. Il cast raccoglie 
Infatti alcuni del maggiori at¬ 
tori sovietici, da Vassili Scluk- 
scln, che doveva morire ter¬ 
minate le riprese, e al quale 11 
film rende omaggio fermando 
11 suo ritratto nel titoli di te¬ 
sta, allo stesso Bondarciuk 
che Interpreta 11 ruolo di un 
soldato gravemente ferito, tra¬ 
scinato fuori della fossa da 
un'lnfermlcra-ragazzu e opera¬ 
to In un ospcdaletto da campo 
senza anestesia. 

Ciò conferisce alla rappre¬ 
sentazione un'aria diversa dal 
consueto, In certo senso lonta¬ 
na dal « realismo monumen¬ 
tale » che cl si attendeva, e 
più vicina a una sorta di li¬ 
rismo che sfocia nell'astrazio¬ 
ne. Non si vuol dire con que¬ 
sto che 11 film non sla mate¬ 
riato di realtà, e che non pesi 
nobilmente su di esso lt ricor¬ 
do del venti milioni di mor¬ 
ti. d'altronde sentito ancor 
oggi da ogni famiglia sovie¬ 
tica. si vuol dire che Hanno 
combattuto per la patria, pur 
non rifuggendo affatto dalla 
grandiosità e dalla retorica 
che sembrano essere di pram¬ 
matica In questo genere di 
evocazioni celebrative, trova 
però un modo nuovo, un lin¬ 
guaggio più agile e talvolta 
più audace, un più Ubero 
slancio nel raccordo delle Im¬ 
magini e nel continuo raffron¬ 
to tra l'orTore del massacro e 
la varia umanità del singoli 
combattenti. 

Personaggio 

guida 

Se non ci fa velo l’affetto 
per Sciukscin, li fatto che 11 
personaggio-guida sia lui (an¬ 
che se suol non sono, come 
In Viburno rosso, ch’era una 
opera assai più grande, il sog¬ 
getto e la regìa) assume una 
certa importanza nella condot¬ 
ta del racconto, nella vivacità 
contadina che spesso lo con¬ 
traddistingue, nella raffigura¬ 
zione complessivamente non 
accademica del caratteri. Non 
è senza significato, per esem¬ 
plo, che in questo universo 
forzatamente maschile, gli In¬ 
contri con le donne siano in¬ 
trodotti da questo minatore 
che in buona misura assomi¬ 
glia al protagonista ch’egli 
era nel suol film: quello con 
la vecchia cui chiede un sec¬ 
chio per cuocere i gamberi e 
che gli rimprovera di pensare a 
mangiare Invece che a di¬ 
struggere il nemico, quello con 
la grossa lattaia con cui fa il 
galante e che è raffigurata 
dalla stessa attrice di Viburno 
rosso . 

Più che un attore, Scluk- 
scln era un personaggio capa¬ 
ce (come dire?) di strappare 
la vita In sé e attorno a sé: 
per cui II duetto col «servito¬ 
re » al suo pezzo, che non si 
stacca mai da lui. ha una 
schiettezza d'accertl che lo 
rende più che gustoso: e per¬ 
sonalmente abbiamo trovato 
| assai beilo e patetico il mo¬ 
mento in cui entrambi et av¬ 
vicinano al Don. e l’altro dice 
che non potrà sopravvivere, e 
a Sciukscin che cerca di con¬ 
solarlo, di scacciargli dalla 
mente l’ombra nera che pro¬ 
prio lui in effetti sentiva tra¬ 
gicamente su di sé, quello an¬ 
gelicamente risponde che la 
cosa è inevitabile, perché non 
sa nuotare e, anche se avesse 
imparato a farlo, l'affusto che 
ha sulle spalle ò troppo pesati- 
| te per non trascinarlo giù. 


La Taganka alla 
| Biennale del 76? 

| MOSCA. 22 

I II teatro mohcov.t.i della 
| Taganka «diretto da Yuri Llu- 
I bimov) e una mostra fotogra¬ 
fica su Rcdeenko dovrebbero 
rappresentare l’URSS alla 
Biennale di Venezia del ’76. 
Per discutere delia partecipa¬ 
zione sovietica alla manife¬ 
stazione sono giunti a Mosca 
Cario Ripa di Meana, presi¬ 
dente della Biennale, l’archi¬ 
tetto Vittorio Gregottl respon¬ 
sabile del settore «arti visi¬ 
ve» e Maria Roncali Dona, 
l consulente por si settore so- 
i vieUco. 


Sebbene l'Impalcatura gene¬ 
rale del film non cl soddisfi, 
per le ragioni che abbiamo 
già espresso a proposito del 
film algerino e di tanti altri 
colossi, sovietici e occidentali, 
vogliamo mettere l’accento su 
queste «aperture» che, en¬ 
trando in dialettica con l'Im¬ 
postazione rigida della cele¬ 
brazione, «celebrano» invece, 
quasi astraendo la dal conte¬ 
sto, una ricchezza popolare 
che va recuperata. Risente po¬ 
sitivamente di tale clima il 
medesimo Bondarciuk, sempre 
un po’ egocentrico e plateale, 
eppure stranamente forte 
quando si lascia andare alla 
preghiera di fronte allo mor¬ 
te quasi certa, e poi, scam¬ 
pato il pericolo, commenta tra 
sé che. si appartenga o meno 
al Partito, la morte eguaglia 
tutti e consente qualche debo¬ 
lezza. Si noti anche l’enigma¬ 
tico finale, quando la retorica 
dell’ufficiale che ringrazia i 
soldati baciando la bandiera e 
affermando che la patria non 
li dimenticherà mai, viene at¬ 
tenuata dalla circostanza che 
uno dei sopravvissuti, nel reg¬ 
gimento diventato plotone, 
non senta più. e 11 regista In¬ 
siste proprio sul dettaglio del 
suo orecchio, leso fino alla sor¬ 
dità totale, e che quindi non 
recepisce la promessa solenne. 

Senza entrare nel merito del 
penultimo dei film in compe¬ 
tizione, il francese Questo ca¬ 
ro Victor, opera prima di Ro¬ 
bin Davis interpretata da Ber¬ 
nard Blier, Jacques Dufllho 
e Alida Valli, che l’organizza¬ 
zione delle anteprime ha ac¬ 
cavallato alla proiezione so¬ 
vietica del mattino consenten¬ 
doci di vederne soltanto una 
metà (che però ci è sembrata 
assolutamente modesta), non 
ci rimane che confermare lo 
straordinario rigore critico 
dolio « studio » cinematografi¬ 
co che Jean-Marie Straub e 
Daniele Huiliet hanno dedi¬ 
cato al Mosè e Aronne dì Ar¬ 
nold Schoenberg, e che pro¬ 
babilmente raggiunge l’eccel¬ 
lenza del loro ormai classico 
saggio di film-musica, risalen¬ 
te al 1968, Cronaca di Anna 
Magdalena Bach. Gli Straub. 
con anni di preparazione e 
mesi di lavoro, hanno registra¬ 
to l’opera Urica del maestro 
della dodecafonia a Vienna e 
la mettono in scena, non sol¬ 
tanto nei primi due atti dia¬ 
logati e musicati nel 1930 c ’32 
daU’autorc, ma anche nel ter¬ 
zo esclusivamente parlato e 
da lui scritto nel '33, sullo 
sfondo di un paesaggio abruz¬ 
zese di montagna, in cui ir¬ 
rompe, fulminea, una visione 
del Nilo, mentre l'atto terzo, 
consistente in una sola inqua¬ 
dratura (venticinque sia nel 
primo che nel secondo), è am¬ 
bientato sulla riva di un la¬ 
ghetto. 

Creazione 

autonoma 

E’ un discordo assai comples¬ 
so, quello che richiede questa 
opera accolta nella sezione 
« Gli occhi fertili » e caloro¬ 
samente applaudita nella 
grande sala del Palaìs. Ma per 
quanto le nostre competenze 
non ci permettano di abbrac¬ 
ciarlo tutto, né lo spazio oggi 

10 consentirebbe, ci sembra di 
poter condivìdere in pieno la 
opinione di uno studioso di 
Straub, che su un periodico 
inglese ne parlava dopo la 
«prima» mondiale avvenuta 
in febbraio a Rotterdam: os¬ 
sia che pur essendo estrema- 
mente fedele a Schoenberg, 

11 film è « una creazione auto¬ 
noma, che insieme serve la 
musica e da essa e servita ». 

Con la proiezione fuori con¬ 
corso dì Tommg t 11 musical di 
Ken Russell già noto in Italia, 
che seguirà alla consegna del 
premi effettua Li dalla sua pro¬ 
tagonista Ann-Margret, si 
chiude domani sera questa 
imponente sagra del cinema, 
che m due settimane ci ha 
offerto di tutto. La giuria do¬ 
vrà scegliere i suoi riconosci¬ 
menti ufficiali soltanto tra 
una ventina di film. Mu an¬ 
che in questa « rosa » limita¬ 
ta, può accadere di tutto. 


Ugo Casiraghi 


! NELLA FOTO: Scialici Boti- 
| daremk, accompagnato dal¬ 
la moglie, la P suo ingresso 
! al Palats di Cannes. 


Teatro 

Sì, incoerenza 

SI dà ai Ripa Kabarett que¬ 
sta « novità assoluta » con te¬ 
sti di Dacia Maraini e Ric¬ 
cardo Reim, per la regia dello 
stesso Reim: una serie di mo¬ 
nologhi, che dipìngono in 
chiave di paradosso, ma non 
troppo, ritratti di donne della 
piccola, media e alta borghe¬ 
sia, variamente ma inconsa¬ 
pevolmente oppresse dalla lo¬ 
ro condizione: figure femmi¬ 
nili scisse, in senso psicologi¬ 
co e talora anche materiale, 
tra diverse possibilità, tutte 
insoddisfacenti. 

Il discorso investe più la 
dimensione familiare, o dei 
« rapporti umani », che quella 
sociale. La forma è alquanto 
elaborata: temi e linguaggio 
ricordano certi racconti bre¬ 
vi di Moravia, centrati su 
personaggi consimili. Ma, alla 
prova della scena, si avver¬ 
tono prolissità e ridondanze 
letterarie, nonostante le gar¬ 
bate invenzioni registiche, a 
volte d’un gusto surreale, gli 
spiritosi costumi di Federico 
Wirne e l’impegno delle in¬ 
terpreti: Claudia Di Giorgio, 
Cinzia Romanazzi e Mllia 
Broski, spigliate e ben carat¬ 
terizzate nelle rispettive, nu¬ 
merose parti. Alla « prima », 
sala affollata, gran risate (la 
intonazione burlesca è infatti 
prevalente) e strepitosi ap¬ 
plausi. 

ag. sa. 

Cinema 

Frammenti 

d’amore 

Presentato nel ’72 all'ulti¬ 
ma Mostra di Venezia curata 
da Rondi con il titolo Tema 
di Marco, questo Frammenti 
d’amore, del regista Massimo 
AntonelH, approda ora al cir¬ 
cuito cinematografico con ri¬ 
tardo letale, e nel clima di 
«clandestinità» che è prero¬ 
gativa delle iniziative della 
Italnoleggio. 

Si tratta di un tipico esem¬ 
plare di quel cinema rigida¬ 
mente ideologico, rozzo ma 
sincero, concepito verso la fi¬ 
ne degli anni ’60, in pieno 
clima di contestazione: sullo 
sfondo delle lotte sindacali 
e studentesche, AntonelH ha 
contrapposto all’ansia di rin¬ 
novamento espressa a viva 
voce dalle masse il putrido 
ed efferato ristagno della 
borghesia, raffigurata da una 
vasta gamma di tecnocrati. 
Tra di essi, c’è Marco (l’atto¬ 
re Paolo Graziosi), un gio¬ 
vane capitano d'industria dal 
brillante avvenire: sta per es¬ 
sere consacrato gran paladino 
del capitale e cJò lo turba, 
rinfocola in lui conflitti mai 
sopiti. La vita con sua mo¬ 
glie (Carla Gravina), docile 
ma fragile oggetto, non fa 
che inasprire la sua crisi, .poi¬ 
ché la donna, parzialmente 
incontaminata dal morbo del 
« successo ». avverte esclusiva¬ 
mente 1 disagi della ottusa 
vacuità in cui versa assieme 
a Marco. Come coscienza si¬ 
lente dell’uomo, ella lo asse¬ 
conderà in un primo momen¬ 
to quasi per provocarlo, quin¬ 
di si sacrificherà al culmine 
di una disperata ricerca di 
valori. 

Integrazione e rivolta, rifor¬ 
mismo e utopia rivoluziona¬ 
rla, condizione della donna: 
già assai magmatici, 1 mes¬ 
saggi del ’88 sono riprodotti 
qui al loro stato embrionale, 
in un incubo narrativo squi¬ 
librato e convulso. Datato in 
modo persino imbarazzante, 
il film ostenta oggi approssi¬ 
mazione e ingenuità clamo¬ 
rose. Opera prima «scritta» 
con impeto e nobili propositi 
ma quasi del tutto priva 
di un'ottica cinematografica, 
Frammenti d'amore non rie¬ 
sce mal a valicare la confi¬ 
gurazione bozzettistica della 
vicenda c del personaggi e, 
quando si addentra in di- 


Yves Montami 
in Venezuela per 
« li selvaggio » 

CARACAS, 22 
Yves Montand è giunto in 
Venezuela per girare 11 film 
Il selvaggio, diretto da Rap- 
penau. 

Nelle sue prime dichiara¬ 
zioni al giornalisti. Montand 
ha detto che «il film è una 
commedia con qualcosa di 
fantastico: in esso — ha ag¬ 
giunto — l’uomo cerca quelle 
mete cui tutti aneliamo, ma 
che non si raggiungono mal ». 

Il resto della troupe fran 
cese. con l’attrice Catherine 
Dcneuvc, ò atteso a Caracas 
domani. 


Dino Risi 
rinuncia 
air« Anatra 
all'arancia » 

II prossimo film di Dino 
Risi sarà Telefoni bianchi c \ 
le riprese cominceranno a fi- , 
ne agosto. Il regista ha in- | 
vece dovuto abbandonare il 
progetto, che aveva in avan¬ 
zata preparazione ma che | 
era già stato rinviato due | 
volte, di portare .-.uilo scher- 
mo L’anatra all’arancia per¬ 
ché la sua lavorazione ormai 
si accavallava a quella del : 
film successivo, appunto Tele- ■ 
foni bianchi. 

Telefoni bianchi sarà una i 
caricatura del cinema del- : 
l’epoca fascista e sarà lncen- [ 
trato sul personaggio di una 
ragazza veneziana e sulla 
sua «scalata» al mondo del 
cinema. Interpreti principali 
saranno Vittorio Gassman, 
Agostina Belli, Ugo Tognaz- 
zi c Cechi. Cl sara anche una 
partecipazione di Rossano 
Brazzl che impersonerà se 
stesso. : 


] mensioni « sofisticate », dal 
1 surreale al grottesco, spro- 
I fonda nella vignetta carica¬ 
turale. Accanto ai due per* 
] plessi interpreti principali c’è 
i Ferdy Maine: anche il sim- 
I patlco vampiro di Polanskl 
annaspa in un'atmosfera così 
esangue. 

La polizia accusa: 
il servizio 
segreto uccide 

Strano a dirsi, ma il cine¬ 
ma italiano di serie C sembra 
voler « evolversi », ove per 
i emancipazione si intenda sem¬ 
plicemente una manipolazio¬ 
ne dell’attualità incline al ve¬ 
rosimile. Dopo aver imbrat¬ 
tato i nostri schermì con 
astratte arringhe legalitarie e 
qualunquistici appelli alla di¬ 
fesa del perbenismo minaccia¬ 
to da certi giovani capelloni 
anarcoidi, necessariamente de¬ 
linquenti o drogati, Inanoni¬ 
ma fumetti », per mezzo dei 
regista Sergio Martino, si di¬ 
ce pronta ad un salto di 
qualità e Indica nel fascisti 
i protagonisti assoluti della 
« strategia della tensione ». A 
quest’ora, non è proprio una 
impresa eroica. 

In La polizia accusa: il ser¬ 
vizio segreto uccide l'intre¬ 
pido commissario dì turno, 
infatti, si ritrova nell'occhio 
di un ciclone che agita le 
case dei nostri giorni: facol¬ 
tosi industriali finanziano lil 
progetto di instaurare un re¬ 
gime di «salute pubblica» 
con la complicità AeOla CIA 
e del SID. Omicidi su com¬ 
missione di importanti perso¬ 
naggi. campi paramilitari 
ovunque, nemici dello Stato 
al di sopra di ogni sospetto: 
in questa fitta tela dì ragno 
11 nostro temerario paladino 
finirà per lasciare il coraggio 
e la vita. Ma lo spettatore 
saprà un domani a chi rivol¬ 
gersi. Ecco come sì fa un 
film-poliziotto con l’aureola, 
sottilmente autoritario, e a 
Martino diamo atto di questa 
confezione piu subdola e gar¬ 
bata del solito, nonostante la 
pessima « marca » di sempre 
dei due interpreti Lue Me¬ 
renda e Mei Ferrer, ancora 
una volta meno espressivi del 
loro eleganti involucri. 


L’ultimo treno 
della notte 

Un drogato, un farabutto, 
una maniaca sessuale, due ra¬ 
gazze di buona famiglia si 
ritrovano sul treno Monaco- 
Verona la notte di Natale. 
Le due fanciulle tornano In 
Italia, dove sono attese dalla 
ricca famiglia di una di esse. 
Non arriveranno mai a desti¬ 
nazione: al loro posto giun¬ 
gerà il sunnominato terzetto, 
e sarà un incontro cruento. 

Quel che avviene sul treno 
non è da raccontare; baste¬ 
rà accennare ad amplessi, 
fornicazioni e stupri, con 
voyeurismo di contorno. 

Se e cosa si prefiggesse di 
dire il regista Aldo Lado con 
questo film noioso, volgarotto 
e insensato, non è dato sa¬ 
pere. Si può supporre che, al 
di là di una libera rielabora¬ 
zione di fatti di cronaca, la 
cui veridicità è peraltro con¬ 
testata, mirasse a dimostrare 
come, alla mancanza di amo¬ 
re, subentri necessariamente 
la violenza; oppure, più sem¬ 
plicemente. che sangue chia¬ 
ma sangue. 

Quanto agli attori: che col¬ 
pa ne hanno se vengono loro 
affidate parti assurde e dia¬ 
loghi inesistenti? Troppo fan¬ 
no. anzi, Flavio Bucci, Macha 
Merli, Gianfranco De Grassi, 
Marina Berti e persino En¬ 
rico Maria Salerno (che or¬ 
mai sta, come il prezzemolo, 
in tutti i film italiani di 
scarso Impegno) nel tirare 
avanti la storia. 


| A Verona 
il gran 
finale del 
Festivalbar 

Nostro servizio 

MILANO. 22 

Dopo aver contribuito a 
lanciare la musica classica 
nei juke-box e la Romanza 
di Beethoven, versione James 
Last nel 1974, il Festivalbar 
ha annunciato oggi a Milano. 
«1 Circolo della stampe, la 
sua dodicesima versione che 
ha un po' per slogan: Cho- 
pin. Del compositore polacco 
si trova, Infatti, pronto alle 
gettonature nei juke-box un 
arrangiamento « moderno » 
firmato da Reverberi del Pre¬ 
ludio op. 28 che, in ossequio 
al cerimoniale dei Festival, 
s’intitola Giulietta 75, quale 
omaggio a Verona, nuova se¬ 
de, subentrata ad Asiago, del¬ 
le finali della manifesta¬ 
zione. 

Finali che saranno precedu¬ 
te e arricchite da una se¬ 
rie di manifestazioni collate¬ 
rali nella cornice dell'Arena 
di Verona. 

L’organizzatore, nonché pre¬ 
sentatore del Festivalbar, Vit¬ 
torio Salvetti ha oggi pre¬ 
sentato il Ca6t discografico 
della nuova edizione che sa¬ 
rà sottoposta al giudizio del¬ 
le gettonature in 35 mila 
juke-box della penisola. 

Gli interpreti sono trenta e 
Indubbiamente di prestigio: 
José Augusto (Candilejas), 
Balano et os Novos Caetanos 
(Paté pa tu), Bano (Candy 
Baby), Blood Mary (Serena¬ 
ta), i Cugini di campagna 
(64 anni). Da ve (Runaioay), 
Demts Roussos (From sou- 
venirs io souvenirs), Drupl 
(Due), E1 Tigre (Baby). Pier¬ 
giorgio Farina (Padrino par¬ 
te li). Paolo Frescura (Bel¬ 
la dentro), Gloria Gayner 
(Reach out, TU be therei, 
Genova e Steffan (Piatio pia¬ 
no), Giardino dei Semplici 
(M‘innamorai), Les Hum- 
phries Singers (Top szeve 
Hamburg), Simon Luca (Ba¬ 
sta per favore), Marcella (E 
quando). Mia Martini (Don¬ 
na con te), Mersia (Amava). 
Gianni Morandl (// mondo 
di fruita candita). Opera 
(Donna di chi). Orme (Sera), 
Adriano Pappalardo (Mi ba¬ 
sta così). Renato Pareti 
(Chi sarà?), Reverberi (Giu¬ 
lietta 75: Preludio di Clw- 
pin), Santo e Johnny (Sen¬ 
za perdono), Daniel Senta- 
cruz Ensemble (Aguador), 
Sylvie Vartan (Questa spor¬ 
ca vita), Gary Walker (Hel¬ 
lo, how are you), Barry 
White (What am i gonna do 
with you). 

La finalissima, con la pro¬ 
clamazione del vincitore, av¬ 
verrà, come si è detto a Ve* 
rona, il 30 agosto. 

d. i. 

Successo del 
Coro « Saraceni » 
in Polonia e 
in Ungheria 

Il Coro Franco Maria Sa¬ 
raceni degli Universitari di 
Roma, diretto da Giuseppe 
Agostini, è rientrato a Roma 
nel giorni scorsi reduce da 
un lungo giro di concerti in 
Polonia ed Ungheria. 

Sono stati eseguiti sei con¬ 
certi davanti a un pubblico nu¬ 
meroso ed entusiasta nelle 
città di Varsavia, Lindzbark, 
Plock, Frombork, Bydgoscz 
c Budapest: 11 programma 
comprendeva brnni di Ano¬ 
nimo del secolo XIV, di Des 
Près, DI Lasso. Janequln, Pa¬ 
lestina, Gesualdo. Montever- 
di, Debussy, Haselboeck, Me¬ 
notti. 


-Rai $ _ 

oggi vedremo 

LA BOMBA ADDOSSO (2°, ore 21) 

I! tclelilm La bomba addosso ha come intcrpieti E G Ma: 
shall, David Hartman. Robert Walden 

La vicenda narra la storia del biollsico Frank Stedman. 11 
quale, mentre sta lavorando alla meivsa in opera di una nuova 
attrezzatura, è colto da una crisi cardiaca. Per Stedman che 
e sposato o ha un tiglio, comincia un periodo molto difficile 
nonostante le sollecitazioni del coìleghi. egli e dominato dalla 
paura: handicappato psicologicamente, ha il terrore d: portarci 
addosso una bomba che potrebbe scoppiare m qualsiasi momen¬ 
to. I problemi per Frank si acuiscono m ragione del latto che 
allevato da famiglie adottive, non ha conosciuto i genitori, con 
il sospetto quindi di avere nel sangue qualche tara ereditarla 
Un collega gli fa capire che è la sua paura a ucciderlo, non la 
malattia. La conclusione è positiva per i'nmmalato. 

programmi 


Su Panorama 
c’è scritto 
che... 


Rivelazioni sensazionali 

I DOCUMENTI SEGRETI 
DELLE BRIGATE ROSSE 

Organizzazione, sistemi di finanziamento, 
uso delle armi e degli esplosivi, proble¬ 
mi della vita clandestina, norme di com¬ 
portamento, sequestri e rapine. In più 
di cinquanta cartelle segretissime le bri¬ 
gate rosse mettono a punto tutta la loto 
strategia. 

i-’ANORAMA ne c venuto in possesso r 
le pubblica in esclusiva. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola- ! 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo Insieme 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola- . 

stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del metro¬ 
notte 

17,45 La TV del ragazzi 

— «Vita da sub» 
(Quinta puntata); 

— «Scusami genio: 
grandi ribassi ». i 
Telefilm 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orci 7, 
8. 12, 13, 14. 1S, 17, 19, 21. 
23; Gt Mattutino musicalo; 
G,2Si Almanacco: 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45; Ieri al par¬ 
lamento; 8,30; Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi od io: IO: 
Spoetalo GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio de) meglio; 
12,10: Cinema concorlo; 13,20: 
Una commodìo in trenta minu¬ 
ti: m La pappa reale * di F. 
Marceau, con A. Pagnanì; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Il 
volo dipinto (10); 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17: 
58. giro d’Italia • 7. tappa; 
17,35: Programma per I ra¬ 
gazzi; 18.05: Un disco per l'e¬ 
state; 18.50: Il violino dì A. 
Sciascia; 19,20; Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Musiche e ballate 
del vecchio west; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno: 21,15: 1 con¬ 
certi di Milano. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

18.30, 19,30, 22,30; Gl II 

mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; s,40: 
Come e perché; 8,55: Galle- 


18.45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Stasera G-7 
22,00 Tribuna ciottolale 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


18,00 TVE 

19.00 Telegiornale sport 
19,15 Sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La bomba addosso 
Tclelilm 
22,00 Concerto 

Musiche d. Wagner 
dirette da Lor.n 
Maazcl 


ria dal melodramma; 9,35: Il 
volo dipinto (10); 9,55: Can¬ 
zoni per tulli; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Un di¬ 
sco per follate; 13,35: lo la 
so lunga, o voi?; 13,50: Come 
o perché; 14: Su dì girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cari¬ 
mi; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131: 19,20: 
58. giro d’Italia • 7. tappa; 
19,55: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga, e voi?; 21,29; 
PopoH; 

Radio 3“ 

ORE 8,30: Progressioni 8,45: 
Concerto di apertura; 9,30: La 
radio per le scuole; 10: La set¬ 
timana di Fauro; 11: La radio 
por le scuole; 11,40: Concer¬ 
to da camera: 12,20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
li» nel tempo; 14,30; Mahler 
secondo Solfi; 15,50: Poliio¬ 
nia; 10,05: Ritratto d'autore: 
17,10: Fogli d’album: 17.25; 
Classe unica; 17,40: Discoteca 
•ora: 18: Musica leggera; 18,30: 
Scuola materna; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta: 19,15: Coniarlo del¬ 
la sera; 20,15: Il programma 
della monogenesi; 21: Gior¬ 
nale del terzo • Solte arti; 
21,30» Orsa maggioro* 


Panorama 


Nel n. 21 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• lt polverone *1 dirada (editoriale di Alfredo HoiclilnD 

• La questione del lavoro (di Giorgio Napolitano) 

• L'agonia doll'orcaferone (di Lucio Lombardo Radice) 

• RAI-TV; riforma a fettine? (di Bruno ScbacbcrJ) 

• La vetrina elettorale della De (di Aniello Coppola) 

• Lo scontro sull'unità (di f. d’a.) 

• Riflessioni dopo quella legge (di Cesare Luponn,) 

• Diritto di famiglia; cambia per chi e contro che coso 
Untola rotonda con Nilde dotti. Anna Magnani No>a. 
Oscar Mommi, Maria Eletta Martini) 

• Crisi economica e riconversione lndustriale/2 - Le possibili 
e necessarie scelto per il futuro (di Lucio Libertini) 


ELEZIONI I 

Le nuore forme eli democrazia 

• Un voto per decidere e partecipare 

• Istituzioni e Iniziative di base (di Enzo Modica) 

• Tre esperienze diverse di decontramento: Torino • Dai 
comitati ai consigli di quartiere (di Marcello Vindigm); 
Milano • Intese e convergenze nel consigli di zona (di 
Luisa Snngiorgio); Roma - Nuovi organismi per gover¬ 
nare una megalopoli (di Ugo Votcre) 

• La riforma sanitaria di base In Emilia-Romagna (di 

Lanfranco Turo) i 

• Diritto allo studio; lo scontro In Toscana Uli SiJt.in*' 
Fi lippe!! 11 

• Qual è il ruolo dei comprensori (di Luciano Lumini di' 

• Comunità montane: un'arma per l'Italia piu povera 

(di Pier Luigi Boltiob 

• Burocratizzare le regioni o rinnovare lo Stato? (di 

Luigi Arala) _, 

• USA: uno strategia confusa e pericolosa (di Ennio Polito) 
0 Angola: troppi occhi sul petrolio di Cablnda (di Manu 

Galletti) 

• Molti favori al capitale straniero (di Abdcl Aziz Belai) 

• Togliatti e lo stalinismo (di Luigi bongo) 

• La disfatta ideologica del regime franchista (l i idi \ .d d 

Dalmases) 

• Il diritto di essere malati (di Millj Muslardini) 

41 Arte - Rifare 11 museo (di Antonio Del Guercio) 

• Cinema - Yuppi du nella baracca di Cannes (di M no ) 

Sentieri) 

• Libri - Aniello Coppola. Dal '44 al potere de; Lambì Un 
Pignoli», Tebe dalle sette porte; Bernardino 1‘animi, Bio¬ 
logia e società; Giuliano Malinconia, Il potere c gli Intel 
tellettuoll 

• Almeno In questo la nostra scuola è anliplatonica “I Mi 

rii» Alighiero Man.it. ut da) 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

O Vi. Botteghe Oieure 1-2 Rom. 

# Tutti i libri e i duchi i ulti ai ed meri 


























PAG. 8 / roma-regione i unità veneiefi 23 maggio T93 

Oggi il partito comunista apre la campagna elettorale con una grande manifestazione popolare 

ALLE ORE ÌS CON BUFAUNIA SS. APOSTOU 

Prenderanno la parola Maurizio Ferrara e Leda Colombini - Ieri affollato incontro dei giovani all’università con il compagno Reichlin - «Scon¬ 
figgere l’attuale direzione politica dello scudo crociato» - L’elenco di tutte le iniziative che sono in programma per oggi in città e nel Lazio 


l'Unità / veneiefi 23 maggio T975 


Oggi alle ore 18, in piazza SS Apostoli, il compagno Paolo Bufallm, della direzione I 
del PCI, aprirà la campagna elettorale dei comunisti per il rinnovo del consigi o regionale 
del Lazio Centinaia di Incontri, di dibattiti, di assemblee in ogni quartiere della città ed 

in ogni zona dell i ptovmcia hanno pti.wo’o h mandisi i/iono odierna mi corso dell i 
quale prende!anno li parola il compiano Muun/io Furata capolista de* PCI pii la ut 
eoscn/ione di Roma < 1 1 comp ign i 1 1 da Colon bin c inciditi e consrgheit icgromlt usctntt 

. del gruppo comunista Ni Ila 

' . . . . ' giornata di reti si e s\olto 

I Un elenco che rispecchia I nell aula puma dell! lacolta 

— ——-— — — | di lettere all Lmvetsrta 

il rigido schema delle correnti 1 ' iro T sso s«/one un, 

J ___ _ _ _ lusitana comunista un 

incontro fra gli studenti ed 

-w- -m , j • • ri compagno A’fudo Ruchhn 

I ,0 I rvtrl F 7 , 751 71 AH P della direzioni dii PCI La 

JLid 1U L L1AACIA1V/11C manifestazione e stata a|>eiLi 

•m j dal compilano Pud Sanso 

I f^/^T netti segi etano dilla si zio 

\^XX^X nt umvei sitai la e candidato 

•a *■<■ i § j i per le elezioni regionali | 

XX I I 51 11 CT 51 fi Nel suo mtt (vinto il coni 

\^.%^M.XXX llOtCi , pagno Reichlin dopo a\u ri 

cordato come sia m atto una 

Manca nello scudo crociato un serio ripensamen- | manovia da jwitt della Dt 
to deMe sue scelte — 1 cattolici del dissenso mocia/ui Cnstiana pu stia 

«Non possiamo votare questi candidati» volgeie il sigiiiLc Ho diluito , 

I del la giugno ha il untato 1 

gli ili militi fondameli! ili chi 
cataltenzzano la ptoposta 

Bisogna esser* grati al quo Corni pei la Muti anche lxJ | Jtlul t |»e I comunisti poi 

flettano democristiano per 1 per gì aliti candidati il so/o \ ..... HV . inh t , . , 

«ter contribuito, con la pie titolo ih giustifichi la loto l ‘ ,n “ av « ,,u l f xa,l( lt 1 t e a 

sentanone che ha fatto Un prestrua ne la lista semina , ua l >lo l x,sltl na tutto j 
candidati del mio partito alu esatte [appartenenza a gite • M| don non dipendi dai 
Regione a spiegare ag chi sta o gueùa cornute - piu si > o dai < mi » dilli Di 
tori t cnt'ri con cui lo scudo i o meno fotte dello snido mumi/ia Clisti ma ma al 

crociato ha formato la sua j uouuto ut guesto <h‘ conti ano dalla nostri capa 

Usta che e basta appaia spago affiamo alla stilata - u i a c |, sconliggeie I attuai* 

scoi re ria, una l sta Ut puta t pi i altro ia ibtata tot btlan dui/ione politici del putito 

semplice occupazione (Iti pò uno di i tapi dei uni gntp , ,, . , JW , lfl . 

tcre Chi andasse oda licer pi di t aitino la pren/ita io uu ‘ ‘-ukuiio 

co m questo mio/o/* e’ tuo tu d un i /* neo affastellato e utoino alia paiola dui cu 
di capi di corrente e di sot anodino in cut non si neve nt # pupummo insù mi il 

tocorrente, eli una quulurnnu a imbattasi in ntssuna loie piogianima » lanciata dal I 

rappresentantività rispetto a i s*ria ditta pai multilo/me nostio pattilo pioseguono )t I 

mondo del lavato o della cu rea la soua’e del Ut^io st esemblu i gli mi unti i 

tura, alle fotte che in un rito» tratti de"e fabbuthe ionie Lcio li lineo dille inizia 1 
do o nell’altro sono state pio delle scuole, dtl mondo della ... ... imm . .... n . 1 

tagoniste dei profondi mila (ultura forni di guelfo de a^pmri «rr c e 

menti della nostra souetn ri latte ASSEMBLEE - S Filippo, 

morrebbe meufobdmivite di Lia Usta dunque scalati Wt . l rum.iiii ) Passoscuro, 

luso 1 tu solo du un confronto di po olt * (Mattiuzzo) Monta 

F come po trebbi essere i teìe ( ° nu ‘ testimonia unche Spaccalo, ore It* assemblea 

altrimenti, quando «mpre I ’« <*<•> Pr«v(lentv lumninile (Culli) ENS,oit 

II Popolo ad ammette /1 che uscenti* dello (Minta ottn/tm lo {Q (Ijlungu) Borgo Pra 

eia devio//azione di Minia . duole ha si dol uto redini ti, ole 14 40 o pulihtn Scuo- 

Muu Cautela a capotata lap ! P’«no Posto mila lista al | a B arn || f 01t . jo Nl ,|| unirne 

presenta la novità eli muvfftor la h I>uM>Iku Civitella S Paolo, 

rilievo»’ Se il buon giorno d, essere «ni,guto> montine ... . ,, , ' 

rr,mirro, ,i„, alfabetico "ut /w,i lenzn es 1 o lumi Lave < on 

sa che co sa a imitami m re onranUlo In ramino il ■!» (Bui litui) Guazzano, 

» . .. . . f passaggio alla presidenza de' oit 21 (Ricci> Ariana (bel 

,, a usra la società Mropotti romani salico) ou. 19 (Giz/0 

Sulla signora Muu e sui suol (tome ha denunciato in una INCONTRI — Oftalmico, ou 

nùmeromm finteri ooapione alla Carne 14 («(.rumini \lmsi) CTO, 

numero uno dei candidati del , compagno on Omo l io r,.i,. m i..m / 

la DC». basterà per ora ri nello! colombini) 

cordare i guasti che durante u t /ront- a questa ennrsl 1 N (Puuu/i.i) o r e 1J IO 
la sua lunga gestione hanno I via prova dell incapacità del (1 Montino) Cantiere GI-CO, 

segnato la politica urbanisti , a DC di compiere un serio oie lili (balomi) Cantiere 

ca delta nostra città Da gite j ripensamento delle sue scelte De Angeli., ole IDI) (Ven 

sto punto di vista si può ben , r Uri suol metodi di a//ron ditti) San Lorenzo ore 1G 30 

dire che col cambio di guar ia ,, seriamente un discorso tastaifmlo via ilei balzelli 

dia tra Santini e la Muu non ai rinnovamento //oceano, an in,, vitm itali. ..re in tu 

cambia proprio ntentr non I che da parte di ambienti cat °IL .i, ” 

per caso lutto e l altra sono | tohei giudui durissimi I t« i r l ® Ufi 

stati fianco a fianco nella «cattolici rovi un del disseti ,or de uenci, ore b incontro 

giunta capitolina dt centiosi „s 0 , hanno minilo al Papii, con ''bidenti liceo classico 

nlstra c insieme sono rimasti come vesroio di /ionia, una scnnlilico (Lantclh Kloia) 

coinvolti nella vicenda stan lettera che si apre cosi Portuense, ole 12 15 incontio 

dolosa de 1 quartiere de’la Vu santità noi questa lista del- alili m.i \lbucsc Itcnditli) 
gitana Quanto a ciò riti la !c OC lontana non la possili fleroDorlo L Do Vinci dallo 

Vfn« «ha saputo fare - cl mo votare 11 mot va’ Dopo .n die 15 4() nicò Ito 

Damo sempre II Popolo - n „ No> dato alla DC - non " 1 V| lt n aR 

nel promuovere il risana | a l legame religioso, abbiamo 1 uivoiaioli Aiu.iii .1 “in 

mento urbanistico della pei atteso che questa si rinnovai sojjeme e De Montis Ilio 

feria nel sostenere la difesa .o \r„ ( apparato periti nco nello al lllissnndi ini) Gar- 

rìel verde e la poi tica d,i prolittaloie serica scrupoli ha balella, ole 20 il) mcontio 

servici pubblici c sociali un avuto II sopravi cito ed ha su con commucianti ed ai lini.ini 

parere piu che probante ù pernio nella scelta dei candì (lembo VdinoTo) La Rustica, 

stato già espresso dai fischi dati della lista romana I li r, ,i /ir p.a 

con CUI hanno accolto una miti del’a necessaria mode i., r.„toeelle <»< IO «i 

sua «madori I cittadini di razione < Voteremo - con 

alcun borgate Prendiamo cu elude il messaggio — per ami scuo,a tn via auia rn 

munque atto dei «meriti > che ({Uei cattolici degni tonaci c mau,a (riontti) Alberone, 

le attrlsbiusce l organo dt al rappiesentatili che hanno ou 12 alla smola Ganbaldi 

momento del voto, la ante , trovato nelle liste dei partiti (L Riso) N Tuscolana, ou 

della periferia priva di ac- sinistra quella ospitalità 12 scuola INA comi Tusco- 

gua di fogne e di ogn* alt/o , che il v a rticr dilla DC non *' lano, ou lb casigguito via 

,prut2io baprd chi piu in Qr ado di offrire nelle Tatanto Monte Spaccalo, ino I 

ringraziare. proprie hstt» j_> ^ cantiou (lombi) Tor- | 

— —- ■ revecchla, ou* 14 clinica \ illa 

limita (L Masotti) Tufello, 

Si è concluso il dibattito al consiglio provinciale “V'.nmlw""mila ‘lù'um 

' —— - — ■— ' ~ " sono li seguititi 

—, lv #1 . FROSINONE IH (Liceo 

Forse martedì, il voto 

1 i •! • -a £\^ ^ nito cominci eia le) ou R co 

CU I lìllMìirin I V / 1 inizio (I alludi) Pudimonte 

WltaiIVlV XS ! w/ San (.umano me IH comizio 

. , ... . (Xssanio \inata oie 19 30 

Intervento del compagno Gustavo Ricci - I! rischio comizio (lotiudì) Vico nil 
dello scioglimento delTassemblea - Interrogazione 1 azio ou 20 conu/o (Cia 

di Agostinelli sulTinquìnamento del lago di Nemi Ioni Cittadini) Pali ino ori* 

21 comizio (Mazzoli) Cic 
cono (Scifelh) oie 21 ass 

Mirtedi ptossuno il eons gl io Tu il compiano Ricci ’n ri pomi ut (loirud) Soia 

provinciale dov rebbe volare il b nido ! i co il: inna del PC I p< i (Camello) m'i IH HI ass po 

bilancio prevenni o p<r il 197 1 1 iricixxisibil* illojjsnamento . K ma 111 S mio) Soli 

Inralli leu si c concluso il di 11 i !)C c d< I PSDF P“ lau 1 li ’ IKU ,„ p W , , 

dibattito con liti inttuctUo ilei P« u u tinto 1 itn tlo^ — si (Lompu) ou -<> (ss popola j 

compagno Gust.no H cu i no- i cii l) 1 lonstgl * ro comu ((.tossi Mammoni ) Stian 

me del gruppo comunisti In tu*» i P. uhi non si ò n golagalli ou 2lt ass (Coni 

pieccdtn/a et i intmtnuto il u alo ih oltnu iltt 1 sohi/iono pignoni) RIETI Borgo \e 

Socialdcnio iaticu M me 11 dii uis ->l non nprooom ndo j nK> (JU \ ) (oniizio (An 

rompili lo il silitizio in cai stiri munt il (l ttosnslii geltlti) LATINA LI (Boi 

suo euppo SI ci I illudilo 1 n rollini min. 'l i*" p, Pod«oi.il me 2G comizio 

dall un/ o dell i ds u si ku is . i g i\ j obU ni Ini i » ti i y,. f , lll>f#/l v e.„ P | n iun 

.Oliandosi .11 1 se «il dosi h pili .. I .Idi. M II iso Bill Unsi.) Sperlonea oie 

tm/L dell i DC (c it so't mio i o di I i <i i >! i idi so h i a ‘' s (Racu) VITERBO 

nella seduti pieci denti si ti i nmnt< dillo h sso dibi’tito (i 111 no ole 20 iss (S[)oscl 

f na [mente diasi ì mia uni I i> .( , r iiiiunlo di gusti ti) VI (Bagni) oie 20 ass 

re! li. i run so 1 ) non ivi uri li (Assuuo Gmtbii) G illese 

Dal d scoi so di 11 i sporn nti so >uss b I i di u> io d iMi ( K m( ji , ss Mi ibac chini) 

cui (democratico comi già da ini tsi>tii qui ti issimbU i r ,v ito 1 1 D Wlnnn ou 19 

«niello di. de no . 1 • s ,ss (L, Biifa Camene, 

omcM penameli i ImcipK' «In sm! v e1»lx vuoto di ' 1 , . 

ta di dare uni sol uz urie all i | pot < i n n n sii Uno squali 0,e “ as ( ' a 

irsi dii titillo snisti i q> ri i , f ei «K e st t i/ ori uP° eie Coichiann ore lb 10 ass (Su 

dn molti misi t solo piowiso I siti l ni i f li >itii< i or»bl ti) Montiti i scotìi ou 1') 10 

riamente nnschot ttn dii tuo | m Hi 1 ko» itoti ( d< i Ut wl as ((.io\ istmlil \ itouhta 

nocoloic i li con il db Unto ri I i \ i di ■>» mi per mi , ltJ 30 10 iss IC.CI ( Vn 

sul b Imi io e uutUn ili i ioi n t i » t < *i\cce un* il gilom) 


Bisogna essere grati al quo 
tidiano demou iDtiano pet 
aver contribuito, con la p/e 
tentazione chi ha fatto Uu 
candidati del mìo partito a la 
Regione a spiegare ag iht 
tori t cnt'ri con cui lo tendo 
crociato ha formato la sua 
lista che e basta appaia 
scoircrla, una Iòta dt pma f 
semplice occupazione dii po 
tcre Chi andaste oda licer 
ca in qnetto incoio /1 e 9 mo 
di capi di corrente e di sot 
tocorrente, di una qualu/unu 
rapprescntantività rispetto a 
mondo del lavo/o o della cu 
tura, alle tozze che in un mo¬ 
do o nell’altro sono btate pto 
tagoniòte dei profondi m ita 
menti della nostra società /1 
marrebbe meutabilmente dt 
luto 

K come pot/ebbt estere 
altrimenti, quando *' sempre 
Il Popolo ad ammettete che 
«la designazione dt Manu 
Muu Cautela a capolista tap 
presenta la novità di maggior 
rilievo»’ Se il buon giorno 
comincia dal mattino ognun 
sa che cosa aspettai st ni re 
sto della Usta 

Sulla signora Muu e sui suol 
ut itoti per rappresentale il 
numero uno dei candidati del 
la DC//, basterà per ora ri 
cordare i guasti che durante 
la sua lunga gestione hanno 
segnato la politica urbanisti 
ca della nostra città Da gite 
sto punto di vista si può ben 
dire che col cambio di guar 
dia tra Santini e la Muu non 
cambia proprio niente non 
per cuso l’uno e l altra sono 
stati fianco a fianco nella 
giunta capitolina di centiosi 
nistra c insieme sono rimasti 
coinvolti nella vicenda se an 
dolosa de' quartiere de'la Ma 
gitana Quanto a ciò rht la 
Muu «ha saputo fare - ci 
tmmo sempre II Popolo — 
nel promuovere il risana 
mento urbanistico della pe> 
feria nel sostenere la difesa 
del verde e la poi tica d^i 
servizi pubblici c sociali un 
parere piu che probante è 
stato già espresso dai fischi 
con cui hanno accolto una 
sua « visita » l cittadini dt 
alcun borgate Prendiamo co 
munque atto dei «meriti > che 
le att/lsbiusce l organo de al 
momento del voto, la ante 
della periferia priva di ac¬ 
qua di fogne e di ogn* alt io 
servizio essenziale, saprà chi 
ringraziare. 


Comi pe/ la Muu anche 
1 ptr g i all/i candidati il solo 
titolo ih giustifichi la lo/o 
pi esitila ne la lista sernbta 
essile t appartenenza a gue 
sta o quella co//tute - piu 
i o meno fo/te dello si lido 
j ciodato id P questo </i • 

spuga atfianio alla stilata - 
pnaltra <« ibiata tol btlan 
uno du ut pi dei ta/t anip 
pi di <amno Ut p/esinta io 
m d un < luteo affastellato e 
anodino m cut non si rtesfc 
a imbattei si in ntssuna to(e 
| s^rm dtlla piu multilo/me 
rea la sona 9 e del Im^io st 
tratti de"e fabbnche ionie 
delle scuole, dtl mondo delia 
cultura forni di quello de 

I a/le 

L/a lista dunque scatun 
l ta solo du uu con//unto di po 
te/e come testimonia anche 
la ut entla del presidente 
uscente della quinta oantini 

II quale ha si doluto redeit 
i 9 pitino posto nella lista al 
la sianola Muu accettar ao 
di essere «nUgato* tu oidi ne 
alfabetico ma non senza es 
sersl garantito tri fambio il 
passaggio alla presidenza de 9 
la società Aeroporti romani 
/come ha denunciato in una 
sua interrogazione alla Carne 
nt il rompagtio on Dino I io 
nello) 

, Di front* a questa ennrsl 
I ma prova dell incapacità del 
la DC dt compiere un serio 
\npensamento delle òtte scelte 
i e dei suol metodi di affron 
ta/e seriamente un discorso 
, dt rinnovamento fioccano, an 
1 che da parte di ambienti cat 
\ tohei qtudui durissimi I 
«cattolici roman del disseti 
«so ) /tonno ini iato al Paint, 
come vesroio di Roma, una 
lettera che si apre cosi 
Santità no! questa lista del¬ 
la DC ;ornami non la poesia 
mo votare II mot vo* Dopo 
, // «iYo> dato alla DC * non 
I al legame religioso, abbiamo 
, atteso che questa si rmnovas 
se Ma l apparato peri Unto 
profittato/e senza scrupoli ha 
aiuto il soprait ento ed ha su 
perato nella scelta dei cu ridi 
dati della lista romana i h 
miti dsVa necessaria, mode 
razione > <Voteremo — con 

elude il messaggio — per 
quei cattolici degni cavaci c 
rapp/escntatiu che hanno 
I trovato nelle liste dei partiti 
dt s inist/a quella ospitalità 
i che il v°rtice della DC /tori à 
piu in grado dt offrire nelle 
proprie listi» 



L'incontro del compagno Reichlin con i giovani universitari ieri mattina nell'aula prima della facoltà di Lotter« 


L’improvvisa tragedia ieri mattina in un appartamento alla Rustica 

BIMBO DI 6 ANNI MASSACRATO DA UN FOLLE 
A COLPI DI CACCIAVITE: È IN FIN DI VITA 

L’aggressore era stato dimesso un mese fa da un ospedale psichiatrico — Il bambino è entrato nell'abitazione 
del vicino di casa per portare una borsa con la spesa ed è stato assalito ferocemente senza alcun motivo 


Si è concluso il dibattito al consiglio provinciale 

Forse martedì il voto 
sul bilancio 1975 

Intervento del compagno Gustavo Ricci - Il rischio 
dello scioglimento dell'assemblea - Interrogazione 
di Agostinelli sull'inquinamento del lago di Nemi 


Mirtcdi prossimo il coniglio 
provine Ulte dovrebbe \ ohi re il 
biUmcio prevenivo ptr il 1971 
Infatti leu si i concluso il 
dibattito con liti mUtxcfUo del 
compagno Gustato Ucci t no¬ 
mo del gruppo conni ni si i In 
piecedtn/a et t interu mito il 
Socia [dento i aliai M uu 11 
rampollo il silenzio m uu 
suo gtappo si ci t utugnto t n 
dall un/ o dell i cl s u m ku is 
souando-.i il! i se in 1 ilos i ! t 
tinz « dell i DC (c n so’t mio 
nella seduti pi oc*, dente sj ai 
f nalmente decisi i mutuili 
re! 

Dal cl scoi so dell esponente so 
cialdemoeratico eonic già da 
quello dii de Cugino i 
orno ••sa p enamen e l ine ip k ' 
ta di dare un t soluz urie all i 
ersi del cenno s insti i qx rt i 
dn molti mesi ( solo piowiso 
rumente nnschot Un dii mo 
noe olmo eie con il d Intlilo 
sul b Imi io e uutUo ili i usi 
dei conti L iries wns ih U tini 
poregg ite della DC * del PsDI 
determinato da ciucili n pi 
ola ha g« net ito i Rili/zo 
\ dentini una crisi ino’to s« 
ri i t ile di In n is « te li 
fonditi puoc unzione di ni 
mtetsento de! conut ito d o*i 
trollo clu min cc » si uni si 
g if>g< ul un r ip do voto sut 
h me o lo s (Ulime ito d* I 
1 uscmblei c 1 in posi/«no d I 
coni ussaro Mina i che len 
hi Irm ito Lnniut/z zone i 
tm Lek'grinini nel nude n 
\ t indo t itti i c tt >m con il .n 
ri nu dente 1 i Mo gì il 
un in rnt > il co*rt do vnn 

e i |) m il iiu'i di! in 

I i V *\ dti di ((tu st > s tu iz o 
ne e i Nt d 41 d< 1 n / d 1 

r!il uonU > 41 1 * 1 1 t i 1 

s#vt 11 c m un 1 fi eh 1 iz 011 * 
«di or I ne dei |i\oi d. IH ioni 
pagna Rixhno 


Ta il compì4tio Ricci ’n ri 
bKlito li co duina del PCI pe r 
1 iriesnoAìs tbde dteggiamento 
dell) DC t d< 1 PSDI 

P« u 11 tinto 1 itn<lo ,> — si 
l oie t > 1 lonstglcre comu 

tiiN ì Pachi non si ò n 
a ido ili aitine dtt 1 soluzione 
dii ais nl non riproooncndo 
st m itili nt d a Ito s n sii 1 
fui mi 1 ni 111 * d 1 soK » u 
icu ) olile ni I 11 1 liti) 

pi > 1 il I 11 iti. 11 II ISO 

I o di ! 1 q 1 d 1 |> ) 1 so hi 

muriti dillo tesso dibVtito 
I i* -»t 4 unii nto di q 11 st 1 

I I 1 1 m n so 1 1 non ass uri li 
miss b I 1 di iis ie cl dia c is 
mi esixnc que ta isstmbU 1 

l 1 s ’i 1 I ilo s lOgl 1 tiK’dlo 

«tu s m ! v eblx vuoto di 

poi e 1 n 11 n sii divo squali 
f ca de e st t iz ori uP 0 01 e 

idi 1 n I i p l i nt ih 1 or >b! 
m df ! ivo» dot 1 ( da Ut id 

n T 1 \ 1 d 1 s( 11 u per su 

otiil ' necce un* il 

♦ 1 come 1 PCI hi ni volt! 

ir! I I fi Mi d» M ibb in 
<| 10 ]1 d t ni n iz onl an 

t coi 1 s d ji nte a poi 
tei e no q ini 1 nt ti a le 
f / dono d Se ne* finirò 
ri li 1 ci 10 or n mignon 

d ) h su gt i\ r sr”*4 p mI hi 

I in o 11 ^ I ita -) lal'a * »a 
1 n ti > sTpt f n 

| 11 •* if h ito "S eoz ’e 

s r a ntnnio h 1 h (1 I 
] ni mb’c 1 

-, t 1 <( orai osses 



pt< mo 1 ^ 

28 se tembti aliti 1 n agate 1 t . 

ionie ogn mio Iota Ugit I ; f M 

Dui ante tutto questo ih judo c li B j 

esci ce riti et lettila inno un di | fi ^ -, / 

\e so or it o di \aidt<i il pulì , Jft > > * ^ i /H J 

bheo I * ilei sulle 1 st 1 1 p 1 1 ff f 

)lis Ielle dilli le 

L. OD ile 

co I e II mio J 

P ili 1 e t S 1 (Iti Unsi | I Ile ^ | 

I O me 1 i Netto I Ai 

le nto 1 

dall ailicoh te ente 1 e dei Ih 11 * 

o e 1 

rie 1 __ "" I -, JC- m! 

<l : ÌHBflHB J m t M 

arredamento | wfll 

1 ne in ^^fi fi^^ W^^fi 

no «di k Hi 1 j^fi ^fir ^^B 

1 1 rm mm 

Ne | _J| 

a tutti n i(su zi commi tu ih 

tmulti inno ipeit cl t le 9 il t H I II piccolo Angelo Giuliani con il padre A DESTRA II feritore Giuseppe DI tulio 


Uno dei presunti banditi e già in carcere, l'altro e latitante 


Due ordini di cattura per la rapina 
nella banca dell’ospedale «Bambin Gesù» 

L'identifica7ione e avvenuta attraverso il numero di matricola di una pistola sottratta ad 
un vigile durante un'altra impresa banditesca - L'arma trovata dopo il «colpo» nell'ospedale 


Ardeatino: lunedì 
protesta contro l’apertura 
di un distributore 

Un 1 mvntlestaz olle p< t 
b occ ire. Involi di ctstru/io 
ie d un distilbutoie di ben 
/ini della « Mobi s s\o 
gtt 1 lunedi ille otc 1- a 
l ui r o.o tu ui r Ole m 1 


V t 1 


chi c v t 

t lo 

mnu t 

P * 

ilnrrc''* 

iz rrio 

in z ittv i 

dtl 

tonili ILO 

di 

i >i 

N n 

qu tt tic. h. 

dell 

Aide il no 

IZ) 

i » \ 

S » 1 

mpi into 

ini ( 

ili chi ptev 

i d N ' 

ili I o 

de Anche 

ed 1 

[ic ìz one d 

un 


bo\ pei II livaggto delle au 
I to costituliebbe motivo di 
1 gì inde disagio e peilcolo ]x*r 
1 btmbtn « 1 igazzi che In 
quentuio le quittu» stuoie 
I ubcAte nella zona 


Sono si ui (| nt 1 l iti Hi 
ile quitti o binili cn il 27 
„i inno s >1 no J( ito imi/ un 
nell iginz 1 munirò 4 dii 

1. mio di H mi 1 disi i t pie s 
so I etsjH hi Bimbi) (a su I 

((il it 11 1 ntoi 1 s nipo se s 1 

1 jnu (I «Itti timli iiu’ictii m 
coni iute e I mo pi) indo 

I iti che I ni li t in 1111 mi 

a 1 (ile (UH o ped U 

I d 1 idi nt il k ili s >n > M u 

e e Il< Do a< n i 1 f fico G /' 

II p un ili ie\ uto I o dine 

(1 c t ui i 1 1 nuli i snido 

si ilo il le I 1 > t) se „U te) die 

nd i n pi ii liti 1 1 ip n 1 

compiuti tu 1 d inibìi dii il 

nell mai/ 1 rumi o 14 lì 

Mo ite eli l’i 11 I S e 11 1 e III 
huHo 1 m ih ve ni ( * ni 

li m I li« Il 1 hi i 1 11 

cure ito dilli 1 poh/in 


\I1 uh nt il u 1 / uu de 1 d le s 
i in iv di pi opi o itti imi u 1 
I (uligini sul su po d Mont 
I dei Piselli In qui 11 occ isione 
ili ili 1 1 pili dui 1 li 1 cu ip 
I piato (om usuiti il db m 
cl mi i D Kaoni oggudi 
ioni li emidi 1 noUutni Do 
| m< neo 1*1110111 la e (idoli dii 
li t 1 < Ul sotti is e io li p 
stilli d oidmm/i uni Bt 
ut 1 1 il ibi o 7 f > 

In nics< duini tu 1 iss il 1 
i| Pinco d Pomi pitsco jJ 
1 Bimbn (a u I lari liti fug 


Espulsione 

T stato espulso dello s«*z o io 
Molte oloirio D V Ito o » Nu 
.. .io Toici io! in mot vaz otta « 
di • induyn ttì polii ca • 


M 11 lo 1 ib indonni uno u 1 ze in 1 
gin 1 due pistole 

Ini d |U( st( pistole < i 1 
cosi 1 sullo (i di 1 j ile v iz mi 
da numen di in ittKoIa 
culi sotti dt t di 1 gu u di i 
noti uhi 1 Paloni R sullo co 1 
( \ de ntc 1 ) i( g line li 1 le dui 

1 ipnt 

Ini mi ) 1 < md u ni su! 

a Itjo » a! Monti dei Piseli) di 
Seni ive \ 1 pott ito 11 icknt 
fie iziom dii Pie ioni L itomi 
fu iire si do tinehiuso nel 
( 11 ut te di Hi gin 1 ( cu li NI 

eoi so doj.) tntarogitnn 1 11 
verna sot oixjsto digli menu reni 
dox) I levatilo li cune l 1 < 

due 1 iprn immise di iva pi 
taipdo me hi di iss ilio d 
Bone» di Homi 
la nd igim h u no ! ilio t un 1 

giri an he il nome di h;an <> 

f.i/ri 


Arrestato un giovane 
| per violenze ad una 
ragazza americana 

I In giov uh di p) mm Ci u 
I \ in ii Di Sit T ino 1 h< senti lo 
| gli mu stig don a tibia \ 
le 11 L ito e 1 4j n ito un 1 e 
l vide anter c tn 1 Putii Rosa 
1 nc Sprmgvv ita 1 Nido un 
1 t do ni 1 pi< ssi di s u 10 I m > d i 
< (unzion 111 de i pi mo dis ie to 
eli poi za i quili In imo mele 
jrienl Ile do due suoi e ampli i 
\nton o Gì mimo d „2 uni 
( \ 11 ie 1 nzo Hip irò d 
uhi uno iuertat 
Ci■ 1 inastiamoti htnu t kIm 
loe i i / do la costiuzione ine l 
. essi rei plessi di Siciofuiii 
I dov e li 1 ig 1 // 1 eri st t \ t mi 
dotti e violentila la noli» 1 1 1 
jl 16 c 1 17 tri igg o 


Col o da un raptus d fo 
li un g ovine di ìxico d 1 
messo d 1 un osped iV psjch 1 
trico si c* anc itelo sen/i ( . 

cun motivo su un bimb no d 
sei inni misMi" in iolo 1 . 0 ] I 
p di tene rt\P<? li birbo An ' 
h (*oGiu un e 1 i<ov« 1 ito l 
centro d 1 inmi/om de I 
Policlinico i condì/oi d 1 
spente I meda gl limilo 
mi 4 ui ito docile la te d ss< 
mlna'e* in 04111 pirtc ik co* 4 
po sop ut^utto a vo lo od al 
co lo La prog iosl e 1 n il 1 
L iggr< ssorc e stilo bocca o 
dalla poi zìa dopo chi e ! 
iu„g to con limi ns i v di 
111 * i r pugno i^n mdosi i 
lo bau ha e lo di ti 1 fo i 
to ine unto 

I diamnat co t pisod o e 
acciduto vaso o 11 d e 
in mina «li boig.it i I 1 Ri 
s cn davo 1 pie co 0 Ave o 
ib la in vii Dd 1 71 con i 
gon 01 Glusppjx* di « in 
e Muli S me onl di 41 h* 4 

bambino si <> s\cg iato ioti 
un '01 a. m i di c a t q un 
di nc n e inda o 1 se vu 1 do 
ve 1 equtn a 1 p* 4 mi e * 
inent ire* V eoi imi to n 
c isa ’ns (ini* V no ino m 1 
'orno \ngc o Bi* mino SI 
ureo ri di "1 mn Dopo un 
pio cl 01 e pe ro si spot \ 1 li 1 
meglio ed hi chiesto M noi 
no i pc inceso d un ka 

i strali i gio ir< 

Aveva riggliito di >010 1 
coitile qinndo hi Incori r o 
Mini Te es 1 d Iulto li glo 
vine sore 1 1 di Giuseppe Li 
rigizzi che eii d i Ito io 
dal i spesa li 1 dia o «’ pi 
eoo Angelo Giultml di no 
tarli* la borsa 1 orsa nel ip 
p m mie ito (he -, il un 
sullo s1cs.nO p uh e' o o do 
ve ib 1 1 1 1 imbino 
Angelo con il sicto d a 
s,5es 1 in mino 1 « n mini 
nito su pe le ie Un P 
1 t mo dopo t 1 gh iqui i 
I de pi azzo h in io telilo de 
1 ut! \ stt 1/111 t piove n k 
d i i 1 bit rzto ìe ck i Di Tu o I 
nonno de bimbo s s u io 
ilftìccntosu piane o 00 et 
h 1 trovilo use o de I ip 11 
t miai o di ironie sbuiato 
Hi qulnd chiesto nulo t 
gl 1 n v ou ai e 1 c 1 o no 1 
p-oprit ’1110 di u 11 iio^ii i 
1 < iie si t o\ 1 h 1 p 11 -.ot t ) 

->t m k mio Chi 10 T due 
uom ni li in io bu ito m v 
I por i 1 sp il ah e sj eli 

t ov it d t i il ig ou hi u 10 

| spct ico o 1 ic^a n u 1 in t 
Il nonno d li un j no <d 
t ipoti do 11 imi j 1 
1 1 ino ic o f) il co pi ioti 
Ange lo Giuli ili < eoi 1 a 
mie chimi eli p is ugolohin 
1 no ti ispor ito 11 "ii vi 
ala i Po 1 nto J su 11 
df 1 punto oc oiso dono ini 
I> in 1 o i li i t 1 n > ib 

1 to 1 r n 1 onto (Ih « e in I z o 

ii d< 1 bunblno e-ino d > 

1 hi e dopo i\ei 4 1 n itu ito 

pio o i le la ite p o ce 1 1 di 
1 p mu de I ( i iv U la 1 
10 quindi p muchi o 1 
tu *d 1 o 1 o\< o 1 1 1 s 1 t di 
1 1 nm izeiu d ivi s » 1 

u i io 1 pos 3 e p vi 

„ ! 1 v t 

Muihj p o Ai 
mi 1 1 poi t 1 o i oili 

C.u e ■> re D Ito 1 i i i 
a In gre d ili ipn t 1 rr it > 
I 11 pu in i e un 11 i 
vite in ing mi it 1 uno i i 


pigio g r ovane ò «ceso 1 

I ida c e messo a co "v 
( voi so i mercato rmnge a 

j h st /c muu i guardi-o 
t e -il 1 li X) ìz i m ] f-i 
<mpo tri s iti g a uvc-lha 
e sono to iun* si pos o ile ) 
le a ig le g 1 d ile dii d 
gan^ del commissa* 4 alo 
PienestJi o dotto*- Civaie* 
Dopo ir bievc niNeguimento 
G useppe D Tu 10 ò sta’o bax 
aito (d urompitrni'o i Mn 
l(t me 1 de catcere di Ree 
ir 1 Co( 1 

II -, ov uh tip m d mi 
zo ai s i 0 coverà o ne 
1 osped .1 c psjrh at-ico di Ca 
podich m> p che if'etuD da 
tra -lave sMto confus ona e 

1 po z i lo aveva soip-cso 
t - ov it ih 1 plessi dei a 
t i/iojH d Na,x>l Dopo un 
può di me s di 1 coveio 1 
- ovane 1 sta’o qu ndi dirres 
no ed e orn ito r c isa ad 
ibn c con li sorella Giu 
seppe D‘ Iu o e o-frttro di 
pici e e mertie li madre è 
ut*or i cova 1 r m un osp*» 
da ps olila 1 co nzpoetano 



COMITATO RCCIONALE — C 
convocRta per domani, alle ora 9. 
in >odc In rtumona dell Caecutivo 
regionale per disculere il tesuenle 
oda esame dol proaramma alai 
tornio regionale varie 

C f E CFC — Lunedi alle 
ore 17 30 in Federazione riunione 
del Comitato federale e della Com 
iti hfriono federale di controllo 
Oda Andamento della campagne 
olctloralo» Relatore Luigi Pelro 
selli 

CD — CAMPITCLLI ore 21 
(Pinna Vitale) 

ASSEMBLEA — MONTEROTON 
DO CCNTRO ore 20 30 costitu¬ 
zione cellula Stefer (A Rocchi) 

ZONE — EST a MONTE SACRO 
•Ile ore 20 30 riunione dei segre¬ 
tari PCt rCCI delle sezioni Monto 
Sacro T niello Valinelaino o M 
Cianca (Mozza Pompili) NORD ■ 
TRIONFALE alle ore 21 ritmiono 
grippo ntcrvcnto culturale (Mar¬ 
chesi) 

FOCI — E convocata per do¬ 
mili olle ore 1G 30 m Federazione 
la riunione do responsabili dello 
cellule delle scuole della citta Al 
lotdmc del giorno Coimin cazionl 
iiyuardortli ta manilctlazione do! 
23 may«j o e sviluppo della cam 
paino elettorale Tutti I rospons» 
b li di cellula devono essere pre 
senti senza alcuna eccezione Rela 
to e I compagno Walter Veltroni 
NOVISSIMO ore 17 incontro cor» 

jiovam DIAZ ore S incontro 
COPPOLA ore 12 30 com zio con 
Mele 

REGIONE — VITERBO Orte 
o e 15 i un one donne (G o\a 
j »ol ) Clv tncnsUllona 13 at 

1 ivo (Sor! ) TROSINONE Isola 
L n ore 12 30 14 incontro con a!» 
operai delle Cartiere Meridionali 
coi Spaziani c Fra ico Anloncllit 
Ceprs io ore 1G 30 incontro con 
)ll opera dell ENEL con Loltradi 
e Colai rancaseli Soni Dio tf* t* 
attivo rCCI (Cardtrolllà. 








l’Unità / venerdì 23 maggio 1975 

Nel corso dello sciopero corteo e comizio con Lama 

Oggi si ferma Latina 
per l’occupazione e 
lo sviluppo economico 

In lotta i lavoratori della Pirelli di Torre Spaccala contro la cassa integrazione 
Manifestazione ieri a Pcmezia dei metalmeccanici a fianco degli operai della IME 
Minaccia di licenziamenti alla 3M - In agitazione i braccianti dell’azienda Federici 


pag. 9 / roma • regione 

Conferenza stampa del COGIDAS sulle aggressioni dell'estrema destra | Indetta da 38 consigli di f abbrica 

Settimana di lotta 
contro 
falsi 


Genitori denunciano le violenze 
degli squadristi al liceo Mameli 

Stigmatizzato il comportamento autoritario della preside - Impedita all’« Azzarda » la mostra per 
il trentennale della Resistenza - « I consigli di disciplina sono solo uno strumento repressivo » 


e 1 


i silenzi 
della TV 


Lunedi e mercoledì delegazioni di lavo¬ 
ratori e di studenti a via Teulada Radio e 
televisione al servizio di una linea di parte » 


()*UI pu tutta li 4101 Ulti i 
Isolatoti (kilt disi1 hl uiU | 
goue hi tei min (inno \ 1 ut n i 
in seduto «ilio sciupilo m ih ’ 
lak indetto dalle oigmi//i/i> 
m sindacali mutai u Da tut i i 
la p M ov intuì i 1 limatoli con 
r uiranno nel t<t politoti*) ponine I 
pei partecipare ad una biande 
mamtcsUi/ione di ptotesta iu.1 
coi ho della quale prenderà li 
paiola Luciano Lama i nome I 
della l\det i/mne n t/aona c I 
CCrlL CISL c UL 
La giornata di lotti t'u I 
\edra miptgnuli oggi i Uo I 

ittioli di Latita c una Ut ma 1 
iisposta centro il gia\ivamo 
attacco all occupazione che ut i 

tu ix>ttato avanti in tutta Li I 
/oni con i liccn/iamcnti o con t 
un m is'Uet o ucciso alla c issa 
mtegrn/ione Lo stio>eio sai i 

anche un nuovo momento di 

la battagli i da lavoratori dii 
la regione attorno a timi ili I 
la < ventava Lazio > per un 
diveiso sviluppo economico eie 
risponda u bisogni sociali 
Nilo 10 i lavoratori dilla pio 
v n la pontina si i accoglici an 
no m piazza S M iri i fioretti 
da do e putita un corteo dio 
raggiunga a piazz.i del Popolo 
Qui alle 11 pi ondo! .inno li pi 


Oggi si apre 
al Nomentano 
la festa 
delF« Unità » 

Nel giardini di violo So¬ 
malia. si aprirà oggi lo fe 
sta dell'Unità del quartiere 
Nomentano. La manifestalo 
ne sarà inaugurato olle ore 
18 con un dibattito al quale 
parteciperà Gianni Borgna, 
segretario provinciale della 
FOCI e candidato alfe ele¬ 
zioni regionali. Proseguirà 
quindi domani o si conclude¬ 
rà domenica pomeriggio, al¬ 
le 18 , 30 . con un comizio del 
compagno Maurizio Ferra 
ro, capolista del PCI 
Nella prima giornata si 
terrà un « recital » di Pao¬ 
lo Pletrangelb o cui farà 
seguito la proiezione del film 
« Bianco e nero * Altre ini 
ziative si svolgeranno nel 
corso dei tre giorni, con la 
partecipazione di cantanti 
musicisti ed attori In un 
dibattito con Leda Colombi¬ 
ni, candidata, domani, alle 
ore 18 , verranno affrontati i 
problemi della Regione e le 
questioni relative alla rea¬ 
lizzazione del servizi sociali 
nel quartiere. 


io i li mo I una si 411 tu io 
aru a ili IU ( («LI 1 1 ipp t 
si it mti ili l 1 liciti iziom pio 

urtni ((,11 ersi < un 

Mi 1 limite stazioni hanno 
dito li loro adì sio k e palli 
1 pi ranno miniti o-u. oiganzza 
zio 11 ili missi < gh olui nule 
soci dille coopti it ve orticole 
di Si zzo 

PIRELLI — Con una assi in 
bit 1 1 la prodmwiom» di i ou 
<h Hiopcto ogni settimana 1 
l ivoratoli dilla Pirelli di Ione 
Spacciti hanno risposto alt» 
decisene del!» direzioni azi<n 
dall di metti re sotto cassa m 
tc(razione pu .10 giorni tutti 1 
dipendi nti 11 provvedimento 
dovrebbe scattare alla fine del 
mese e ti JO giornale sarti) 
Ixio scaglionati nell treo ili 

10 sitimi mi 1 ló) J ivoratori 
do ta st »b lmunto chimico han 
no de numi ito comi 11 il lezioni 
n< n ibbr 1 neincht assiemalo 

11 1 pus 1 p ckIuPiv 1 p<t dui 
mr >01 tinti riparti 

IME (in tinaia t cent 
n ni di lavoratoli hanno man 
li st itt u 11 ni ittin » a Pome 
zìi contro la miniceli di cassai 
mtf gt 1/om por 1 diportarti 
clelln IME Montodison MI mi 
/udiva hanno partecipato asso¬ 
lilo u dipendenti della fab 
buca elettronici incho gli 
opei u di molte t/iende metri 
meccaniche della zona come la 
Aifol 11 rmnc la ' ibortr 

3 M MINNESOTA IlbOlavo 
rato 1 della libili ioni ina dii 
la >Vl (la società multinazionale 
clu oneri mi stuoie elettro 
mio < fotografeo) Iranno suo 
pi ito nei giorni scorsi pu la 
diti s » riti posto di Inoro 1 
contro le manovti di nstuittu 
razioni la direzioni dilla 1 
bili che si trovi sull App 1 
all altezza del Quarto Miglio 
sr 4 int itti rifiutata di garart 
tire che limai tanno malte» iti 

bulli di occupazioni dopo il 
U.ulti munto della sede 

BRACCIANTI Sono m lotta 
di 4 401111 1 *14 biacumi de 
1 i/iend 1 rgncoli di piopnota 
dtl noto (ostruttoie e agrario 
le di ilei eie si Lena il dodi 
cosimo chilometro della vii 
Bocce 1 \l cetilio dillo suo 
pero vi e li 1 (chiesta di una 
dive is 1 ut ti //azione de II* t/it nel r 
b 1 itti sul potenzlamento prò 
dutt vo contio il tcsititivo dr 
snnnti Ihmento portato rv mti 
dii piclionc Sur >00 ettan di 
terreno agricolo infatti gì ava 
li minicela della pccula/ione 
odili/ ì J b-acciantj sono an 
che in lotta por migliori condì 
/ioni di viti e di lavoro Se 
1 azienda non risponderà sui 
punti in discussione 1 lavorUon 
si costituimmo in cooperaci i 
per mendicare la gestione di 
questi terreni 



UN CALDO ECCEZIONALE PER MAGGIO 

so tutto In un colpo Da qualche giorno, Infatti, Il termometro non fa che sdire, raggiungendo punte 
dì otiro trenta gradi, eccezionali per il mese di maggio I bollettini meteorologici parlano di un 
«centro depressionario localizzato su Tunisia e Liba che convoglia verso le nostre regioni un flusso 
di ario calda e umida bloccata da una vasta ;rea anllclclonlca sull'Europa centrale » Finestre 
spalancate, deflettori delle auto controvento non bastano a dare sollievo I primi a soffrire, com e 
ovvio, sono t turisti, soprattutto I « nordici », che — come it giovanotto della foto — per meglio 
combattere la calura, si tolgono dì dosso tutto quello che possono 


Gli imputali avrebbero rubalo francobolli e medaglie per un valore di 70 milioni 

Prima udienza al processo 
per il furto in Vaticano 


So uxito ic 1 mila Citta 
dtl Vaticino il pi «cosso con 
tio sol imput iti lia tu un c\ 
malesci ilio od un t\ igeo te 
della genclai mi 111 pontifici 1 
accusati per uni lunga saie 
di furti avvenuti ti 1 il <59 od il 
Digli uffici del governato 
rato ( dell « Osservatore Roma 
no a e dallo stesso appartarne n 
to del Papa sparirono franco 
bolli e medi»gl c d'oro per un \ » 
loro cornp'csMvo di o'trc 70 mi 
boni 

Intorno a) settembre cUl 71 il 
gendarme Desideri sul qu ile 
gravavano posanti sospetti per 


il liuto ri goi«.matur ito 'w ai 
restato No corso del suo ititi 1 
lavatoi 10 venni fuori il nomi 
del in itesi Milo Rondimi c poi 
quelli digli iltn presunti coni 
pii et 

Di qu il pioccsso clic iti c 
cominci ito coti la richiesi 1 dtl 
Uditisi reco ta dalla corte di 
piostgUx i! pioccdimento pt 1 
il rurto dei francobolli stnl 
tlandò c 1 nvr indo a nuovo mo 
lo quello pei la sotlra/iont del 
le medaglie 

Gli imputati cosi da sei si 
sono ridotti a quatti 0 oltre ai 


(hit gemi limi siedono sj baino 
I dt g 1 iccus iti un l< 1 ni 0 dell » 

. tonti »k ti'ofomc 1 \ iIk m r 

C isulc 4(1 un litio (1 pendenti 
I (ansi Contro (|uc l u imo lati 
t inte ri tribunale ha deciso di 
I pioccdiu n tonfimi itn acca 
I giu ndo la 1 itlm st i di 1 1 tppi» 

1 stn'anti dell 1 pubblc 1 accusi 
| L uditnz 1 di ioti si e esauut i 
I mila d sornione delle ctoc/rom 
I puhmman c nelle successive 
dtc sioni dell 1 coiti 11 dibatti- 
mento velo e propno si apu a 
sabato e proseguila lunedi o 
martedì dell» prossim 1 setti¬ 
mana 


La volontà degli insegnanti, 
genitori c studenti democi al co 
di pone fine « alle continue ag 
gicssjom ed al ehm» dj vrolen 
za scatenato dalle squadraci© 
fasciste in alcune scuo'e rani 1 
ne » e stata ribadita dal Cogid.is 
(Centro opentivo genitori per 
l'wi/JùhVti democmtiCH nella 
scuola) e dai genitori del « Ma 
meli » il beco di via Micheli ai 
Panoli In una confcren/a stam 
pa sui fatti accaduti in questo 
ist luto durante la celebrazione 
del trentennale della Resistenza 
infatti e stato sottolineato come 
« i autoritarismo della Preside » 
e « la violenza dei fascisti intor 
ni ed esterni alla scuola * abbia 
no «un solo obiettivo gli stu 
denti democratici» 

Le v 1 tonde sono note gli stu 
dcnli chiesero ) aulori/za/ione 1 
teneie il 24 aprile una mostra 
all interno del lice/ per com 
immota t li R<scrivi la pu 
side contesse il ixrmesso si (pie 
strinilo peu> alcuni cirtelb con 
sentii antifjsciste (,li stridei 
ti si opposero al sequestro td 
o gmiz/aiono unassembea Lo 
ep sodio ebbe un seguito mi 
giorni successivi Un grmpo di 
f.isc sti » quali turono ri 

conosciuti tltum allevi del 
(Marnili» aggredirono gli stu 
demi ferendone uno Due gio 
v ani furono poi sospesi per 7 
e 4 gioì ni dalle lezioni per cs 
scisi opposti a) 1 decisone rie] 
la presule 

I genitori degli studenti hinno 
duramente stigm ili/ralo il com 
portamento della pi esule o del 
lonsjglio di disciplini m uni 
lunga li*lei 1 mv 1 ita il duetto 
re delle scuole superiori nella 
qu ile nottolini ano che .il M 1 
meli « t stai 1 concessa un 1 li 
con/i eli squadrismo ai teppisti 
che bivaccano fuori dell 1 scuo 
la e a quelli interni » « Episodi 
come questi 1 ilevano ancora 
i genitori non aiutano certo 
qucll'nuspicato e continuo dn 
loco fi a le vino componevi) 
della stuoli per cui ei j con in 
mo • votali pothe settimane 01 
sono » 

Antilopi sbuazione sfa nu n 
do secondo h denuncia di ge 
nitori (d insognine presenti 
me he il liceo sce*nlifieo Vz 1 
mIt Tn qru11 istillilo il preside 
ò ricorso all » poh/i i pei impe 
dm la mosti » per il tuntenna 
1' della RtsMon/n \nthi al 
r\//ai*i(a violen/i od aggies 
sioni sono all'ordine riti gioì no 

Uo particolare accento ò si 1 
to i>osto dm rappresentanti dii 
Cogidns sulla questione dei con 
sigli di disciplina che * costi 
tuiscono oggi lo strumento re 
presslvo con il quale si Lenta 
di vanificare lo spirito dei de 


treti dilcgati » 

Il Cogidas in dee so di ipi n 
a settembre uni ve ton/a si 
questo temi pei otti nere «)» 
abrogazione del 1 ego! «mento di 
dise’plrna d<l 1125 sostituendoo 
con norme in nmoina con 1 pi 111 
cipi costituzionali * 


I de egri di tJ t « ° p u 
grtndi e importimi iibbitcln 
della citta hanno nnc o'o un» 
setti ma n » di mob Illazione 
contro a fa/iosjt i c h mi 
mpo t/ one dell » informazione 
opeiat 1 d il ii idio 0 di h le 
levistone che proprio m que 


Inaudita azione 
disciplinare 
contro un giudice 

Il giudice istruttore presso il 
tribunale di Roma doti Baco 
do Mona ha ricevuto formile 
comunica/ione dall » Procura gt 
nei ale della Cassazione che nti 
suoi r guai di t stali tv vidi 
azione dist plintit L iddob lo 
mosso ai do*l M 01 1 t quello 
di ivi 1 violato 1 piopn dovili 
di uff/c o inviando il tonsjg) ( 
re istiuttore dolt Acini lo G ri 
lucci una pollinici 11 sposi r »d 
una circolale con 1» quale lo si 
invitavi a icsMtuir© fdscicoh di 
procedimenti rigundanti fitti 
polliti In particolare gli atti 
mc busti dovcv ino riguardale 
reali commi ss 1 duiante 
stazioni po itichc 0 in danno di 
ptrliti 

In risposta alla circolare il 
dolt Moiri secondo l'alto di 
rncolp 1/10 k ivnbbe mudo 
uni letto 1 -1 tenuta di «tono 
arrogante e piovocitono Hg't 
ha scnt’o « La rie! lesta mi stu 
p set poicfu come la sitinoti 1 
vestui si lK»mssimo 10 sono imo 
dei magisli ali di questo ufi icjo 
n cui non vengono assegna '1 
piacessi chi possmo averi 
pule in modo untino e indilli 
to un (uniche nsvolto politico 

Dopo «iui ricevuto questa let 
torà il consigliere istruitole in 
investilo dilli questione gli 01 
gam disciphmri 


Ferita da 2 detenuti 
guardia carceraria 
a Regina Coeli 

1 In t„tnU di tu lodi 1 d« 1 
c nu n di Ri g in t <H 1 i 1 
inasto fi ito n< ) colsi» di utn 
I collutt izioik con me delimiti 
1 L uentc Uh do B ululoni ili 
20 inni 1 si ito 111 ove 1 ito co 1 
una piognosi di 20 giorni m’ 

I ospcri ili 'mh ( limilo 
L 1 t ollult 1/10 11 » ivuni 1 
ni Oli 14 il iinini di 
1 om di ma dii indo du 
dt ti miti 1 1 m inno Sgobb » di >0 
inni < Nicol no I\hs di 24 si 
' sono uf lutiti di Menti iri m Ile 
loro c<Jk AH invito de) Bario 
Ioni ( di un altro agente \n 

j tomo Calibrisi di 22 anni 1 
due h elusi avrcblxuo reagito 
| con v lolen/a 

I Per Jo Sgobbi t il Polis il 
magistr ito h» d sposto il ti » 
sfci 1 mento in etile di isoli 
I mento Stimine 1 due di tenuti 
1 su inno inni rogati 

Firn inno Sgobba venni nu 
1 stato sotto 1 ictus 1 di con coi so 
in omicidio dui,mi» k md igm 
I sull 1 ti igK 1 idpn» aU'ulhto 
j postale di pnzz» du ( ipul 
tiri L licosa iigmrdt l'issis 
smio dell igeate Mai eluse Ha e 
dii giovane pregiudicato Cinti 
do Tigmi il cui corpo corba 
ruzzato venne ntrovato pochi 
1 giorni dopo 1 1 rapina su un auto 
I in fiamme noi pressi dell 1 vii 
Pori non se 


fin breve - 


3 


Il CIRCOSCRIZIONE — A cur» 
dalla II Circoacrlzlono domani mat 
Una alta 9.30 al toalro Paridi avrà 
luogo uno spettacolo dedicato ni 
ragazzi dello scuoio medio La rap- 
prosontazlono tcatralo c'intitola 
* Un Pinocchio nella RetUtenza » 
di Sanloroni Longo. 

LEGA COOPERATIVE — Ha 
Inizio oggi alla 9.30 pronao ('Hotel 
Parco dal Principi, in via Mercadan- 
ta 15, la conferenze di organizza¬ 
zione dolla toga ragionala coopera¬ 
tiva «ul toma « Rafforzare la atrut- 


turo per attendere o qualificare la 
1 proto nza della cooperinone noi 
I quadro di un diverto «viluppo eco¬ 
nomico della ragiona >• Alla conle- 
I ronza parteciperanno delegati dello 
| diro «elconlo cooperative laziali 
aderenti, in rappretentanza di cin¬ 
quantamila «od. 

j BANCARI — Oggi e domani al 
terrli ta conferenza di organlzzazio- 
1 ne provinciale del alndacmto del la¬ 
voratori del credito Fldec-CGIL. I 
lavori ai svolgeranno pre«»o la «ala 
, Civi», via del miniatero degli o*re- 
1 ri, 56. 


t< uh n e 1 n in un c* o p 
( f do/io li <iri(ji/i pi Fon» 
tli'l 1 > „ ugno alimelo 
, suoi noli 111 1 posi 1 M 

spi\ /ji di uni linci d pu 
t( ventililo meno 11 suoi con 
P 1 1 ci) pubbl ( o s( 1 \ i/io 
1 » mob ht rziono »v 11 ni 

10 ci 1 don un p r pio cg 1 
le con 111 unii st i/ioni e ridi 

i/)( n p» 3 tutti i piossj Tj 
se'tlnnni Un primo impeti 
t »nie ippunt tmcnlo e g à sin 
, lo fissato por lunidi pio si 
mo al c 18 quando lolle dee 
K »/ on delle fabbnthe e do 
luoghi m tmlestt ranno a vi» 
Touhdi T 'l°icocdi sotio In 
ode del 1 HAI si reclici inno 
nveep le Iole,» » om de,li stu 
denti 1 de ctov mi dei co 
1 ni u un 1 u 1 All I ne de 
)t stili urna infine 1 < hlu 
li! 4 di la p nbi 1 ì /10 in m 
svolgei \ uni fc rindc mnuf 
st rz on r ili m 1 1 

L rppi Ilo e 1 j n/ al v 1 on » 
si ito J nu hIo d ri AulovoN *»1 
1 Lancit dii » Sacci chi n 
F timi f dai dipendenti de! 

11 HAI e sono strie fati» 

1 proprio tome abbiamo dot 

to di alti 34 constai di fab 
, brci della T burlimi nel cor 
so di un ittJvo sindacale del 
1 la /onr che si c svolto ieri 
In particolare nel documen 
l to sottoscritto dai CdF ven 
„ono denunciai 1 1 si en/i e e 
orni ss Olii sulla gravila del ,r t 
1 crisi economica e gh macchi 
l pollati da occupjziont 
irli e a uddil) dei lavorn 
tori 1» ssumatcr d storsio 
ne o soUova»uta/ione delle lot 
te sindacali il nlancio de) r 
1 icona degli «opposti e.trcm 
| snn> che tinti guistl ha ta t 
I salo e che e un comodo stri) 
mento d copertura delle tra 
me nere e de 1 )» minacci» fn 
scista Nel) appello inoltre vie 
ne denunciata la strumenta 
lizzft/ionc e la m.stificazione 
di alcuni grandi fatti intei 
nazionali come e avvenu’o 
per la vicenda dei profugh 
vietnamiti o per ii s tuazio 
ne portoghese A questo si 
aggiunge molti e la diserim 
nazione costante c grottesca 
operata tra le forze po) 1 che 
e lo sproposito e .ngiu t fica 
bi e nlievo offerto d panilo 
di intkRioran/i telai va e ad 
ogni dichiarinone del suo se 
grct.mo 

D sto aloni que le * rnto p n 
gravi nel momento in cui que 
sto servi7.o pubblico si hvv 1 
finalmente id una jlfoima p~ 
la quale il movimento dei .a 
voratori e e forze dcmociu 
tiche s battono da anni 


EUGENIO ONIEGHIN 
ALL'OPERA 

Allo oro 21 in obbonomonto 
allo prime andrà m scono * Eugo 
n o Omcghin » di P Cioilcovskl 
(rapprcs n 71) concertato e 
dirado dal maestro Nino San 
rovino Ragia di Nicolo Rossi 
Lenicni moostro del coro Augusto 
Porodi coreografo Boris Tonm Ni 
UiSCh intorpreti principali LoiOS 
Korma Mora Zompiari Renato Bru- 
«on e Mono Rinoudo Lo spetto- 
colo verrò replicato noi seguenti 
g orni d«l corrente mese domeni¬ 
ca 25 olio oro 17 in obbonomcn 
to olio diurne (rnppr n 72), mer¬ 
coledì 23 olle oro 27 in abbo¬ 
namento olio soconde (rappr nu 
moro 73) venerdì 30 olio oro 21 
In obbonomonto olle terze (rap 
presentanone n 74) 

IGOR MARKEVITCH 
ALL’AUDITORIO 

Domenica 25 moggio olle ore 13 
(turno A) o lunedi 26 maggio 
alle oro 21 7 5 (turno 8) al 
I Auditorio di Via dello Concilio- 
zlone, concerto diretto da Igor 
Markavltcti (stagione sinfonica 
deM’Accodemla di 5 Cecilia In 
abb tagl n 29) In program¬ 
ma Borhoz Lo donnozlonc di Fnust 
per soli coro « orchestia (soli¬ 
sti Lyne Dourian Georges Ciccioni, 
Julion Hoa» Androo Snorski) B 
fllietti In vendite ol botteghino del- 
I Auditorio In Vie delle Conciliarlo 
ne 4 da mercoledì a sabato dalle ore 
10 allo 13 e dalle 17 alle 19 
domenica o lunedì dalle 17 in 

poi Bigi etti anche oli American 
Express »n Piazza di Spegna 30 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Conciliazione, 4) 

Domenico alle 18 (turno A) e lu¬ 
nedi olla 21,15 (turno B) concer 
to diretto do Igor Morkevitch (lo 
Oliando n 29) In programmo 
Berltoz (solisti Lyno Dourion 
Georges Liccion Jut cn Haas 
Andrea Snorski) Eigliolti m 
vendita al botteghino doli Aud 
to 10 da oggi 0 saboto dolio oro 
10 olle 7 3 e dalle 17 olle 19 
domomea e lunodi dalle 17 m 
poi Biglietti anche co 1 Ano 
neon Express P zzo di Spegna 38 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA (Basilica S Cecilia - Ira 
■leverò) 

Ale oro 21 15 Scott Ro.s 
Frobcrqor D Angtcbcrt Bach 
Scarlatti Informazioni G5GS441 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracos»ini 
n 40 • Tal 3904777) 

Alle oro 2t 15 all Audio 
num do» I I LA (Pzzn C Ma 
con 1 EUR) concerto dal p 0 
n sta bras liano Luiz Carlos de 
Moura Castro Programma Coi 
pcrm Hoydn Li*,t Guarnicri 
Mignone Villo Lobos Burtok 
fALA CASELLA (V Flaminio 118- 
Tel 360 17 52) 

Alle oro 10 m zia il Conto so 
Interno: onole di chitarra < Ter 
no ndo Sor che proscgu r 1 » per 
tutto saboto 24 II pubbl co t. 
a rimesso alle provo 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR1 CNALNTA (V.a 
Piacenza 1 Tel 475 54 28) 

Alk o o 71 II GAD . I Coi 
tempoiono preb «Creature in 
vetrina » novitn m 2 le np a cu 
n di Gennaro iondoio Sconc di 
A Danesi 

AL PAPAGNO (V Jo del Leo 
pardo 31 Tei 533 512) 

Alle 21 JO la Con p cl mi cn 
I ranco AmOroghni prcs « Pc 
nultimo scalino » di Som / 
Tayod Con Platon.. De Me I 
Novello Alt ori Mas 1 Rejio di 
Tronco A nbroglin 
BELLI (Pzza b Apollonio 11 - 
Tal 589 43 75) 

Alle 2t 30 In Coop T. girale G 
8<-lli presento « Una tran 
«<uiIto dimora di compagna » di 
W tkiewc- Versoio til ai a od 
adattamento di Roberto Lenii 


Sceneggiatura Santuzza Cali Mu¬ 
siche Enr co Sallnes Regia Anto¬ 
nio Sol rtas 

BORGO S SPIRITO (Via dot Pa- 
nitanzicrl 11 - Tol 8452674) 
Domcr» co olle 16 30 la Comp 
D Origlio Palmi ropprosonta « Ni* 
Mia » 2 tempi in 5 quodri di 
Paul Lebrun 

CENTRALE (Via Calia 4 . Tele¬ 
fono 687 270) 

Alle ore 21 15 lo fobbrìco del- 
I ottorc prò» Jcrry di Giacomo 
in * Siccità » uno apottocolo di 
mimo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel 478 596) 

Ouosta soro olle 21 30 in coll con 

1 ETl II Gran Tootro pros « A 
morto dinl'o Hello 'e Don Felice »» 
larso fantastico con musico di 
Antonio Petlto Regia di Carlo 
Cocchi 

DELLC MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tol 802.948) 

Alle oro 21 30 Carlo Molte 
so prosento Vittorio Morsigho 
in « («so, o»«o e ’o malamenlo 
(la «capeggiata) » di Fusco lon- 
nazz Morsigl 0 Con L dell Aqui¬ 
la R Santoro Cloudio Venezia¬ 
no Regio di Giancarlo Nicotrn 

DEI SATIRI (P.zza di Grottaplnta 
19 - Tol. 565,352) 

Allo ore 21 15 Lo San Car¬ 
lo di Roma presenta Michael 
Aspinoll in • Rlgoletto » satira in 

2 tempi con lo partecipazione di 
Gino Cagno F Wlrne N Mar 
tinoli» A Mugnaio G Blson ol 
piano Rlccordo Filippini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462 114) 

Alle ore 21 Alberto Lionello 0 
Valerio Valeri In « L'anitra al¬ 
l’arancia » con Zoe Incrocci Lto 
Tomi Gabriele Carrara 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa¬ 
no del Cacto 16 • Tol. 088 569) 
Allu 2 7 15 CoJd n/ Coppolbn 
Merli Quinterno in ■ Co*e buo¬ 
ne dal mondo » di Novelli Regio 
di Bondinl Coop II Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo dol Soldati - Te¬ 
lefono 561.156) 

Utt mo rept co Allo ore 20 30 
John Babot Inlornationo! College 
pres « Androcle* and Ilio lion », 
di G B Show 

PALAZZO DELLO SPORT (CUR) 

Alle 21 30 la rivisto sul gh acc o 
« Holidny on Ice » 

RIDOTTO CLISbO (Via Nazione 
le 18 tei 465095) 

Alle 17 familiare c 21 15 (Tea 
tro esaurito) lo » Coop dol T 
D arte c Stv d o< d R Em l 0 pr 
< Lo rondanna di LucuMo « di 
B Brecht Regia di Arturo Fron 
:on 

RIPA CABARET (Via S Froncosco 
a Ropo 18 Tel 589 26 97) 

Ale ore 21 15 lo Compogn a 
d Proso A2 di 5 Solida pres 
« 51 incocrenza » novità assolu¬ 
to di D Marami c R Reim Con 
M Brasi» C Di Giorgio C Ro 
inonazzi Regio d R Re m 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 • 
Tel 654 27 70) 

Al e ore 21 ! 5 XXVI Sia 

ri one dello Sfab lo cl Proto c 

Roma d Chocco o An ta 
Duranti, e Leila Duce con Pc: 
z nga Pozz Ro mondi Monti 

na 1 nel successo coni co II tra 
bocchello » d U Pohncr ni Re 
g 0 cl C Durante 

S ANGLNLblU (Vie* Podgora 1 
Tel 315373) 

Alle 21 30 la Compogn n tini 
Tco ro Allrccl Jar y d » Iti cl 
Ma o » Ma a L sd c aitUI 
p L5 « Chollota sciacquaglielo » 
di Mar o Santcllo (do Moliore) 
Ru*j ^ cl» M Sonfello 

Sl^TiNA (V.a b alma 129) 

Alo 21 G"*r io o G ovino 

p u$ ì Do c/l P Pondi B 

V or noto coi imcd n uni 
se d con l F o*ilr - Aggiungi 
un i>u to o Invola » musiche Tro 
ccnt o co funi Colte» ic 

TCAT UO °D'AR*TC °Dl' ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocchl - 
Colombo 1NAM Tot 5139405) 

A « oro '* 1 30 In Compagno 
Co I l o A oi Tcol "ile pir 

« Amcnhomara lopogrolia di un 


? diaoredato » di Jorgo D az Regia 
I di Vittorio Meloni 
( TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 

■ Alle ore 21 « Il tartufo * di Mo* 

I liere Raglo di Mjrio Mtfslroli 
Con U Tognazzl F De Cerasa, 
F Benedetti D Coccurello acc 
Produzione Teatro di Roma 
1 TORDINONA (V. Acquatparta, 16 
Tol 057 200) 

1 Alle ore 21,30 «Incanto** 

i di Poolo Conti Musiche di P. 

1 RustlchellJ Regio di FobJo Cri- 
i «ali 

VALLE - ETl (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 654 37 94) 

Questo soro alle 21 1 5 il T Stabile 
| dell Aquila presento « Antonio 

e Cloopalro » di W Shoke- 
spcoro Regio di Giancarlo Co 
j belli (Ultimi 3 giorni) 

| SPERIMENTALI 

! ALLA RINGHIERA (Via det Rie¬ 
ri, 82 • Tal. 656 87.11) 

Alle 4l 3V il Gr Komardo pr «Il 
castello di Acquadipiomao » no 
j vita di Isabella Corra Con G 
Serra B bertuccio» S Guardi¬ 
lo, J Muscuso Regia dell Aulo 
re Costumi M Trupinno 
1 ABACO (Lungotevere dei Mei lini, 

| 33 A - Tel. 360.47.05) 

} Alle oro 2 7,30 lo Comp dol 

Meta Teatro in « Il conte di Lau- 
troamonl rappresenta i canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P M Lo Cortu S Saltarelli. 
Valentina, N Vasti Scene D Po 
sce E Rossi Regio di P Di 

Marce 

ARCI itATRO DEL PAVONE (Vita 
lermo 28) 

I Questo sera olle 21 30 I Eccezione 
pres « Deyo Vu • Un colpo di 
Stalo » di Filippo Tuono con H 
Boccienti M Do Fidlo N Di 
| Foas»a M Fanne»/, M Moto 

cotto M Brunus F Tueno Kc 
, gio dell Autore 

BLAT 72 (Via G. Sei» 72 • 

, Tot. 317715) 

I Allo 21 30 la Compogmo dol Ba 

gotto pres « Play » di S Bi» 
elicti con A Borontn F Biag o 
( no J Got» M Lupi Musiche 
di M Macedoni© Regio di T. 

I Balestra 

I CIRCOLO CULTURALE CeNTOCEL- 
I LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alle 19 lo L neo d Ombro pres 
! < Sogni o contraddizioni della vita 

| c l'opero di Casaro Paveso », di 
Angiola ion grò 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 

1 R poso 

I LA COMUNITÀ* iVia Zonezzo 4 
1 . Tel 581 74 13) 

Alle 21 15 lo Coop Teatro Ar¬ 
cipelago pres « Quel Maggio 
I dol 98 » di Mario Melici Regia 
de» Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novt 15 • 

I Angolo Via Mondovi) 

I Riposo 

META TEATRO (Via Sora 28 • To* 

| lolono 580 65 OG) 

| Domani alle 21 30 Primo Lo 
Comp de Meta Virtual pres 
I « Anton Vaudovilia Cochov » con 
| C Evangelista C Mancini A 
| L Ilari M V ncenti Regio di G 
Evongelisio 

l POLITECNICO TEATRO (Vìa Tio- 
polo 13 A Tel 3607559) 

Alle ore 21 30 « La partita » 
i d G org o Prcs,burjcr Con Re 
| nato Cccchctto 

, SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 
Te» 585107) 

. Alle oi q 21 30 « La strada 

I ih Muu » rappr se II adolescenza 
I femminile presentata dal Collet 

tivo « Teatro Pretesto » Prenoia 
, z on tei 531 03 75 

l TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO (V 
l Galvani Testacelo) 

Riposo 

I TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 

1 Monte Tostacelo 45 Tololono 

, 574 53 68) 

I Alle 71 15 il Teatro Grup 

po de Possibil pres « Not 
turno df Pasquino » di M R Be 
I rordi Upj a scene e costumi I 

Durga Con O Brlon G Mattioli, 
G Schethn Dello Valla (voce 
Trmcesco Gubiettl luci ed el letti 
I Giancarlo Solhzi). 


c 


Schermi e ribalte 



CABARET 


AL CANTASTORIE (V lo Ool P«. 
meri, 57 • Tel. 585605) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 13 
- Tel. 589.23 74) 

Alle 22 « Storie anarchiche « 

contadino della Toscana » nuovo 
spettacolo d Dodi Moscati con 
D Gondioinonle M Franosa M 
Stilo L Pastorello 
GUSCIO CLUB (Via Capo d’Atrica 
n 5 Tol. 737953) 

Alle 22 30 Concerto tozz di Ro 
mano Mussolini o H suo quor 
tetto 

KOALA (Via dal Salumi 36 
Tei. 566736) 

Alla ore 22 30 Isabella nel 
suo recital con E Samaritano D 
Scoilo al piano e 20 minuti con 
Poolo La Leto all organo 
IL CENTRO (Via del Moro, 33 
(Traatevore) 

Allo 22 le improvvisazioni coba- 
rottistiche di Roberto Arripo 
monti 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581 07 21 - 580 09 89) 

Alle 22 30 spettacolo di Amen 
dola e Corbucci « Apputtata *75 ■ 
con L Fiorini. R Luco, O De 
Corlo O Di Nordo All organo 
Cnmo Chi» Tabio alla chilorra 
(Ultimi giorni) 

INCONTRO (Via dolla Scala, 67 
. Tal. 589.51 72) 

Oggi alle ore 22 30 Aichò Na 
no Maurizio Roti Romeo Fa 
lasca in «Il sesso dol diavolo », 
di Rovello 

LA CLEF (Via Marcho 13 - Te¬ 
lefono 473 60 49) 

Alle 21 30 canti del Sud Ame¬ 
rica • Los mensanjeros poro 
guojos > Segue ai piano Josò 
Morchcse Prenotazioni 4756049 
MUSIC-INN (L.go del fiorenti¬ 
ni 3 - Tol 645 49 34) 

Dallo 21 30 concerto del troni 
bettisto americano Art Tarmar 
Quarletto 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte doli Olio 5 - S Mari* in 
Trastevere) 

Alle ore 20 30 Romiti granili 
Dakar Claudio Butan folklore su 
domoricono 

PIPCR (Via Tagliamvnlo 2 Te- 
lelono 8S44S9 ) 

Allo 21 Orchestro Moderno Alle 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bormgin 
pres « Giochi proibiti » nuova 
iivista di L Gnog 
THE FAMILY HAND THC POOR* 
BOY CLUB (Vie Monti dolla Tar 
noslna 79 Tel 394698) 

A»e ore 20 30 complesso mu 
sico teatrale nnglo americano in 
« The uncle Dove s fish comp » 
Rock and Ro» Show 

CINE -CLUB 

ARCI PAVONE 

Riposo 

CINt. CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 
Dolio 16 30 «A qualcuno p»occ 
caldo « con M Monroc 
CINEFORUM MONTCVERDC (Vìa 
Montovordo 57 a • Tei 530 731) 
Allo Ore 21 Ln strolegio 
del ragno d B Borio luce 
CIRCOLO DLL CINLMA b LO 
RENZO (Via dei Vosi ini 8) 
Alle 20 30 e 72 30 « t crocio» 
di C B De M Ile 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17 18 30 20 21 30 23 «L ago 
d or (loto doro) di L Eunuci 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA (Via 
del Mattonalo 

Sala A Rassegno del docunicnlo 
m superotto (dalle 19 in po ) 
Sala D Martedì olle 21 30 « Il 
riso fa buon «angue? ». di Guor 
rmo rivollo e Micheli Coi uso dai 
corsivi di f ortcbracc o 
PICCOLA ANTOLOGIA (Vio Au¬ 
gusto Toboldl 36) 

Bianco e nero 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Allo 16 20 30 Rassegno emana 


d an inazione « Yogl, Cindy e 
Bubu », di Hanno e Barbero 
L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via TI® 
polo 13/A • Tel. 393719) 

Allo 18 20 30 23 « Picnic » di J 
Logon 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Vìa Corpinoto 27) 
j Allo 16 30 il Collettivo G pr il 
1 ciclo di ammaziono « Dov’e che 
obito io e com’ò cha vivo ». 

, COLLETTIVO G (Via Orvieto, 25 
i - Tol. 756 34 85) 

Alle 16 30 al Circolo Culturale 
Ccntocello ARCI « Dov'o che 
abito lo o com'è che vivo » 

FORO ITALICO (Viale del Gladia¬ 
tori) 

Allo 21 Stunt Cors acrobati auto 
. mobiliatici 

! GRUPPO DEL SOLE (L.go 5par- 
i tsco 13 - Tel. 722.311) 

Alte 17 laboratorio bambini Ani 
! mozioni a» aperto Allo 1 9 30 m 
contro sulla metodologia dell on 
mozione Allo 21 lobototor o an 
. motori « li gioco teatroio ». 

I IL TORCHIO (Via C Moroninl 16 
I Tol 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
CUR Tel 5910608) 
Metropolitana 93 123, 97 

1 Aporto tutti i giorni 

f TEATRINO DEL CLOWN * CEN¬ 

TRO ARTISTICO (Via del Pro¬ 
ti Fiscali 236 - Tol 812 40 37) 
Sabato e domenica alle 16 « Ca¬ 
baret dai bambini » con il Clown 
, Tato di Ovodo 

| TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d animazione 
« Mamma mia che paura! • dt 

T anr/ Giscr 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 
[ Chinslown, con J N cholson (VM 
14) DR e*** c Riy sia di 
^ spoglioioilo 

VOLTURNO 

L ultimo decamcronc con B Lon 
cor (VM 18) C * c R visio di 
spogl orello 

j CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.153) 

Solvo D Acquisto, con M Ra 
meri DR 

j AIRONE 

I Continente di ghiaccio (pruno) 
ALTIERI (Tot 290 251) 

Una vita bruciata con R Vcdim 
(VM 18) DR ** 

I AMBASSADE 
I Le molo marco (primo) 

] AMERICA \Toi 5« 16 168) 

1 Niontc può essere lasciato ni caso 

(pi imo) 

! ANTARES (Tel 890 947) 
Cmmanuellc con S Knstcl 

<VM 16) SA * 

APPIO (Tol 779 638) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Sponeoi SA * 

i ARCHIMEDE D ESSAI <875 .,67) 
frammenti d amoie con P Grò 
o DR * * 

AU 1 STON (Tel 353 230) 

! Una vita bruciato, con R Vadlm 
(VM 18) DR * a 
ARLECCHINO iTol 36 03 54G) 

! Crezie nonna Con C Foncé» 

(VM 18) C *. 

ASTOR 

[ Ouo vedi»? con R Taylor SM k 

\ ASTORI A 

I Who, con I Bova DR 

ASTRA (Viale ionio 223 Tele- 
tono 886.209) 

Who, con J Bovu DR £ Al 

ATLANTIC (Via Tuscolona) 
Ouclla sporco ultima meta con L 
Reynolds DR 4?*) 


AUREO 

Ouella sporca ultima meta, con B 
Reynolds DR e* * 

AUSONIA 

Yupp! Du, con A Celentano 5 if 
AVCNTINO (Tel. 57.13.27) 
Pledono a Hong Kong, con B 

Spencer SA & 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro maro d*agosto, con 
M Molalo (VM 14) SA * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Ponto**), con P Villeggio C ## 
BE ESITO 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Dramma della gelosia, con M 
Mostroienni DR k * 

BRANCACCIO (Via Merutena) 
Yuppi Du, con A Celentano S » 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D Hem- 
mmgs (VM 14) G & 

CAPRANICA (Tel 67.02.465) 

Storie di vita • malavita, con A 

Curt» (VM 18) DR * 

CAPRANICHETTA (T. 67 92.465) 
Calore, con J Dotlesendro 

(V M18) SA tfk 
COLA DI RIENZO (Tei 360 584) 
Big Boss, con T Curlis 

(VM 14) A ft* 

DEL VASCELLO 
10 secondi per fuggirò, con C 
Bronson A * *. 

DIANA 

10 secondi por fuggire, con C 
Bronson A A * 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A k *■ 

EDEN (Tel. 380 T68) 

Zorro, con A Dclon A ® 

EMBASSY (Tel 870 245) 

Tommy, con o» Who M ® 

EMPIRE (Tal. 857 719) 
Frankenstein Junior, con G 

Wilder SA Ut) 

ETOILb (Tol. 687 55G) 

Scene da un matrimonio, con L 
Ullmann DR ® * k 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele¬ 
fono 59 10 986) 

La polizia accusa il sorvizio se¬ 
greto uccide, con L Merenda 
DR * 

EUROPA (Tel 665 736) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L Morendo 

DR * 

FIAMMA (Tal. 47 51 100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

FIAMMETTA (Tel. 475.04 64) 
Notte profonda luco dei sensi, con 
L Bosè (VM 1B) DR A 

GALLERIA (Tei. 678 267) 
Maliziosamente con D Vigo 

(VM 18) DR * 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Yuppi Du, con A Celentano S ® 
GIARDINO (Tel 894 940) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A 4 * 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Non toccaro la donna bianco con 
M Mastro anni DR ♦ *- 

CuuDfcN (Te) 755 002) 

Nionto può essere lasciato al caso 
(primo) 

GNLGOKY (Via Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L Merenda 

DR « 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel 858 326) 

Continente di ghiaccio (primo) 
KING (Via Fognano 3 Telefo¬ 
no 83 19 551 ) 

La polizia accuse il servizio se¬ 
greto uccide, con L Merendo 

DR * 

INDUNO 

Ouo vedi»? con R Taylor SM $ 
LE GINESTRE 

La gatta sul tetto che scotta, con 

E Toylor (VM 16) DR * 

LUXOR 

Ch uso per restouro 

MAESTOSO (Tel. 786 066) 
Dramma della gelosia con M 
Mastroianm DR 


MAJESTIC (Tel 67.94 908) 

Zelda (primo) 

MCRCURY 

10 secondi per fuggire, con C i 

Bronson A k e 1 

METRO DRIVE-IN (T 60 90 243) | 

11 lumacone, con T Ferro SA + 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) | 

Il poliziotto detta brigata criml 
naie, con J P Bclmondo A ® | 
MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Un dollaro d» llla, con ) Lewis 
C * I 

MODERNETTA (Tel 460 285) 
Peccati in famiglia, con M Pia- I 
Cldo (VM 18) SA j 

MODERNO (Tol. 460.285) I 

L’utfimo freno deità notte, con T 
Bucci (VM 18) DR *• 

NfcW YORK (Tei. 780 271) 
Operazione Roacbud (primo) I 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tol. 789 242) 

Imago* (prima) 

OLIMPICO (Tel 395.635) 

Yuppy du, con A Celentano S «r 
PALAZZO .Tei 49 56 631) 

Un uomo chiamato cavallo, con R 
Homs OR ## + 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

S P Y S 
FRENESIE 

Yuppi Du, con A Celentono S $ 
QUATTRO FONTANE 
Imegos (primo) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Hom s DR 

QUIRINETTA (Tel. 67 90 012) 
Zozza Mery pazzo Ghery, con P 
r onda C & * 

RADIO CITY (Tel. 464 234) 

Quelli «porca ultima meta, con B 
Reynolds DR -* * 

] REALE (Tel. 58.10 234) 

1 Paolo Barca maestro elementare 

| praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA » 

REX (Tel. 884. 165) 

Piedono a Hong Kong, con B 
1 Spencer SA ® 

I RITZ (Tel 837 481) 

I Niente può essere lascialo al caso 

(primo) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

11 seme del tamarindo, con J 
Andrews S ® 

ROUCG ET NOtR (Tel 8C4 305) 

Le mele marce (primo) 

ROXY (Tei 870 504) 

L'ultimo Irono della notte, con f 
Bucci (VM 18) DR * 

ROYAL (Tel. 75 74 349) 

Terremoto, con C Heston 

DR **t 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Dramma della gelosia, con M 
Mostroionm DR ** 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Emmanuolle, con S Kris tei 

(VM 18) SA * 


STUNT CARS 

t \ iiK dt i Gl.idntoi i Tel J!) 48 8*1 

i Gfl assi dei volante - Oggi ore 21 


SU PERC INUMA (Tel. 485 498) 
Who, con J Bovo DR * 
TIFFANY (Via A Depredi Te 
lelono 4G2 390) 

Tommy con gli Who M 
TREVI (To» 669 619) 

Precessione reporter, con N 
cholson DR * * k 

TKIOMI’MC (Tol 83 80 003) 
Images (pi ma) 

UNIVCKSAL 

Operazione Rosebud (pr ma) 
VIGNA CLARA (Tol 320 359) 
Cruppo di lemiglio In un intorno 
con B Loncoster 

(VM 14) DR *k 

VITTORIA 

Operazione Rosebud (p ma) 

| SECONDE VISIONI 

ABADAN 7 belve venule dalla 
| Cino con Pony Hii 

(VM 14) A * 

, ACILIA Tnrron 

I ADAMi II giudico e la minorenne 
■ con C Avrom (VM 16) DR * 
AFRICA: H fiore delio mi»e e 
una noltc, d P P Pnsol i 
‘ (VM 18) DR *** 


ALASKA Fiorine le vecce con A 

Duse (VM 18) C * 

ALBA Effetto notte, con J Bo-sset 

5A 

ALCEi Travolti da un Insolito de¬ 
stino nell’azzurro maro d'agosto, 
con M Melato 

(VM 14) 5A * 

ALCYONE: Il lumacone, con T 

Ferro SA * 

AMBASCIATORI S P Y S , con C 
Gould SA ir 

AMBRA JOVINELLI Chinatown, 
con J Nicholson 

(VM 14) DR * *k * 
ANICNE: La signora gioca bene e 
scopa? con C Giullro 

(VM 18) 5A # 

APOLLO Rlngo il cavaliere soli 
tarlo con P Marte» A e 

AQUILA Quei gran peno del- 
I U balda tutta nuda e tutta calda 
con E Fcnech 

(VM 1S) SA * 

ARALDOi Ordine da Berlino vin¬ 
cere o morire con U Ulyonov 
DR k 

ARIEL L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T Musarne 

(VM 14) G k* 
AUGUSTUS Prolumo di donna, 
con V Caitmon DR * 

AURORA Un meticcio chiamato Ci¬ 
mitero 

AVORIO 0’E5SAI Ha ballato una 
sola estate, con V Jocobson 

(VM 16) DR k* + 
BOITO I duo mondi di Charlie. 

con C Robertson DR * * 

BRASIL. Chi sei?, con J Mills 
(VM 14) DR * 
BRISTOL Sandokan 
BROADWAYt Uomini duri, con L 
Ventura DR * 

CALIFORNIA: 11 lumacone, con T 
Ferro SA * 

CASSIO Diario di una monaca di 
clausura 

CLODIO: La pupa del gangster, con 
S Loren SA * 

COLORADO Soffio al cuore, con 
L Massari (VM 18) S •* * 
COLOSSEO Totb imperatore di Ca¬ 
pri C ■* k 

CORALLO New York Parigi per un 
assessino 

CRISTALLO Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N Manlrcdi SA 
DELLE MIMOSE Silvestro contro 
Gonra/es DA * * 

DELLC RONDINI: Appassionata 
con O Muti (VM 18) DR * 
DIAMANTE Noi due senza do 
mani, con J L Trmlicjnont S * 
DORIA Porgi l altra guancia con 
B Sponcci A * * 

EDELWEISS Fiavla la monaca 
musulmana, con r Bolknn 

(VM 18) DR * 
ELDORADO 11 mistero della bam¬ 
bola dalla testa mozzata 
ESPERIA Chinatown con J Ni 
cholson (VM 14) DR **** 
ESPCRO Come eravamo con B 
Strc sand DR * 

FARNESE D ESSAI L’avventura e 
I avventure, con L Ventura 

SA e 

FARO L'arrivista con A Dclon 

DR * 

GIULIO CESARE Maria Rosa la 
guardone con N Davoli 

(VM 18) C * 
HARLEM Cincinnati Kid con 5 
McQueen DR * * 

HOLLYWOOD Wang Yu la tigre 

dol Kung Fu 

IMPERO I mostri con Gnssrmn 
Toynozz SA * * 

JOLLY Prolumo di donna con V 
Gossmon OR ■* 

LEBLON Crilia un solilo di per 
versa sensualità 

MACRYS Hold Up isfanianca di 
una rapino con r Stolloid 

(VM 18) DR * 
MADISON: Amore mio non (armi 
mate, con L Foni 

(VM 18) 5 * 

NEVADA Mani sporcho sulla cit 
In con C Gould 

(VM 18) DR * ♦ 
NIAGARA Duo gattoni a 9 code e 
mozzo ad Amslordam con r 
T onch C * 

NUOVO 11 lumacone con T Tot 
io SA * 

NUOVO OLIMPIA Nostra Signora 
dei turchi, con C Bene 

(VM 14) DR ** 
PALLADIUM I figli di Zorro 
PLANETARIO il monello con C 
Choplili DR *• * k * 


PRIMA PORTA Organizzazione eri 
mini, con R Duwoll A k * 
RENO Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G * 

RIALTO L'uomo terminale co ì 
G Segai (VM 14) DR * 

RUBINO D’ESSA» Noo Noe con 
IH Keller (VM 18) DR • 
SALA UMBERTO La badesse di 
Castro, con B Bouchet 

(VM 18) DR * 
SPLENDID I cannoni di San Se 
bastian con A Ouinn A * 

TR1ANON Piu forte ragazzi coi 
T Hill C 

VERBANO Zorro, con A Delon 

A * 

VOLTURNO L ultimo decamerone 

con B Loncor (VM 18) C * 

e R \ sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Yoghl, Cindy e Bubu 
DA » » 

NOVOCINE Royl Colt A * 

ODEON La peccatrice adolescente 

con H Anders (VM 18) S 

FIUMICINO 

TRAJANO La meno spietata dotta 
legge, con P Leroy 

(V M18) DR * 

OSTIA 

CUCCIOLO Lilll e il vagabondo 
DA * * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Mmg ragazzi, co 
T Scott A * 

BELLE ARTI Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con 5 Trocy 
SA * 

CINEFIORELLI Le strana coppia 

con J Lemmon SA k * 

COLUMBUS Quel maledetto opcl 
loro Novak, con Y Brynncr 

DEGLI SCIPIONI (Tel 3581094) 
J) caso Thomas Crown, con f -> 
McQueen SA * 

DELLE PROVINCIE II nudo e il 
morto, con A Roy DR **•*- 
EUCLIDE II ponte sul fiume 

Kwai con W Holdeii DR * * *■ 
GUADALUPE Dofcx » futuro ire 
un milione di anni, con P Ci 
strimi A *»*• 

MONTE OPPIO Jesus Chrisl su 
porslor con T Neclcy M * 
MONTE ZEB10 Sale e Pepe super 
soie Hippy con $ De\ s i 
C » 

NOMENTANO Love Slory, coi 
Ali Mac Cra S * 

ORIONE Gli ultimi se) minuti co: 

B Newmun DR * 

PANFILO Lo chiameremo Andrea 
con N Monlietì 5 * 

TiBURi in viaggio con la zio, io : 
M Sm th SA * * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 

TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGlS Alaska Anìen* 
Argo, Avorio, Cristallo Delle Ron¬ 
dini Nìogara. Nuovo Olimpia, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porte, 
Reno Traiano di Fiumicino Ulisse 
TEATRI Arti Beat 72, Beiti 
Carlino, Centrale, De) Satiri De» 
Servi Delle Muse Dioscuri, Eliseo 
Papagno Panoli Quirino Rossini 
Sangcnesio 


« ninffà > mon è rospof»*- 
bfto dell* variazioni di pro¬ 
gramma cha noi» vengano 
comunicato tempestivomonto 
alla radazlona dall'ACIS a 
dal diretti (afe rosta fi. 


CIRCOLO CARLO LEVI 

I \\\ DIEC.0 Wt.hL.1 IN» 

( ts.ìlbi uci Uo) 

Domm «. dormii t.i Labo- 
1 ralorìo Immagine n 

i « SENZA FINALE » 

I <1 JORGE VARELA 
! r SERENELLA IS 1 DORI 
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Il « braccio di ferro » tra AIC e Lega è durato fino a notte inoltrata 


Dopo il colpo d'ala di Battaglia e la risposta di Galdos il « giro » batte ia fiacca 


Sciopero dei calciatori revocato ™ ra un - lie f f « , ' spru,l ì : 

De Vlaeminck (Basso 3*) 


(abolito H limite 
per i semiprò) 


Per la firma contestuale dei contratti di ces¬ 
sione dei giocatori i'AiC ha concesso una 
deroga - Decisiva ia mediazione del CONI 


Dalla nostra redazione | 

MILANO. 22 

Grafìe alla mediazione per- | 
sonale di Onesti, pre.^dimtc* i 
del CONI. Il « braccio d. ter* ■ 
ro» Insaziato dall'Ale c dal 
la Lega è approdato ad una 
soluzione. In pratica dunque 
lo adopero già proclamato 
per domenica c che avrebbe 
dovuto bloccare Coppa Italia 
e serie B o stato revocato 
aH'ultlma ora Questo Tesi- 
to di una diseu.sV.one durata 
sino alluna e venti di .stanot¬ 
te La Lega ha accettato di 
eliminare dal 1° luglio pros¬ 
simo l'articolo 12 del regola¬ 
mento. quello che prevedeva 
cioè li limite di età di 28 an¬ 
ni per i giocatori semlprofes- 
sionisti. Per quanto concerne 
U problema della firma conte¬ 
stuale del contratti di cessio¬ 
ne del calciatori I'AIC ha con¬ 
cesso nuovamente una dero¬ 
ga per poter rldiscutere piu 
avanti della situazione. 

In definitiva si tratta, per 
t’AIC. di una vittoria parzia¬ 
le ma importante nell'ambito 
della sua azione. Cosi come 
è ovvio che di vittoria può 
parlare anche 11 Totocalcio, 
che vede cosi fatti salvi l 
suol miliardi. Un comunicato 
ufficiale su 11'esito della me¬ 
diazione è atteso per la mat¬ 
tinata di domani. La nuova 
« lunga notte » del calcio ita¬ 
liano ha avuto fasi alterne. 
Ne riportiamo i punti essen¬ 
ziali. 

I primi a giungere all'ap¬ 
puntamento sono stati l’av¬ 
vocato Campana, presidente 
dell’Ale c Pasqualin. segre¬ 
tario. I due sono giunti da 
Vicenza ed alle 20.45 - - con 
un quarto d’ora d’anticipo 
quindi sull’orario - - hanno 
sostato davanti alla sede del¬ 
la Lega con i giornalisti. 

Campana precisava ulte¬ 
riormente le sue posizioni 1 
« Non siamo venuti — dice- 


Gli Enti di 
Promozione 
sugli 

sgravi fiscali 

CU Enti di promozione «portivi 
A ICS, CSI, ENOA5. UJSP o US/ 
ACUÌ hanno diramato Ieri II ac¬ 
rmente comunicato: 

« La proposta di lesse Tealnl aul 
ristorni fiscali, approvata in sode 
referente dalla Commissione Bitan¬ 
elo e Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera, nonostante alcune modifiche 
positive tendenti a diminuire l proz¬ 
ìi del posti popolari, ha ancora — 
secondo alt Enti di promozione 
sportiva — Sfavi limiti, In quinto 
al configura corno un reselo dolio 
Stato alle società professionistiche 
(per la sola serie A e serie B è 
previsto un guadagno di 3 miliardi) 
proprio nel momento In cui si chie¬ 
de da ogni parte di porre un limi¬ 
te allo desenerazione dello sport 
professionistico. Un slittilo interven¬ 
to pubblico va a sostenere li po¬ 
litica fin qui attuata (15 miliardi, 
per staslone, di aoli premi e re¬ 
tribuzioni al calciatori) e di Ingi- 
sentimento del fenomeno dello spet¬ 
tacolo sportivo (slunto fino ai colpi 
di pistola contro Buticchi. 

L’Indagine conoscitiva sullo sport 
recentemente svolta dal Parlamonto, 
ha Indotto I maggiori partiti a pre¬ 
parar* documenti e proposte di 
lesso cho provedono il rlord.na- 
monto complessivo dolla motoria a 
un Intervento organico dello Stato. 

Ma non va certo in quella dile¬ 
zione Caccosi intento di richieste cor¬ 
porative del presidenti delle società 
professionlsticho, senza che si ponga 
loro alcuna condizione. 

CU Enti chiedono dunque le se- 
■uentl modifiche al provvedimonto: 
1) che gli Incassi superiori o una 
cifra determinata non godano di 
alcuna agevolazlono fiscale; 2) che 
I ristorni fiscali non vengano Biso¬ 
gnati automatleamento allo soclotè, 
ma sostiti dille Federazioni sporti¬ 
ve, por essere reinvestiti anche a 
favore dello sport dilettantistico e 
formativo) 3) che delle nuovo di¬ 
sposizioni godano onche le manife¬ 
stazioni organizzate dagli enti di 
promozione (la legge lo pi-evoUe 
solo per quello « sotto il con¬ 
trollo del CONI »); 4) garantire a 
tutti gli atleti professionisti diritti 
sindacali, economici e normativi, 
eliminando contemporaneamente 
premi, Ingaggi, e forme di >juada* 
gno non ufficiali che creano torti 
sperequazioni tra gli stessi atloti e 
«he Incidono In modo notevole sui 
costi di gestione ». 


Nuovo sciopero degli 
artieri dell’ippica 

Le trattative intercorse tra II 
Sindacato unitario degli artiori ip¬ 
pici (FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILS) e l'Associazione nazionale al¬ 
levatori cavalli trotto sono state 
interrotte lori non essendo stato 
raggiunto l’accordo sui punti nor¬ 
mativi ed economici del rinnovo 
del contratto nazionalo di lavoro 
per la categoria artieri addetti al 
settore trotto. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno quindi promosso una 
prima manifestarono di protesta, 

«On uno sciopero nazionale della 
categoria da attuarsi nelle singole 
province dal 27 maggio al 1. giu¬ 
gno prossimi. In tale periodo in 
ogni ippodromo si svolgerà una 
sola giornata di ostensione dal 
lavoro. 

ssiiHHsmitdniMMiiiiiiiiiiiiiiiiiniiinuiMiii 


\a - pei tute metteva tnd>c 
Do solo pet che ci ha convo¬ 
cati Onesti, che d‘alito can¬ 
to era runica persona dalla 
Quale avremmo accettato, co 
me abbiamo !atto . una me 
dianone II nostro pacchetto 
rive ridica tiro e (fuetto Se di 
una mediazione comunque si 
tratta — proseguiva Campi¬ 
titi - ciò significa che eia 
scuna delle due parli deve 
essere disposta a cedete Qual¬ 
cosa. Ciascuna delle due par¬ 
ti, dunque, non soltanto noi ». 

A chi gli aveva rivolto la 
domanda «Se vi concedes¬ 
sero l'abolizione del limite 
di età. per l scmiprofessJcni- 
stl. revochereste lo sciope¬ 
ro'’», Campana rispondeva 
con una battuta: «Se me lo 
concedessero alle tre di notte, 
e fossi molto stanco, accet¬ 
terei ». 

Alle 21 in punto giungeva¬ 
no in via Filippettl anche 11 
presidente della Roma, An- 
za le ne. ed 11 tesoriere Zcne- 
slni. convocati per rimpolpa¬ 
re la delegazione della Lega 
protosslonLstl. e con loro var¬ 
cavano la soglia Cesta ni e 
Griffi, in rappresentanza dei 
semlprò Con un ritardo di 
dieci minuti sul previsto com¬ 
pletavano infine 11 quadro 
delta lunga serata il preci¬ 
dente Carraro, Onesti, il se¬ 
gretario del CONI. Pescante, 
l’esperto di problemi legali 
Zotta e l'addetto stampa Mar- 
tuccl Un ingresso frettoloso, 
senza concessioni al cronisti, 
salvo una battuta di Onesti: 

« Tanti auguri » 

A questo punto cominciava, 
come al solito, la lunga e 
noiosa attesa nella sala riser¬ 
vata alla stampa ed alle Illa¬ 
zioni. SI veniva per esemplo 
a sapere che la prima rea¬ 
zione di Franchi alla noti¬ 
zia della mediazione di One¬ 
sti è stata di irritazione; evi¬ 
dentemente il presidente del- 
l’UEFA non vedeva di buon 
occhio un eventuale successo 
del CONI In una delicatissi¬ 
ma faccenda interna al mon¬ 
do del calcio. 

Poi che Campana aveva In 
giornata riconosciuto una cer¬ 
ta ingenuità nel condurre le 
trattative. Non aveva a suo 
tempo considerato. l’Associa¬ 
zione calciatori, un piccolo 
particolare quando aveva ac¬ 
cettato di incontrarsi con la 
Lega lunedi 19: che quella 
data, era cioè successiva alla 
conclusione del campionato 
di serie A! « Era un errore — 
ha detto Campana — che non 
dovevamo commettere. Era 
chiaro che stabilendo quella 
data le società prevedevano 
già di avanzare una propo¬ 
sta dt nuovo rinvio ». 

Si giungeva cosi alle 23,30: 
scalpiccio di piedi nei saloni 
sovrastanti, finalmente una 
soluzione? Soltanto un falso 
allarme: le parti in causa 
avevano concordato una tre¬ 
gua di un quarto d’ora, una 
pausa per sgranchirsi le gam¬ 
be e raccogliere le Idee. « E’ 
molto dura » diceva Anzalone, 
« Ci stiamo battendo » diceva 
Campana, e confidava di aver 
ricevuto nel pomeriggio un 
telegramma da un presidente 
di società semlprofessloniota 
Il cui testo era sobrio e si¬ 
gnificante: «Resistete». Que¬ 
sta società — si dice la Pun- 
zlana — impiega sette gioca¬ 
tori oltre i 27 anni. L’anno 
•prossimo si troverebbe a mal 
partito « E’ un segno questo 
— diceva Campano - che il 
loro fronte non e affatto uni¬ 
to». Conclusa la sosta gli un¬ 
dici depositari delle sorti del 
campionato di B e della Cop¬ 
pa Italia ritornavano a discu¬ 
tere. mentre giungeva la no¬ 
tizia da Reggio Emilia che i 
giocatori della Reggiana e 
quelli dell'Alessandria, di 
fronte domenica nel calenda¬ 
rio di serie B, avevano deci¬ 
so di scendere comunque in 
campo. Quale fronte fo^se 
piu disunito, a questo punto, 
era difficile da stabilire SI 
arrivava a mezzanotte c un 
quarto, quando l’avv. Campa 
na faceva capolino insieme 
ad Onesti dalla scala Subito 
attorniati dai giornalisti in 
cerca di qualche notizia. I 
due si mostrai ano dapprima 
molto elusivi Poi Campana 
diceva « Sulla questione del 
limite di eia et stiamo av 
t landò verso una soluzione. 
E' l’altro scoglio il piu diffi¬ 
cile da superare ». 

Onesti non intendeva prò- 
nunc.arsl, continuava con le 
sue battute « Per me ha ra¬ 
gione l’avvocato Campana'» 

Man mano che la discus¬ 
sione proseguiva, l’ipotesi di 
accordo si faceva comunque 
sempre piu vicina, ed anche 
le ultime resistenze di parte 
risultavano appianate Final¬ 
mente al.'una e venti la pic¬ 
cola conferenza stampa con¬ 
vocata dalle parM per j-p 
gore al giornalisti quanto già 
detto in precedenza 

Gian Maria Madella 



# Una vecchia foto del 1949: Alberto Ascari su Maserati taglia vittorioso il traguardo del 
G. P. d'Argentlna disputato sul circuito Palermo di Buenos Aires precedendo l'altro italiano 
VJJIoresi e l'argentino Oscar Galvez davanti a 200 mila spettatori 

Gli operai occupano la fabbrica messa in liquidazione 

Maserati: glorioso 
passato sportivo 

Le vittorie di Ascari, Varzi, Fangio, Farina, Villoresi e tanti altri campioni 

Ut Maseialt, minacciata (li essere mesta in liquidazione, e stata occupata dalle maestranze. 
A pagina 4 njertaino sulla lolla dei lavoratori per saicare la fabbrica. Il nome Maserati lia 
un grande rilievo nella lunga vicenda dell'automobilismo sportivo e occupa grande parte negli 
albi d'oro delle più prestigiose manifestazioni sia di « formula uno » che di lunga durata. Al 
nome Maserati sono legati anche alcuni tra i più grandi campioni del volante sia nel periodo 
precedente la seconda guerra mondiale sia nel tempo dei primi campionati mondiali per coa¬ 
diutori. Alla guitta della vet- __ __ 

Per « discriminazione razziale » 

CIO: espulsa 
la Rhodesia 


tura modenese hanno vinto 
piloti come Juan Manuel Fan- 
gio, Stirhng Moss, Jean Behra, 
Dan Guernet/, Gigi Villoresi, 
Alberto Ascari, Tazio Nuvola- 
ri, John Surtees, Achille Var¬ 
zi, Giuseppe Farina. Tutti per¬ 
sonaggi — alcuni viventi al • 
tri uccisi dalla loro passione 
— che fanno ormai parte del¬ 
la leggenda sportiva 

Se si scorrono > pai mar e s 
dei Gran Premi o delle gran¬ 
di competizioni per auto spor¬ 
tive il nome Maserati com¬ 
pare a ripetizione. Due vit¬ 
torie nel campionato mondia¬ 
le piloti (nel 54 e nel 57 con 
Fari pio; nella prima occasio¬ 
ne il campione argentino di¬ 
sputò alcune prove con la 
tedesca Mcicedes), 26 succes¬ 
si nei Gran Premi e 11 primi 
posti in gare per vetture 
sport. Eccone l’elenco: 

G.P. d'Argentlna* 1948 
(a formula 2» con Villoresi), 
1949 («fonnula 2 » con Asca¬ 
ri), 1954 e 1957 (Fangio). 

Gran Premio del Belgio: 
1933 (Nuvolan), 1954 (Fan¬ 
gio). 

Gran Premio di Francia: 
1957 (Fangio). 

Gran Premio di Germania: 
1957 (Fangio). 

Gran Premio del Messico* 
1966 (Surtees, con la Cooper • 
Maserati). 

Gran Premio d'Inghilterra* 
1918 (VtUoresi), 1949 (De 
Graffenrled). 

Gran Premio di Monaco: 
1948 (Farina), 1956 (Moss), 
1957 (Fangio) 

Gran Premio d’Italia: 1930 
(Varzi), 1953 (Fangio), 1956 
(Moss), 

Gran Premio del Portogal¬ 
lo* 1955 (Beh)a). 1957 (Fan- 
gio). 

Gran Premio d. Spagna 

1930 (Varzi), 1946 (Pclassa), 
1918 (Villoresi) 

Gran Premio di Siracusa* 
1953 (De Gra/fenricd). 

Gian rem lo del Sud Afrtca 

1931 < Whitncu-Straight), 1939 
(Vtlloresi), 1967 (Pedro Ro¬ 
di iguez, su Coopcr-Maserali). 

Mille km di Buenos Aires 
1956 (Mov -Menditegun). 

Mille km del Nurburgrìng 

1955 (Behra: solo 500 km). 

1956 tMoss-Uelna), i960 (Moss 
Gitemeli), 1961 iGregoiq 
Kassner). 

Dodici oic di Sebnng 1957 
i Fangio-BehìU) 

Targa Fiorio 1917 (Severi), 
1938 iRocco), 1939 C 1910 (Vil- 
loìesi). 

1 successi, naturalmente, 
non si fermano qui poiché 
non vanno trascinati il gran¬ 
de periodo della bellissima 
.sport « Bird eage » (a Gabbia 
d’uccello ») trionfati ice di li¬ 
na serie di colse in salita, 
tia le quali la celebre e an¬ 
tica Coppa della Consuma, 
ne il trionfo del biennio 1939- 
10 a I nàia n a polis 

La casa modenese subì una 
graie crisi nel 1938 <ebbe la 
amministrazione controllata> 
che si potè risoUcre grazie 
alla produzione di vetture 
gran turismo. L ultima fiam¬ 
mata si ebbe nel ‘67 quando 
la Maserati fornì i motori al 
costiuttore inglese John Coo¬ 
per e si cbbeio i saccessi di 
John òintees <Messico) e di 
Podio Rodi iguez (Sud Afri¬ 
ca) 
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La Rhodesia è stata oggi 
espulsa dal Comitato Olim¬ 
pico Internazionale, rlun'to 
a Losanna perché non ha ri¬ 
spettato il regolamento olim¬ 
pico che vieta la discrimina¬ 
zione razziale nello sport. Lo 
ha annunciato Monique Ber- 
lloux, segretario generale del 
CIO. aggiungendo che la mo¬ 
zione dell'esclusione c sta¬ 
ta approvata con 41 voti fa¬ 
vorevoli e 26 contrari. La mo¬ 
zione stessa era stata pre¬ 
sentata dal presidente del 
CIO, lord Killanln. in se¬ 
guito allo studio da parte 
del Comitato Esecutivo di 
una relazione .sull’inchiesta 
che una commissione del 
CIO ha fatto In Rhodesia lo 
scorso anno. Grant Stuart, 
presidente del Comitato olim¬ 
pico rhodesiano e il nigeria¬ 
no A. A. Ordla, presidente 
della suprema corte dello 
sport in Africa, erano a capo 
delle delegazioni che nella 
odierna riunione hanno pre¬ 
sentato argomenti prò o 
contro il mantenimento del¬ 
la Rhodesia 

Il CIO — secondo quanto 
ha detto Monique Bcrlioux 
- manterrà comunque le re¬ 
lazioni con le autorità spor¬ 
tive rhodesiane in modo da 


riammettere la Rhodesia al 
CIO quando verranno rispet¬ 
tate le regole olimpiche. 

La Rhodesia e il secondo 
paese, dopo 11 Sud Africa, 
ad essere escluso dai Giochi 
Olimpici. Immediatamente 
dopo la votazione, la dele¬ 
gazione rhodesiana ha lascia¬ 
to la sala assembleare, pre- 
cisando che non ci sarà una 
dichiarazione ufficiale sul 
provvedimento. Come si ri¬ 
corderà, la Rhodesia mandò 
una squadra al Giochi Olim¬ 
pici del 1972, sollevando una 
tempesta di proteste da par- 
te degli africani che minac¬ 
ciarono di ritirarsi dalle com¬ 
petizioni qualora vi fosse sta¬ 
ta ammessa la Rhodesia 
Atleti negri statunitensi e d' 
altri paesi, compresi Cuba ed 
Haiti, presero parte alla prò 
testa. Il CIO pose perciò ai 
voti l’esclusione della Rho 
desia dalle Olimpiadi di Mo 
naco: 36 furono l voti a fa 
vore, e 29 quelli contrari 

Sempre oggi il brasiliano Sii 
\ io De Magalhacs Padilha è 
stato eletto vice presidente al 
liosto del 1 'olandese Van Kame- 
Ix^ck (fine mandalo), al CONT è 
si ita assegnata la Coppa Olim¬ 
pica. a Montre.il è stala con¬ 
formata la fiducia per j giochi 
del 197 ( 5 . 


Oggi Galdos 
giù dal trono? 

Dal nostro inviato 

CASTROVILLARI. 22. 

Il Ciro d’Italia Ita toccato 
oggi la punta estrema del 
Sud e domani coniincerà a 
risalire. Nell’attesa la Broo- 
klyn festeggia il terzo suc¬ 
cesso ad opera di Roger De 
V7aewfncfc. Ancora un belga 
alla ribalta, ancora un vola¬ 
tone , ancora Galdos in ma- 
gita rosa. Una tappa insi¬ 
gnificante, vivace solo negli 
ultimi venti chilometri con 
gli «sprinter» impegnati a 
i mettere le briglie a chi osa¬ 
va nella speranza di un colpo 
gobbo. Fra gli animosi, Fe¬ 
lice Gimondl, un Gimondi che 
di giorno m giorno mostra 
vigore, sicurezza, autorità, 
pur contestando i tecnici che 
lo mettono m cima alla sca¬ 
la dei favoriti. « E i giovani? 
Vi scordate di Battaglia e 
Baronclielh? Avete dimenti¬ 
cato Conti e gli spagnoli? 

10 sono vecchio ... », dice il 
bergamasco che vuole tocca¬ 
re col dito prima di credere 
alle sue possibilità. 

Roger De Vlaeminck (già 
vincitore a Campobasso) ha 
concesso il « bis » approfit¬ 
tando di una sparata fretto¬ 
losa, fuori misura, di Paoli- 
vi « E‘ stato lui il mio invo¬ 
lontario idiota », ha commen¬ 
tato il fiammingo, c stasera 
Cribiori dovrà strappare bot¬ 
tiglie di champagne. Una vol¬ 
ta non l’ha fatto, e Roger 
s’è offeso. Detto fra paren¬ 
tesi, De Vlaeminck ha ricon¬ 
quistato la maglia ciclamino, 
cioè il primato della classifi¬ 
ca a punti, mentre Van Din¬ 
don medila sulla seconda mo¬ 
neta: è l’undicesivia corsa 
nell’arco di questa stagione 
che la ciambella non gli rie¬ 
sce col buco, che si piazza 
ad una spanna dal vincitore. 

E Basso? Basso è inferio¬ 
re a De Vlaenunck c Van 
Llnden, almeno sino a que¬ 
sto momento Forse ò torna¬ 
to troppo caricato dalla Spa¬ 
gna, forse al suo fianco man¬ 
ca un’apnstrada. tipi come 
Gualazzini e Santambrogio , 
per intenderci, ma non è un 
Basso spento, che s'arrende, 
che getta la spugna. Se az¬ 
zecca un traguardo, diventerà 
un leone. 

Anche l’arrivo di oggi era 
balordo, pericoloso per le tre 
curve precedenti il rettilineo. 
E scusate se continuiamo a 
battere su questo ed altri 
tasti, ma la pelle dei corri¬ 
dori ci sta a cuore, a diffe¬ 
renza di coloro che mancano 
di comprensione e di rispet¬ 
to nei riguardi dei profes¬ 
sionisti della bicicletta, degli 
uomini impegnati in un me¬ 
stiere gtà disumano per mol¬ 
teplici aspetti. 

Domani non ci saranno vo¬ 
late, conclusioni congcstiona- 
te. Domani Francisco Galdos 
dovrà difendere t suoi 23” 
su Battaglm e guardarsi dal 
numerosi rivali che sperano 
di migliorare le rispettive po¬ 
sizioni. Galdos si difenderà 
o attaccherà? Lo spagnolo ha 
tuttavia una squadra unita, 
pronta ad accettare la bat¬ 
taglia nelle due frazioni. 
L’eccezione ò Lasa che pre¬ 
tende i gradi di capitano, e 
quindi non s’escludono baruf¬ 
fe in famiglia. Insieme a 
Baltaglin, noi aspettiamo in 
prima linea Baionchelll, ma 

11 « Ttsta » lamenta mal dt 
qambe, il « Tista » finora ò 
stato una specie di fantasma, 
e tuttavia merita sempre fi¬ 
ducia. Anche il grande Mer¬ 
chi s'c trovato in condizioni 
de? pencrc. Bisogna soffrire 
c reagire, 

Gino Sala 


Conclusa a Varsavia la « Corsa della Pace » 


Nuovo successo di Szurkowski 
vincitore per la quarta volta 

L’ultima tappa vinta dal sovietico Likaciov - Nella classifica per squadre 
pieno successo dell’URSS - Onorevole prova complessiva degli azzurri 


Nostro servizio 

VARSAVIA, 22 

Ryszard Szurkowski, 29 anni, 
già componente della squadra 
polacca campione del mondo nel¬ 
la cento chilometri, già campio¬ 
ne del mondo Individuale nell'an¬ 
no 1973, si è aggiudicato la ven¬ 
tottesima edizione delta « Corsa 
dello Pace» Berlino-Praga-Varso 
via portando cosi a quattro i 
suoi successi personali in questo 
gara, superando quindi il record 
che egli stesso deteneva con 
tre vittorie. Al secondo posto, 
a 46" di distacco si 6 classificato 
(t tedesco dell'Est Hartinick, 
quindi al terzo, quarto e quinto 
I sovietici Plkkuus, Chapligin e 
Gusiatnikov. Per la squadro del- 
l'URSS c'è stato il successo net¬ 
to nella classifica per Nazioni 
che essi hanno comandato con 
autorità sin dalia prima tappa. 
La speciale classifica a punti è 
andata poi a Szurkowski davanti 


a Likaciov: nella stessa figurano 
onorevolmontc anche gli azzur¬ 
ri Tinchella e Martinelli. Nello 
classifica per nozione le piazze 
d'onore sono andate alla RDT 
ed alla Cecoslovacchia, nell'or- 
dine, mentre la squadra italia¬ 
na si e dovuta accontentare del 
nono posto preceduta anche da 
Polonia, Norvegia, Spagna, Bul¬ 
garia e RFT. La tappa conclu¬ 
siva da Lodz a Varsavia non 
ha significato, come facilmente 
prevedibile, assolutamente nien¬ 
te ol fini della classifica aven¬ 
do contenuto i concorrenti I 
178 chilometri del percorso tutti 
I In gruppo, essendo Impossibili 
I tentativi dì fuga n causa delia 
, altissima velocita, favorito on¬ 
che da un leggero vento e all- 
1 mentala da tutta in squadra po- 
| lacca proprio alto scopo di sco 
raggiare eventuali tentativi di 
1 fugo. Al 48. chilometro Likaciov 
, precedeva II connazionale Judin 
per II traguardo volante, il suc¬ 


cessivo a 35 chilometri dall'arri¬ 
vo, se lo aggiudicava di misura 
l'inglese Davidson sul nostro 
Tinchella. Quindi volatone all'in¬ 
terno delio stadio di Varsavia 
gremito da circa ottantamila 
spettatori e terzo successo di 
tappa in volata del sovietico Li¬ 
kaciov che precedeva Moravec, 
Schiffner e tutto il resto del 
gruppo 

Alfredo Vittorini 
Classifica finale 

1) Szurkowski (Polonia), 2) 
Hartinick (RDT), a 46"; 3) Pik- 
kuus (Unione sovietica), a 1' 4"; 

4) Chapligln (URSS), a 2' 20"; 

5) Gusiatnikov (URSS), a 3' 7"; 

6) Dlcrs (RDT), a 3' 24"; 7) 
Moravec (Cecoslovacchia), a 5' 
e 37"; 8) Bartonicek (Cecoslo¬ 
vacchia) a 5'37"; 9) Andersen 
(Norvegia), a 6' 38"; 10) Myt- 
nìk (Polonia), a 7' 27". 


Il battuto di fumo è Van Linden, vincitore della tappa del giorno prima • Brutta ca¬ 
duta di Mori • Oggi 2 semilappe zeppe di asperità, con traguardi a Padula e Potenza 


Dal nostro inviato 
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Il Giro d’Italia prosegue il 
suo cammino col pensiero ri¬ 
volto verso le mete più diffi¬ 
cili. Presto la fatica cornili- 
ccrà a pesare, anche se que¬ 
sto sole 1 eroe e del sud ha 
già lasciato tracce visibili nel 
fisico del ciclisti. Domani 
e sabato saranno due gior¬ 
nate di battaglia e di sof¬ 
ferenze, e via via riscontrere¬ 
mo sempre di più quanto e 
pazzo ritinerario di Torrlani. 
Ma non è tutto, poiché oltre 
a dover lare 1 conti con le 
cartine altimetriche, I corri 
dori hanno 11 timore di finire 
nella tagliola deH’antldoping. 
sia pure senza volerlo, cioè 
in buona fede Sapete: ogni 
anno l’elenco dei farmaci 
proibiti s'allunga, improvvisa¬ 
mente alcuni prodotti ritenuti 


n precedenza .nnocui, danno 
un picco d: positività all’insa¬ 
puta degli specialisti c :n mi- 
suic dnci.e. tali da creare 
llgh c l.ghustri, innocenti e 
colpevoli e capirete perche 
ogni sera i cinque ragazzi 
chiamati al controllo si sotto- 
pongono co] batticuore al'è 
operazioni del caso. Capirete 
perche* Bitossi ha chiesto 
chiarezza, eguaglianza e se- 
rieta in dilesa della categoria 
Il problema e vecchio o 
sempre di attualità. No alle 
anfetamine, si capisce, ai co¬ 
siddetti stimolanti che in \e- 
r.ta rovinano la salute, no 
alla droga » quando e « dro¬ 
ga ». msomma. ma il guaio 
e che sono permesse terapie 
ormonali c cortisoniche estre¬ 
mamente dannose, come ha 
giustamente sottolineato 13 dr. 
Berlini, medico sportivo della 
Fur/i Al contrario restano al 


La Lazio interessata a Bellugi 


Re Cecconi e D'Amico! 
richiesti dal Bologna 

Chinagli^ ancora polemico - Nessun accordo sul pre¬ 
mio UEFA (nuovo incontro lunedi) - La Roma ac¬ 
quistato Petrini punta su Gori e Boni 


Lo Lazio continuo a tenere ban¬ 
co Alle decisioni scaturite dail'os- 
sombloo del C D. loziolo di merco¬ 
ledì a cioè deplorazione olle squa¬ 
dro per il rii luto di ondare nel 
ritiro sfoglilo dolio società olio 
Vigilio di Lozio-Ascoli. diltida o 
« capitan » Chmaglio dal rilascio- 
re ulteriori dichiarozion! lesive del 
prestigio dolio società, si era avu¬ 
to, nello tordo scinto di mercoledì, 
uno primo dura reazione dello 
stosso Chinegllo Ebbene tori matti¬ 
na il controventi ho rmcorolo la 
dose, ol termine deirollenomento o 
Tor di Oumto A chi gli locevo 
rilevare come lo suo reazione po¬ 
tesse portare alla rotturo, Chino- 
glia ha ribottuto u lo non cerco 
lo rotturo. mo respingo iermomenle 
l'invito ol silenzio che è insilo nel¬ 
lo diffido Ho avuto l’Impressione 
che le Lazio stia cercondo di crear¬ 
si un alibi per cedermi ». 

Poi li centravanti he continualo 
« Debbono chiamarmi a discutere, 
però non pensino di cedermi O 
continuo con lo Lazio o me ne 
vado in Americo » E che la mmoc- 
eia non sio campato in ona lo te¬ 
stimoniano il lotto cho lo moglie 
e il (igho di Chlnoglia si sono 
già trasferiti nel New Jersey mobili 
compresi e che Long John ho chic 
sto le cittedlnonzo americano. In 
poche porole Chmaglla, che dopo 
aver lotto professione di Icdeltà al 
presidente Lenzmi, mercoledì sero 

10 ha Attaccato intimandolo a ■ sta¬ 
re bene ottcnto », non paro deci¬ 
so od assumere uno posizione piu 
conciliante Comunque ben otto 
giocatori hanno accettato le deci¬ 
sioni dello sociQtò (PotreiIi, Oddi, 
Bodloni, Franzonl, Re Cecconi. Ghc- 
din. Morllm) che Nonni ha cosi 
commentato- « E’ uno decisione lo¬ 
gico, conseguenze del nostro geslo 
di saboto scorso » 

Ieri sero, intanto, si sono riuni¬ 
ti In sode, lo commissiono compo¬ 
sto. dai vicepresidenti Aldo Lon- 
zini e Rùtolo, e del consigliere Po- 
ruccim e i glocotori Chlnoqlio, Ghe- 
din, Gnrloschelli, Martini, Nanni, 
Oddi, Potrelli. Pulici o Re Cecco¬ 
ni. per discutere del famoso pre¬ 
mio UEFA Nessun accordo o stato 
raggiunto, ed onche se tra lo ri¬ 
chiesto (80 milioni) e roderla 
(40 milioni) lo distanze sono ri¬ 
levanti, le porti torneranno o riu 
nirsl lunedi prossimo E’ conlermo- 
to che i titolari giocheranno rogo- 
larmonto domani l'incontro amiche¬ 
vole od Ascoll (ore 21,1 5), mcntie 

11 29 moggio lo Lazio gioehorò od 
Empoli o por il 6 giugno è previ¬ 
sto uno mini-tournée in Tunisie 

Per quanto riguarda lo campo- 
qnn acquisti, ieri mattino Lenzmi o 
Lovnti si sono incontrati col D 5 
del Bologno, Montanari. Lo società 
emiliano ha presontoto uno richie¬ 
sta per Ro Cecconi c D’Amico In 
cambio sono stati otfoili alcuni gio¬ 
catori da scegliere nello « roso » 
rossoblu od esclusione di Sovoldl, 
Bortuzzo e Bellugi Lenzim ho pre¬ 
so otto della richiesta ma l'inte¬ 
resse dello Lazio è accentrato sullo 
stooper Bellugi. Lunedi scorso Lon- 
zmi ove va ovulo contatti col gcno- 
rol-manager dell'Intel*, Mnnni, inte¬ 
resserò a Re Cecconi, Mortim e 
Gorlaschelh. mentre il portiere Pu- 
Iici c stato richiesto dal Milan Con 
la Fiorentina c'ò do sistemerò la 
comproprietà di Chedin, mentre pa¬ 
re che te società « violo » sid in¬ 
teressate a Nanm (come pedina di 
scoiti 1 io si porlo di Goldiolo) Co¬ 
munque il presidente Lenzmi ha 
dir hi arato che lo Lazio e intenzio¬ 
nato n ri ni orzarsi e non ad mdc- 
boliisi 

Per quanto riguardo la Rome, 
concluso l'acquisto di Petrini dallo 
Ternana, cho però potrebbe essere 
utilizzato come pedina di scambio 
per avere Con dal Cagliari (si per 
io anche di un bel gruzzolo di mi¬ 
lioni per lo società sordo) si stan¬ 
no mettendo o punto le trattative 


per I acquisto del centrocampista 
Boni dello Samp In cambio la 
Roma darebbe Di Bartolomei m 
compropricla e olire 500 milioni 
Comunque per il momento sicuro 
e soltanto l’acquisto di Petrini. 

Ieri sera la Roma ho disputalo una 
amichevole a Ieri cerna, vincendo 
per 8 n 1 Prati ha siglalo tre 
gol 


Successo della 
« Settimana » 
di Sesto 
Fiorentino 

Allo presenza delle autorità ci!- 
ladino, dcll’avv. Pietro Benedetti 
vico-presidente nazionale dell'ARCI- 
Coccie, dal sen. Vosco Palazzeschi, 
presidente provinciale, a di Marino 
Cosi, si sono aperto a Sesto Fio¬ 
rentino, sazato 17 maggio, lo ma¬ 
nifestazioni della « Settimana della 
cultura o dello sport » elio si con¬ 
cluderanno domani con una grande 
assembleo dei dlrlgontl e attivisti 
dell'ARCI-UISP, dcll'ARCI-Cncclo o 
ARCI-Posca e il 25 con lo gara 
di caccia pratica s le premiazioni. 

Una grondo lolla di cittadini ha 
visitato la mostra delie armi anti¬ 
che da caccia o dolla fauna selva¬ 
tica (soggotli imbalsamali) montre 
oltre 1200 cicloturisti hanno ani¬ 
malo Il cldoraduno. Molto affol¬ 
lala la mostra nazionale canina e 
assai Interessante II campionato di 
tiro al piattello valevole per il 
campionato inlorreglonalo. 

Notevole successo ha riscosso il 
dibattito su « Sport e Regioni u 
al quale hanno partecipalo Gual¬ 
tiero Zanetti, Giordano Goggloli, 
Mlgnani doll'ulHcio sport della Re¬ 
gione Toscana e Ugo Ristori presi¬ 
dente doil’UISP. Il dibattito, quan- 
to mai interessante e stalo seguito 
da un pubblico attento e nume¬ 
roso. 

Per l'assembleo nazionale dei di¬ 
rigenti fervono I preparativi por 
accogliere 1 partecipanti prove¬ 
nienti do tutta Italie. 

Sono previdi pullman dalla Li¬ 
guria. dal Piemonte, dal Lazio, dal¬ 
la Lombardia. doll'Cmllia, dalla 
Campania mentre la Toscana c lor- 
temente mobilitata. 


bando le eled: nr e Ji .uidiC'. 
t ci c.ird.ore.spiraton che som 
niin-.stiati ,:i bituazion: di ne 
tobMta aiutano rt superare 
stati di mulebsere, ad evitare 
crisi sul plano del rendimento 
atletico. Osserva poi l'amico 
Bertmi che e praticamente 
. ni possi bile ncono.-cerc l’eftì 
gulta di alcune sostante c di 
conseguenza il medico è co¬ 
stretto a nnunc.arc alle sue 
1 unzioni proiessionali con uno 
stato d'animo iacilmentc un 
maginabllc 

I laboratori delle anal.si e 
i loro funzionari sono dunque 
spietati, ben al di la delle leg¬ 
gi statali. Un cittadino qual 
siasi può curare un mai di 
denti, il corridore no perchè 
dovendo smaltire presto il do- 
loie. non potendo permetter¬ 
si una notte insonne, rischia 
la squallida per colpa di una 
comunissima pillola, c se tl 
corridore ha la tosse, stia at¬ 
tento a non prendere lo sci¬ 
roppo prescritto ai bambini e 
negato al professionista della 
bicicletta E perche, egregi 
signori della Federmedici. 
prima della pillola, dello sci¬ 
roppo e delie efedrine non 
condannate il supersfrutta- 
mento dei ciclisti? Perche 0 
Ve lo abbiamo chiesto ripetu¬ 
tamente e non avete mai ri¬ 
sposto. 

II taccu.no della sesta pro¬ 
va registra una rovinosa ca¬ 
duta di Mori m partenza II 
toscano riporta lente al viso 
con lieve choc traumatico, ma 
e in grado di proseguire San- 
loranio in Colle, paese dove 
Santambrogio sfreccia per il 
Campionato delle Regioni, ha 
un Dorè per ogni membro del¬ 
la tarovana. Grazie' Landa- 
tura e turistica, bui trenta 
orari, e la strada è come una 
lunga linea grigia che non fi¬ 
nisce. piu. Quaranta minuti d’ 
ritardo al riiornimento di 
Scnnzano. foratura di Gal 
dos cui lo spagnolo rimedia 
senza Rifanno, e mentre il 
« Giro » entra m Caia bri a cer¬ 
casi uomini di buona volontà 
Suona l«i sveglia Paohm. agi¬ 
scono Calumi. Branchi. Con 
ti. Lopez Carri). Borgognoni, 
conquistano una decina di .-e 
condì Poìidori e Gaetano Ba 
ronchelll. ma la ugjlimza del 
gruppo e stretta, ferrea e 
butta acqua sul iuoco anche 
nel riguardi di Gimondi 
(cinquanta metri e stop). Co- 
unti, Rodr.gue/. Conti. San- 
tnmbrogio cd altri. Fora B. 
tossi, gli passa la bicicletta 
Mori ed e una conclusione ai 
iern corti, una volata gene 
ralc 

La volala, il successo di 
Castrovillan premiano la po 
lenza e l’astuz.a d: Roger Dl- 
Vlaemink Parte da lontano 
Paolini. il belga della Broo 
klyn. e nella se .a del campio 
ne d'Italia, l’unico che può 
iniastidirlo c Van Linden. ma 
Roger scavalca Paolini. supe 
ra Perurenn, e tiene* a bada 
il rivale piu pericoloso ap 
punto Van Llnden Ancoia 
terzo, come leu. Marmo 
Basso 

Situazione di classica ge 
nerale immutata, ovviameli 
te. e domani due traguardi, 
la CastroviIlari Padula di 123 
chilometri La gara de! matti¬ 
no e una serie di ondulaz.o 
ni. di saliscendi, di « mangia 
e bevi », come si dice in ger 
go, c quella del pomeriggi» 
idem con l’aggiunta di un ar 
rivo in leggera sAl.ta. fare 
mo lardi, e probabilmente sa 
remo testimoni di episodi che 
cambieranno il volto della 
classll ica 

g. s. 




Saltano le trattative 
per Libera al Milan 

VARESE. 22 

« In relazione alle notizie op- 
I pai se sulla stampa relative al gio- 
j colore Libero, il VDreso calcio — 
I mi orma un comunicato della so- 
I ciato lombarda — preciso di Dver 
comunicato al Mi lon che le comu¬ 
ni pi evi5iom circo il passaggio ol 
| Milan di Libera sono superate 
; Tali previsioni ei ono infatti suboi- 
j dmofe alle vinte mediche da cl 
| lettuorGi sui due giocatori Do Vec 
j chi e Libeio L'esito negai ivo del 
» le visite lolle sul giocatore De Vec¬ 
chi ho lofio codcio un piesuppo 
sto essenziale dello trottotive me 
‘ desi me » 


L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel.* 
Brooklin) che copre 1 Km. 213 
delta Barl-Castrovillari in 6 ore 
24'48" (media Km. 33,211). 

2) Van Llnden (Bel.); 3) 

Basso; 4) Perurena (Sp.); 5) 
Sercu (Bel.); 6) Paollnl; 7) Bi- 
tossl. Segue il gruppo con io 
stesso tempo del vincitore tran¬ 
ne; 75) Mori a V54"; 76) Du 
Blsschop a 4'17"; 77) Calvi s.t.; 
78) Bonaclna s.t.; 79) Van Der 
Slagmolcn s.t.; 80) Van Llnden 
Alex s.t.; 81) Kamper s.t.; 82) 
Den Hcrtog Nidi s.t.; 83) Baz- 
zan s.t.; 84) Gualazzlni s.t. 

La classifica generale 

1) Galdos, In 36 ore03'45"; 
2) Battaglia, a 13"; 3) Lasa, 
a V32"; 4) Bergamo, a 1'53"; 
5) Fabbri, a 1'53"; 6) Bitossi, 
a V53"; 7) Bertoglio, a V53"; 

8) Baronchclll G.B., a 1'53"; 

9) Gimondi, a V53", 10) Conti, 
a V53"; 11) Perletto, a 2'7"; 
12) Pamxzo, a 2'17"; 13) Ric¬ 
coni!, a 2'43"; 14) Zilloil, a 
2'58"; 15) Oliva, a 2'58"; 16) 
De Vlaeminck, a 3'23"; 17) Bel 
Uni, a 3'23"; 18) Lopez Carri!, 
n 4*2"; 19) Bo.fova, a 4'19"; 
20) Laghi, a 4'42"; 21) Salm, 


a 5'; 22) Pozo, a 5'11"; 23) 
Grando, a 5'11"; 24) Knudscn, 
a 5'19"; 25) Conati, a 5'47". 


Amministrazione della 
PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenzo col melo 
do di cu; a.l’aiL. 73. iettara 
O del R D 23 magg.o 1924 
n. 827. e con la procedura prò 
vibln dm .succe.swvl art .col: 76 
e 89. lettela a». i>ara .ridetta 
la hottonotata licitazione pr 
vaia per l’Un porto a ba^o di 
asta a lianco indicato (I V A. 
a carico dcH'Amm.nlbtrazione 
Provine.ale): 

— Fornitura di conglomerai, 
bituminosi. Strada n. 414 
di Collevalcnza. Tratti: bi- 
\ ,o Collevnlenza-ConLne 
Provincia Ternl-E 7 (lun 
ghezza Km. 3 + 900 « 1-500 
_ 3 i 4201 ■ L 26 000 000 
Co.oio thè det-adciano 
re invitati a par tee. pai e 
gara dotranno richiede'lo 
v.o i appos.ta istanza ,i b i o 
tulio dee. moriiì da;.a cic a 
d. pubbi.caz.one dei pittare 
av\ .-.o 

11, PULSILI! ME 

Alfredo Ciarabr'ili 
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una novità 
fresca fresca 
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un patrimonio immenso che però viene 
utilizzato male e solo in minima parte 
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L’Italia è bella, tanto bella 
ma del doman non c’è certezza 

611 operatori lavorano quasi tutti al buio ■ Il 1974 ha suonato insistentemente il campanello fallarne sul futuro dì un’attività che rende bene 
anche in termini dì bilancia dei pagamenti ■ La politica governativa ha però continuato ad ignorare il problema. Proposta dai comunisti una 
conferenza nazionale che riunisca gli operatori pubblici e privati, I sindacati, le organizzazioni economiche e sociali ■ L'impegno delle Regioni 


Che cosa porterò il turismo 
«Il economia italiana nel 1975° 
Incertezza molta incertezza 
£ la risposta — 1 unica — piu 
precisa che si possa dare II 
volume di affari che questa 
voce registra ogni anno è con 
iiderevole Nel 1973 — sta 
gione boom — si sono sfio 
rati i 2 000 miliardi di attivo 
nel conto con 1 estero II 74 
ha segnato una flessione che 
nessuno è m grado ancora di 
valutare le stime di questo 
collasso variano fra 11 20 e il 
40 per cento di presenze m 
meno Ma chi è in grado di 
mettere la mano sul fuoco su 
questo o quel dato’ L indagine 
statistica si sa non sembra il 
nostro forte Quando si tratta 
di definire con una certa prt 
elione un fenomeno economi 
co le risposte che si rice 
vono pure dagli ambienti piu 
qualificati risultano scooter 
tanti Per esempio secondo 
1ISTAT (l istituto centrale di 
statistica) la produzione in 
duatrlale italiana è calata nel 
mese di marzo del 14 per cen 
to Tutti vi hanno costruito 
sopra subito i loro commen 
ti, sicuri di lavorare su un 
terreno solidissimo II giorno 
dopo, però, è arrivata la « pre 
cinazione » della Banca d Ita 
Ila Macché 14 per cento la 
flessione sta a cavallo del 
Ìlt f Sgomento generale, do 
vuto non tanto alla caduta del¬ 
la produzione industriale (il 
fenomeno a questo punto era 
passato In secondo piano) 
quanto alla fragilità del dato 
statistico. 


Quattoidici pei cento o 11 
alloia’ Mah' Nessuno è ri* 
sultato in grado di risolvere 
1 enigma Ma se il metro di 
misura risulta cosi incerto per 
un settore sicuro e preciso co¬ 
me quello industriale — tan 
ti pezzi tanto fatturato, tan¬ 
ta manodopera — immaginia 
moct cosa deve essere per una 
attività quale è quella turisti 
ca che tratta uomini donne, 
bambini e si avvale per regi 
strare arrivi e partenze del 
1 imposta di soggiorno No, è 
assolutamente impossibile sta 
bihre quanti turisti in meno 
ci sono stati sulle spiagge 
sulle montagne, sui laghi ita 
liani 1 anno scorso Forse il 
21) per cento forse il 30 per 
tento tolse il 40 per tento 
Diciamo piu semplicemente 
utilizzando ì soli criteri di va¬ 
lutazione in auge da noi (oc 
chi ed orecchie cioè), che so 
no stati meno Di quanto r 
Bah r> Le risposte variano a 
seconda delle regioni nel 
Noid mi complesso si è te 
mito 

Lenulia Romagna pei e 
sempio lia xeglstrato una tles 
sione stando almeno alle m 
dicazioni offerte dai centri del 
la riviera non rilevante Piu 
accentuata ta crisi nel Mezzo 
giorno La impossibilità di de 
finire il fenomeno per il 1974 
m termini scientificamente ac 
tettatoli, rende prudenti pu 
re per quanto riguarda le pre 
visioni circa la stagione che 
è appena cominciata Si po« 
sono solo riferire opinioni i 
potesi dati approssimativi RI 


sulta da questo quadio in 
certo di infoimaztoni che an 
cora una volta le regioni tu 
Tisicamente più forti con la 
migliore attrezzatura con una 
storia alle spalle sono quel 
le che « garantiscono > 1 anda 
mento migliore per il 1975 In 
che misura’ Difficile come si 
capisce dalle cose che abbia 
mo scritto stabilii lo La n 
vlera adriatica di 11 Emilia Ro 
magna rischia si e detto un 
nuovo boom Le pienotaziom 
stanno arrivando dall estero e 
dall interno a ritmo sostenu 
to (111 stranieri tornano in 
Italia Gli italiani tartassati 
dall inflazione cercano luoghi 
di villeggiatura a buon mer 
cato Ecco perchè le « disgra 
zie » dell economia giocano un 
ruolo positivo a favole di quel 
le località che assicurano una 
buona ospitalità al pie/zo piu 
basso 

\tli incoltezza gcneiale che 
caratteuzza il siUoie tutisti 
co i pochi elementi di ceitez 
za esei citano un atti azione 
iornudabile Da questo pun 
to di vista 1 Emilia Romagna 
rappt esenta una grossa octa 
sione di ìflessione per tutti 
gli operatori tunstiu na/iona 
h Comunque vadano le cose 
quest anno — ci sia la ri 
piesa o si appioiondisca la 
crisi — un esigen/a di fondo 
si è però affermata con for 
za quella di definire per il 
settore una prospettiva di svi 
luppo sicura al riparo degli 
umori del tempo dalle crisi 
economiche ricorrenti dalle 
suggestioni pubblicitarie che 


Con gli OK jets della CSA volate a PRAGA 

Quattro voli diretti V MONTREAL 

settimanali per Praga ) il AVANA 

da Roma e da Milano 




INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

ROMA - Telefono 46 29.98 - Vi* L. BlssoUtl, 33 
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Se pensi a una vacanza veramente vacanza 
• Se pensi a una spiaggia veramente calda 
• Se pensi a colline sempre verdi 


NEL TUO PENSIERO C’È UN PO’ DI 





FANO ■ Folklore Arte Natura Ospitalità 

18 chilometri eli spiaggia - 98 \lbeighi - 9 ( ampmgs . Impianti 
npoitti i - Rilievi caratteiisti» ì - l)amings . ( nietna - Teatri 
Mamlesta^ioni artistiche - ( ultuiuli - ‘■sportive. 

Una vacanza a FANO non si dimen tica 

A c t cWI An r stro oie cor ur i e . Per forr az A*, e da d Sogq o o e Tur o - FANO 


spostano milioni di persone 
sulla base di qualche pallon 
ano colorato 

La programmazione del tu 
rismo msomma è la preoccu 
pa/ione principale di chi ope» 
ra su una sponda o sull al 
tra pei soddisfare il bisogno 
di sole dt mare di ana buo¬ 
na di glandi masse di lavo 
raion La vecchia concezione 
delle vacanze intese come e 
vallone — un lusso destinato 
u pochi privilegiati — è oimat 
tramontata II turismo nella 
nonna epoca si propone 01 
mai come « servizio sociale > 

I a gente lia bisogno di « fare 
le ferie* allo stesso modo che 
ha bisogno di nscaldarsi d in 
vei no di mandare i figli a 
scuola di curarsi la salute 
ecccteia ecceteri 

Si va da qualche parte pei 
che la bene intendendo que 
sto « fa bene * nell accezioni 
piu ampia della salute, del 
riposo mentale dell aggiorna 
mento culturale le lem m 
somma stanno acquisendo si 
gmhcati sempre pivi complessi 
t ticchi 

Ma è ptopiio questo * bi 
sogno di \acanzi » che ini 
pone una nconsidera/ione su 
scala nazionale dell attivila 
turistica in rapporto non so 

10 alle strutture di cui già di 
spomanio - e che sono spes 
so sottout lizzate — ma delle 
possibilità presenti ne! nostro 
Paese e che per rlconoaci 
mento generale risultano e 
normi Per quantificare il 
problema, si potrebbe già af 
feimare che i 2 000 miliardi 
acquisiti dalla bilancia com 
mt letale italiana nel 19 M 3 — 
anno boom - potrebbero at¬ 
traverso una politica organica 

I di sviluppo del tuusmo — 
moltiplicai si per due Ue voi 
te in un periodo ìelativamen 
te breve L Italia ha insom 
mi a portata di mano un pa 
trimomo enoime natili «le e 
cultuiale Manca solo la \o 
Ionia politica di utilizzarlo se 
condo gli interessi geneiah 

1 a descnzione di qutsto pa 
tnmonio risulta mutile Tut 
ti ne hanno piena coscienza 

II € bel Paese » che riesce 
I a metteie m mosti a un pae 

saggio straordinario in cui le 
immagini di una natura 1 no 
Iosa — carica di tutte le sug 
gestioni mare monti laghi — 
si intrecciano con le descii 
zioni di un passato liceo di 
testimonianze di grande va 
lore (« 1 Italia’ Un solo mu 
seo dalle Alpi alla Sicilia » 
l come decantano le stesse gui 
de turistiche stiamore) non 
è in grado pelò eh utilizzare 
come poti ebbe queste immen 
se ncchiz/e Si tiova in al 
tre parole nelle stesse condì 
zioni in cui eiano ì Paesi aia 
bi che disponevano nel loro 
sottosuolo di una immensa 
I ricchezza — il peti olio — ma 
non sapevano assolutamente 
sfruttarla in puma persona 

Beco bellezze intuì alt e 
patumonio mtistico rappre 
sentano il nostio petrolio Se 
fossimo m guido di valori/ 
zarle per il meglio nusci 
limino pure» a nmetteie in se 
sto 1» multa bilancia elei pa 
g irnenti massici ita dall au 
mento dtl pie/zo delle mateije 
1 pi ime* Perche non lo lactia 
mo! Forse e impossibile pre 
cisare in poche paiole le ra 
fiorii di questa insipienza po 
litica Le cause sono com 
plesse squilibri ter n tona li 
i sacche di povertà mancan 
za in alcune regioni di una 
tradizione turistica insulti 
I ciente capacità imprendiloiia 
le ecceteia eccetei i Nel mo 
1 mento m cui si eie finiscono 
tutte queste lagiom u si ren 
de conto pelò che non 

possono giusliftcart d i sole 
t limiti della iniziativa it ili v 
na Quest ultimo quarto di se 
colo u ha abituati a vele e 
propne esplosioni tunstiche 
in ogni Paese La Jugoslavia 
tanto pei citare un esempio 
è nata tunslicamente dopo di 
noi eppuie oggi registi a un 
vero e proprio « boom » sulle 
sue coste 

No le carenze slot k he non 
possono i appi esentare un all 
bt pei le pignzie per le stei 
te spagliate jxt ì cedimenti 
agli intu essi pai titolali di chi 
dmgt la politica governativa 

11 male neanche tanto « ostu 
ro » del nostro tuusmo sta 
nel iiliuto qualche volta e 

] spiicito ma soprattutto soido 
che è tato opposto alle nu 
me?ose uclneste av inzate dal 
li sinistri pei la delinizionc 
di un piano generale di uli 


hzzazione delle noslte nsor 
se naturali e culturali II PCI 
ancora nella sua conferenza 
nazionale di Grosseto di due 
anni fa ha proposto — sino 
ad ora inutilmente — la con 
vocazione di una conferenza 
nazionale sul turismo in cui 
operatoli pubblici e pnvati 
sindacati oigani/za/iom eco 
nomiche e sociali siano clna 
mali a gettare le fondamenta 
di una politica di piogiam 
ma/ione nel settore 
L esigenza e stata avveiti- 
ta non solo dai comunisti Le 
regioni che rinnoveranno nel 
prossimo mese i loro consi 
gli si sono fatte spesse volte 
interpreti di essa In questi 
cinque anni lo scambio di 
idee esperienze programmi è 
risultato intenso Ogni Regio 
ne al di lu della legittima 
preoccupazione di esaltale i 
propri centri di villeggiatili a 
ha avvalilo che non c e fu 


La solidità delle cDacie» sovietiche 

Un legno collaudato 
dal freddo siberiano 



Le « Dee e » sov et che so io or- 
n el entrate con successo in Ite 
I a Comparse qualche an io fa 
e accolte con cur osila s so io 
affermate n quest enn graz e 
alla loro funi onal ih alla fac 
I tà con cu si nser scono In 
og i panorama sa mar no che 
montano el loro basso costo r 
spetto a tutte lu a tre villette 
prefabbricate o no e soprattutto 
graz e alla sol d tè del a costru 
ztone Una solld th dovuta cer 
temente al esper er za n questo 
campo un esper enza maturale n 
cent ia a d ann d costruz onl 
legno ne cl m pud sparai 
dell In me iso terrltor o sov et co 
C stata proprio questa lungi s 
s ma esper enza d retta che ha 
portato i costrut or sov et c del 
le « Dac e » a scegliere per que 
ste casette prefabbr cate I p no 
s ber ano e la betulla Due log il 
1 pregiati capaci di garant re non 
solta ito s curezza alla costruz o 
I ne ma and e e soprattutto di 


I Miete 


| • VALVERDE/Ces«natico 
MOTEL RESIDENCE 
I Tel (0547) SA 102 Nuovo vicino 
mar» tranquilli»»imo Batta 4200 
i Luglio 5200 Agosto 6500 completivo 

• VA LVERDE/Cesenatico 

HOTEL JOL! 

Vlo Caravaggio Tol SS ì 13 50 m 

maro tutto comoro doccio WC, bai 
co to . Batto ttaglono L 4000 . Lu¬ 
glio L 4800 . Agoilo L 5700 tutto 
co uproto . Parcheggio cucino roma¬ 
gnola . Dlroilono Fori Vittorio 

• VALVERDE/Cesenatico 

Al maro vendiamo affittiamo appar¬ 
tandoti convonlonllttlml Giugno Sat 
tombro periodo Idealo aalute bambini 
L 90 000 montili 4 posti lotto 6 po 
il lotto L 120 000 Potabilità af 
fitti quindicinali Telefonare Mirar 
(0547} 86 646 • 86 IBI 

• HOTEL ALBA SERENA ,u| moro 
Tel <0541) 415 576 

MON HOTEL vicino moro 
STESSA GESTIONE 
Comare eon/aomo oorvlzl balconi ot¬ 
timo trettemonto oaconioro, porchof 
gto bar . Baita 3300/1600 Alto mo- 
d cl Sconti famiglio o bambini . In- 
: terpellateal . Proprietà o Dlroilono A 
1 Giavoluccl 




turo per il turismo in Italia 
se non si programma 1 utihz 
zanone delle risorge Pure la 
Emilia Romagna che gode di 
una invidiabile industria del 
le vacanze commentando le 
ottimistiche previsioni formu I 
late da qualche operatore per I 
la stagione 1975 ha messo in I 
guardia sulle tentazioni di i 
chiudersi dentro logiche prò j 
vinciah 

Nel lungo tempo anche le 
ugioni piu solide turistica 
mente — una solidità frutto 
non del caso ma dell organi¬ 
ca politica sviluppata dalla 
forze popolari e democrati¬ 
che — rischiano di essere 
coinvolte nella crisi generale 
Ecco perchè si parla di colla¬ 
borazione di piani di svilup¬ 
po, di programmazione na¬ 
zionale Anche per il turismo, 

1 Italia ha bisogno di dise¬ 
gnare alcune certezze 


• VILLAMARINA 
Cesenatico 

PENS HOTEL S MARTINA 
Tal (0541 ) 86 079 100 mairi mar# 

tutta camera tarvlal privati parcheg 
glo Batta Magione 3600 4000 • Alta 
ttaglona 4700 5200 

• V1SERBA/Rimini 

PENSIONE ARGENTINA 

Via Cimerò»# 11 Tal 73 83 20 . Vi¬ 
cina mare camere con o tenia aorvl 
si balconi cucina romagnola Baita 
ttaglona 3500 4000 Luglio 4200/4700 
comprato IVA Dirai Ione proprietario 

• VISERBA/Rimini 

HOTEL COSTA AZZURRA 
Via Totcenelll 158 tal (0541) 734 553 
Diratl tpiaggia camere doccia WC 
privati balconi vittimar» parcheg 
gio coperto empiente familiare . Bat¬ 
ta ttaglona 4600 . Luglio 5300 tutta 
comprato 

• VISERBELLA/Rìminl 

PENSIONE ESTER 

Via Butignanl 6 . Tal (0541) 738 137 
Vicino mera proni conven lenti itimi - 
Giugno L 3400 3800 . Luglio 4100 
4500 . 1 25 Agoato 4750 5000 - Dal 
26/6 o Settembre 3400 3800 tutto 
comprate anche IVA Camera con/ 
•ama bagno . Dlreiion» Tamil laro 


Occasioni al mare 

sulla Riviera Adriatica fra Rimini e Ravenna i 

} 

Alcune soluzioni dei nostri appartamenti 

*) Ingresso, cucine-pranzo camera letto ripostiglio servizi completamente 
arredato L. 10 900 000 r 

b) Ingresso indipendente, soggiorno pranzo cucina disimpegno DUE camera . * 
letto, balconi, posto auto, 1“ linea L 14 500 000 A richiesta anche cor» / « 
giardino privato 

Tipi appartamenti residenziali con riscaldamento indipendonte 

a) Ingrasso, cucina, soggiorno pranzo, DUE camere letto, baqno balcone, ga- r 

rage e cantina L. 16 000 000 ; 

b) Ingrasso, cucina, soggiorno-pranzo TRE camere letto 2 baqm ba con*, f 
garage, cantina L. 19 500 000. 

Per Informazioni scrivere o telefonare a UFFICIO VENDITE RIVIERA - Viel* 
Trieste, 22 - GATTEO MARE (Forlì - Italia) - Telefono 86 661 

AFFITTIAMO appartamenti per le vostre vacanze al mare 


inTfìTTR 

L A-UmBRIP 


Si E' COTlSERVATA PER VOI 




proteggere 1 nterno dei cl mi piti 
rig d 

Il « collaudo » di questo mete 
r ale da costruz one è avvenuto 
nel corso de secol durante I j 
quali m glia a di casette d p no 
s boriano e d betulle hanno sfl [ 
dato ! freddo della S ber a ga 
rantendo a ni I om di uom n un 
tetto sicuro caldo accogl ente an | 
che durante 1 lunghissimi e ge j 
I di Inverni del nord 

Per questo In Ita! e le « Da 
ce» sov et che s sono afferma 
te per la loro sol d tè e per 
la protez 01 e calda e s cura che 
la betulla • I p no s ber ano ga 
rantlscono C questa s cura ga 
ranz a la offrono tutte le caset 
te sov et eie dalla pu p ccola 
alla p u grar de Dunque le « Da 
ce» io i sono solo casette per 
le fer e est ve nia possor o d ven | 
tare Biche case d fere Invernali | 
al c mi p u fredd o case d | 
abitar o e normale per tutto I ar , 
co dell anno 
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Turismo d'arte: si aprono nuove prospettive per trasferte di massa 


| «Lui» allo stadio a fare il tifo I 
I «Lei» in giro a scoprire le città ! 

I II Perugia che va in «4» propone non solo discussioni sulla squadra di calcio, ma pure sull'organizzazione dell'ospitalità a § 
| interi nuclei familiari - Anche il campionato può rappresentare una grossa occasione per fare conoscere l'Italia agli italiani | 

;ÌiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:ititiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiH 


Vacanse liete 


BELLARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO, 5 . BELLARIA 

PREZZI PENSIONE compresi servirlo, tasse e IVA: 

umi'ic scn/a scivi/i iun servizi 

M Mitili). tillt.M) c SETTEMBRE L. 3.71W L, 4.100 

I-Util-IO fino al ìli v dal 1» 8 al 31 8 !,. 4.400 !.. 4.800 

dal il LI OLIO al 18 ACiOSTO L. 5.MXI L. 3.900 

BAMBINI Tiiio a 3 anni SCONTO del 25'* 

Mure a Tu meta Hai • Soggiorno TV • A se eu voi e • Garage 

UDÌ • Direzione Alberghi ■ FERRARA 

Via Bologna. 13 . Tel. (0532) 33.197 


Il «t Perugia » va in « A ». La 
notizia sta al centro delle du 
■cusslonl desìi sportivi II pal¬ 
lone nel bar tiene ancora ban¬ 
co. L’Umbrm calcistica pian¬ 
ge e ride Piange per il «Ter¬ 
ni » che dopo una breve pa¬ 
rentesi nella massima divisio¬ 
ne torna giu. Ride por lo 
« squadrone » del Perugia che 
va su. Anche le sttaorclma: le 
vicende di Rlvera m questa 
regione perdono un poco del 
loro fascino Se ne parla, si, 
mn con II pensiero rivolto so¬ 
prattutto al prossimo campio¬ 
nato della squadra di casa fra 
]p « grandi » del calcio. 

Da Perugia, a cominciare dal 
prossimo autunno, passeran¬ 
no la Juventus, l’Inter, la La¬ 
zio, il Napoli, il Mialn, la Ro¬ 
ma, il Torino e via di questo 
passo. C’e chi si preoccupa 
giu del futuro e raccomanda, 
« per non fare la fine del Ter¬ 
ni », di mettere assieme una 
compngLne robusta, con den¬ 
tro un bel po’ di campioni, che 
regga U confronto con gli al¬ 
tri club* della « A ». Ma c’e 
pure chi sta considerando i 
risvolti culturali e timstici di 
quello che, ai piu, appare solo 
come un avvenimento sporti¬ 
vo. 

Le trasferte degli squadro¬ 
ni sono accompagnate sempre 
dall'interesse eli migliaia e mi¬ 
gliaia di tifosi. Chi può, ma¬ 
gari facendo anche un grosso 
sacrificio, segue i suoi cam¬ 
pioni sino nella « tana del ne¬ 
mico » Sugli .spalti, durante 
rincontro, le bandiere degli 
ospiti sbucano sempre in mez¬ 
zo alla lolla Se va bene, le 
bandiere escono dallo stadio 
aperte. Altrimenti si arrotola¬ 
no malinconicamente, pensan¬ 
do magari che « non valeva 
proprio la pena di spendere 
soldi e fatica » per vedere i 
propri colori malmenati dagli 
avversari. 

Le «trasferte» sono organiz¬ 
zate in genere dai clubs del 
tifosi. Le squadre piu famo¬ 
se riescono a mettere assie¬ 
me, per gli incontri di mag¬ 



giore spa-cu, anche treni .spe¬ 
ciali Si parte, di solito, la 
mattina presto (molto presto 
.se la trasferta e lunga) e .si 
fu ritorno la seta tardi o la 
notte, o all’alba del giorno 
dopo appena in tempo per 
andare a bottega. E’ una bel¬ 
la strapazzata che. soprattut¬ 
to quando la scuadra perde, 
lascia l’amaro in bocca. Anche 
perche, qualche volta, la fa¬ 
tica e doppia. C’e, infatti, da 


superale pure le 1 esistenze 
della famiglia che non capisi» 
tanto « fanatismo » Il mari¬ 
to, il papa, il fidanzato che 
« vanno alla partita » lascia¬ 
no spesso dietro di se una 
coda più o meno grossa di 
rancori « Lui va a divertir¬ 
si, e noi? Noi a casa ad aspet¬ 
tare che arrivi sera ». 

« Bella roba! » e l’ultimo, 
rabbioso grido di dolore che 
accompagna la fuga solitaria 
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Ovunque serva energia 

MASE 500 

la centrale 
elettrica 
portatile. 


Massima silen^iosità. Leggera (17 Kg) 
economica, (funziona a miscela), robusta 
fornisce contemporaneamente corrente 
• 3 tension alternata 220 volt (potenza 
massima 500 watt ) e continua 

a 12 e 24 volt per ricarica batterie. f _ 

Electronic System Base cm 42x26 
altezza cm 29 Fabbricata in Italia 
Garanzia 6 mesi. 

Assistenza e vendita in tutta Italia 
MASE gruppi elettrogeni portatili 
CESENA - Vie Cairo» 241/245/249 
Tel. 0547 - 25835. Telex 55397. 



Per ricovero una documentazione completa sul Mase 500, 
indirizzate a Mase Via Cairoli 241 - 47023 Cesena N 1 


Nome 


t 


Cognome 


Via 


del titolo Il utluo cusl n 
schui di dividen* le Lini'-glie, 
di approiun di re i tonti asti, di 
incrinale a/ietti «eterni». Un 
vero e proprio dramma che 
ha pine ispiiHto una canzo¬ 
ne Ma perche il calcio, qui* 
sto sport popolare che la de¬ 
lirare milioni di persone, che 
induce i suo: « alicionados » a 
sacrifici impossibili, deve rap¬ 
presentare solo una oc< asto¬ 
ne di rottura del umico fami¬ 
liare? 

Lu domanda se la stanno po¬ 
nendo con una certa insisten¬ 
za in Umbria in idazione al¬ 
la promozione del Perugia nel¬ 
la massima divisione. K non 
per ragioni etico sociali I ri¬ 
svolti morali, che suinamen¬ 
te ci sono, risultano secon¬ 
dali rispetto ad altre consi¬ 
derazioni. diciamo cosi tini 
stlco-i uhm ali, i he hanno pio- 
mosso la rii lessarne 

La regione e ira le piu bel¬ 
le d’Italia. « La sola — rile¬ 
vava il turnista durante un 
servizio televisivo — che pos¬ 
segga ancora ampie zone di 
verde ». Ma non sono solo i 
boschi, i prati, 1 laghi, ! cor¬ 
si d'acqua che illusiìano l'Lin* 
bria. Perugia, Orvieto, Assisi, 
Spoleto sono nomi che cor¬ 
rono da tempo per li mondo. 
C’e chi attraveisa gli oceani 
per ti ascorrere qualche gior¬ 
no fra le lestimonmn/e di un 
passato illustre, uir.co di te¬ 
sori d’arte. 

Porche — ecco l'interroga¬ 
tivo attorno al quale si sia la¬ 
vorando — il Illuso che coi¬ 
re chetiti la sua squadia e 
che. secondo il calciala!io cal¬ 
cistico. sbarca a Perugia non 
deve potei e poi tal si elicilo 
pure la moglie, i iigh, la fi¬ 
danzala* La settimana corta 
ormai e diventata una istitu¬ 
zione Il sabato e quasi sem¬ 
pre libero. Nelle scuole si 
sta studiando la possibilità di 
concenti are le lezioni nei pri¬ 
mi cinque giorni La « traster- 
tu » dei « bianconeri », « neraz¬ 
zurri », « rossoneri ». « gì ana¬ 
ta », « azzurri », eccettua ec¬ 
cetera, può ruppi esentale l’oc¬ 
casione per una scampagnata 
di tutta la tamiglia. Si parte 
il sabato mattina io il ve 
nerdi sciti) per esseie di n 
torno la domenica notte In 
due giorni, si può dai e una 
occhiata alle prilli ipali citta 
della legione, con grande go¬ 
dimento del colpo e dell’ani¬ 
ma 

Il falcio, il « maledetto» 
calcio, thè adesso uwelemt 
spesso le dumcnu he, potieb 
be diventare cosi una grande 
occasione per gii aie il Paese 
e conost ei lu * « beni cultu 
xall i» di cui ntalm dispone 
sono immensi Dalie Alpi alla 
Sicilia, non c’e, si può due, 
piccolo centio che non di 
spunga eli una inteiessante te¬ 
stimonianza L’inteio Paese e 
( onsideriMO all’esteio un solo, 
unico museo Molli italiani, 
pero, se ne accorgono allor 
quando da una chiesa, da un 
palazzo, da una pinacoteca 


scompare, per mano ignota, 
un'onera dVute «1 furti nei 
musei'* — si e domandato 
un giorno con un po' di sar¬ 
casmo un cultore di cose 
antiche —. Sun sottovalutia¬ 
moli ("e <tenie che ha iti co¬ 
minciato a frequentarli solo 
da quando ci sono andati t 
ladri » E’ un paradosso, si 
capisce Ma qualche verità la 
contiene D’alti a parte in una 
epoca che la della pubblicità 
il perno dell’esistenza, e chia- 
io che ogni latto clamoroso 
diventa un potente fattore di 
richiamo. Non e possibile pe¬ 
lo ai fidare Tituba agli ita¬ 
liani, passando attraverso ì 
furti d’arte. C’e il rischio, in¬ 
tatti, di i aggiungere lo scopo 
ma, nello stesso tempo, nel 
momento in cui tutti avranno 
maturalo unu sensibilità per 
questo ingente patrimonio ar¬ 
tistico, di non avere piu nul¬ 
la da mostrare perche rubato 
ed esportato all'estero. 

L’incentivazione del turismo 
d’arte può decisamente baite¬ 
le altre strade. Quella delle 
«trasferte» calcistiche, che 
in Umbria sembia che voglia¬ 
no prendere in considerazio¬ 
ne, pare interessante. Qual¬ 
che pru blenni, pure questa 
idea turistica, lo comporta II 
costo per esempio Due gior¬ 
ni «tauri casa» ruppi esenta¬ 
no una spesa non indifferen¬ 
te. sopì attuilo se la Limi¬ 
gli j e nume!osa E poi. biso¬ 
gna vedere se le slruiture ri¬ 
cettive sono tali da soddisfi!* 
le tutte le rii hiesie Non do¬ 
vi ebbero, comunque, multare 
ostacoli msot montabili Da 
tempo, intatti, si palla del tu- 
usino ni teimim nuovi, di 
\eio e proprio servizio so- 
eiale In questo senso la va¬ 
canza al mare, in montagna o 
sui laghi non viene piu consi¬ 
derata un lusso, privilegio di 
pochi. Alla stessa stregua do¬ 
vrebbe esseie concepito il tu- 
usino d’arte da svilupparsi 
nel corso Ut tutto l’anno. Cer¬ 
to. questo implica la riconsi- 
delazione — almeno in par¬ 
te — dei tradizionali criteri 
eli ospitalità. Forse, le strut¬ 
tine ricettive normali — al¬ 
berghi. pensioni, ristoranti — 
non risulteranno sempre in 
grado di accogliere la doman¬ 
da straordinaiiu di migli tua 
e migliaia di nuovi turisti. 
Pub darsi. Ma perche allora 
non considerare ultre, piu eco¬ 
nomiche possibilità- dalle 
mense scolastiche e aziendali 
all'ospilalita presso famiglie 
private. 

Queste forme straordinarie 
di turismo, d'allia palle, non 
vengono prese in considera¬ 
zione pure nel mesi di punta 
delle ferie estive? Il problema, 
si capisce, richiede un serio 
approfondimento da parte di 
tutti gli operatori del settore 
ma pure delle organizzazioni 
sindacali, economiche e so- 
nuli dei lavoratori. Se gli ita¬ 
liani si mettono in viaggio, 
magari si ruttando la trasfer¬ 
ta di una squadra di calcio, 
danno al tunsmo d’arte una 
dimensione che implica lo 
sforzo congiunto di lorze di¬ 
verse, pi ivate e pubbliche. 

Il Perugia che va in « A » 
sta suggerendo all’Umbria 
nuove strade per lo sviluppo 
delle coirenti turistiche verso 
la regioue in ogni stagione 
dell’anno. Una giornata fredda 
o un po’ di pioggia non gua¬ 
stano infatti il lascino di una 
citta, la bellezza di un'opera 
d’urte, il significato di una 
testimonianza storica. Mentre 
« lui » si sgola sugli spalti die¬ 
tro ud un pallone, « lei » o 
ff loro » si godono un museo, 
un paesaggio, un monumento, 
una galleria di quadri. Il ri¬ 
sultato complessivo della «tra¬ 
sferta » in questo modo, an¬ 
che se la squadra del cuore 
perde, e sicuramente posi¬ 
tivo E* andata male in cam¬ 
po. ma fuori di certo e anda¬ 
ta bene. 

Ma quello che vale per l’Unv 
brm vale anche per altre re¬ 
gioni e citta. Tanto per stare 
nel calcio, non c’e centro, 
grande o piccolo, che non di¬ 
sponga di una squadra che 
va su o giu per i vari tornei, 
nazionali o regionali. Le oc¬ 
casioni. dunque, per viaggiare 
- magari anche brevi viag¬ 
gi — non manacno. Le vie del 
turismo, come si vede, sono 
infinite. Basta saperle sfrut¬ 
tare. Con intelligenza, fanta¬ 
sia. senso del reale. Dove il 
senso del reule non sta sem¬ 
pre e solo nelle cose che si 
sono fatte e rifatte. 


£ RICCIONE - Hotel Los Angeles 

PER UNA VACANZA TUTTA VACANZA UNA SCELTA SICURA 

T*l. (0541 ) 42 595 - Gestito dai proprietari. 
Direttamente sul mere, ogni moderno confort, 
parcheggio coperto, ambiente distinte • familiare. 
Maggio 4600 • Giugno e Settembre 5200 tutto 
, compreso . Luglio e Agosto interpellateci - Vi 
attendiamo. 



0 BELLARIA - Hotel Adriatico 

Fedeltà all’appuntamento. Vivere nel verde. La tradizione nel piatto. 
Interpellateci! Tel. (0541 ) 44.125 • Viale Adriatico, 38 


HOTEL SIL-MAR ! HOTEL BUTTERFLY 

47044 IGEA MARINA . Rimlni ! 47045 MIRAMARE - Rimini 

PREZZI: ila maggi» al 21 giugno L. 3.300 • Dal 22 giugno a] 
0 luglio L. 4.200 • Dui 7 luglio ul ,ix luglio !.. 4.800 • Dal 1" ago¬ 
sto al 24 agosto I,. 5.400 • Dal 23 agosto al H settembre 
L. 4.200 • Dal 7 settembre ili poi L. 3.500. 

SCOSTI AI BAMBINI FINO AI 10 ANNI 
Cu mere con serrui fintali, aumento di L, SUO giornaliere a persona. 
Camere singole aumento !.. S00 giornaliere a persona. Camere con 
tre o piu persone adulte sconti di L. 200 giornaliere a persona, vel 
periodo /• lugtlo 2<> agosto 

Moiri vonfortevoll m pochi infili dui mare con cucine emiliana 


PRENOTAZIONI E 
INFORMAZIONI 


U.D.I. 


REGGIO E. . Pinza Casotti, 2 
Telefono (0522) 39.300 


• BELLARIA 

VILLA ALMA 

Vie Butenlo 9, Tel (0541) 49 754 
Vasto parco con giardino, cucina casa¬ 
linga romagnola, cabina mare, carne* 
re con tenia bagno, balconi . Batta 
3400 3600 . Luglio 4400 4600 tutto 
comprato . Agosto Interpellateci . Ge¬ 
stione propria. 

• CATTOLICA 

HOTEL OUEEN MARY 

Via del Praia, 95 . Telai. (054!) 
961 178 . Nuovissimo, grande piscina, 
pareheggio . Prezzi speciali IVA com* 
presa • Maggio 1-14 6 4200 * Set¬ 
tembre 4900 . 1-20 7 21-31 8 6500 * 
21 7-20/8 7500 

• CATTOLICA 

HOTEL HAWAY 

Via Vanesia Tal <05411 961 462 - 
Nuovo, vicino mare, bar tavarnatta, 
TV, cucina casalinga, parcheggio - 
Gestito dal proprietario ■ Maggio- 
Gluqno 21*31 8 Settembre 4100 . 1* 
31 7 5600 . 1.20 8 6500 tutto com¬ 
preso . Sconti famiglie 

• CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON 
Via Vanaila, 11 . Tal. (0541) 962 173 
Nuova, vicino mare, cucina casella- 
ga, parcheggio, cabina mare, gettito 
da gruppo familiare. Prezzi tutto 
compreso Maggio 3200 . Luglio 4700 
Giugno, sattembre, 24-31 8 3800 
1.23 8 5200 

• CH1ANCIANO Terme 

HOTEL CARLTON 

Tel (057S) 43 «S Centrale piscina, 
giardino . Maggio- Giugno 8000 . Lu¬ 
glio 9000 . Agosto 10.000 . Tratta- 
manto varamento particolare . L'Ho* 
tal 6 vicinissimo alle tarma . Gran¬ 
de parcheggio. 


• CATTOLICA 

PENSIONE MIGNON 

Via Dal Prete. 1 int. * Tal (0541 ) 
962.548 . abitazione 961 491 . Nuo¬ 
va, tranquilla vicino mare, terraz¬ 
ze, ampio soggiorno, American bar, 
TV, cucina casalinga, parcheggio, ca¬ 
bina mera . Gestito dal proprieta¬ 
rio • Maggio-Giugno 21/8-31 8 - Set¬ 
tembre L. 3800-4300 . Luglio 4800- 
5300 - 1-20 8 5500-6000 tutto com¬ 
preso anche IVA. 

• CATTOLICA 

HOTEL RUPPI 

Via Perugia, 15 - Talaf 961 893 • 
962 208 abitazione . Posiziona tran¬ 
quilla, vicina mare, tutte camere con 
servizi, balcone - Cucina casalinga • 
Tavernetta Bar con TV . Terrena • 
Giardino - Parcheggio privato . Ge¬ 
stito da gruppo familiare . Maggio 
L 3500 . Giugno-Settembre 4000 - 
24-6 12-7 L 4500 . 13-7 31-7 . 21-8/ 
31-8 L. 5500 . 1-8 20-8 L. 6500. 

• IGEA MARINA 

PENSIONE LOSANNA 

Viale Virgilio 90 . Tel. (0541) 630 177 
Direttamente mare, moderne, camere 
con senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to familiare . Bassa stagiona 3200' 
3600 . Luglio a 21-31/8 4000 4400 lui. 
io compreso anche IVA - Agosto me¬ 
dici Scento bambini . Direzione 
propria. 

• GATTEO MARE 

HOTEL CORALLO 

Tal. (0547 ) 86.171 - Due passi msre, 
modernissime, ottima cucina, parcheg¬ 
gio - Giugno 3500/4200 . Luglio 4700 
complessivo. 

VALVERDE/Cesonatico 

COLO RADO HOTEL 

Tal. (0547) 86 242 . Dirattamente me- 
re, tre menù, Giugno-Settembre 4850 
compì . Alta Interpellateci . Direzione 
famiglie Sanassi 


• GATTEO MARE 

HOTEL STEFAN 

Via Matteotti, 54 . Tal (0547) Z6 103 
Nuova costruzione vicino al mare, ca¬ 
mere servizi, balconi, soggiorno, saia 
TV, bar . Maggio 3500 3800 . Giugno. 
Settembre 4700 4500 . Luglio 4700 
5000 . Direzione proprietario. 

• GATTEO MARE 

HOTEL LA MODERNA 
Tal (0541) 86 078 . 30 metri dal 
mare, camera con senza doccia a 
WC, balcone, ogni confort, cucina cu¬ 
rala, pareheggio coperto . Pensione 
completa. Basta stagione L 3600 3900 
Media L 4200 4500 - Alta L 4700 
5000 • Tutto comprato 

• GATTEO MARE 

HOTEL RIVIERA 

Tal, 0547 86 391, dalli Giugno in 
poi (0547 86 078 Aprila-Maggio) . Vi- 
cino mare, tutta camera servili, bal¬ 
coni, cucina romagnola, parcheggio 
Basta stagiona L 3900 . Madia L. 
4500 . Alta L 5000 tutto compreso. 

• MISANO MARE 

PENSIONE ARIANNA 

Tal (0541) 615 367 . Vicino mare ci¬ 
mar* servizi, giardino, parcheggio, fa- 
miliare, cucina romagnola particolar¬ 
mente curata . Pensione completa Giu- 
gno, Settembre, 24 31-8 L 3500 . Lu¬ 
glio 4300 tutto compreso - Sconti 
bambini 

• MISANO MARE 

PENSIONE CECILIA 
Via Adriatica 3 . Tal (0541) 615 323 
Nuova, gestita proprietari, camera ter- 
vizi, cucina romagnola, grand* per- 
cheggio, garage, vicina mare, fami¬ 
liare, cabina mare . Giugno-Settembre 
3700 . 1 15-7, 24 31-8 4500 - 16 7- 
23 8 5200 tutto compreso 

• RICCIONE 

HOTEL CORDIAL 
Viale S. Martino 65 . Tel (0541) 
40 664 Zona tranquilla, modernissi¬ 
mo, tutti conforti, camere con doccia, 
WC, balcone, cucina romagnola . Giu¬ 
gno Settembre L 4 000 . Luglio 5 000 
Diretta dai proprietari 

• RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA 
Tal. 41 494 (abit. 40.606); vicinissi¬ 
mo spiaggia, conforta, ottima cucina, 
camera con/senia doccia, WC., bal¬ 
coni . Bassa 4000-4500 . Madia 4500- 
5000 . Alta 6000-6500 tutto compreso 
anche cabine • Interpellateci . Dire¬ 
zione propria. 

• RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Ferraris 1 . 100 mairi mar# . 
Tel. (0541) 43 034 . Camera con sen¬ 
za servizi . Giugno e Settembre 3200- 
3700 . Luglio 3800-4300 . 1-20 Agosto 
5000-5500 . 21-31 Agosto 3800-4300 
I tutto compreso anche IVA Gestione 
I propria 

| e RICCIONE 

HOTEL CENTRALE 
I Tal (0541 ) 41 166, Abit (030 ) 969 000 
Vicino mare, Riccione centro, par- 
cheggio privato, cucina casalinga, fa- 
| miliare - Giugno 3500 4100 . Luglio 
I 4800 . Agosto 5500 tutto compreso. 

| O RICCIONE 

HOTEL MILANO & HELVETIA 
SPECIALE lettori « l'Unito » 
I Tel (0541) 41 109 . Propone anche 
( per la stagione 1975 il prezzo piu giu¬ 
sto - Tutto compreso Maggio 4000 • 
Giugno a dal 25-8 a Settembre 4100' 
4600 . Luglio 4800 5600 . 1-25/8 5700' 
6700 . L‘Hotel * dotato di ascensore, 
tutta camera bagno, balcone, vista 
mare, parco privato 100 vetture, par- 
co giochi, cabina private spiaggia. 

• SANGIULIANO MARE 
Rimini 

PENSIONE GIANCARLA 
Talaf abitai (0541) 751032 - 26 960 
100 metri mere, t rantolila, tratta* 
| mento eccellente, familiare, cabina 
mare . Maggio-Glugno-Sattambra 3600 
1 1 30.7 4100 . 31.7 30.» 5100 . 21 >1.| 
I 4100 IVA compresa. 


• RIMINI 

PENSIONE IMPERIA 

Tel 24 222 - Sul mare, fami Lare . Giu¬ 
gno 3200 3500 . Luglio 4000 4800 com. 
plessi ve . Direzione propria 

• RIMINI 

HOTEL EMBASSY 
Via Pensano 13 15. Tei (0541) 24 344 
Tranquillo vicinissimo mare, parcheg¬ 
gio . Camere con senza doccia, WC, 
balcone, sala TV, cucina romagnola . 
Gestione Ercolini Armando . Maggio- 
Giugno-Settembre 3200 3500 . Madie 
3800 . Alta modici Interpellateci 

• R IMINI/Marìna Centro 

HOTEL VILLARGIA 

Viale Cerinone, 11 . Telef 22 964 

Vicinissima mare, parcheggio, giardi¬ 
no tutte cantere con servizi priveti, 
ascensore vosto soggiorno, ottimo 
trattamento • Maggio L 3500 • Giugno- 
Settembre 4000 . Alta interpellateci. 

• RIMINI/Rivazzurra 

HOTEL PENSIONE TULIPE 

Via Biella, 20 . Tel 32 756 . Direno- 
n* Mordini Giuseppina . Tranquille, 
vicinissime mare camere con sanse 
servizi, balconi, ascensore, giardino re¬ 
cintato • Giugno-Settembre e 22-31 8 
3600 3800 . Luglio 4300 4S00 . 1-22 8 
modici . Cucina con girarrosto, paste 
fatta in casa e vin propri 

• RIVAZZURRA,/Rimini 

PENSIONE RADIOSA 
Via Bergamo, 19 . Tel (0541) 32 37» 
Vicinissima mare, camere con sanie 
doccia, WC, balconi, cucina casalinga, 
familiare, parcheggio . 20-5 12.6 3000/ 
3300 . 13 30-6 e Settembre 3400 3700 
Luglio * 21 31 8 4000/4300 . 1 20-B 
5000 5300 tutto compreso anche IVA. 

• RIVAZZURRA/Rimini 

HOTEL BLANES 

Tel. (0541)33 221 (abit 900.518). 
Bua stop 26, pochi passi mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina cu¬ 
rate dalle proprietaria; cabine mere; 
parcheggio . Bassa 4000-4200 tutte 
compreso - Sconto bambini . Alta 
stagione prezzi modici 

• RIVAZZURRA/ Rimini 

PENSIONE JOLE 

Vis Biella, 22 . Tal (0541) 32 50B 
Vicino mare, tranquilla, camere con/ 
sema servizi, parcheggio, cucina fa¬ 
miliare, TV, bar, sala soggiorno - 
Bassa 3500 3700 . Luglio 4200 4400 - 
Agosto Interpellateci. Gestione pro¬ 
prietario 

• ViSERBA/Rimini 

HOTEL PENSIONE RITA 

Tel. (0541) 734 511 . Al mare, confor¬ 
tevole, cucina familiare . Maggio sin* 
10 Giugno 3000 . 11-30 Giugno e Set¬ 
tembre 3500 . Luglio-Agosto modici • 
Autoparco, sconti bambini . Assicu¬ 
riamo (iato vacanza, scriveteci o te¬ 
lefonateci . Grazie 

• SAN MAURO MARE 

Rimini 

PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta, 14 . Tel (0541) 44 096 
Vicino mare, in mezzo al verde, zona 
veramente tranquilla, camere con sen¬ 
za servizi, cucina romagnola, parcheg¬ 
gio reeinleto . Bassa stagione 4200/ 
4400 . Luglio 4800 5000 tutto compre, 
so . Sconto bambini - Direziona prò- 
pria. 

• S. MAURO MARE 

VILLA CELESTE 

Via Morlgl 8, Tel. (0541) 44 07» 
Grande parco con giardino, cucina ca¬ 
salinga, parcheggio coperto, cabine 
mare, camere con'tenia bagno, balco, 
ni . Bassa 3700 4000 . Luglio 4500/ 
4800 tutto comprato - Agosto Interpel¬ 
lateci . Gestione propria 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 

PENSIONE STRANO 
Tel, 86 152 - Direttamente sulla spiag¬ 
gia, tutte camere doccia, WC, belc^ 
no, ogni confort, ottima cucina, par- 
chaggio . Frazzo di pensione completa: 
Maggio-Giugno-Settembre L. 4000 - Lu¬ 
glio L. 5000 . Agosto L. 5 800 . IN¬ 
TERPELLATECI ! 


La moto dell'anno. 

Nuova Honda 400 Super Sport 
quattro’in-uno. 
moto cosi non ce ne sono altre, 


La consegna è immediata e, 
attraverso il "Credito Personale" della 
Banca Commerciale Italiana potete 
pagarla anche in 24 rate 

Rivolgetevi a un Concessionario 
Honda e chiedetegli anche della"Po'izza 
Assicurativa del motociclista Honda" 
a copertura totale, studiata ^ 
apposta per voi 
dal gruppo Ausonia. 


#408cc,37 cv a 8.500 giri 
#170 Km/h 

# 6 marce 

# freno a disco anteriore 

# consumo 35 Km/lt 


o. p. 



mensile internazionale di navigazione 



Vostro subito a L.l.086.000 anchea rate 
e con una speciale assicurazione. 


‘iva «cita» ti 
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TURISMO: nuove e straordinarie occasioni di sviluppo 

Sulla montagna c’è posto anche 
per i due terzi degli italiani 
che non vanno in vacanza 

«Recuperare alla storia » i terreni abbandonati ■ La rivalufazione dell'economia montana nell'interesse 
generale del Paese - Una « colonia » interna che va demolita attraverso una politica programmata 


Quante « colonie » Interno cl sono nel nostro paese? 
La riflessione la suggerisce un pregevole opuscolo del 
Comitato regionale del PCI del Friuli-Venezia Giulia il 
quale, appunto trattando di uno del problemi piu acuti 
di questa ragiono parla di « colonia montagna ». Piu 
della metà del territorio della nostra regione — si dice — 
è zona montana. E ' da questa zona che viene II maggior 
incremento all'emigrazione E‘ questa parte della regione 
che ha perso II S0.86 per cento della sua popolazione dal 
1961 al 1971. Montagna vuol dire esodo, vuol dire disse■ 
ito idrogeologico, frane, alluvioni; vuol dire Vajont. Ma 
non si tratta di cose Ineluttabili, /alali, di una maledt 
rione. 

La speranza, dunque, fa argine al processo di dege¬ 
nerazione di una parte considerevole del territorio ita¬ 
liano? Quasi due terzi dell’Italia stanno in montagna al 
Nord come al Centro e ai Sud E’ una speranza però 
che non si alimenta di sogni ma dispone di precisi punti 
di riferimento di carattere economico, sociale, politico, 
culturale. Il discorso non è di oggi. Da quando milioni 
di italiani — uomini e donne — hanno cominciato a scen¬ 
dere a valle alla ricerca di una condizione umana meno 
grama, il problema del futuro della montagna si ò posto 
In termini urgenti. 

Possiamo abbandonare oltro 200.000 chilometri qua¬ 
drati del territorio? Certo, vi sono processi — lo svi¬ 
luppo Industriale di un paese per esemplo — che ten¬ 
dono a modificare profondamente la mappa economica, 
sociale, culturale di Intere zone o che risultano irrover- 
albtlt. Chi. in Italia, soprattutto nell’ultimo quarto di se¬ 
colo, si è trovato fuori da questi processi, perché Im¬ 
pegnato In altri settori, ha avvertito ancora piu di prima 
il senso di Isolamento In cui si trovava. Vivere in una 
frazione di montagna, nel momento in cui tutto nella 
pianura cambiava dal punto di vista del reddito, del rap¬ 
porti sociali, del costumo, è risultato a molti Insopporta¬ 
bile: come stare sulla luna anche se 11 grande centro 
urbano a cui si faceva riferimento stava magari a pochi 
chilometri, quasi a portata di mano 

L’esodo tumultuoso dalle campagne o soprattutto dal¬ 
le zone agricole della collina o della montagna si e ali¬ 
mentato di tutte queste ragioni. SI, Indubbiamente la 
molla principato che incita ad andarsene è la povertà, 
la mancanza di un lavoro sicuro, l’Incertezza che tormen¬ 
ta l’esistenza del contadini soggetti ai capricci del tempo, 
del mercato, della salute. 

Ma accanto alla fame — quella vera e che gene¬ 
razioni Intere si portano dietro viva noi loro bagaglio 
di ricordi —, un ruolo Importante neH’indurrc la gente 
a rompere con il passato lo ha svolto 11 senso acuto di 
isolamento provocato dalle trasformazioni che si stavano 
svolgendo in altre parti del paese e del mondo Chi re¬ 
stava In montagna aveva, cioè, sempre di piu netta la 
sensazione eli trovarsi non solo all’ultimo gradino della 
scala del redditi ma fuori dallo grandi correnti della 
storia, relegato a fare lo spettatore a vita In un’epoca 
In cui tutti, e giustamente, pretendono 1! ruolo di prota¬ 
gonisti. La montagna, appunto, come acutamente sotto¬ 
lineava l’opuscolo dot comitato regionale del PCI del 
Friuli-Venezia Giulia, acquistava sempre di più 1 contorni 
del ghetto, del corpo separato, della « colonia », 

La fuga, dunque, ha rappresentato la soluzione ob¬ 
bligata per milioni di montanari. Una fuga disordinata 
guidata dalla disperazione, che ha lasciato dietro di sé 
terrò, case, opere pubbliche nell’abbandono più assoluto. 

Il censimento di questa « rotta » contadina verso li 


futuro non è stato ancora fatto, almeno In modo com¬ 
pleto, Ma si sa che li cos’o è alto e rischia, se non si 
pone rapidamente rimedio, di diventare Insopportabile per 
l’intera comunità. 

Quando Firenze è andata sott'acqua — e con Firenze 
una buona parte dell'Italia — gli scienziati, 1 tecnici, gii 
uomini politici hanno puntato il dito sulla montagna. 
Li stavano le cause del disastro. Li i corsi d'acqua, non 
più regolati dalla mano dell’uomo, hanno preso la rin¬ 
corsa verso 11 fondovalle. Quando, adesso, la bilancia 
alimentare segna rosso, indicando un passivo verso l'este¬ 
ro di oltre 3,000 miliardi all’anno (dopo il petrolio e la 
voce più cara del nostro conto con il mercato mondiale), 
si guarda con malinconia ai fondi abbandonati, al campi 
deserti, ai milioni di ettari che non danno oggi nulla. 

La carne è uno dei crucci maggiori dell’economia ita¬ 
liana e, nello stesso tempo, delle famiglie con un reddito 
modesto. La bistecca è sparita dal menù E’ diventata 
di nuovo, dopo appena dieci anni di relativo benessere, 
un genere di lusso. Eppure — ecco una contraddizione 
mortificante — sulle montagne e sulle colline del paese 
c'è posto per migliala di allevamenti. 

La rivalutazione dell’economia montana, dunque, ri¬ 
spondo ad unn esigenza generale. Non si tratta solamente 
cu restituire due terzi del paese ad una condizione sop¬ 
portabile e comunque in armonia con il nostro tempo, 
ma di definire prospettive valide per l’intera comunità 
nazionale. La montagna, insomma, deve risolvere lo sue 
caratteristiche di «colonia», di ghetto, di società ai con¬ 
fini della storia nell'interesse dello sviluppo equilibrato 
dell’Italia. 

Dentro questo quadro, si riscoprono possibilità nuove 
e straordinarie pure per 11 turismo Nel momenio In cui 
le vaeanzo si precisano come esigenza generale che deve 
essere soddisfatta non In relazione a alcuni p.ccolt gruppi 
di privilegiati ma alle grandi masso popolari, diventa as¬ 
solutamente necessario ed urgente esaltare tutte lo occa¬ 
sioni di riposo che 11 « bel paese » oltre In questo senso 
la rivalutazione della montagna assume un significato 
particolare. 

L'Italia dispone di oltre 7 000 chilometri di coste, a 
volte utilizzate ni meglio, altre volte dimenticate. Di quan¬ 
ti chilometri di valli, di boschi, di prati dispone però? 
Nessuno è In grado di precisarlo Cortamente di un nu¬ 
mero considerevole, sufficiente ad ospitare a condizioni 
vantaggioso anche quei due terzi degli Italiani che oggi, 
stando alle statistiche, non sono ancora in grado di con¬ 
cedersi una vacanza, sia puro breve . 

Che cosa fare dunque? Alcune regioni, come l’Emilia 
Romagna, la Toscana, l’Umbria hanno avviato fin dalla 
loro costituzione un processo di valorizzazione del turi¬ 
smo nelle zone di collina e montagna L'Appcnnlno, per 
esemplo, è stato riscoperto per merito loro. Accanto al 
tradizionali centri turistici, mota soprattutto di chi po- 
teva spendere, hanno cominciato ad affermarsi, attraverso 
l'Iniziativa pubblica e privata, nuovi nomi non meno 
ricchi di fascino e di Interesse 

La montagna può essere « recuperata alla storia ». 
dunque, pure attraverso questa strada. Basta che lo si 
voglia. Basta che cl sia la determinazione di esaltare 
tutte lo risorse presenti sul territorio nazionale. Basta, 
In ultima analisi, che et sia la volontà di programmare 
lo sviluppo fuori dalle logiche mortificanti e costose de¬ 
gli Interessi particolari di chi. utilizzando le occasioni di 
speculazione, si è arricchito sulla pelle della gente. 

O.p. 




Ecco tornare, con la bella stagiono, la farfalla 
Plein Air, che ti porta tante cose utili e nuove, 
per farti vivere libero e felice nella natura 



Nuove sono le pentole Popote, che si inseri¬ 
scono una nell'altra, nuovi i completissimi Grill 
De Luxe e Super Grill Sport, nuovi i tre canot¬ 
ti Morgan e il simpaticissimo Pepito, il canotto 
per i tuoi bambini E nella gamma Plein Air 
trovi tutto, proprio tutto per vivere all'aria 
aperta il tavolino indistruttibile Poker, il per¬ 
fetto Frigotcr Super, la tenda-ombrello Gipsy. 
E poi, i portavivande, le valigette pic-nic, i 
"frigo ‘ da campeggio, le lampade e i fornelli 
a gas Con la bella stagione puoi davvero vive¬ 
te Plein Air. 


I prodotti Plein Air 
sono distribuiti in tutta Italia 
dallo Liquigas Italiana SpA. 



1 iteti use 
liete 


% BELLARIA 

HOTEL GINEVRA 
Tel 10541) 44 286 . Al mar», tutta «a- 
mere larvisi privali, Elicona, ateen- 
aora, bar, autoparco, solarium ping- 
pong . Batta 3900 . Luglio *900 • 
Apoito 5400 lutto comprato ancha IVA. 

• BELLARIA 

PENSIONE SALVINA 
Via Reguta, 9 . Tal (0541) 44 691 . 20 
mairi mira, tranquilla, familiari, ca- 
mari con/sensa larvisi . Catta stagio- 
na 3500 4000 . Luglio 4000 4500 . 01* 
raziona propriatarlo 

• CATTOLICA 

ALBERGO ANITA 
Via G Marconi, 41 . Talaf (0541) 
91 11 54 . 80 mairi mira, varamanta 
tranquilla . Intorpiditaci na rimar» 
rata soddtifatti . Proprietà a dlrailoni 
Frontini 

• CATTOLICA 

HOTEL UDO 

Via D onta . Talaf (0541) 961 273 
Proprietà e dlraslona familiari Binda 
nuovitumo con piteina, sona tranquil¬ 
li), vicino mari, pareheggio, cabina 
al mari meno a tcalta . Praixo tutto 
comprato Maggio 5000 - Giugno 23 8- 
31 8, Settambre 5700 . Luglio 7100 • 
1 22-8 7600 . 5conto par famiglia 
numare»! 

• CATTOLICA 
HOTEL LUGANO 

Tal (0541) 96 16 95 - Abitai 96 1113 
Sul mari, carrara larvisi . Spadai# 
waaV and fina maggio 5 giorni L. 21 
mila tutto comprato . Intorpiditaci 
par la vottra vacanza al mari • Prassi 
apici ali 

• CATTOLICA 
HOTEL TIFFANY'S 

Via Gran Bretagna 14 . Tal {0541 ) 
962 (78 . Nuovo vicino maro, canta¬ 
ro con larvisi, balconi, vitto mira, 
bar, tavtrnatta, parchaggio, cabina al 
mora, cucina catallnga . Sconto bam¬ 
bini a tarso partono . Prassi tutto 
comprato Maggio, Giugno, 1/7-5/7 • 
aattambra L 5300, Luglio, 24/31-8 
L 6 500, 1/23 agotto L. 7700 

• CERVIA/PInarelta 

HOTEL LEVANTE 
Tal. (0544 ) 77 257 - Via Piamomi . DI- 
rattamente mari con pinata, tutta 
la cnmira con aarvlzl, balconi, bar, 
parchaggio 15/5-20'6 L 4 500 - 
21/6 al 25/8 L 6 600/6 800 . Dal 
26/8 a Sattambra L 4500 tutto com¬ 
prato 

• GABICCE MARE 
HOTEL CENTRALE 

Via 1* Maggio 3 - Tal (0541) 961 699 
Vidnlltlma mari, vaila cimar# tut¬ 
ta con larvili, cucina catallnga, ca¬ 
bina mar* - Batta 4000 . Madia 4800 
Alta 5800 tutto comprato ancha IVA. 

• GATTEO MARE 
HOTEL BOSCO VERDE 

Viali Mattaottl 9 . Tal. (0547) 86 434 
Dal 20 moggio u 86 325 . 100 mitri 
mari, cimar# con/tansa doccia, W C , 
balconi . Molto tranquillo giardino, 
parchaggio privato . Pantlona com¬ 
piati maggio-giugno • tal timbra (ir* 
3900*4200 . Luglio 4700-5000 . 1-25 
agotto 5100-5500 tutto comprato an¬ 
cha IVA . Diraslonat Gino a Anita 
Pari 

• IGEA MARINA 

HOTEL TIRSUS 

viali Virgilio. 114 . Talaf (0541) 
63 00 96 . Vicino mari, camara con ba¬ 
gno a balcono, ampio parchaggio, cu¬ 
cina familiari . Batta ttaglona 3300 
37000 - Luglio 3800/4200 tati* coni- 
prata . Sconto bambini . Nuova ga¬ 
llona propriatarlo 

• IGEA MARINA 
VILLA ANDREA 

Tal 49 522 . Ambimi# familiari, con- 
fortavola, vicina alla tplaggia, par- 
chagglo - Giugno-Settembre 3000 
Luglio 3700 - Agotto 5000 . Tutto 
comprato 

• MJRAMARE/Rimini 
HOTEL PENSIONE NADIA 

Tal (0541) 32 )62 . 50 m mari, ca¬ 
mma con a tansa larvisi, balconi vi¬ 
sta mari . Giugno 3500/4000 - Luglio 
4300 ; 4800 . Agotto intorpiditaci • 
Parchaggio, cabina mira 

• MI RAMAR E/Rimini 
PENSIONE VILLA MARIA 

Viali Olivati 84, tal (0541) 32 163 
Conduzioni familiare, cabina mar*, al¬ 
to a 50 m. mari, vitto accurato cata¬ 
logo . Batta 3500 . Alta 4500 

• MISANO MARE 
PENSIONE DERBY 

Via Barnini . Tal (0541) 615 222 • 
Vicino mari tranquilla, familiari, 
parchaggio, cucina curata dal propria¬ 
tarlo, camara tarvlxl privati - Mag¬ 
gio 3200 . Giugno, 23 31/8 3400 • 
Luglio 4100 . 1-23/8 5000 complottivi. 

« MISANOMARE/Riccione 

PENSIONE STEFANIA 
Via Padnotti 4 Tel (0541)615 396 
Nuova vicino mari, camara doccia, 
W C , balconi, parchaggio, eccellente 
cucina . Straordinaria offerta pan¬ 
tlona compiala, glugno-taltambra dr* 
3700 . Luglio a 21-31 agotto 4500 - 
1 20 agotto 5200 tutto comprato • 
Sconti bomblni Dindona propria. 

• MISANO MARE 
PENSIONE ESEDRA 

Località Bratìla . Tal (0541)615 196 
Via Albarado, 34 Vicina mira, cama¬ 
ra con/aansa larvisi, balconi, cucina 
romagnola Giugno settembre 3600-3600 
Luglio 4300 4500 1 20-8 5300-5500 

21-31-8 3600-3800 tulio comprato an¬ 
eti* IVA Gestione propriatarlo. 

• MISANO MARE 
HOTEL CAPITOL 

Tal (0541) 615 668 - Moderno tamert 
doccia, WC, balconi, talafono, atean- 
•ore, bar, pareheggio, trattamento fa¬ 
miliari cucina vari» a genuina , Ga¬ 
ttona propriatarlo . Sconti apaclall 
famiglia. 

• MISANO ADRIATICO 


L’Umbria: 
una regione 
da scoprire 



TERME di 
BACEDASC0 



Tutto il potenziale econo¬ 
mico rappresentato duD’anti- 
ca bellezza dell'Umbria è 
« esploso », ormai definitiva¬ 
mente, soltanto dopo l'avven¬ 
to delle Regioni, la cui poli¬ 
tica di sinistra ha suggerito 
radicali trasformazioni nelle 
strutture turistiche fino a 
qualche anno fa insufficien¬ 
ti a recepire un turismo di 
soggiorno. La conseguente di¬ 
latazione degli interessi, pub¬ 
blici e privati, ha consentito 
cosi un serio discorso pro¬ 
grammatico nell’ambito del 
Quale la parola turismo ha 
naturalmente assunto un si¬ 
gnificato particolarissimo. La 
bellezza del paesaggio è ov¬ 
viamente la molla fondamen¬ 
tale dell'attuale spinta turi¬ 
stica. 

I documenti di storia, di 
arte e di civiltà sono gli al¬ 
tri grandi elementi di questo 
paesaggio con 1 quali entra 
in contatto il turista che in 
un secondo tempo scopre il 
resto della cornice: 1 colori, 
lo dolcissime montagne, i mll- 
le e suggestivi profili dell'iso¬ 
la verde e i tanti capolavo¬ 
ri naturali che l'Umbria of¬ 
fre così generosamente al vi¬ 
sitatore. 

L'Assessore al Turismo del¬ 
la Regione Umbria è il comu¬ 
nista Alberto Provantlni. 

« Siamo impegnati — esor¬ 
disce — con iniziative promo¬ 
zionali all’estero ed In Ita¬ 
lia utilizzando vecchi e nuo¬ 
vi canali, vecchi e nuovi 
strumenti. Quando diciamo 


’VItalia ha un cuore verde. 
l’Umbria", diciamo qualche 1 
cosa piu di uno slogan. Pun- ( 
fciamo sui 700 centri storici, 
sui laghi, sulle montagne, sul¬ 
le risorse di fonti termali • 1 
di acque minerali 

« Abbiamo programmato — i 
prosegue — iniziative rivolte 
alle organizzazioni sindacali | 
del lavoratori delle grandi 
fabbriche, consapevoli che 
questo deve costituire un nuo¬ 
vo terreno di iniziativa, te¬ 
nendo conto dei gravi limiti, 
dei pochi lavoratori che so¬ 
no nelle condizioni di fare , 
turismo ! 

«Ed in accordo — conclu- i 
de — con gli Enti locali, con I 
i piccoli operatori si sta ope- | 
rando per favorire un nuovo ! 
turismo, dei lavoratori e dei | 
giovani. Per questo siamo im¬ 
pegnati con l’iniziativa poli¬ 
tica per il turismo, che af¬ 
frontiamo nel quadro del pia¬ 
no regionale di sviluppo co¬ 
me un problema di interesse i 
economico e come servizio so¬ 
ciale, avendo già creato le 
strutture portanti su cui si 
fonda la nostra politica per 
lo sviluppo del turismo In 
Umbria. 

« Sono già in vigore due 
leggi regionali per la realiz¬ 
zazione di centri turistici, 
per le attrezzature ricettive. 
La Regione con queste leggi 
promuove investimenti per 35 
miliardi per dotare l’Umbria 
di attrezzature adeguate alla 
ricezione di un flusso turisti¬ 
co per un soggiorno diverso n. 


CASTELL’ARQUATO 

(PIACENZA) 

NELLA VERDE CORNICE di un PARCO 
STUPENDO - percorso da 4 caratteristici 
trenini - le 11 FONTI DELLA SALUTE E 
DELLA BELLEZZA vi attendono. 

APPLICAZIONI TERAPEUTICHE- f.ngh b»qm julfure! con 
massaggi subacquei cure maialone veni laz one polmonare, 
irrigazioni oroderm 3 e cosmen 

INDICAZIONI TERAPEUTICHE malattie dell Apparato digeren- 
te e de) legalo * calcolosi renale - cisi ti e prostatiti - malattie 
dell apparato orofnrmgeo e respiratorio - dell apparato fem¬ 
minile - delta pelle - dei cavo orale e dei denti 
OSPITALITÀ' in villette anche un farmi ari da A a 10 po¬ 
sti tetto 

SOGGIORNO allietato da danze cinema serale gratuito, parco 
qiochi maneggio, manifestar oni folcloristiche e sportlv». 

Lo stabilimento termale (aperto dal 
1 0 aprile al 30 novembre) è conven¬ 
zionato con lutti fili enti mutualistici. 

< Aut San n 649) 


VACANZE IN BULGARIA 

IN AEREO CON VOLI DI LINEA 

VALLE DELLE ROSE: dal 26 maggio al 1* giugno L. 157.000 
NEL CUORE DEI BALCANI: dal 28 maggio al 1* giugno L. 137 000 
(pensiono completa alberghi prima categoria) 

VACANZE SULLE COSTE DEL MAR NERO: con voli di linea 
Quota da L 114 000 per 8 giorni - Quota da L 148 000 per 15 giorni 
Partenza in gruppo Tutte le domeniche dal 1* giugno al 24 agosto 
VACANZE LIBERE- senza alcun visto, con la Vostre auto, benzina 
gratuita Quota da lire 34 500. 

KATIA VIAGGI - Via Bors.nl 4, Abbiategrasso -1. 942.715-943.995 


CTI I mi ENTE TURISTICO 
C I LI " Val IL LAVORATORI ITALIANI 

Via Buonarroti, 5) - ROMA - Telefono 73.27.85 


Per le vacanze dei lavoratori 
e delle loro famiglie 

15 giorni a Neptun sul Mar Nero 

ROMANIA 

DUE PARTENZE DA ROMA 1 E 15 LUGLIO 

Itinerario: Rom*-Bucere*t-Nepton-Co*tania-Roma 
Mezzo di trasporto: Aereo - Treno - Pullman 

Quota di partecipazione L 160.000 (lutto comprato) 

Sconto per ragazzi dal 2 ai 10 anni non compiuti 

POSSIBILITÀ' DI CURE DI GEROVITAL 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: ETLI 

Via Buonarroti, 51 . ROMA - Tel. 73.27.85-73.36.89 



cooptar 


CHI SIAMO? 


A I Hotel rir 0 ( Hotel III’ 

B E 

^ I Pens 1' p f Pens 2* 


G l Hotel IV 
( Perni 3* 


coveco 



Investimenti immobiliari e turistici 

LIDO DEGLI ESTENSI (FE) 
Viale delle Querce 96 - tei. (0533) 87686 - 87977 
LIDO DI SPINA (FE) - Via Dosso Dossi - tei. (0533) 80349 
LIDO DI VOLANO (FE) - Lottizzazione «Il Pino» tei. (0533) 85145 
BOLOGNA - Piazza Galileo 6 - tei. (051) 266486 


C00PTUR 

Emilia Romagna 

Sede: RIMINI 
Piazzale Indipendenza, 1 
Tel. (0541 ) 55018-55320 


Siumo una Cooperaina fr» albergatori sor¬ 
ta con mundlmenli di gpslire jj turismo so¬ 
dale e come superamento dell Intermediazione delle Agenzie Turi¬ 
stiche Operiamo nel settore promozlonulo a \untnggio degli alber¬ 
ghi associati e del lnvorntorl, proponiamo soggiorni che non siano 
solo spiaggia ed albergo ma, nei quali, venga dato ampio spazio al 
rapporto umano dell ospite con la reniti» socioeconomica che lo cir 
conda, concezione questa che deriva dal convincimento che il tu¬ 
rismo debba diventare sempre piu momento di rigenerazione psi¬ 
cofisica e di rapporti sociali necessari a tutte le categorie 

rAUP Aprni A A4719 Cl presentiamo direttamente al po*- 
kaVSJVIC vrcitlMmv. sibilo turista attraverso le organizza¬ 
zioni di massa o con presentazione diretta formulando Ipotesi di 
soggiorno caratterizzate dalla competitivita del prezzo, salvaguar- 
dundo sempre la quanti» del servizio 

Abbiamo oltre 450 alberghi associati, di ogni categoria, distribuiti 
su tutto l’arco rivierasco dell’Emilia Romagna e nelle zone di mag 
gl ore interesse d**U*ontroterra 

Caratteristica peculiare del *>ervizio e quella di garantire strutture 
al gestore a conduzione familiare in cui 1 rapporti fra l’alberga¬ 
tore e 11 turista siano Improntati nd una estrema eordlallU» 

La COOPTUR curerii che durante 11 soggiorno vengano organizzata 
Iniziative di svago, gite, escursioni, proiezioni clnematogrsfiche peT 
le quali verranno praticati prezzi estremamente la\ore\oli 

PREZZI PRATICATI DAI NOSTRI ASSOCIATI 


CATEGORIA 

BASSA STAGIONE 

MEDIA STAGIONE 

ALTA STAGIONE 


Aprile Maggio 
fino 24 Gallino e 
dall 1 Settembre 

Dii 25 Giugno al 
£ i L olio e dnt 

24 ai 11 Aqoeto 

Dal 10 Luglio al 

1 lino 23 Agosto 

A 

8 200 

7 300 

8 100 

B 

5 900 

6.950 

7,700 

C 

5 800 

6 550 

7 300 

D 

5 300 

6 200 

6 900 

E 

5 000 

5 050 

6.500 

F 

4 700 

5 500 

6 100 

G 

4 400 

5 200 

5 750 

H 

4 100 

4 eoo 

5.330 

> 

3 800 

4 500 

5 000 

L 

3 400 

4 100 

4 600 


Per ogni ulteriore informazione scrivete direttamente 
alla sede centrale 

COOPTUR - Piazzale Indipendenza, 1 
RIMINI - Telefono (0541) 55.018 - 55.320 


HOTEL PENSIONE ITALY 

T.I, ( 0541 ) 61 56 03 . 30 mairi mar-, 
moderno, confortevole, camere servisi, 
balcone, cucina ganuln* . Basi# 3700 
4000 - Medi# 4500-4800 . Alt# Intar- 
pillataci. 

• PUNTA MARINA 
Ravenna 
PENSIONE AMBRA 

T#l ( 0S44 ) 43 71 08 . Moderna, tran- 
qullla, vicina mar# cam#r* Mrvlsl, 
parco privato, cucina tipica romagno¬ 
le - Bassa L. 4250 - Alta Interpellataci. 

• PUNTA MARINA 
Ravenna 

HOTEL ÉLITE 

T.I (05661 63 73 00 . N.ll. .Inali, 61- 
rattamanta mara, cimar# servisi, ascen¬ 
sore . Bassa 4500 . Alta 5500 com- 
platiiv* . Diraxiona Galdlno 

• VISERBA/Rimini 

PENSIONE DA MEMO 
T#l (0541) 734 512 . C#m#r# p#r 3 o 
pi u portone . Pensione complete Mag¬ 
gio e Settembre e dal 17-31 Agosto 
ottimi «conti 

• VISERBA/Rimini 

PENSIONE GIARDINO 
Vie Dividale 6 Tel 738 336 - 734 482 
30 metri mare tranquille familiare, 
camere con/sensa servisi . Basta sta¬ 
gione da 3200 e 3700 . Luglio 4200/ 
4500 IVA cornerei#. 
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SPECIALE TURISMO - LOMBARDIA 


venerdì 23 maggio 1975 / runità 


A colloquio con l'assessore al Turismo e vice presidente della Giunta regionale lombarda, Renato Tacconi 

REGIONE e TURISMO : 


il salto di qualità c’è stato 


La pesante eredità lasciata dalla politica svolta dagli organi centrali - Turismo sociale , 
obiettivo prioritario - La collaborazione con gli Enti locali e le organizzazioni sindacali 


Sorgerà in Val Chiavenna 


Un villaggio 
turistico 
per i lavoratori 


Nascerà in Val Chiavenna 
Il primo villaggio turistico 
r lavoratori. Lo ha deciso 
Regione votando la legge 
che l’assessore al Turismo, 
Renato Tacconi aveva presen¬ 
tato in maggio. E' il primo 
passo concreto verso un « tu¬ 
rismo sociale». 

SI tratta di un’iniziativa di 
eccezionale portata innovati¬ 
va: di essa sono promotori la 
Regione, la Comunità monta¬ 
na. le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La Regione ha stanziato un 
contributo di 650 milioni per 
11 1976 che sarà versato « una 
tantum » come contributo alla 
copertura delle spese per la 
aua realizzazione. Sarà poi la 
Comunità montana della Val 
Chiavenna a scegliere la loca¬ 
lità, a predisporre i progetti, 
a costruire il villaggio; i sin¬ 
dacati condurranno quindi la 
gestione. 

Circolano già gli elaborati 
di architetti e urbanisti; si fan¬ 
no già i nomi delle località 
dove l’iniziativa potrà prende¬ 
re corpo. 

Manca ancora, è vero, la de¬ 
cisione finale; una cosa però 
è certa e va sottolineata per¬ 
ché è un elemento di rottura 
della tradizionale politica del¬ 
la ricettività turistica: sicura¬ 
mente in ogni caso non si trat¬ 
terà di costruire un agglome¬ 
rato di edifici nuovi, di rom¬ 
pere l'armonia paesaggistica, 
di gettare cemento al posto 
dei prati e dei boschi. Tutti i 
progetti che sono in discussio¬ 
ne prevedono inratti il recupe¬ 
ro di villaggi abbandonati (e 
nella Val Chiavenna ce ne so¬ 
no parecchi). 

Recupero delle vecchie ca¬ 


se di pietra, delle stalle, del¬ 
le pochissime botteghe ora 
vuote, per restituirle, ristrut¬ 
turate, all’uso, come residen¬ 
ze turistiche. 

La presenza in Val Chiaven¬ 
na di una simile struttura che 
potrebbe ospitare centinaia di 
posti letto potrà voler dire 
creare una nuova occasione 
per risolvere i problemi della 
occupazione in una zona dove 
all’agricoltura in crisi si offre 
come alternativa solo il lavo¬ 
ro oltre frontiera. 

Occupazione non solo come 
addetti al villaggio, ma anche 
in conseguenza del potenzia¬ 
mento che la presenza di 
questa struttura potrà avere 
delle attività artigianali e com- 
merclali del posto. 

Il turismo in una zona co¬ 
me questa può suscitare infat- 
ti importanti effetti indotti 
sulle altre attività, sollecitan¬ 
do la ripresa economica. Lo 
sviluppo turistico comporta 
uno stimolo eccezionale all’ar- 
tlgianato e a tutte le attività 
commerciali proprio per la 
presenza di migliaia di «nuo¬ 
vi consumatori ». 

Il villaggio funzionerà, a 
quanto si dice, tutto l'anno. 
La gestione delle organizzazio- 
ni sindacali garantirà la pre¬ 
senza, come ospiti, dei lavo¬ 
ratori che, a turno, occupe¬ 
ranno gli ambienti risanati 
del vecchio paese abbando¬ 
nato. 

Una prima proposta concre- 
tissima, dunque, di turismo 
sociale che esalta il ruolo del¬ 
l'Ente locale, e in questo ca- 
so la Comunità montana, e la 
partecipazione attiva dei sin¬ 
dacati che in prima persona 
gestiranno l’iniziativa. 



Quando la Regione ha as¬ 
sunto i poteri in materia di 
turismo, ben pochi erano di¬ 
sposti a fare pronostici sui ri¬ 
sultati che si sarebbero potu¬ 
ti conseguire in questo setto¬ 
re. L’eredità della gestione 
statale era pesante, una .strut¬ 
tura burocratica e invecchiata 
reggeva il peso di una politi¬ 
ca che contava solo sul ri¬ 
chiamo « naturale » del Paese 
del sole. 

Non un’Idea di più, niente 
discorso per l’interno, niente 
per quel 60 per cento di ita¬ 
liani che non vanno in vacan¬ 
za e niente neanche per fer¬ 
mare la fuga che anche gli 
stranieri cominciavano a fare 
alla ricerca di prezzi più bas¬ 
si, di nuove offerte, di attrez¬ 
zature moderne. 

La Regione ha « inventato » 
un discorso nuovo, lo ha rea¬ 
lizzato sul serio e ha vinto 
la scommessa che nessuno a- 
vrebbe giocato 5 anni fa. 

Far politica del turismo, di¬ 
ce il compagno Renato Tacco¬ 
ni, socialista, che ha diret¬ 
to questo settore fin dall’jnizio 
della legislatura e che dal 1971 
è vicepresidente della Giun¬ 
ta, ha voluto dire tenere con¬ 
to innanzitutto del fatto che 
occorre operare in stretto col- 
legamento con gli altri aspet¬ 
ti del territorio con un’azione 
coordinata, in una visione di 
piano che investe i problemi 
dell'ambiente, i beni cultura¬ 
li, rassetto dei trasporti, l’or¬ 
ganizzazione delle città, delle 
infrastrutture e dei servizi ci¬ 
vili e sociali. 

Lo Stato ha impostato dal¬ 
l’alto interventi che si limita¬ 
vano a gestire l'offerta di « so¬ 
le e mare », vivendo di ren¬ 
dita, senza fare nessuno sfor¬ 
zo per dare al discorso turi¬ 
stico il respiro di un impe¬ 
gno sociale rivolto a nuove 
grandi masse di fruitori. 

La Regione ha scelto di im¬ 
postare la politica per il turi¬ 
smo come servizio sociale, ser¬ 
vizio integrato agli altri più 
qualificanti impegni della Re¬ 
gione. 

Questo ha voluto dire, ag¬ 
giunge Tacconi, non solo Im¬ 
pegnarsi per una politica del 
tempo libero che interessas¬ 
se i lavoratori, gli anziani, i 
giovani, coloro che non ne 
hanno mai goduto, ma anche 
muoversi tenendo d'occhio gli 
effetti collaterali prodotti dal¬ 
l'incentivazione del turismo; 


effetti sull’occupazione, sul ri¬ 
lancio dell’anigianato, del 
commercio; effetti che vanno, 
come sono andati poi nella 
realtà in questi 5 anni, a sol¬ 
lecitare interventi per la rior¬ 
ganizzazione dei trasporti, per 
la difesa dell'ambiente. 

In questi 5 anni abbiamo 
fatto molto alla Regione Lom¬ 
bardia, dice Tacconi; in que¬ 
sto tempo, in un positivo cli¬ 
ma di collaborazione fra le 
forze politiche democratiche, 
con l’apporto costruttivo e di 
costante partecipazione che è 
venuto dalle organizzazioni 
sindacali, dagli Enti locali, 
dalle associazioni del tempo 
libero, abbiamo potuto porta¬ 
re avanti una serie di ini¬ 
ziative che hanno reso possi¬ 
bile quella inversione di ten¬ 
denza nella « qualità » del 
meccanismo di sviluppo turi¬ 
stico che auspicavamo nel 72 
al momento del trasferimento 
dei poteri. 

La serie delle leggi appro¬ 
vate in questi anni costitui¬ 
sce uno sforzo originale della 
Regione per individuare rispo¬ 
ste nuove alle esigenze dei set¬ 
tori sociali, imprenditoriali, 
pubblici. 

Lo provano le leggi per la 
incentivazione che fanno pre¬ 
cise scelte di contenuto a fa¬ 
vore della piccole e medie 
imprese; lo provano 1 prov¬ 
vedimenti per il rilancio pro¬ 
mozionale della Lombardia; lo 
provano i provvedimenti in 
favore del turismo del lavora¬ 
tori e dei giovani, che hanno 
fatto leva sulla mobilitazione 
delle iniziative sindacali e del¬ 
le grandi organizzazioni di mas¬ 
sa; i provvedimenti per lo 
sport, le iniziative culturali e 
artistiche attinenti al proble¬ 
ma della migliore utilizzazio¬ 
ne del tempo libero. 

Un grande impegno abbiamo 
messo anche, dice ancora Tac¬ 
coni, per riformare il turi¬ 
smo lombardo fin nei suoi a- 
spetti istituzionali: abbiamo 
proposto l'albo regionale del¬ 
le Pro Loco, un diverso ruo¬ 
lo degli EPT, nuove deleghe 
alle Province, e siamo andati 
anche più in là. con le pro¬ 
poste al Parlamento di rifor¬ 
ma dell'EN IT. 

In questi 5 anni abbiamo 
cercato di condurre un’espe¬ 
rienza che potesse significare 
davvero l'inizio di un'era nuo¬ 
va anche in questo settore. 

Alessandro Caporali 



Una legge per lo sport 


Settecento milioni sono stati stanziati per 
lo sport con la legge approvata nel gennaio 
di quest’anno. L'obiettivo anche qui è lo 
stesso, quello cioè di portare al più grande 
numero di cittadini, alle masse giovanili fi¬ 
nora tenute lontane, la pratica sportiva, fame 
insomma un servizio sociale. 

I contributi, in annualità e in conto capi¬ 
tale. che terranno conto nelle priorità dei 
progetti per impianti polivalenti e dell'Inizia¬ 
tiva pubblica non a scopo di lucro saran¬ 
no dati: 

a> per la costruzione, l'ampliamento, la ri¬ 
strutturazione. l'ammodernamento degli Im¬ 
pianti sportivi destinati ad uso pubblico; 

bì per l'acquisto delle aree occorrenti per 
realizzare queste opere, nel limiti ed al prez¬ 
zo stabilito secondo le norme sulla espropria¬ 
zione per pubblica utilità di cui alla legge 22 
ottobre 1971, n. 8#5 o In misura non superiore 


al 20 per cento del costo complessivo del¬ 
l'opera. 

La Regione concede, inoltre, contributi ad 
Enti o Associazioni operanti nel settore del¬ 
lo sport e non aventi fini di lucro per la dif¬ 
fusione di attività sportive. 

Per svolgere le funzioni previste dalla leg¬ 
ge, funzioni di coordlnumento, di studio, di 
iniziativa promozionale è stato costituito un 
Comitato regionale consultivo per lo sport 
cosi composto: 

l'assessore regionale al Turismo, Sport • 
Tempo libero o un suo delegato: 4 rappre¬ 
sentanti delie Associazioni del tempo libero; 
4 rappresentanti degli Enti di propaganda 
sportiva; 3 rappresentanti delle organizzazio 
ni sindacali; 1 rappresentante ciascuno del 
CONI, dell'ANCI, dell-UPI, deil'ENAL. 

Il Comitato e eletto dal Consiglio regionale 
• decade con la scadenza della legislatura. 


Un investimento 
di cento miliardi 

Con la legge 40 la Regione ha stanziato nel giro di 3 anni poco 
meno di 5 miliardi per investimenti di promozione del turismo 
sociale. I contributi sono destinati: 

a) per la costruzione, la ricostruzione, l'adattamento, l'amplia¬ 
mento, l'ammodernamento ed il completamento di immobili ad 
uso di alberghi, pensioni, locande, case per ferie, rifugi alpini, 
campeggi, ostelli, villaggi turistici o impianti ricettivi di qual¬ 
siasi natura siti nel territorio della Regione, con particolare ri¬ 
guardo a strutture ricettive per il turismo sociale ad impiego poli- 
funzionale; 

b) per l’arredamento degli Immobili; 

c) per la costruzione, l’ampliamento, l'ammodernamento di im¬ 
pianti o servizi di qualsiasi natura idonei a promuovere o svilup¬ 
pare il movimento turistico, siti nel territorio della Regione e de¬ 
stinati ad uso pubblico, ivi compresi impianti funiviari, seggiovie, 
e impianti di risalita in generale, piste da sci, porti turistici 
lacuali, attrezzature, impianti sportivi, centri per convegni e con¬ 
ferenze, stabilimenti idrotermali e impianti ricreativi e per l'ac¬ 
quisizione di aree da destinare ad usi turistici. 

I contributi sono concessi nella forma di partecipazione alle 
spese per il pagamento degli interessi e delie spese accessorie re¬ 
lative a mutui contratti per il finanziamento delle opere, compreso 
l'acquisto dol terreno o dell'immobile da adattare. 

La spesa per l’acquisto del terreno non può tuttavia essere rico¬ 
nosciuta in misura superiore al 50 per cento della spesa ammissi¬ 
bile per l'acquisto del solo terreno o ad un quarto dell'effettivo 
costo della costruzione o dell'investimento complessivo. 

I mutui dovranno avere una durata non superiore a 25 anni e 
•d 8 anni nel caso delle opere di arredamento e dovranno essere 
contratti con gli istituti di credito con 1 quali la Regione avrà 
stipulato apposite convenzioni. 

I contributi annuali sono commisurati ai tassi di interesse del 
4-5 per cento. 

La concessione del contributo regionale i> subordinata alle se¬ 
guenti condizioni: 

1 ) l'opera deve correttamente inserirsi nelle realtà socio econo¬ 
miche locali; 

2 ) l’opera deve essere iniziata entro sei mesi dalla concessione 
del mutuo o entro nove mesi dalla ammissione al contributo 
regionale; 

3) l’opera deve essere completata e posta in esercizio entro il 
termine stabilito nell’atto di concessione del contributo, pena la 
decadenza del beneficio. Può essere concessa, per comprovati mo¬ 
tivi, a richiesta dell’interessato, una proroga per un periodo di 
tempo non superiore al terzo di quello Indicato per l’esecuzione 
dell'opera. 

La legge 40 è stata concepita come legge di piano: lo sviluppo 
del patrimonio ricettivo regionale mediante un sistema di incen¬ 
tivi ha un respiro che non si esaurisce con la soddisfazione di 
qualche richiesta. La concessione del contributo è regolata e di¬ 
sciplinata da un meccanismo di plani annuali e triennali che as¬ 
sicurano alla Regione la possibilità di orientare e concentrare gli 
investimenti pubblici e privati per il conseguimento di quegli sco¬ 
pi di razionalizzazione che sono alla base delle scelte politiche e 
sociali già adottate. 

Oltre che per i mezzi finanziari davvero considerevoli, messi a 
disposizione, la legge si caratterizza per questa sua concezione 
che vuole evitare gli Interventi finanziari dispersivi e irrazionali 
tanto spesso lamentati a proposito delle leggi emanate in passato 
sul piano nazionale. 

Anche in questo caso vi è la diretta partecipazione degli Enti 
locali. Le province, le comunità montane, i comprensori (questi 
ultimi quando saranno funzionanti) partecipano alla elaborazione 
del piano degli Interventi. 

Grazie a questa legge, è stato possibile mettere in moto un 
meccanismo di finanziamenti per circa 100 miliardi. La forma 
scelta del contributo «una tantum», del contributo sugli inte¬ 
ressi da pagare per i mutui, ha stimolato le iniziative di Enti 
e di privati, contribuendo cosi a dare alla Lombardia la certezza 
che potrà reggere al passo delle nuove richieste del turismo. 

Fra l’altro. vn ricordato, che la Regione con questa legge si ri¬ 
volge soprattutto a una categoria di operatori che è il tessuto 
di Base della economia turistica e che è rappresentata dalle pic¬ 
cole e medie imprese, in particolare quelle a conduzione fami¬ 
liare cui vengono riconosciuti i diritti che la legge già conferisce 
«gli Enti locali, o agli altri Enti o ai consorzi di esercenti. 


Sicurezza sulle 
piste di sci 

Anche per le piste di sci occorre una disciplina. Fino ad ora è 
prevalsa la logica della speculazione che ha voluto dire. In troppi 
casi, non garantire allo « sportivo della domenica », a migliaia 
e migliaia di cittadini che vanno in montagna per il week-end, un 
minimo di sicurezza. 

La Regione è intervenuto con una legge che mette ordine in que¬ 
sto settore. I requisiti di sicurezza sono indicati chiaramente: 

a) la larghezza della pista non deve essere inferiore di norma 
a metri 20 e deve presentare un franco verticale libero non infe¬ 
riore a metri 3,50 in condizioni di medio innevamento. 

Possono essere ammesse misure inferiori per brevi tratti oppor¬ 
tunamente segnalati, nei quali la pista non presenti alcun pericolo 
e possono essere richieste misure superiori o appositi ripari nei 
punti in cui la conformazione del terreno lo renda necessario; 

ò) gli eventuali mutamenti di pendenza dovranno essere ade¬ 
guatamente raccordati; 

c> il tracciato opportunamente scarificato non deve presentare 
ostacoli o sporgenze tali che, durante il periodo normale di inne¬ 
vamento della pista, possono affiorare e comunque costituire peri¬ 
colo per gli sciatori; 

d) la parte terminale della pista deve, per larghezzu e profilo, 
essere tale da permettere il sicuro arresto dogli sciatori in rela¬ 
zione alla categoria della pista e alla possibilità di stazionamento 
di persone nella zona; 

e> ove necessario, sulla pista debbono essere posti dei punti 
fissi di chiamata, dai quali sia possibile richiedere eventuale soc¬ 
corso e stabilire opportuni collegamenti, nel caso gli impianti che 
servono la stessa area abbiano una portata media superiore alle 
2.500 persone - ora dovrà essere prevista l'istituzione di un posto 
di pronto soccorso; 

/) la pista non deve presentare attraversamenti con strade car¬ 
rozzabili aperte al traffico Invernale e con tracciati utilizzabili da 
sciovie, slittovie o altri mezzi di risalita a livello; qualora giu¬ 
stificati motivi richiedano l’attraversamento a livello di una stra¬ 
da carrozzabile, questo potrà essere consentito, caso per caso, 
subordinatamente alla adozione di misure atte a costringere lo 
sciatore ad arrestarsi prima di impegnare l'attraversamento; 

g) l'area comune a più piste dove presentare caratteristiche tali 
da consentire l'agevole scorrimento degli sciatori provenienti dalle 
piste confinanti. 

Entro due anni tutte le piste esistenti dovranno adeguarsi a 
questa legge. 


Un regolamento 
per i campeggi 

C‘è un regolamento nuovissimo per l’apertura e l'esercizio di 
quelli che vengono chiamati « complessi ricettivi complementari a 
carattere turistico-sociale » e che sono poi gli ostelli per la gio¬ 
ventù, i campeggi, i villaggi turistici. 

La Regione ha puntato molto in questi anni sullo sviluppo di 
questo tipo di strutture per favorire un turismo che chiede qual¬ 
cosa di diverso dall'albergo tradizionale, il turismo dei giovani, 
soprattutto. 

Il regolamento della Regione elenca minuziosamente le caratte¬ 
ristiche essenziali cui devono uniformarsi ostelli, campeggi, vil¬ 
laggi. 

L’elenco è fitto di voci: servizi idrosanitari previsti in installa¬ 
zioni fisse in muratura in numero sufficiente rispetto agli ospiti; 
docce all'aperto (1 gabinetto ogni 10 persone, 2 lavabi ogni 10, 
15 docce ogni 100); lavelli per stoviglie (1 ogni 30 campeggiato¬ 
ri); lavatoi per biancheria (1 ogni 30 persone). 

Son dettate precise norme igieniche per gli altri ambienti co¬ 
muni: cucine, dispense, sale da pranzo, bar, caffè, sale da gioco. 
Una grossa preoccupazione è quella di garantire agli utenti l’ac¬ 
qua potabile e sorgenti autonome di energia elettrica. 

Un grosso capitolo è poi quello dedicato al tema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti. 

Un grosso problema, soprattutto per i campeggi, è infatti quel¬ 
lo della possibilità di sbarazzarsi di rifiuti liquidi e solidi evitando 
di contaminare le zone circostanti o 1 corsi d’acqua. Il regolamen¬ 
to della Regione tiene d'occhio la legislazione vigente e prevede 
addirittura rinstallazione di impianti di depurazione, 

Cosa vuol dire questo? Vuol dire creare difficoltà ai campeggi? 
Impedire la diffusione di nuove iniziative di questo tipo? Noi 
crediamo di no perché sappiamo che questo impegno può essere 
condiviso pienamente da chi oggi sceglie questo tipo di vacanza, 
da chi sceglie un contatto diretto con la natura e con la natura 
vuole avere un rapporto di rispetto. Il regolamento varato dalla 
Regione vuole tutelare il turista e garantire la serietà di chi ha 
avviato l’impresa. 

Un’apposita commissione provinciale accerterà annualmente il 
rispetto delle condizioni previste e rilascerà l'attestato di agibilità 
ai gestori. Il sindaco del Comune dove ha sede il campeggio o 
l'ostello, qualora siano riscontrate irregolarità, ordinerà i lavori 
necessari, stabilendo i tempi di esecuzione. In casi di inadem- 
pienza il sindaco, previa diffida, potrà disporre la chiusura del¬ 
l’impianto ricettivo. 



Nuove funzioni 
agli enti locali 

La riforma istituzionale del settore del turismo procede con 
sensibili « conquiste ». Intanto c’è la decisione di delegare alcune 
importanti funzioni amministrative in materia, alle amministra¬ 
zioni comunali e provinciali togliendo il peso di una presenza bu¬ 
rocratica della Regione. 

In base alla legge votata prima della scadenza della legislatura, 
sono delegati alle Amministrazioni provinciali: 

a) la nomina del presidente, del consiglio di amministrazione 
e del collegio dei revisori dei conti degli Enti provinciali per il 
turismo, secondo le modalità previste dalle leggi nazionali del 
1960 e 1964; 

ò) lo scioglimento e la ricostituzione del Consiglio di ammini¬ 
strazione degli Enti provinciali per il turismo. 

Sono delegati ai Comuni, sede di Azienda autonoma di cura, 
soggiorno e turismo: 

a) la nomina del presidente, del consiglio di amministrazione 
e del collegio dei revisori dei conti delle Aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo, secondo le modalità previste dalle 
leggi nazionali del 1960 e 1964; 

b) lo scioglimento e la ricostituzione del consiglio di ammini¬ 
strazione delle aziende autonome di cura, soggiorno e turismo. 

La legge interviene anche a disciplinare Fattività delle Pro Loco 
istituendo un albo regionale di queste associazioni. La legge fissa 
i contenuti della loro azione e la loro struttura. 

I loro compiti sono: tutela e miglioramento delle risorse turi¬ 
stiche locali; assunzione e promozione di iniziative atte a favorire 
la conoscenza e la valorizzazione turistica della località nonché 
la salvaguardia del patrimonio ambientale; assistenza ed informa¬ 
zione ai turisti; sensibilizzazione delle popolazioni residenti ai fini 
della promozione e dello sviluppo delle attività turistiche. 

Per l’iscrizione all'Albo delle associazioni Pro Loco debbono 
concorrere alcune precise condizioni: intanto che nel territorio 
del Comune interessato non operino altre Associazioni Pro loco 
iscritte all’Albo regionale; quindi che la località possegga caratte¬ 
ristiche storiche, artistiche, climatiche, paesaggistiche o tradizioni 
nel settore dell'artigianato tipico, atte a promuovere la sua vaio- 
rizzazione turistica; e infine che l’Associazione «Pro Loco» sia 
costituita con atto pubblico e il relativo Statuto sia conforme « 
quanto previsto dalla legge regionale, 

Lo Statuto dell’Associazione Pro Loco, ai fini dell'iscrizione al¬ 
l’albo. deve ispirarsi ai principi di democraticità ed in particolare 
deve prevedere la presenza nel consiglio di amministrazione di tre 
consiglieri comunali eletti dal rispettivo Consiglio, di cui uno ap¬ 
partenente alla minoranza consiliare; deve avere norme sulla ele¬ 
zione e sul funzionamento del consiglio di amministrazione: ob¬ 
bligatoria la pubblicità delle sedute del consiglio di amministra¬ 
zione; deve essere data la possibilità di iscrizione per tutti i cit¬ 
tadini residenti nel Comune: e in caso di scioglimento dell’Asso- 
ciazione i beni acquisiti con il concorso finanziario specifico e 
prevalentemente della Regione o di Enti pubblici siano devoluti 
all'Ente turistico eventualmente subentrato o, in difetto, al Co¬ 
mune in cui l’Associazione ha sede. 

L'iscrizione all'Albo regionale costituisce condizione indispensa¬ 
bile per partecipare alla designazione del rappresentante delle 
« Pro Loco », nei casi previsti dalla legge: fruire di contributi da 
parte di Enti operanti nel settore del turismo. 

Le Associazioni « Pro Loco » già in attività dovranno adeguarsi 
entro tre mesi, 

Un'altra non meno significativa «rivoluzione» nel settore degli 
organizzatori turistici è data da una legge che prevede provvedi¬ 
menti per )a promozione di forme associative fra gli operatori. 

La Regione — dice l'articolo 1 della legge — in coerenza con gli 
obiettivi di sviluppo e, nell’ambito della programmazione del tu¬ 
rismo regionale, promuove mediante la concessione di contributi 
lo sviluppo e l’organizzazione dì forme associative fra piccoli e 
medi operatori turistici diretti a costituire centri per l’npprovvi- 
gionamento collettivo di beni strumentali e di consumo necessari 
alla attività del settore. 

Promuove inoltre, mediante concessione di contributi, iniziative 
promozionali collettive in coerenza con le scelte regionali. 

I benefici sono concessi a favore di cooperative ed altre forme 
nssociative tra piccoli e medi operatori turistici costituite du 
almeno cinque componenti per lu realizzazione delle seguenti ini¬ 
ziative: istituzione e gestione di centri di approvvigionamento 
collettivo, anche in concorso con forme associative costituite fra 
piccoli e medi commercianti, o con strutture cooperative aventi 
analoga finalità; realizzazione di opere ed attrezzature diretta- 
mente collegate all’attività turistica; iniziative promozionali col¬ 
lettive; acquisto di beni per la realizzazione di queste iniziative. 
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A spsse deiTagricdiura e dei contadini 

La Federconsorzi 
in crisi cerca 
nuove esclusive 
monopolistiche 

Contesa per l’importazione dei 46 mila vitelli au¬ 
torizzata dalla CEE - Impegno elettorale per la DC 


La Federconsorzi ha chiesto 
l'csoluslva per la importazio 
ne In Italia del 46 mila vlte.ll 
di oul la Comunità europea ha 
autorizzato l’acquisto In pae¬ 
si « esterni ». SI tratta di que¬ 
gli stessi vitelli su cui alcuni 
giornali, non si sa bene per¬ 
chè. hanno sparato grandi ti 
toll corno se si trattasse di una 
grande « concessione » ottenu¬ 
ta nella trattativa condotta 
per settimane a Bruxell-s. 
Poiché 49 mila vitelli sono 
ben poca cosa. In un paese 
che ha diminuito il patrimo¬ 
nio bovino di almeno 500 mila 
capi In un anno. l’Importanza 
del fatto deve ricercarsi altro 
ve — In qualcosa che ì gior¬ 
nali In questione si sono guar¬ 
dati dal dire — e che ora tap¬ 
piamo: la Federconsorzi vuole 
Il monopollo della importa¬ 
zione. 

Monopollo significa esclu¬ 
sione. Intanto. dell’Azienda 
statalo per 1 mercatl-AIMA. 
Se questa esclusiva verrà con¬ 
cessa, altre seguirebbero. Inol¬ 
tre significa esclusione dello 
Imprese cooperative che In 
qualche coso Importano attra¬ 
verso loro consorzi e In gene¬ 
rale al aspettano di ottenere, 
attraverso l’AIMA, la possibi¬ 
lità di approvvigionare 1 pro¬ 
pri aderenti senza 11 pedaggio 
dell'Intermediario. La Fcder- 
consorzi ha degli alleati, 1 
grossi speculatori commercia 
11. che stanno premendo al 
ministero del Commercio E-<te 
ro per ottenere on-h’ossi, >*■. 
sterne all'esclusione del co v 
trollo pubblico nttravc.-io In 
ALMA, degli altri contingenti 
o la completa libertà di Im 
portare a loro favore. 

L’operazione ha tutto 11 sa¬ 
pore di un p-ezzo elettorale 
che la Federconsorzi chl-'dc 
per 11 suo appoggio politico 
alla DC. 

La situazione 
dei fertilizzanti 

I dlrlgentt del carrozzone fi- 
nanzlarlo-commerclale cerca¬ 
no una soluzione per la crisi 
che ha investito l’organismo 
trovandola, ancora una volta, 
a spese dei coltivatori Quello 
del 49 mila vitelli è solo un 
caso, più grave è la situazio¬ 
ne del fertilizzanti. L’accordo 
di cartello moncpollstlco, con¬ 
cluso con la Montedlson c la 
ANIC, è una delle più veochle 
esclusive ma anche quella che 
ha dimostrato 1 suol scopi 
reali nel modo più ch'oro- 1 
concimi fomiti dall’Industria 
l’anno scorso sono diminuiti 
di due milioni di quintali, i 
prezzi sono aumentati al di 
fuori di ogni controllo e si pre¬ 
tende di aumentarli ancora. 
Quando la Montedlson ha ces¬ 
sato di produrre certi tipi di 
concimi, che non gli davano 
profitti a suo piacere, la Fe¬ 
derconsorzi non è stata In 
grado di fare niente Né ha 
reagito all’annuncio Montedi- 
son di ulteriori, ricattatorie 
modlflohe all'industria del 
concimi. Feudo democristiano- 
agrario in politica, nella /Ita 
economica 1 consorzi agrari 
sono stati usati corri- 1 uno 
strumento del gruppi capita¬ 
listici dominanti. 

All’assemblea della Feder- 
consorzi che si è svolta 11 2 
maggio l’unica via d’uscita 
Indicata dal vecchio presiden 
te, Aldo Ramadoro, è stata 
quella di collegarsi ad altri 
gruppi finanziari, per allarga¬ 
re e « recuperare » il vecchio 
giuoco. Ora si vorrebbe crea¬ 
re una « collaborazione con 
gruppi operanti nel settore 
della trasformazione c distri¬ 
buzione alimentare » natural¬ 
mente con « Idonei strumenti 
finanziari e tecnici e le ne¬ 
cessarie strutture operative» 
sempre, beninteso, per 11 bene 
dei coltivatori. Il riferimen¬ 
to è alle società SME IRI e 
SOPAL-EFIM, capogruppo di 


decine di aziende alimentari 
operanti fino alla distribuzio¬ 
ne. grandi concentrazioni che 
cercano di « risolvere » 1 pro¬ 
blemi del mercato semplice¬ 
mente con la potenza finan¬ 
ziarla e l'esclusività monopoli¬ 
stica Per capire cosa potreb¬ 
be dare al coltivatori una si 
mlle alleanza, ne’le condì/. 1 > 
ni e con gli orientamenti at¬ 
tuali basti dire che oggi que 
ste Industrie sembrano con¬ 
cordi nel chiedere la ritt'izlo- 
ne di coltivazioni tipiche, co¬ 
me quella del pomodoro da 
conserva. 


Nessuna vera 
contrattazione 

Là SME, che doveva opera¬ 
re In prevalenza nel Mezzo¬ 
giorno, non v! ha Impegnato 
che una minima parte delle 
sue risorse. Net suol program¬ 
mi non hanno posto né un» 
contrattazione vera del rap¬ 
porti con 1 coltivatori, attra¬ 
verso le loro associazioni, né 
rapporto di mezzi per la tra¬ 
sformazione delle strutture 
agricole. 

Il disegno di questa nuova 
alleanza col grande capitale 
sembra Impossibile nell’attua¬ 
le situazione che vede 1 col¬ 
tivatori sempre più critici 
verso le strutture federconsor- 
tlll. Molti affermano eh" se 
potessero acquistare -n con¬ 
tanti. anziché a cambia 1. non 
si fornirebbero presso l con¬ 
sorzi agrari ma attraverso 11 
commercio privato ■ laddove 
manca la pos-tlb'lità di usare 
una cooperativa di acquisti) 
La cessione di prodotti al cor¬ 
somi agrari avviene anche 
questa più sotto la spinta del 
bisogno che In base alla con¬ 
venienza 

Lo stato di costrizione na¬ 
sce, naturalmente. dall’Insuf¬ 
ficiente sviluppo di Imprese 
cooperative autogestite dal so¬ 
ci Quando si lamenta ['Insuf¬ 
ficiente sviluppo doll’assocla 
sionismo nelle campagne trop¬ 
pi dimenticano ed a volte per 
cattiva coscienza, che una del¬ 
le cause è proprio 11 regime di 
esclusive Federconsorzi e 11 
fatto ohe questa finta « asso¬ 
ciazione fra produttori » ab¬ 
bia discreditato l'assoclazlonl- 
smo con le sue autentiche fre¬ 
gature. 

Le o nuove » Iniziative si 
fondano, dunque, sopra la pre¬ 
tesa di ottenere in sede poli¬ 
tica la continuazione di un 
rapporto di subordinazione 
del coltivatori. Perciò viene ri¬ 
chiamato 11 dimenticato «Co¬ 
mitato di Intesa Nazionale », 
o Triplice, di cui fanno parte 
Confagrlcoltura. Coldlrettl e 
Federconsorzi E' la Triplice 
che dovrebbe assicurare un 
controllo sull’orientamento 
politico delle associazioni fra 
produttori, fare da mediatore 
perché accettino 1 poco reddi¬ 
tizi servizi di una struttura 
che al coltivatori non rispon¬ 
de de! proprio operato. I grup¬ 
pi finanziari che utilizzano ve¬ 
ramente quel servizi, da FIAT 
a Montedlson. devono avere 

G ualche dubbio sulla riuscita 
1 questa operazione di cattu¬ 
ra dal coltivatori perché 11 
giornale confindustriale 24 
Ore ha pubblicato domenica 
scorsa un Inconsueto Inter¬ 
vento 11 cui significato sembra 
essere questo: bisogna pur 
cambiare qualcosa anche per 
continuare sulla vecchia 
strada. 

Intanto, però, l'apparato fe- 
dercon8ortlle è di nuovo uti¬ 
lizzato per procurar voti alla 
DC SI dice apertamente che 
se rlusolsso la cattura del vo¬ 
to contadino anche 1 vecchi 
vincoli potrebbero essere rin¬ 
saldati. E' uno del risvolti 
reali del voto 


Elaborate alla conferenza di 13 partili a Parigi 

Proposte dei PC d’Europa 
per i lavoratori agricoli 

Approvalo un documento conclusivo che definisce le convergenze politiche e pratiche per l’azione dei comunisti i 
in favore del mondo contadino e per la ristrutturazione dell'agricoltura europea in chiave antimonopolistica 



Il Senato approva 
la convenzione 
contro le forme 
di discriminazione 
razziale 

li Senato ha ratificato ieri la 
convenzione internazionale per la 
eliminazione di tutte le forme 
di discriminazione razziale. 

I! compagno Calamandrei, e- 
sprlmendo il voto favorevole del 
Kruppo comunista ha rilevato 
che in questo modo l'Italia, in 
adempimento all'art. 3 della Co¬ 
stituzione lava deflnitiv amente la 
macchia del razzismo fascista 
La ratifica assume Inoltre un 
valore particolare asti! effetti 
della politica deiritalia verso i 
paesi del terzo mondo c per lo 
sviluppo della collaborazione con 
i paesi del Mediterraneo 
Per le stesse ragioni d! prin¬ 
cipio antifasciste e democrati¬ 
che. il gruppo comunista ha vo¬ 
tato contro la ratifica della con¬ 
venzione fra Italia e Spagna 
franchista riguardante la reci¬ 
procità nella assistenza giudi¬ 
ziaria e di estradizione. 


| Dal nostro cl rispondente 

. PARIGI, 22 

i A conclusione di tre glor- 

ni di dibattiti spesso serra¬ 
ti. la prima conferenza dei 
partiti comunisti dell'Europa 
capitalistica sul problemi con¬ 
tadini ha approvato una di¬ 
chiarazione che. partendo dal¬ 
l’analisi della crisi In cui ver¬ 
sa l’agricoltura europea, de¬ 
finisce le convergenze politi¬ 
che e pratiche che gulderan 
no l'azione del partiti comu¬ 
nisti. nell'ambito delle diver¬ 
se situazioni naz'onail. in fa 
vore del mondo contadino 
e di una ristrutturazione del- 
I l'agricoltura europea riscatta¬ 
ta dal dominio e dallo sfrut¬ 
tamento del grande capitale 
I monopolistico. 

Alla conferenza partecipa¬ 
li vano tredici partiti comunisti 
I (d’Austria, Germania federa 
i le, Belgio. Danimarca. Spa¬ 
gna, Finlandia. Francia, Gre- 
I eia, Italia, Lussemburgo. Por- 
1 toga.lo, Svizzera e Turchia) 

I che hanno confrontato i loro 
punti di vista su questo or¬ 
dine del giorno- « La crisi nei 
paesi capitalistici d'Europa e 
| Il mondo contadino, gli obiet¬ 
tivi delle lotte contadine, l’al¬ 
leanza della classe operala e 
del contadini per il progres 
so, la democrazia, la pace e 
Il socialismo, li ruolo e la 
cooperazione dei partiti comu 
nlsti ». 

Come ha osservato Gaston 
Plissonnter. dell’Ufficio poli¬ 


tico del PCF. Illustrando ai I 
giornalisti 1 risultati della 1 
conferenza, 1 vari interventi 
hanno messo In evidenza la 
diversità delle situazioni agri 
cole nazionali, ma anche la 
esistenza di ostaco. 1 di ugua¬ 
le natura allo sviluppo della 
agricoltura e al mlglioramen 
to delle condizioni del lavora¬ 
tori della terra, ostacoli che '-1 
ti aducono, nella maggioranza 
del paesi Interessati, In un 
esodo rurale massiccio, nel¬ 
la liquidazione accelerata dei 
piccoli e medi coltivatori, nel¬ 
la diminuzione del reddito 
agricolo, e cosi via 
Di qui la possibilità di In¬ 
dirizzi generali e di azioni 
pratiche coordinate In parti¬ 
colare sono apparsi chiari, da 
una parte, il peso che 1 mo¬ 
nopoli esercitano nel distor¬ 
eere l’assetto dell’agricoltura, 
sla su scala nazionale sia su 
scala comunitaria, e dall’al¬ 
tra la necessità di affrontare 
un’alleanza sempre piu stret¬ 
ta fra classe operaia e masse 
lavoratrici dei campi Su que¬ 
sta linea ha ritrovato olona 
validità l’orientamento che era 
uscito dalla conferenza del 
partiti comunisti di Bruxel¬ 
les, nel gennaio del 1974, se¬ 
condo cui, per rinnovare !a 
Europa comunitaria, 1 partiti 
comunisti debbono allargare 
11 sistema delle allenze. sul 
plano politico con 1 cattoli¬ 
ci, 1 socialisti e 1 socialde¬ 
mocratici. sul plano sociale 
tra operai e contadini. 


Per porre fine all'ingerenza di Washington 

LAOS: CHIUSI GLI UFFICI 
USA PER GLI «AIUTI» 

Entro 30 giorni il personale americano dovrà lasciare il paese • Abolito un ente 
spionistico dipendente dalla CIA - Destituito un esponente dell’estrema destra 


VDSNTIANE, 22 

Il governo di coalizione 
laotiano ha deciso la chlusu. 
ra di tutti gli uffici del- 
l’USAID (l’Agenzia america¬ 
na per lo sviluppo Interna¬ 
zionale, che controlla la di- 1 
strlbuzlone e l’utilizzazione 
degli « aiuti » americani e 
che esercita un vero e pro¬ 
prio controllo di fatto sul¬ 
l’economia del paesi «aiuta¬ 
ti»). Era da 24 anni che 
l’USAED. uno del principali 
canali della penetrazione e 
del controllo USA, operava 
nel Laos 

La decisione verrà attuata 
In due tempi: chiusura Im¬ 
mediata di tutti gli uffici 
provinciali delI’USAID, e poi 
apertura di negoziati con 
l’ambasciata americana per 
la revisione degli accordi di 
coopcrazione economica fra 
Stati Uniti e Laos, con ob¬ 
biettivo la chiusura della se¬ 
de centrale dell’USAID a 
Vlentlane. Il governo laotia¬ 
no chiede che Rii aiuti ven¬ 
gano concessi direttamente, 
come fanno tutti gli altri 
paesi, c non attraverso un 
ente come l’USAID. 

Il personale dell’organizza¬ 
zione dovrà lasciare 11 Laos. 

Le sedi dell’USAID a Vlen¬ 
tlane continuano ad essere 
occupate da .studenti e di¬ 
pendenti laotiani doll’ente, 
mentre a Savannakhet 1 di¬ 
mostranti hanno lasciato li¬ 
beri gli americani che da no¬ 
ve giorni erano confinati nel 
loro appartamenti, e che so¬ 
no stati trasportati In Thai¬ 
landia da aerei USA 


n governo laotiano ha dato I ' 
oggi un altro colpo agli espo¬ 
nenti della destra più estre 
ma. decidendo di abolire la 
carica di « Ispettore generale 1 
del regno », che era detenu¬ 
ta dal principe Bun Um Na 
Champassak. che considera¬ 
va 11 basso Laos come un suo 
feudo personale . E' stato 
abolito anche 11 centro na¬ 
zionale di documentazione, 
cioè l’ente di spionaggio che 
dipendeva praticamente dal¬ 
la CIA. Abolito è stato anche 
11 tribunale militare. 

A Washington 11 diparti¬ 
mento di Stato ha annuncia¬ 
to che gli USA hanno deciso 
di accelerare la « parzial* 
evacuazione » degli america¬ 
ni dal Laos 

* * • 

PHNOM PENH. 22 
Radio Phnom Penh ha an¬ 
nunciato che si sta lavoran¬ 
do notte e giorno per ripara¬ 
re l danni provocati la set¬ 
timana scorsa dal bombar¬ 
damenti americani nel corso 
dell'« operazione Mayaguez ». 
Dall’annuncio risulta che gli 
aerei USA avevano attaccato 
una raffineria di petrolio, 
una fabbrica di trattori, im¬ 
pianti per la lavorazione del I 
pesce, centrali elettriche e | 
acquedotti SI conferma cosi 
che l’operazione USA non 
aveva affatto l'obiettivo di 
recuperare la « Mavaguez ». i 
del resto già liberata, ma di . 
Infliggere un colpo all’eco- 
nomla del paese già devasta- I 
to da anni di bombarda- 1 
menti ■ 


Nuove voci 
su uno malattia 
di Breznev 


MOSCA, 22 

Nessuna conferma o smen¬ 
tita a Mosca circa le voci di 
una nuova malattia del se¬ 
gretario del PCUS, Breznev 
Secondo « indiscrezioni » di 
fonte americano, sono torna¬ 
te a circolare In questi gior¬ 
ni voci secondo cui 11 primo 
segretario del PCUS stareb¬ 
be trascorrendo un periodo di 
riposo a Pitzunda, sul Mar 
Nero. In questa località, sem¬ 
pre secondo queste voci, 
Breznev sarebbe sottoposto ad 
una serie di cure per una 
«dSslunzione mascellare» E 
ciò sarebbe avvalorato dal 
fatto che una prevista visita 
in Jugoslavia sarebbe stata 
rinviata e che 11 v'agglo a 
Mosca di Willy Brandt sa¬ 
rebbe stato posticipato di 
qualche settimana A Mosca 
tuttavia si fa rilevare, come 
avvenne già qualche mese fa 
In occasione di una prolun¬ 
gata assenza di Breznev dal 
suo posto di lavoro, che non 
e d'u*> fornire Informnz'onl 
sullo stato di salute dei di 
rigenti del partito e del go 
verno sovietici. 


Conosci i 7colli 
di Roma. 

E le mille colline 
della Lombardia? 


Gran parte della Lombardia è 
un salire e scendere su strade 
di campagna, un entrare e 
uscire daboschi c prati. La 
Bnanza. nelle provincie di 
Milano e di Como, offre al 
visitatore un immenso giardino 




Versa alla salutare Salice 
Terme. Verso Cremona e 
Mantova la terra è piana, con 
qualche dosso ombroso, con 
un sereno paesaggio agreste 
Numerosi i posti nel verde 
attorno a Varese: Sacro 
Monte, Campo dei Ffori. 
Viggiii, Marzio, Arcumeggi 
con le case dipinte. 

Bergamo, citta sul colle, è 
capoluogo di una provincia 
ricca di monti la Val 



Parliamo di turismo Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già Quelli che conoscono tutti, per esempio. 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso’ le colline e le montagne^^^^ 
della Lombardia. Ecco * ^ 

un itinerario 

ancora tutto f ^ 

da scoprire, \ ? . % 


- ■■'•li' 

con boschi e laghi, sentièri 
ville. Da Como valgono una 
gita il Resegone con i suoi 
fossili, la Valsassina, il Monte 
S Primo. Anche nella zona di 
Bergamo non mancano belle 
colline, attorno al lago d'Isco, 
per esempio. Le dolci colline 
del Pavese sono note per i 
buoni vini, da S Mpria della 


feri 


li: 







Brembana. la Valcavallina con 
i castelli, la Presolana. palestra 
naturale di roccia. Nelle 
colline restano monumenti di 
eccezionale valore, come gli 
edifici romanici nella plaga 
degli Almenno, la rotonda di 
S. Tomi Di alta montagna si 
può parlare dopo Brescia, con 
l'Adameilo e la Valcamonica 
fino al Tonale, Notevoli i 


graffiti di Capo di Ponte 
artisti di migliaia di anni fa 
han lasciato tracce della loro 
arte su innumerevoli rocce. 
Alta montagna è anche la zona 
di Sondrio, dalla Valtellina alle 
calli laterali, belle per 
lo sport, per l'abbondanza di 
vegetazione 

-, \f/ ^ 
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La Lombardia è da vedere. 


REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo 
Per informazioni rivolgersi agli 
E P T di Milano ■ Bergamo 
Brescia • Como • Cremo- . 
na - Mantova - Pavia ’’ 

Sondrio • Varese / . 
o alle agenzie y 
di viaggio. ' } 
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Questa alleanza, ha detto 
Macai uso rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista e ri¬ 
badendo 1 concetti espressi 
ieri nel suo Intervento — è 
oggi oggettivamente più pos¬ 
sibile di Ieri sulla linea an¬ 
timonopolistici» verso la qua¬ 
le convergono non soltanto 1 
contadini poveri e senza ter¬ 
ra ma anche 1 piccoli e me¬ 
di proprietari, che ravvisano 
chiaramente nella grande In¬ 
dustria e nel sistema finan¬ 
ziarlo e bancario l loro prin¬ 
cipali avversari L’esorbitante 
aumento dei prezzi industria¬ 
li (macchinario agricolo, pro¬ 
dotti chimici e fertilizzan¬ 
ti, ecc ) e la necessità per 
1 coltivatori diretti di rivol¬ 
gersi alle banche per ottener¬ 
vi del prestiti, uniti alla po¬ 
litica del governi capitalistici 
e della Comunità europea al 
servizio del grandi monopoli, 
conducono 1 lavoratori della 
terra sullo stesso terreno di 
lotta della classe operala In 
Italia, In Belgio come In 
Danimarca o altrove. 

Come tradurre In pratica 
unitaria queste convergenze, 
nel rispetto delle politiche na¬ 
zionali di ogni partito? La di¬ 
chiarazione finale Indica da 
una parte le misure Imme¬ 
diate che possono essere 
strappate In favore dei con¬ 
tadini e le riforme fondate 
sulla lotta antl monopolistica 
e. dal l’altra. l’orientamento 
politico generale del partiti 
comunisti dell’Europa capita¬ 
listica per li rafforzamento 
e l’estensione dell’unità ope¬ 
raia e contadina 
La dichiarazione esordisce 
con l’analisi della crisi agri¬ 
cola Per uscire da quest’ul- 
Urna 1 governi aggravano lo 
siruttamento della classe ope¬ 
raia e di altri strati sociali, 
contadini compresi. I mono¬ 
poli impongono al contadini 
prezzi industriali che aumen¬ 
tano molto più rapidamente 
dei prezzi agricoli, anch’essi 
fissati, del resto. In base a 
criteri che sfuggono ai con¬ 
trollo delle masse contadine 
e che si ripercuotono poi, ag¬ 
gravati da tasse e profitti 
delle industrie alimentari, sul. 
la massa del consumatori 
L’anarchia regna sui merca¬ 
ti agricoli impedendo qual¬ 
siasi orientamento della pro¬ 
duzione in funzione del biso¬ 
gni reali Conseguenza di ciò, 
lo spopo’amento delle cam¬ 
pagne sopiatlutto da parte 
dei giovani, l’aggravamento 
del problemi dell'alimentazlo- 
ne mondiale 

Il Mercato comune non ha 
risolto, dal canto suo, nessu¬ 
no dei problemi del mondo 
contadino ma ha privilegiato 
la grande Industria, il com 
merclo speculativo, la gran¬ 
de finanza a danno del colti¬ 
vatori della terra, contribuen¬ 
do ad approfondire 11 solco 
tra prezzi Industriali e prezzi 
agricoli 

Quali misure urgenti pro¬ 
pongono I comunisti per mi¬ 
gliorare la situazione delle 
campagne? Essi avanzano 
proposte concrete per la ri¬ 
duzione della fiscalità e del 
prezzo del prodotti Industria¬ 
li al fine di accrescere 11 red¬ 
dito contadino, suggeriscono 
una serie di misure fonda- 
mentali di carattere antimo¬ 
nopolistico e In direzione di 
trasiorinazioni sociali e de¬ 
mocratiche allo scopo di libe¬ 
rare l’agricoltura dalla stret¬ 
ta del grande capitale: in¬ 
dicano la necessità che la 
terra non sla più un oggetto 
dJ speculazione nelle mani di 
coloro che detengono 11 ca¬ 
pitale, che la modernizzazione 
degli Impianti e delle attrez¬ 
zature agricole venga Inco- 
ragg'ata attraverso la esten 
sione e lo sviluppo della eoo 
perazione anche a livello del¬ 
la produzione, che I contadi- j 
ni produttori godano di prez : 
zi garantiti corrispondenti al 
costi di produzione: il che 
piesuppone la organizzazione 
di mercati capaci di permet¬ 
tere un buon andamento del¬ 
la produzione e la garanz a 
dello smercio del prodotti ot 
tenuti dal piccoli e medi col 
tivatorl 

Tra le varie misure previ 
ste il documento elenca sue 
tessivamente quelle tendenti 
al miglioramento della pro¬ 
tezione della famiglia conta, 
dina, all accesso dei i.gll del 
contadini alla lormazlone pro¬ 
fessionale e generale, ni per 
fe/ionamento dei servizi so¬ 
ciali e san'tari 
L ultima parte del docu 
mento e dedicata allo svi¬ 
luppo dell'alleanza tra operai 
e contadini, sulla quale si so¬ 
no manifestate le piu ampie 
convergenze Vi s. osserva 
che nella situazione attuale 
l'Interesse della grande mag 
gioranza dei contadini sta nel 
1 1’unirc 1 loro slorzi e 'e 'oro 
I lotte a quel'e de! lavoratori 
i del,e città non soltanto per 
I la realizzazione delle rivendi- 
I eazloni immediate ma anche 
i per la conquista di quelle ri 
forme e trasformaz'onl che 
i po-^ono far avanzare La so 
I cletà in senso piogresslsta 
1 E’ <hiaro poi afferma la 
dichlaiazione, che non vi sono 
.soluzioni durevoli alla crisi 
contadina senza riforme anti 
monopolistiche fondamentali 
e dunque >enza mutamenti 
sul piano della società, che 
j non vi sono so'urloni durevoli 
neha crisi della società capi 
talistica senza soluzioni de- 
mocrat'che ddla crisi agri- 
co’a Per questo 1 partiti co- 
1 munisti si Impegnano a s«l- 
| 'uppare. in quanto partiti del 
[ la casse operala. ‘ legami 
tra questa e I contadini nel 
I k\ lotta per la demooraz'a e 
i il socialismo 

i Augusto Pancaldi 


Cornanti (Ila lettara rivolta dal compagno Berlinguer 
ai nostri connazionali costretti a lavorare all’estero 


I Appello agli emigrati perchè 
I vengano a votare per il PCI 


I La campagna elettorale 6 
nel suo pieno svolgimento 
anche nelle collettività del 

( lavoratori Italiani emigrati, 
soprattutto In quelle resi¬ 
denti nel Paesi europei Le 
assemblee elettorali prò 

I mosse dui nostro partito si 
fanno sempre piu affolla¬ 
te, menile li lavoro capii- 

I lare sta diventando un mo¬ 
mento essenziale dell'inizia¬ 
tiva di orientamento e di 
conquista Ideale e politica 
I che portano avanti le no- 
| stre organizzazioni «ireste- i 
ro Questo Interesse trae | 

I oggl una maggiore fonte di i 
sollecitazione nelle gravi 
condizioni di vita e di la- ! 

I voro del nostri emigrati, so¬ 
prattutto nel perdurante | 
stillicidio di licenziamenti j 
che si manifesta un po’ o- 1 

I vunque, dalla Svizzera alla ! 
Francia, dalla Germania al 
Belgio, dall’Inghilterra alla j 

I Olanda. Ecco perchè si 
guarda all’Italia, alla neces¬ 
sità di dare una mano per- 1 
chè nel nostro Paese cessi : 


to prezioso della t ostro tor 
za La democrazia italiana 
ha bisogno di voi Vt chic 
dtamo perciò di interessare 
a questa campagna eletto 
tale tutti i vostri compagni 
di lai oro di esprimere il 
i ostro pensiero nelle lette 
te ai vostri familiari am*n 
e conoscenti Tornate a da 
re il vostro contributo, per 
cambiare le cose, per una 


società piu Ubera giusta e 
m dinota per una Italia 
nuova, per un mondo mi- 
g ‘ore Le nostre organizza 
^tor, di pattilo faranno J 
powib-’e per alleviare il vo¬ 
lto sacrificio Tornate per 
totale e fare votare per il 
VC1 il partito dell’onestà c 
dell unità , il partito dei la 
voratori della democrazia 
c del socialismo» (dpi 


sRALE TEDESCA 


Nei «Wonheime» si discute 
sul voto del 15-16 giugno 


>ces- I « colloquio del PCI » 
per- 1 con 1 lavoratori emigrati 
uw noi liUBtrg racsc cessi sono In corso in tutte le re- 

1 11 marasma e la congenita gloni del centro-sud della 

Incapacità del democrlstia- Germania Le nostre orga¬ 
ni di governare, perchè le nizzazlonl non si limitano a 

I cose cambino e nell'unità Indire assemblee nel mag- 

delle forze democratiche e glori centri industriali ma 
del lavoratori si avvìi una 1 portano avanti un dialogo 

I nuova politica e si instauri I con le famiglie, con coloro 

un nuovo modo di gover- che vivono nei Wonheime 
nare I aziendali Illustrando la no- 

. A questa aspirazione si | » tra proposta ctl sylluppo 
I rivolse 11 aevretarlo iene- economico e politico alter- 
| rale del PCI, compagno En- ! 

rlco Berlinguer, in una let- r ifi t ÌSS? 

I tera Indirizzata al lavorato- 2 h ?, 
ri Italiani emigrati. In essa 
egli afferma, tra l’altro: 

La crisi italiana — che 

grava pesantemente su chi tmolo» 

lavora e che colpisce in por- 


ticolare i sfoconi in cérca L ” v " r “ 
di prima occupazione e le 

popolazioni del Mczzoglor- ha adottato un programma 
♦}/> _ A carte ili ausila cri • ^ tutela nei confronti dei 

si capitalistica mondiale ed con 

europea che vot vivete per 1 , c ri 5) 

esperienza diretta Ma tale a . S 'io,nf 'rtSnncim. 

crisi che è anche morale j ‘« f * st "chiede 2Ì 
e culturale, è reso più acu - 

la e insopportabile da tren■ vuole tenére tonta"?"dalle 

t anni di malgoverno della ! 

Democrazia cristiana e del ; rispettivi Lomum 


I suoi alleali, da quel mal■ 

■ governo che ha portato al 1 

I disordine c alla degrada- 
zione economica e sociale 
tante nostre regioni e zone 
del Paese e che vi ha obbli • I 

I gato a cercare lavoro lon • . 
tono dalla patria Noi co- I 
multisi! intensificheremo lo 

I sforzo perchè agli impegni 1 
governativi seguano t fat • I 
fi Le parole e le promesse , 
non servono Lavoreremo 

I perchè si rafforzi l’unità e l 
si estenda la partecipazione 
dei lavoratori emigrati per 

I ti pieno rispetto dei loro 
diritti e per la soluzione 
dei loro problemi • da quelli \ 

I economici ed assistenziali a I 
oueffi educatori e cultura- i 
«*• : 
Dopo aver ricordato le 

I conquiste realizzate in que¬ 
sto cammino — vittoria nel 
referendum del 12 maggio 

1 1074, salarlo garantito, ele¬ 
vazione della contingenza, 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, riforma 
I del diritto di famiglia e vo- 
| to ai giovani — e dopo aver 
sottolineato la Importanza 


urne dei rispettivi Comuni 
di provenienza o di resi 
denz» Il voto e infatti con 
slderato, da chi è costret 
to a vivere all'estero, uno 
strumento di lotta e di ag 
gregazionc al movimento 
del lavoratori italiani De 
boli sono stati sinora gli 
Interventi delle nostre rap¬ 
presentanze consolari affln 
chè vengano concessi i per¬ 


messi per recarsi In Italia 

Qualche consolato (e il 
caso di quello di Friburgo) 
e Intervenuto presso le as¬ 
sociazioni degli industriali 
tedeschi unche grazie alla 
piecedente pressione delle 
associazioni democratiche e 
dei pariti di sinistri! Tale 
intervengo non può però es¬ 
sere episodico ma deve es¬ 
sere generallzzuto ed este¬ 
so in tut*i 1 Lànder e deve 
tiovare la massima divulga 
zlone attraverso i program 
mi radio In lingua Italiana. 
Le circolari del consolato 
dovrebbero essere immedia¬ 
tamente affisse nelle fabbri¬ 
che 

C'è poi un nitro aspetto, 
emerso ovunque nelle as¬ 
semblee e negli incontri di 
caseggiato in diverse pic¬ 
cole e medie fabbriche del¬ 
la Buviera. del Sud Baden 
e del WUrttemberg si lavo- 
la ad orarlo ridotto Le n 
ziende alternano le giornate 
non retribuite mentre ovun¬ 
que — emerge la rivendica¬ 
zione di poter concordare 
L numero delle giornate di 
« Kurzarbcit » in modo da 
consentire la piu larga par¬ 
tecipazione alla consultazio¬ 
ne del 35 e 16 giugno. Ci 
risulta — almeno per que¬ 
ste aziende — una certa di¬ 
sponibilità delle direzioni 
aziendali che potrebbe es¬ 
sere mediata e definita me¬ 
glio precisando impegni c 
garanzie per il posto di la¬ 
voro. (n b ) 


L'Iscrizione nelle liste elettorali 

Perchè tutti abbiano 
le cartoline-avviso 


Sempre piu ampia ed ap- 
. lw r %‘Sario“rarantlto‘* e Te“ pawlonnt/,1 fi, fa partaci- 

I vazióne della contingenza, pozione alle as^cmbl 1 

* aggancio delle pensioni alla ,or “i 

dinamica salariale, riforma ™ 'TireiVro’ 

I del diritto di famiglia e vo- raurnl emigrati all estero 

| to ai giovani - e dopo aver ?°P° J* la se *T lz ( lalp *" c “ 

I della'viatoria del l’a ìmra tìellS DC e 

I J vittorie dei popoli del- 1 d<?1 KOVerni C h e e8sa ha 

| l'Indocina sull'Imperialismo , sempre dominato e alla 


americano, il compagno , 

I Berlinguer prosegue* « Pro- 
prio per questo ci siamo 
sempre opposti e ci appo - j 

I niamo a quanti vogliono di- , 
ridere gli tiafiani Indeboli¬ 
re ti movimento dei lavora- 

I ton ricorrendo al più vec - I 
chic, jcIocco ed irrespon- 
sabtie anticomunismo Ed I 

I in e//effl la condotta di vo- j 
mini come Fanfani e come 
gli attuali capi socialdemo- I 

I eratici finisce per fare il | 
gioco dei fascisti incorno- | 
piandone la violenza e le ( 

I imprese criminali, paraliz¬ 
zando il /unzfonaTnenfo 
stesso dello StQto e lascian- < 

I do impuniti quanti trama¬ 
no contro le Istituzioni de¬ 
mocratiche La libertà con- j 

I quistata a duro prezzo dal 
popolo italiano sarebbe sta- I 
ta travolta se non ci fosse 

I stata la possente risposta ' 
unitaria antifascista dei la- 
l'oratort e delle grandi mas- I 

I se popolari Di qui e venu¬ 
ta la conferma che la stra- I 
da delle avventure antidc- 

I mocratiche è sbarrata » 1 

Infine il segretario del i 


Sempre piu ampia ed ap- giugno Ln crisi economi- 

passionata si fa la partecl- ca e la precarietà del po¬ 
rzione alle assemblee elet- sto di lavoro viene Indicata 

orali che il nostro Partito da molti nostri connazionali 

/a organizzando tra 1 lavo- come una ragione di piu 

•stori emigrati aH'estero per essere presenti all’ap- 

Dopo la lase Iniziale in cui puntamento e contribuire a 

i stata sottoposta a forti quel cambiamento di fondo 

:rltlche la linea della DC e cui aspirano 1 lavoratori e 

Sei governi che essa ha che a livello regionale, pro- 

sempre dominato e alla vinclale e comunaJe po- 

quale risale il dramma del- trebbe agire per creare 

la emigrazione post-belllca, nuove condizioni di acco- 

vengono oggi esaminati 1 gllmento e di reinserimen- 

problemi relativi alla orgn- to per quanti, forzatamen- 

nizzazlone e alla faciiltazio- te o no, sono costretti a 

ne del rientro per 11 15 rientrare. In tutte le circo- 

scrizioni consolari sono pcr- 

---- 1 Clò ln corso riunioni cd ini- 

_ ...... ziative per ottenere una piu 

A COLONIA j ordinata e accelerata distri- 

—-*— — I bU7ione delle cartolinc-av- 

Incontro tra 1 In Svizzera si va attuan- 

i do a questo proposito una 

n n/»i i collaborazione tra le poste 

rLI © elvetiche e i consolati e tra 

I questi ultimi e le associa¬ 
li /loni degli emigrati II pro- 

I Iw IYICTOI blema lorse più grosso è 

, w . . . I quello delle cartoline-avviso 

SI è svolto nei giorni | sviate a quel lavoratori 
scorsi a Colonia un incon- j c j a disoccupazione ha 
tro ufficiale tra la segre- { , là cos tretto a ritornare In 
teria della Federazione j 3taJja Sono molte migliaia 


A COLO NIA 

Incontro tra 
il PCI e 
IMG Metal 

SI è svolto nel giorni 


i del PCI e li segretario 
! provinciale dell’IG Me¬ 
tal, Schwarting L'incon¬ 
tro, svoltosi nella massi- 
i ma cordialità, è stato oc- 


le cartoline che tornano a- 
gli uffici postali perchè 11 
destinatario non e « repe¬ 
ribile» o ha cambiato resi¬ 
denza Si presenta perciò la 


casjone per fare un analts | necwJtH che nei comuni di 
, doU’ntluale situazione ne | or)glne s , j RCfla lopporiu- 

Nui-d Reno West fui la e del , nB ,l 0 p er „ dl informazione 

risultali delle elezioni per < perché gli Interessati vada¬ 

le commissioni Interne, con 11’ r Vtm.re il certiflcolo 
, pariicolare riferimento alla i " )t . ttora |’ all apposito uffi- 

F0 T PPT Cl ° COmUnEllC A detta del 


I rappresentanti del PCI ( junzionari consolari è pos- 


PCI fa appello ai lavora- 1 hanno pr^^sato to posizio- ^ anche superare la c- 

frvvt „ Vril I TIC pOlltiCtì nd Confronti , i «(- 


1 "sindacato^ nbSdendo 
^ sa P piam0 è j s ui lo spirito unitario, sia 


difficile e costoso venire in 

I Italia a votare anche per 
questo da anni rinnonamo 
la richiesta perche vi siano 

( rimborsate per intero lo 
spese di viaggio 1 capi del¬ 
la DC che temono il ro- 

I stro voto hanno sempre re¬ 
spinto questa sacrosanta ri¬ 
vendicazione Ma non è poi- 
| sibtic rinunciare all appor 

^ I GRAN BRETAGNA 


i la possibilità di condurre 
I la crii Ica sempre costrut 
tivù, qunndo in situnziore . 
lo richiede SI è fatto n j 
1 ferimento alle eiezioni del 
15 giugno sollecitando i in¬ 
tervento de! smelammo nei I 
confronti delle aziende per | 
, chè sia garantita ai lavo- | 
, ratori la possibilità dl eser- i 
citare il loro d ulto di 
I vo‘o (f zi I 


La sezione di landra è 
ai 100% deegii iscritti 


H La nostra organizzazione 
B di Londra ha raggiunto il 
100 per cento degli Scritti 

8 Lobiettivo e stato raggiun¬ 
to nel corso di una affolla¬ 
ta assemblea organizzila 
dalla nostra sezione sul te- 

I ma della partecipazione nl- 
la battaglia elettorale Ai 
convenuti ha parlato il 

I compagno Giuliano Pajettu 
resoonsr.blle della Sezione 
emigrazione del PCI Nu 


me rosi 1 lavoratori puglie¬ 
si e siciliani presenti, par¬ 
ticolarmente interessati alle 
prospettive che il voto del 


I ventuale difficoltà della rei- 
I scrizione, chi non ricevesse 
la caitolino-awlso perché 
i « cancellato » dalle liste può 
ottenere comunque dal con- 
I >olato il relativo foglio dl 
j viaggio per In gratuita sul 
percorso it diano e giunge- 
| re in tempo per chiedere 
di venire rescritto nelle li¬ 
ste 

J In base .dia prassi con- 
ierm ita anche nelle ultime 
, votazioni — quelle per il rc- 
lercndum la rei c criziore 
I nelle liste si può ottenere 
imo a dodici ore prima del- 
I lin.z.o d"l!e operazioni o! 

| voto A questo proposito lì 
1 ia r.kvrre che alcune com- 
i milioni mandamentali clet- 
! torall ctnMuuar.o a far \a- 
. Ieri vrn vinone sorpassata 
ed nrticos’uuz.onnle del 
I problema che tende dl fat¬ 
to a privare II cittadino ita- 
1 liano chi r enti j per le ele- 
1 7ionl de! ‘■uo diritto di vo- 
I to Queste cons.derazionl 
i circa le possibilità di essere 
lebrntto valgono in parti¬ 
colare per i nuovi elettori 
-- dal 18 ai 21 anni -- cui 
1 comuni non r.uscissero a 


15 giugno potrebbe aprire I far recapitate Je cartoline 
p**r le loro regioni e prò- . awjso 3 consoliti si in¬ 
vince Su questo tema il iorm 1 .ivrcobete ricevuto 
compagno Pcl^ttn ha palli- I la dispn -rione di rimettere 
to anche a Lcighton Lu/- loro il iogl’o •"osiituilvo per 
zard località u nord di I fi \incelo er.ruiio sulle fer- 
Londra. dove r’siedono mol- j nvie ite],ano dal posto di 
te migliaia di nostri conna- , irmi eia al comune di le¬ 
sionali ' ^'d "iza 














PAG. 16 / fatti nel mondo 


I’Unna / venerdì 23 maggio 1975 


Alla riunione dei ministri della Difesa atlantici 


Lo ha annunciato la TA5S CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


PERENTORIO INVITO USA 
A NON DIMINUIRE LE 
SPESE MILITARI NATO 

Schiesinger definisce « una pericolosa tentazione » distogliere 
fondi dagli armamenti — Gran Bretagna, Olanda, Norvegia e Da¬ 
nimarca contro il « riconoscimento del contributo di Madrid » 


Sceliepin sostituito 
nella carica di 
i presidente dei 
| sindacati sovietici 

Il 16 aprile era stato escluso dall'ufficio poli- 
I tico del PCUS - All'origine del provvedimene 
; to vi sarebbero dissensi sulla politica estera 


BRUXELLES. 22 

Il ministro della Difesa 
americano Schiesinger ha ri¬ 
chiamato oggi i governi 
del paesi alleati dell'Occiden¬ 
te, nel corso della riunione 
periodica del ministri della 
Difesa della NATO che si tie¬ 
ne quest'anno alla vigilia del 
vertice atlantico, a vincere la 
« pericolosa tentazione dt di¬ 
stogliere fondi dalle spese mi¬ 
litari a vantaggio degli stan¬ 
ziamenti In campo sociale». 

« Pressioni vengono eserci¬ 
tate In tutti l paesi dell’allean¬ 
za ha detto Schiesinger -« 
m favore della riduzione delle 
forze, soprattutto di quel¬ 
le convenzionali, costose In 
effettivi e In denaro. Noi dob¬ 
biamo resistere a queste pres¬ 
sioni, poiché è solo a questo 
prezzo che cl assicureremo 
una difesa adeguata nel con¬ 
fronti del Patto di Varsavia ». 

Il perentorio ammonimen¬ 
to americano agli alleati occi¬ 
dentali (Olanda. Gran Bre¬ 
tagna e Italia hanno recente¬ 
mente diminuito 1 loro effet¬ 
tivi militari) è valido, ha sot¬ 
tolineato il ministro della Di¬ 
fesa. « anche oggi nel clima di 
difficoltà economiche che è 
Il nostro». Precedentemen¬ 
te. nel rapporto svolto dallo 
ammiraglio inglese Northon, 
si era insistito soprattutto 
sulla accresciuta potenziali¬ 
tà del Patto di Varsavia, e 
sulla riduzione del vantaggio 
militare dell'Occidente nel con¬ 
fronti dell’Est europeo, per 
dar credito all’idea di una pos¬ 
sibile «minaccia sovietica» 
nel confronti dell’Occidente. 
E' un'Idea che trova sempre 
meno sostenitori soprattutto 
in Europa: sono di pochi 
giorni fa le dichiarazioni di 
Giscard D’Estalng che ha af¬ 
fermato. in polemica con II 
suo ospite cinese Tìen Hslao- 
plng. di non credere a una 
volontà aggressiva dell’URSS 
nel confronti dell’Europa. 

I francesi come si sa non 
partecipano più, fin dal I960, 
alla struttura militare inte¬ 
grata della NATO e quindi 
Il loro ministro della Difesa 
non siede oggi insieme al suol 
colleghl dcH’.alleanza. Altra se¬ 
dia vuota, quella della Grecia, 
che si è ritirata, subito do¬ 
po la caduta della dittatura 
del colonnelli, dal sistema mi¬ 
litare atlantico, proprio In 
base ad una argomentazione 
analoga, che cioè non esiste 
alcuna minaccia da parte del 
paesi socialisti, mentre l'ap¬ 
poggio fornito dagli Stati Uni¬ 
ti e dal comandi atlantici al¬ 
la dittatura del colonnelli è 
una lezione cosi concreta 
che nessuna forza politica 
greca può oggi Ignorare. 

La situazione nel Mediter¬ 
raneo è all'ordine del giorno 
della sessione del ministri 
NATO. L'indebolimento del¬ 
l’alleanza atlantica nel suo 
settore meridionale con l'usci¬ 
ta della Grecia dal sistema 
militare Integrato, con il ri¬ 
tiro degli effettivi militari a- 
merlcanl dalla Turchia (ma 
Il Senato americano ha già 
deciso Ieri di riprendere rin¬ 
vio di armi in questo paese), 
con il cambiamento della 
situazione politica in Portogal¬ 
lo, è un altre degli argomen¬ 
ti che gli americani usano 

Nella giornata di oggi, a 
quanto è trapelato dalle scar¬ 
ne notizie che vengono for¬ 
nite al giornalisti sull’anda¬ 
mento del dibattito, pare tut¬ 
tavia che solo 1 fedelissimi al¬ 
leati tedeschi abbiano esplici¬ 
tamente condiviso, per bocca 
del loro ministro della difesa, 
il richiamo di Schiesinger con¬ 
tro le « pericolose tentazio¬ 
ni » di diminuire le spese mi¬ 
litari. In cambio, Schiesinger 
ha promesso un rafforzamen¬ 
to delle forze di combattimen¬ 
to della NATO nel centro del¬ 
l’Europa, con l'invio nel '75 
di due brigate supplementari 
e di nuove unità aeree USA. 

Per quanto riguarda ancora 
la situazione nei Mediterra¬ 
neo. Schiesinger ha dichiara¬ 
to. m una breve Intervista ri¬ 
lasciata al suo arrivo a Biu- 
xelles, che i cambiamenti pio- 
litici intervenuti nel Sud del¬ 
l'Europa (caduta delle ditta¬ 
ture portoghesi e greca, con¬ 
flitto greco-turco, Cipro), non 
comporteranno cambiamenti 
nella strategia militare della 
NATO. Spero — ha aggiun¬ 
to ambiguamente 11 capo del 
Pentagono — che questi cam¬ 
biamenti politici « possano es¬ 
sere corretti sia attraverso 
sforzi bilaterali sla in seno al- 
Talleanza ». con « buona vo¬ 
lontà e con mezzi diplomati¬ 
ci ». In che direzione gli ame¬ 
ricani vogliono «correggere» 
l cambiamenti politici avve¬ 
nuti ad esemplo In Grecia 
e In Portogallo, e quali sia¬ 
no l «mezzi diplomatici» chesl 
propongono di usare a questo 
scopo non è chiaro; l'esperien¬ 
za ha spesso dimostrato che 
per «diplomazia» gli USA In¬ 
tendono In questi casi le 
brutali pressioni economiche, 
l’intervento della CIA. l'orga¬ 
nizzazione di sanguinosi col¬ 
pi di Stato. 

Quale sla stata la risposta 
data alle posizioni america¬ 
ne dagli altri ministri della 
Difesa presenti a Bruxelles, 
e In particolare quella di 
Forlani che rappresenta un 
paese particolarmente inte¬ 
ressato alla pace e al ristabi¬ 
limento della democrazia nel 
Mediterraneo, non si e anco¬ 
ra saputo. Se oggi, almeno 
dal punto di vista delle Infor¬ 
mazioni, e stato Schiesinger 
a fare la parte del protago¬ 
nista. speriamo di poter rac¬ 
cogliere domani l'eco del rea¬ 
li contrasti esistenti fra gli 
USA e gli altri membri del* 
te NATO. 

Vera Vegetti 



ANCORA RIVELAZIONI SULLA CIA 

by (a sinistra nella telefoto, che lo ritrae Insieme con II suo avvocato) ha ammesso ieri 
nuove attività illegali doli» centrale spionistica, nel corso dell'Inchiesta del Senato. Il sena¬ 
tore Churcer, che presiede la commissione, non ha fornito particolari 


Infuria la repressione nelle province basche 

Arresti percosse torture 
contro sacerdoti in Spagna 

Gravissimi episodi all’esame della Commissione episcopale - Duemila per¬ 
sone incarcerate dal 25 aprile al 13 maggio - Manifestazione di ultra¬ 
fascisti contro il governo «incapace di liquidare il separatismo» 


MADRID, 22 

Gruvl episodi di maltratta¬ 
menti (e peggio) inflitti a 
sacerdoti dalia polizia spa¬ 
gnola e dalle bande fasciste 
che con essa collaborano 
alla repressione, soprattutto 
nel Paese Basco, sono all'esa¬ 
me della Commissione perma¬ 
nente dell’episcopato riunita 
a Madrid. Davanti al prelati 
sono due documenti, scritti 
dal vescovi di Bilbao e San 
Sebastlan, mons. Anovcros e 
mons. Argaya. Bilbao e San 
Sebastlan sono sedi di dioce¬ 
si e capoluoghl delle provin¬ 
ce di Vlzcaya e di Guipuzcoa. 
dove dai 26 aprile é In vigore 
lo stato d'emergenza, procla¬ 
mato per reprimere il movi¬ 
mento indipendentista basco. 

Nel documenti, fra l’altro 
— come ha detto un portavo¬ 
ce della diocesi di Bilbao — 
si porla del seguenti fatti. Pa¬ 
dre Am la no Arandio Luis, 35 
anni, è stato torturato dalla 
polizia all’inizio di maggio. 
Padre Eustaquio Erqulcta, del 
monaci augustinlanl. è ricove¬ 
rato In ospedale con un re¬ 
ne «In dlsordtne», dopo due 
giorni di «Interrogatori». Il 
sacerdote era in buone con- 


BEIRUT, 22 r 
Con una decisione che ha , 
1 sorpreso tutti gli osservato¬ 
ri mediorientali, il governo 
siriano ha deciso di prolun¬ 
gare di altri sei mesi il man¬ 
dato alle truppe dell’ONU j 
sul Golan. Il mandato m cor- i 
so sarebbe scaduto 11 30 mag- ' 
glo: esso viene dunque rtn- I 
no voto Uno alla fine del pros- t 
ólmo mese di novembre. Uà 
decisione — si diceva — ha 
colto di sorpresa: ci si atten- 
J deva intatti un rinnovo del 
mandato anche da parte si¬ 
riana, specie dopo le recen¬ 
ti consultazioni al vertice tra 
Il presidente egiziano Sad-tt 
, e quello siriano Assad; ma 
» l'opinione generale era che l 
« caschi blu » sarebbero sta¬ 
ti autorizzati a restare sul 
Golan solo per altri due me¬ 
si. In modo da far coincide¬ 
re la scadenza del nuovo 
mandato con quello dei «ca¬ 
schi blu » nel Smal (rinnova¬ 
to da Sadat a fine aprile per 
tre mesi). 

Negl, amb.onti giornalisti¬ 
ci e diplomatici del Medio 
Or.entc, si mette apertamen- 


dizioni fisiche prima dell’arre¬ 
sto. 

Padre Enrlque Domlngucz, 
72 anni, è stato aggredito in 
chiesa, e percosso, da «estre¬ 
misti di destra». Raffiche di 
mitra sono state sparate con¬ 
tro padre Imanol Orue Ameza- 
ga. nella località busca di On- 
darroa. Quest'ultlma Informa¬ 
zione è stata pubblicata sta¬ 
mane dal giornale cattolico 
Ya. Padre Orue era stato 
assolto un anno fa dall’accu¬ 
sa di traffico d’armi per con¬ 
to dell’ETA. Infine, due sa¬ 
cerdoti della diocesi di Bilbao. 
I padri José Calzada e Do¬ 
mingo Artebbe. sono tuttora 
agli arresti, senza che i loro 
vescovi abbiano rilasciato al¬ 
la polizia le nutorlzza7.lonl 
previste dal concordato. 

La riunione della Commis¬ 
sione episcopale dovrebbe con¬ 
cludersi oggi o domani con 
una presa di posizione sulla 
nuova, acutissima crisi nei 
rapporti fra governo e Chie¬ 
sa. 

La repressione nelle pro¬ 
vince basche prosegue con im- 
mutata violenza. Nei giorni 
scorsi il Times di Londra ha 
scritto che nelle carceri ba¬ 
sche vi sono 910 prigionieri pò- 


te il ge*to si ramo in relazio 
ne con 11 viaggio di Sudai. | 
nel giorni scorsi, In Kuwait, I 
Irak, Siria e Giordania e si j 
osserva che l colloqui Sadat- 
Ford del 1. e 2 giugno a Sa- I 
llKburgo si svolgeranno ora } 
in un'atmosfera « più diste- , 
sa », e potrebbero anche ria¬ 
prire lì discorso su nuove ' 
ipotesi di disimpegno mi):- f 
lare. 

Sul plano Interno libanese, l 
sono continuati a Beirut gli 1 
scontri, per il tcr/o giorno 1 
1 consecutivo, tra miliziani fa- 
1 langusti e guerriglieri palesti¬ 
nesi. La battaglia, con l’im¬ 
piego anche di mortai e mi¬ 
tragliatrici. e proseguita per 
buona parte della notte ed 
e ripresa a Intervalli nella j 
| mattinata, soprattutto nella | 
, zona Ira :1 quartiere talangi- [ 
i sta di Dekounneh e 11 cam- j 
po palestinese di Teli Za a- 
1 tar. Finora il bilancio ulti- 
I ciale e di 17 morti e 81 fe- 
1 riti, I palestinesi hanno aper¬ 
tamente messo in guardia la 
Falange contro il r.nnovarsi 
| delle provocazioni « se ì fa¬ 
langisti coni.nueranno nei 


litici. Ieri fonti ufficiali spa¬ 
gnole hanno replicato che gli 
arrestati sono «soltanto» 152. 
Ma proprio oggi la TASS, 
in un dispaccio da Madrid, 
parla dt duemila arresti dal 
25 aprile al 13 maggio, attri¬ 
buendo l’Informazione al col¬ 
legi provinciali degli avvoca¬ 
ti. « Nonostante la durissi¬ 
ma censura — scrive l'agen¬ 
zia sovietica — quotidiana¬ 
mente pervengono da Bilbao 
e San Sebastlan notizie di 
arresti, perquisizioni, retate, 
torture». Gl! arrestati sono 
«operai, studenti, avvocati, in¬ 
segnanti. sacerdoti». 

Ma, per quanto dura, la 
repressione non soddisfa gli 
ultra-fascisti. Membri della 
Falange e «guerriglieri di Cri¬ 
sto Re» hanno manifestato og¬ 
gi nel centro di Madrid dopo 
una messa funebre per i po¬ 
liziotti uccisi dall'ETÀ, chie¬ 
dendo le immediate dimis¬ 
sioni del primo ministro Arias 
Navarro e del suo governo, 
«incapaci — secondo i di¬ 
mostranti — di farla finita con 
il separatismo basco». Gli 
agenti in servizio d'ordine 
hanno salutato II corteo, men¬ 
tre gli ultra-fascisti gridava¬ 
no «abbasso l'ETA’»! 


loro eccessi — ha dichiarato 
dal Cairo la radio « Voce del¬ 
la Palestina » — la Rivoluzio¬ 
ne palestinese agira contro 
di loro nello stesM> modo 
in cui agisce contro 1 sio¬ 
nisti ». Le Iorate di sicurez¬ 
za interna hanno cercato di 
prendere posizione tra le due 
opposte zone per lar cessare 
gli scontri: non è invece in¬ 
tervenuto l’esercito, che po¬ 
trebbe muoversi solo dietro 
ordine del governo, attual¬ 
mente dimissionar.o, L'Inten¬ 
to della Falange, come è no¬ 
to. e proprio di provocare lo 
Intervento dell’e.serclto con¬ 
tro 1 palestinesi. 

Oggi Intanto il Libano e 
rimasto bloccato da uno scio¬ 
pero generale proclamato dal 
partiti c organizzazioni pro¬ 
gressisti contro le provoca¬ 
zioni della Falange e in so¬ 
stegno del movimento palesti¬ 
nese. Hanno aderito anche 
gli impiegati, cosicché la 
stragrande maggioranza degli 
uffici, a Beirut come nelle 
altre citta, sono rimasti 
I chiusi. 


i Dalla nostra redazione 

J 

MOSCA, 22 

I II Consiglio centrale de! sin- 
! ducati deil’URSS «ha lìbe- 
I rato su sua richiesta Alexan- 
I der Sceliepin dalle funzioni di 
presidente e di membro del 
| Presidmm» della organizza¬ 
zione sindacale sovietica. Lo 
annuncio è stato diffuso oggi 
; pomeriggio dalla TASS a con- 
« vluslone di un dispaccio su 
| una seduta de! consiglio. Il 
I rapporto, precisa l’agenzia so- 
i vietlea. è .stato tenuto dal se- 
; «retarlo del consiglio Piotr 
, Pimenov. Il comunicato della 
‘ TASS non fornisce indicazioni 
1 su chi sarti chiamato a sosti¬ 
tuire Sceliepin, né chiarisce 
le ragioni del suo esonero. 
Questo, comunque, era atteso 
' dagli osservatori a Mosca do- 
i po che. lo scorso 16 aprile. 

! il Comitato centrale del PCUS 
■ aveva escluso Sceliepin dal- 
: ruflicio politico del partito. 

‘ Anche In quella occasione 
l’annuncio parlava di dimis- 
, sionl senza spiegare 1 motivi 
} che le avevano determinate. 

1 Dato che la sessione plena¬ 
ria del Comitato centrale era 
stata dedicata essenzialmente 
al problemi della politica e- 
.stera, gli osservatori nella ca¬ 
pitale sovietica ne trassero le 
conclusioni che all’origine 
della uscita di Sceliepin dal 
massimo organo del partito vi 
erano stati dissensi sulla linea 
internazionale del PCUS e 
dello Stato sovietico. 

Questa interpretazione sem¬ 
brava trovare conferma an¬ 
che ne! tono della risoluzione 
adottata dnl Plenum del Co¬ 
mitato centrale la quale 
esprimeva «piena approva¬ 
zione» al ratti vi tà svolta dal¬ 
l’ufficio politico e dal segre¬ 
tario generale Breznev «per 
realizzare la politica estera 
e il programma di pace adot¬ 
tati dal 24. congresso de) par¬ 
tito». 

Significativamente, anche 
l’odierno dispaccio della TASS 
riferisce soltanto alcuni pas¬ 
saggi del rapporto di Pime¬ 
nov dedicati all’azione inter¬ 
nazionale dei sindacati. Que- 
sti, riporta l’agenzia sovieti¬ 
ca. «continueranno a raffor¬ 
zare la cooperazione con le 
centrali sindacali del paesi 
socialisti, la eolldarictà con 
le lotte dei lavoratori del pae¬ 
si capitalistici e le forze del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. Essi svilupperanno la 
attività per rafforzare ancora 
di più l’unità d’azione della 
classe operaia, la coesione di 
tutti ì suol distaccamenti su 
una base antimperialista di 
clase ». 

Pimenov ha quindi reso no¬ 
to che i sindacati sovietici 
«cooperano attivamente con 
le centrali sindacali e le fe¬ 
derazioni operaie di 128 pae¬ 
si » e ha aggiunto: «Le rea¬ 
lizzazioni de! popolo sovietico 
nella edificazione del comu¬ 
niSmo e il prestigio crescente 
di cui gode la politica Inter¬ 
na ed estera del PCUS. favo¬ 
riscono l'allargamento del le¬ 
gami Internazionali del sinda¬ 
cati dell’URSS». 

L’organizzazione sindacale 
sovietica raggruppa oltre 100 
milioni di iscritti. Alla sua 
presidenza Sceliepin, che ha 
57 anni, era stato eletto nel 
1967, quando lasciò l’Incarico 
di membro della segreteria 
del Comitato centrale del 
PCUS. 

Romolo Caccavaie 
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La Siria lo ha rinnovato per altri sei mesi 

Fino a novembre il mandato 
dei «caschi blu» sul Golan 

Nel Sinai il presidente Sadat lo aveva prorogato solo fino a luglio - Terza 
giornata di scontri a fuoco fra falangisti e palestinesi nelle vie di Beirut 


I 


120 deputati 

non abbia perfezionato il pro¬ 
prio atteggiamento entro 30 
giorni). La cosa era tanto 
più fattibile in quanto la giun- 
| ta aveva già compiuto la sua 
J deliberazione, pur mancando 
su di essa una relazione. 

| Natte aggiungeva che. in 
ogni caso, ì comunisti erano 
disposti e faa* valere un altro 
articolo del regolamento, il 
quale stabilisce che l'aula può 
I decidere in qualsiasi momento 
di porre all’ordine del giorno 
un qualsiasi argomento a oon- 
, dizione che si pronuncino in 
favore i tre quarti del votanti. 
Natta richiamava anche bre- 
I veniente 1 motivi sostanziali 
1 della richiesta comunista: do¬ 
po tanto discutere di difesa 
dell’ordine democratico, dopo 
! la decisione della DC di chic- 
I dere un’Inchiesta sulle trame 
eversive, il Parlamento non 
poteva sottrarsi «1 dovere di 
porre la magistratura nelle 
condizioni di giudicare un ti¬ 
pico reato eversivo. 

Sulla richiesta del nostro 
gruppo si accendeva una di¬ 
scussione che si incentrava 
sul fatto che. anche ponendo 
all'ordine del gJorno la que¬ 
stione Saccucci, sarebbe oc¬ 
corsa una deliberazione della 
giunta per le autorizzazioni a 
svolgere in aula la sua rela¬ 
zione orale. Rimaneva così sta¬ 
bilito che In caso di approva¬ 
zione della proposta comuni¬ 
sta. la giunta si sarebbe im¬ 
mediatamente riunita per la 
necessaria deliberazione e l’au¬ 
la avrebbe ripreso i suol lavori 
immediatamente dopo. 

A questo punto ha preso la 
parola il capogruppo de Pic¬ 
coli per dichiarare che il suo 
gruppo approvava la proposta 
Natta (vedremo poi come que¬ 
sto atto esteriore fosse niente 
di più che una escogitazione 
per coprire intendimenti ben 
diversi). 

In base al regolamento, la 
votazione si è svolta a scruti¬ 
nio segreto e la proposta co¬ 
munista riceveva 246 voti con¬ 
tro 160. Pure In maggioranza, 
essa veniva respinta a causa 
del meccanismo dei tre quarti. 
Che *ra successo nel segreto 
del voto? 

Affinché 11 vergognoso com¬ 
portamento dJ tanta parte del 
gruppo de risulti dimostrato 
inoppugnabilmente offriamo 
la documentazione statistica 
dell'avvenimento. Hanno pre¬ 
so parte al voto 21 missini 
(su 56). 183 democrist’ani (su 
263), 8 liberali (su 20). 6 social¬ 
democratici (su 29). 7 repub- 1 
bllcanl (su 15). 30 socialisti 
(su 61), 151 comunisti (su 175). 

Prima considerazione: solo . 
il gruppo comunista ha parte¬ 
cipato massicciamente (cioè 
all’85 0' 0 ) al voto, ma consi¬ 
stente (69 %) è stata anche la I 
presenza dei de che però si è 1 
riversata prevalentemente a 
favore del deputato missino. 
Significativo 11 fatto che fi 
MSI si è praticamente sot¬ 
tratto ad una consistente di- 
fesa del suo deputato, in quan¬ 
to 11 gruppo era presente solo 
in minima parte, segno evi¬ 
dente dJ contrasti Interni. 

Seconda e più importante 
considerazione: si sono avuti 
139 deputati che si sono ag¬ 
giunti ai 21 missini. I! grosso 
di questo apporto è da attri¬ 
buire al gruppo della DC. data 
la pratica inconsistenza delle 
presenze dì altri gruppi di 
centro-destra. Anche volendo 
supporre che da tali gruppi 
minori sla venuta una decina 
di voti a favore del deputato 
golpista, restano almeno 120 
deputati de che hanno Indiriz¬ 
zato 11 loro suffragio contro 
l'esame dell’autorizzazione a 
procedere. 

L'esito de! voto ha suscitato 
la protesta sdegnata delle si¬ 
nistre. Dai banchi comunisti 
si è ripetutamente urlato «Ver¬ 
gogna!» all'indirizzo del de¬ 
mocristiani. dal quali è venu¬ 
ta solo qualche sporadica e 
imbarazzata reazione, mentre 
si notavano evidenti segni dì 
disapprovazione da parte di 
alcuni esponenti dello stesso 
gruppo, quelli cioè che si era¬ 
no attenuti alla decisione uf¬ 
ficiale di appoggiare la pro¬ 
posta Natta. Subito dopo, nel 
corridoi dì Montecitorio si in¬ 
trecciavano vivaci discussioni 
e correva la squallida giustifi¬ 
cazione di esponenti democri¬ 
stiani: «Non vogliamo perde- 
re voti a destra »! 

Il compagno Natta ha di¬ 
chiarato che « 11 voto è di 
preoccupante gravità. in 
quanto da esso emerge chia¬ 
ro che una parte notevole 
dei deputati della maggioran¬ 
za. certamente appartenenti 
in prevalenza alla DC. han¬ 
no impedito l'Immediata Iscri¬ 
zione all’ordine del giorno 
defi'autorizzazione a procede¬ 
re e di quella all'arresto nel 
confronti di Saccuccl. E’ un 
latto gravo perché questo vo¬ 
to interviene dopo il lungo 
dibattito su) problemi del¬ 
l’ordine democratico c dopo 
le Insistenti richieste di ur¬ 
genza di nuovi provvedimen- 
t< legislativi; ed è grave per¬ 
ché il voto Interviene dopo 
che la direzione della DC ha 
deciso di impegnare I propr' 
gruppi « chiedere un'Inchie¬ 
sta parlamentare per far luce 
su tutte le trame eversiva 

« Dodo tutto questo — ha 
aggiunto il presidente del 
deputati comunisti — è inau¬ 
dito che si sia prima indù 
ginto, poi tentato in o tr nl 
modo di Impedire che la Ca 
mera d!scntes->e della qu** 
stione. e infine che si sla 
votato nel segreto dell’urna 
in contrasto con la dichiara¬ 
zione stessa del capogruppo 
La sostanza della vicenda sfa 
nell'avere impedito che ta 
magistratura proceda nei con¬ 
fronti di un deputato che è 
stato imputato per un ten¬ 
tativo di colpo di stato. Ecco 
la coerenza antifascista! Ecco 
la volontà di far luce! Ecco 
gli esempi che dovrebbero 
stimolare l magistrati a fare 
il loro dovere! ». 

Partecipazioni 

co fissato dal Parlamento al¬ 
l’atto della costituzione del¬ 
l'ente e dal governo. 

Ora. il cattivo affare è sta¬ 
to fatto al di fuori del l’area 
istituzionale dell'EGAM che 
e quella delle attività mine¬ 
rarie e metallurgiche, avendo 
debordato verso attività ar¬ 
matoriali. Qui c'e una viola¬ 
zione clamorosa della diretti¬ 
va politica, e la cosa sarebbe 


i stata grave anche se l’affa- 
| re fosse risultato profittevole, 
i Ma fi problema politico — 

I ha affermato DI Giulio — non 
1 può risolversi coi controlli 
, ministeriali sulle singole ope¬ 
razioni. Il problema e 
' quello di una coerenza da 
i parte del dirigenti degli 
| enti rispetto alle scelte po¬ 
litiche fatte dal Parlameli- 
] to e dal governo. Quando que- 
| sfce scelte vengono violate, 
i anche se si è rispettata la 
■ forma del regolamenti, allora 
, bisogna intervenire. Invece 
I non si è Intervenuti e non si 
i e espresso alcun impegno a 
intervenire. 

| La questione è grave per 
l'EGAM ed è grave in gene- 
1 mie perché quando si tollera 
una slmile situazione si dà 
via libera alle decisioni più 
arbitrarie. Avversare questi 
arbitri non significa umiliare 
l'autonomia degli enti; è con¬ 
vinzione del comunisti che 
una volta presa la decisione 
politica si debba po) lasciare 
alla valutazione tecnica ed 
economica dell’ente la scelta 
del dettagli, sempre che non 
contraddicano la scelta prin¬ 
cipale, 

Ma fi ministro si trincera 
dietro affermazioni generi¬ 
che. In realtà è molto più 
importante affrontare oggi in 
modo corretto la questione 
dell’EGAM e della Montedl- 
son che non preparare un di¬ 
segno generale di riforma del 
sistema. Tutte e due queste 
vicende — ha notato Di Giu¬ 
lio — sono la prova di una 
degenerazione del sistema nel 
punto focale del suoi rappor¬ 
ti col potere politico dimenti¬ 
cando che le Partecipazioni 
statali hanno la loro ragion 
d'essere nel fatto di essere 
finalizzate a scelte compiute 
da! potere politico. 

Naturalmente non è nega¬ 
bile che un rapporto esista 
fra gli enti di gestione e fi 
potere politico; ma di quale 
rapporto si tratta? L'im¬ 
pressione, fondata anche 
su ammissioni di uomini 
di governo, è che l‘ese¬ 
cutivo non abbia la forza di 
prendere In mano queste que¬ 
stioni, di far rientrare in un 
alveo di disciplina politica le 
potenze economiche che pure 
sono pubbliche. Questo chia¬ 
ma in discussione la natura, 
l'indirizzo, le caratteristiche 
del governo e della maggio¬ 
ranza. 

Se questa impressione è 
fondata si apre fi problema, 
soprattutto per la DC. di co¬ 
me uscirne. E' Infatti evi¬ 
dente che un governo Inca¬ 
pace di governare settori cosi 
delicati della vita pubblica 
costituisce di per sé un ele¬ 
mento dJ disordine e di crisi 
di tutta la vita del paese. 

La risposta del ministro 
— ha concluso DI Giulio — 
è deludente proprio sotto que- 
sto profilo politico generale. 
Essa muove verso una conce¬ 
zione che riconosce alle par¬ 
tecipazioni statali una logica 
di gruppo avulsa dal compito 
economico e politico che do¬ 
vrebbe spettare loro. Ciò è 
inaccettabile perchè, anzitut- 
to, gioca in modo negativo 
sulla situazione economica ge¬ 
nerale del paese che in que¬ 
sto momento di grave crisi 
ha bisogno di tutt’altro tipo 
di attività delle Imprese pub¬ 
bliche; e perché introduce 
elementi degenerativi In tutto 
il sistema politico del paese. 

Il socialista Giolitti ha re¬ 
plicato a sua volta costatando 
che 11 ministro ha accolto 
la tematica delle mozioni ma 
non ha precisato gli impegni 
da assumere concretamente. 
Non chiarito resta fi proble¬ 
ma delle operazioni azionarie 
Montedison, la vicenda della 
presidenza dell’ENl e quella 
EGAM. Da qui la decisione 
socialista di insistere nella 
propria mozione, 

Soddisfatti. Invece, gli altri 
gruppi di maggioranza; un 
atteggiamento scontato, que¬ 
sto. dopo raccordo raggiunto 
sulla mozione sostitutiva DC- 
PRI. Per conseguenza 1 de¬ 
mocristiani, l socialdemocra¬ 
tici e 1 repubblicani hanno 
ritirato 1 loro documenti ori¬ 
ginari. Al momento del pas¬ 
saggio ai voti, 11 rappresen¬ 
tante liberale ha dichiarato 
di fare propria la mozione 
repubblicana sul l'EGAM e il 
compagno Natta ha dichia¬ 
rato di appoggiarla proprio 
per 11 suo preciso e documen- 
tato contenuto di denuncia 
dello scandalo. 

Le votazioni, pertanto, han¬ 
no avuto il seguente anda¬ 
mento: DC, PRI e PSDI han¬ 
no votato la mozione di mag¬ 
gioranza; l comunisti hanno 
votato la propria con l'asten¬ 
sione del PSI; i socialisti 
hanno votato la propria con 
l'astensione del PCI; comuni¬ 
sti e liberali hanno votato 
la mozione sull’EGAM ritirata 
dai repubblicani che. tuttavia, 
è risultata respinta. 

La mozione di maggioranza 
ha dovuto in qualche misura 
recepire l'andamento, mollo 
critico, de! dibattito, e di per 
sé costituisce una significa¬ 
tivo conferma della tempest • 
vita e necessità del confronto 
parlamentare provocato dai 
PCI, Il documento fissa 11 
principio di provvedere alla 
riorganizzazione delle parte¬ 
cipazioni stillali e chiede che 
fi governo presenti entro .,ei 
mesi un piano di rlord*no; 
ammette resistenza di disfun¬ 
zioni: stabilisce di raccogliere 
tutte le azioni Montedison di 
proprietà pubblica in un'uni¬ 
ca società nell’ambito delie 
partecipazioni statali. Per la 
questione EDAM si limita a 
disporre che venga r.priaL- 
nata la normalità nell’ente 
tenendo conto del «discuti¬ 
bili comportamenti accertati ». 


Dichiarazione 
di D’Alema 

Il compagno D'Alema. Vi¬ 
ce presidente del gruppo del 
deputati del PCI, cl ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«La conclusione del dibat¬ 
tito sulle mozioni Intorno al¬ 
le partecipazioni statali non 
è stata affatto corrisponden¬ 
te a quanto è emerso dalla 
discussione. Da questa è ve¬ 
nuta una critica pressoché 
generale alla gestione del si¬ 
stema dello imprese pubbli¬ 
che, una critica che è anda¬ 
ta ben al di là dei fatti più 
scandalosi che hanno sotto- 
lineato 11 malgoverno dente- 
cristiano. E’ emersa la de¬ 
nuncia della insosten. baita 
della presente situazione nel¬ 


le partecipazioni statali ,>ot ’ 
lo l’aspetto degli interessi , 
dell’econom fa e di un correi- i 
to funzionamento delle isti¬ 
tuzioni, Al momento del Vv i 
lo è apparso evidente Io sta- 
to di confusione e di scoila- | 
mento esistente nella mag- ■ 
gtoranza anche intorno ad j 
uno dei maggiori problemi I 
del nostro Paese, Essa, pr.v.t 1 
di una volontà politica, ha 
votato in modo diverso e * 
contrastante dopo ore di af¬ 
fannosi tentativi per giunge¬ 
re a qualche approdo uni- 1 
tarlo. , 

Il PRI si è accordato con ’ 
la DC. si è cioè accontentato , 
delle solite buone intenzioni ’ 
dietro le quali si rifugia la i 
Democrazia cristiana tutte lo . 
volte che è costretta a sot- I 
trarsi ad una condanna c 1 
a precisi e concreti impc* 1 
gnl. I repubblicani si sono I 
persino astenuti su una loro 1 
mozione concernente la ne. I 
cessiti di far pulizia al- 1 
l’EGAM che. ritirala, è sia- ' 
ta fatta propria dal partito J 
liberale. 

Il PSI s! è astenuto sul- \ 
l'ordine del giorno dei due j 
partiti al governo che Inaio- | 
me al PSDI hanno votale ! 
contro la mozione solini *stn t 
di cui avevano detto di aver i 
accolto la sostanza. 

D nostro voto contrario 
conferma la critica su uno 
degli aspetti di fondo dell'in- 
tera. gestione del potere da 
parte della DC. Il problema 
delle partecipazioni statali I 
resta, come mal è accaduto I 
nel passato, aperto di fronte ] 
al Paese e di fronte al Par- 
lamento. A noi sembra che j 
sia più che maturo fi mo¬ 
mento di decìdere nuovi in- 1 
dirizzi e profondi mutamenti ' 
nelle strutture del sistema j 
dell’Impresa pubblica sia per ; 
quanto riguarda 1 rapporti 
con l’Esecutivo che con fi 
Parlamento. Il riconoscimen¬ 
to dell'esistenza di una situa¬ 
zione anomala e gii impegni 
presi, per quanto modesti, 
non cadranno nel nulla, ma 
saranno un motivo in olù per 
la nostra iniziativa e per una 
nostra azione incalzante ». 


Polemiche 


giumento «danneggia la De- , 
mocrazia cristiana ». 1 parla- , 
mentarl delle sinistre de si . 
sono anche detti consapevoli J 
del fatto che « la difesa del- / 
l'ordine democratico ptu&n j 
attraverso decisioni esempla- , 
ri del Parlamento ». , 

Reazioni immediate si so- i 
no avute anche da parte di i 
esponenti degli altri partiti 
della coalizione governativa. 

Il vice presidente del grup¬ 
po repubblicano della Came¬ 
ra Mamml ha detto che 
« non bastano le parole per 
contrastale le trame nere e 
di fronte a questi fatti si 
resta sbigottiti ed amareg¬ 
giati ». Dal canto suo fi diret- - 
tivo del gruppo socialista ha I 
emesso un comunicato nel | 
quale deplora l’episodio che 
concorre «a dividere le for- | 
ze democratiche» e rileva i 
l che « in tal modo non si com¬ 
batte e non si vince il fasci- ; 
smo» ed ha sottolineato che 
« la DC contraddice nei fat- - 
ti la volontà di combattere i 
l’eversione ». 

Ufficialmente la DC ha ten¬ 
tato di coprire, ma in manie¬ 
ra estremamente Imbarazzata, 
fi gravissimo episodio. 11 pre¬ 
sidente del gruppo dei depu¬ 
tati de ha tentato di ridi¬ 
mensionare la gravità della 
vicenda sostenendo che 
«quello che avviene nel se¬ 
greto dell'urna non appartie¬ 
ne al giudizio di alcuna par¬ 
te politica ». 

Divergenze nella maggio¬ 
ranza si erano del resto già 
manifestate a cominciare 
dalla prima mattinata, per la 
conclusione del dibattito sul¬ 
le partecipazioni statali. Pri¬ 
ma che la Camera si riunis¬ 
se, vi era stata una riunione 
dei caplgruppo deJla maggio¬ 
ranza nel corso della quale 
fi presidente del gruppo de 
aveva illustrato un documen¬ 
to comune elaborato da DC 
e PRI. Successivamente si è 
riunito fi direttivo del grup¬ 
po socialista che ha definito 
non soddisfacente sia la re¬ 
plica del ministro Disagila 
sia la bozza di documento. I 
socialisti decidevano di insi¬ 
stere sulla loro mozione e di 
astenersi nel voto di quella 
concordata dai due partiti di 
governo. 

La decisione socialista è ri¬ 
masta inalterata anche dipo 
un tentativo di mediazione 
operato direttamente dai pre¬ 
sidente del consiglio Ml'O 
che nella tarda mattinata ha 
incontrato i presidenti dol 
gruppi parlamentari della 
maggioranza ed fi segretario 
I del PRI Biasini. E' apparso 
evidente dalle varie tratta¬ 
tive che si sono susseguite 
nel corso della Intera giorna¬ 
ta ohe In maggioranza si era 
spaccata e su una questione 
I certamente non secondaria 
] che mette in discussione al- 
; cimi dei cardini fonda men- 
j tali su cui poggia 11 sjste- 
I ma di potere de, i 

1 La spaccatura che si è do* 
terminala e stata subito uti* J 
lizzata dai socialdemocratici i , 
quali ne hanno approfittato 
per una Immediata pesante 
sortita contro 1 socialisti e 
contro l'attuale equilibrio go- I 
' verna tivo. Secondo fi presi- i 
dente dei deputati socialde¬ 
mocratici Carigli» la mozione 
socialista era « praticamente i 
l una mozione di sfiducia che. | 
‘ non c’e dubbio, pone m dilli- ! 
’ colta fi governo e questo lo I 
I indebolisce ». Il segretario dol I 
| PSDI, Orlandi, ha utilizzato 1 
i anche l'alida mento del volo , 
I dell’altro giorno sulla legge < 
l Reale ij soc'alist. hanno vo- 1 
| tato con ì oomurlsti un emen¬ 
damento presentalo dal PCI» | 
per parlare di < precarietà del- | 
la situazione e della prospet¬ 
tiva politica». Secondo Or- I 
landi in prospettiva resta quel- I 
la de! «rilancio de} centro- | 
sinistra n meno che fi PSI j 
non voglia assumersi la re- 1 
sponsabfilta di rendere ingo¬ 
vernabile 13 paese e di pre¬ 
cludere la via ad una solu¬ 
zione democratica ». 

A questa sortita dei social¬ 
democratici ha subito repli- i 
calo il vice-segretario sociali¬ 
sta Mosca. Per Mosca, gli ap¬ 
pelli alla ricostituzione del 
centro-sinistra, se basati «sul¬ 
la riconferma di un sistema 
come quello delle* Partecipa¬ 
zioni statali sulle quali abbia¬ 
mo chiesto e motivato una ra¬ 


gionata ni od fi nazione > soi.o 
« Qichjurazioni dettomi: » clic 
non servono «a ristabilire se 
ri rapporti poh tic:». 

Commentando .1 voto su!.e 
p.irtec.pa/ioni sta Ufi: fi pre¬ 
sidente dol gruppo de afia 
Camera, ha tenuto invece u 
« non dramma!i/zare quel.o 
che e avvenuta», so.stenendo 
la « necessita d. superare 
si/ioni di park* per al tarma 
re » i nvece « ! un ; ta 0 j 1 a 
maggiorali za > 


RINASCITA 


de!Tuli mio numero di Hi na¬ 
suta — !a rivali pubblica ira 
Poltro uno ocr.tio del com¬ 
pagno Nu poh trino di cui r:fe 
riamo altrove, e un brano de.- 
le memorie di Luigi bongo, 
con ,1 titolo .t Togliatti e lo 
stalinismo» -- fi compagno 
Reichlln. richiamandosi al cl) 
ma elettorale mette in risalto 
« un folto nuovo » e cioè che 
« ri polverone fan f un nino si 
sta diradando Netto al centro 
di tufo riappare - scrive Rei 
chi in - - il problema di fondo 
da cui sm /no partiti e che fu 
al centro del nostro con ore s 
so c ciod la necessità c la 
urgenza di una svolto profon¬ 
da. dt dare nuore mete na¬ 
zionali w fi firme, non di parte 
a Questo paese tormentalo e 
al tempo stesso di affermare 
un modo nuovo, atsolutamen- 
te dwerso di gestire il potere, 
di povernarc ». 

Reichhn si sol ferma poi sul 
le vicende napoletane di que¬ 
sti giorni e scrive «BisoQnu 
smetterla con questa storta 
che Napoli è i « por er nobile. 
Naftoli è semplicemente mal 
governata e non sara mai 
possibile governarla fino a 
quando il linguaggio che ti 
parla a questa massa di uo¬ 
mini, poveri e al limite della 
disperazione s ara quello del¬ 
la DC ». 


La DC in Campania sfiora 
la maggioranza assoluta fi 
centro sinistra poteva fare 
quello che voleva, ma esso è 
fallito. « Dunque — scrive Rei- 
chlin — fi problema vero è 
questo: una nuova direzione 
politica che rovesct la logica 
secondo cui il potere serve 
solo a conservare se stessi, 
una direzione che muti non 
soltanto la s partizione dei po¬ 
sti tra le diverse forze, via V 
modo di governare, il rappoi- 
porto con la gente, che in so¬ 
stanza dia al popolo di Na¬ 
poli, come a quello delle altre 
regioni italiane, la possibilità 
e la capacita di decidere, di 
conta re . d: autogovernarsi » 


Lisbona 

rale del partito comunista >c 
membro anch’egli del gover¬ 
no come ministro senza por¬ 
tafoglio). Egli ha respinto fra 
l’altro le accuse di «totalita¬ 
rismo» rivolte al PC sotto¬ 
lineando: «Noi respingiamo 
questo concetto monolìtico. 
Noi difendiamo la libertà polì¬ 
tica In quanto porti a pro¬ 
fonde trasformazioni della so¬ 
cietà portoghese... Abbiamo 
sempre affermato che voglia¬ 
mo un regime politioo 
nel quale esista la libertà di 
formazione dei partiti politici 
e la conseguente loro atti¬ 
vità». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione attuale Cunhal ha la¬ 
sciato intendere che la pre¬ 
sente coalizione di governo 
potrebbe non resistere a lun¬ 
go, ma ha auspicato che ven¬ 
ga fatto fi possibile per sal¬ 
varla, dal momento che «l'al¬ 
terna t iva presenta alcune in¬ 
certezze che sarebbe bene 
evitare». 

In Portogallo, ha osservalo 
Cunhal, vi è una rivoluzione 
con due processi: da un l£- 
to un processo di democra¬ 
zia del tipo che c tradizio¬ 
nale dell'Europa occidentale 
(con elezioni per una assem¬ 
blea costituente e per una 
assemblea legislativa) con le 
regole della democrazia bor¬ 
ghese; dall'altro, un processo 
rivoluzionario. (Movimento 
forze armate — Forze rivo¬ 
luzionarie popolari) la cui di¬ 
namica è completamente dii- 
ferente. 

Dopo avere rilevato che «é 
molto difficile dire jn questo 
momento quale e come sarà 
il Portogallo democratico» 
Cunhal ha detto «. proposito 
dell'attuale coalizione quadri¬ 
partita del governo: «Comin¬ 
ciamo a porci parecchi ini er¬ 
ogativi sulla effettiva possi¬ 
bilità di sopravvivenza di que¬ 
sta coalizione.. coalizione 
che è possibile qualora non 
contraddica il processo rivo¬ 
luzionarlo o qualora l’azione 
dei partiti coincida, nell'es¬ 
senziale. con gli obiettivi trac¬ 
ciati dalle forze rivoluziona¬ 
rie». Cunhal ha osservato che 
quest; obiettivi sono stati del 
resto sottoscritti dal partiti 
quando hanno approvato la 
«pi a t ta forma » polìf Jca del 
Movimento defio forze arma¬ 
te e ha aggiunto: «Se oV 
coincidenza di vedute andia¬ 
mo avanti. In caso contra 
no il confili to è inevitabile ed 
11 sistema d! coalizione m pr 
riroio» 

Cunhal ha espresso 1! pn 
we che non u .sia stata nc! 
l’ambito della coalizione tro 
vernativa una suffic'ento unì 
tà di a/ione 

Qualora i pari li non riu¬ 
scissero a giungere a questa 
unità d'a/ione. ha pro.scguito 
Cunhal. «si potrebbe creare 
una situazione politica che 
porterebbe ad un nuovo tipo 
<11 governo, ma non ad una 
dittatura militare'. L’alter¬ 
nativa. ha osservato, non è 
"O regime di partiti o dit¬ 
tatura». in quanto può esi¬ 
stere un regime senza con- 
Jizione di parlili che garanti¬ 
sca però le libertà conqu.- 
state 

Sugli a\nen:mcnl. porto¬ 
ghesi hanno espresso « pre 
occupazione ». con due distin¬ 
ti comunicati la CISL e la 
FLC. La CISL fra l’altro sì 
augura che le attuali gravi 
dfifscolta possano essere ra¬ 
pidamente superate e «a 
questo fine intende adoperar¬ 
si nel modi più opportuni 
anche sollecitando una inizia¬ 
tiva delia Federazione CGIL- 
CISL-UIL sul piano bilate¬ 
rale con il movimento sinda¬ 
cale portoghese » Da parte 
sua la FLC invita ì lavora¬ 
tori portoghesi a « farsi pro¬ 
tagonisti del superamento 
delle divisioni e garanti, nel¬ 
l’ambito delie forzx* polìtiche 
cui aderiscono, del processo 
di democratizzazione del f*'r- 
togolteok 

















